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L'UNICA INDICAZIONE PER ORA SC URITA DALLE MEDITAZIONI DEI PARTITI 


Uno schieramento a cinque 
per un governo di stabilità 


Anche il Pri favorevole - Il nodo socialista - Polemica tra Pecchioli e Mancini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Tutti pensano al 
dopo. Gli impegni conitini di 
isono estremamente pressanti, 
ma vutti pensano a quel che 
avverrà dopo questo governo. 
iRagionare così significa certo 
fare un grave torto a Cossiga, 
quasi a dire: sbriga tu gli af 
fari concreti, mentre noi pen- 
siamo, «decantiamo», piamifi- 
chiamo il 1980, Gli affari non 
sono certo né facili né sem- 
‘plici: inflazione, ririsi energe- 
tica, disoccupazione, Mezzo- 
giorno, terrorismo. 

Il presidente del Consiglio, 
con alle spalip um programma 
a vasto raggio, abbastanza più 
ampio di, quanto non ‘competa 
ad un ministero fla cui vita 
‘viene ‘contata sul filo dei me- 
si, sta già affrontando i pro- 
‘blemi dell'ordine pubblico con 

«le riunioni di ieri e quelli e- 
mergetici insediando il comi- 
tato per l'energia che a metà 
settembre farà conoscere le 


uiue proposte. " CRI 

Nel frattempo è partiti ci 
stanno pensando su, Dalle to- 
To meditazioni per adesso è 


si che il governo Cossiga rap- 
‘presenti una soluzione stabi. 


giudiziali il cammino del go 
verno, valutando i suoi atti 
giorno per giorno sui singoli 
provvedimenti/ che qualifiche- 
ranno la sugvazione». 
‘Per i socialdemocratici, è 
stato Preti a confermare il no- 
to punto di vista: «Il governo 
Cossiga non avrà breve vita, 
pur essendo definito governo 
di tregua», ha detto a Rimini 
il ministro dei trasporti. «Na- 
turalmente le prospettive del 
Psdi per il futuro restano 
quelle ‘che la direzione ha già 
annunciato. -Il nostro propo- 
sito è di arrivare, senza ecces- 
siva fretta, ad una alleanza a 
\cinque, non dominata dalla 
De, ma concepita su base pa- 
nitaria tra democristiani e lai- 
ci; e la direzione del governo 
potrà, essere affidata, con le 
dovute garanzie per la De, 20 
un esvonente laico di presti 
gio. Bisogna peraltro che il 
Psi continui nel frattempo 2 
marcare la propria autono- 


mia rispetto al Pci, il quale 


ha scelto la strada dell’oppo- 


sizione». 

In effetti, il nodo da. scio- 
gliere è quello socialista. Il 
rapporto con il Pci è ambi 
valente: in questi giorni, da 
‘un lato c'è la proposta di Ber- 
linguer a Craxi di un incontro 
a settembre per concordare 
una comune linea d'azione po- 


| Îlitica, dall'altro l'attacco di 


(Pecchioli (neppure tanto sotti- 
fe e camuffato) a Mancini sul- 
la questione dell'autonomia, 
del terrorismo e della mafia. 
In altri termini il, senatore 
comunista ha abbastanza aper: 
tamente accusato Mancini di 
«coprirev in un certo qual mo- 
do i terroristi che hanno col- 
lusiona con la.mafia calabrese. 
“Teri  Lagorio, responsabile 
della: sezione problemi dello 
Stato del-Psi, ha fatto «due 
considerazioni» sul fatto «a 
nome. délla direzione  socia- 
lista». La, prima è che «se il 
Pci è preoccupato che nel 
prossimo congresso d.c. pos: 
sano prevalere le forze favo. 
Tevoli a un muovo rapporto 
riformatore con i socialisti e 
perciò intende bloccarle, com- 
‘pié in questo modo uni atto 
‘(di divisione profonda in seno 
‘alla sinistra italiana». La se- 
conda è che «il Psi non è di- 
sposto” a ricevere lezioni in 
temasdiî: lealtà democratica... 
real 


wi A.C. 
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La politica va in vacanza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Jeri, mentre Cossi- 

ga sì attardava a salutare le 
guardie di palazzo Chigi, già 
arrivano le foto di Pertini, 
a colloquio con î suoi valli 
gianì. La politica è andata in 
vacanza, è stato un vero e 
proprio arrembaggio, iniziato 
subito dopo il voto di fiducia 
‘al nuovo. governo. I treni, gli 
aerei, le autostrade sono stati 
letteralmente presi d’assalto 
in questo fuggi fuggi alla ri- 
cerca di ristoro. Solo, nel suo 
ufficio di ministro dell'interno, 
resta Virginio Rognoni, a vi- 
gilare sulle vacanze degli ita- 
Tianiì e sul gran traffico di Fer- 
ragosto. 

Le preferenze vacanziere s0- 
no divise poco originalmente 
fra mare e montagna. In par- 
ticolare vi sono due località 
che attraggono  tradizional- 
mente gli esponenti politici: 
l’isola d'Elba e le Dolomiti 


Nell'isola toscana stanno «bal. 
neando» il segretario liberale 
Zanone, quello socialdemocra- 
tico Longo, il comunista Na- 
politano, il socialdemocratico 
Romita ed il repubblicano 
Mammì, che ospiterà per 
qualche giorno il segretario 
del suo partito Biasini. 

«Sulle Dolomiti e în Trentino 
in particolare, come ogni an- 
mo, c'è Sandro Pertini, ospite 
della caserma dei carabinieri 
a Selva di Valgardena, per 


Domani 16 agosto 
«IL PICCOLO» 
non sarà in edicola. Le 


pubblicazioni riprende- 
ranno regolarmente ve- 
nerdì 17 agosto. 


risolvere sbrigativamente i 
problemi di sorveglianza, A 
Selva è anche il capogruppo 
socialista della Camera, Bal. 
ramo, e un drappello demo- 
cristiano, costituito ira l’altro 
dal presidente del partito, Pic- 
coli, e da Guido Bodrato. 

Vì sono poi i solitari, che 
trascorrono le ferie lontani da 
ogni contatto politico. E? il 
caso di Giulio Andreotti, che 
farà una puntatina sulla Co- 
sta azzurra e poi si ritirerà 
in una località alpina piemon- 
tese, e di Pandolfi, che si è 
rifugiato nella sua villa del 
Bergamasco e Forlani, che ri- 
marrà nella sua Pesaro, Anco- 
ra più isolati, il segretario so- 
cialista Crari, che andrà come 
ogni anno a Hammamet în 
Tunisia, e quello comunista 
Berlinguer, che è partito per 


M, Regina Perissinotto 


(Continua in 2.a pagina) 


Le 10.000 notti del Piccolo 


PERMANE A ROMA LOSTATO D'ALLARME DEI SERVIZI DI SICUREZZA 


INCONTRO ALL’ONU TRA | RAPPRESENTANTI DEGLI SU. E DELL’OLP 


Intensa vigilanza anti-Br 
in una capitale semideserta 


Ipotesi e dubbi sul ruolo delle Unità combattenti comuniste nel sequestro Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Non è ancora rien. 
trato lo stato di allarme per i 
servizi di sicurezza. Dopo la 
riunione di lunedì, convocata 
dal presidente del Consiglio 
Cossiga, Cesis (Comitato ese- 
cutivo per la sicurezza) e Ciis 
(Comitato interministeriale 
per. l'informazione e la sicu- 
rezza) hanno deciso di inten 
sificare la sorveglianza a pos 
sibili obiettivi di attacchi ter- 
roristici e a personalità di ri- 
lievo dello Stato. 

Il timore che le Br poss® 
no farsi di nuovo vive non è 
mitigato dalla realtà di una 
capitale semideserta, resa 
quasi completamente inattiva 
dalla pausa ferragostana. La 
città è rastrellata palmo a 
palmo da polizia e carabinie- 
ri, anche se in modo non ecla- 
tante, senza troppo chiasso. Il 
compito è facilitato dalla ra- 
refazione del traffico e del 
movimento. 

Il ministro dell’interno Ro. 
gnoni, cui per tradizione è af. 
fidata la «reggenza» in questa 
breve pausa estiva, è in con. 
tinuo contatto con i responsa» 
bili dei servizi di sicurezza e 
delle forze dell’ordine: desi. 
dera essere informato di ogni 
minima cosa, Le ricerche sono 
soprattutto volte in direzione 


Fotografate gli animali 
Continua con successo 
il grande concorso 

| dell’Illustrato 


Inviate le vostre foto 
Tanti premi per voi 
e per i vostri piccoli amici 


Pisa — Il materiale sequestrato dalla Digos nell’abitazione di Antonella Nardini, 


delle otto automobili rubate 
da due garages romani che, 
come si ricorderà, hanno tut- 
te le caratteristiche per esse- 
re utilizzate dai terroristi in 
‘un eventuale attentato, 

Ancora in tema di terrori- 
smo c’è da registrare un cer- 
to scetticismo negli ambienti 
di palazzo di giustizia, relati. 
vo ad alcune «suggestive» ri. 
costruzioni giornalistiche del 
drammatici giorni di prigio- 
nia di Aldo Moro. Tali rico- 
struzioni fanno capo alle co- 
siddette «Unità combattenti 
comuniste»: un gruppo terro- 
ristico fino a ieri praticamen- 
te sconosciuto. Responsabile 
di isolate azioni di guerriglia 
e, spesso, distintosi più per 
il fallimento dei suoi crimini 
che per attentati portati a 
termine con lucidità e de- 
strezza. 

Si pensi al rapimento Am- 
brosio: il grossista di carni fu 
liberato 48 ore dopo il fatto, 
perché i suoi carcerieri lo 
avevano lasciato solo in una 
stanza di un palazzo in ri 
strutturazione, nel centro di 
Roma; per un soffio due gio- 
vani esponenti dell’organizza- 
zione riuscirono a sfuggire al- 
la cattura, dileguandosi attra- 
verso i tetti delle case circo- 
stanti. Si pensi ancora al ten- 


Li Gt 


A 
La 


(Tel. Ansa) 
tativo di sequestro ,dell'indu- 


striale Roberto Campilli: tra- 
vestiti da vigili urbani, i ra- 


pitori intimarono al conces- / 


sionario dei camion «Fiat Om» 
per il Lazio di seguirli, ma 
fuggirono terrorizzati non ap- 
pena questi li apostrofò du- 
ramente. All'attivo, forse, c'è 
solo la rapina al «Club Medi 
terranée» di Nicotera, peral 
tro — a detta degli stessi im- 
putati in carcere — portata a 
termine soltanto grazie al de- 
terminante apporto di uomini 
della «n’drangheta» calabrese. 

A un’organizzazione del ge- 
nere, in alcuni casi derisa da 
esponenti di altri gruppi ter- 
roristici (da un volantino di 
«Prima linea» le «Unità com- 
battenti» escono conciate in 
malo modo), si vuole assegna- 
re un ruolo determinante nella 
vicenda del rapimento di via 
Fani e del sequestro di Moro; 
quello Hi «carcerieri» del pre- 
sidente della Dc. Le ricostru- 
zioni giornalistiche che avva- 
lorerebbero una tale tesì s0- 
no state accolte, come detto. 
con molto scetticismo &l pa- 
lazzo di giustizia. «Un'ipotesi 
del genere — ha detto il sosti- 
tuto p.bcuratore generale Do- 
menico Sica.— è per noi una 
novità assoluta». Tranne sor- 
prese dell’ultim’ora, i magi. 
strati sono ormai convinti che 
il casolare di Vescovio non è 
mai stato la prigione di Mo- 
To. Hanno disposto una serie 
di perizie sui capelli trovati 
nella stanza insononizzata e 
sulla sabbia recuperata sul 
greto del Tevere, a una venti. 
na di chilometri dal casolare, 
ma soltanto per non lasciare 
nulla di intentato nelle inda- 


gini. 

D'altronde, ì magistrati fan. 
no notare che molti sono gli 
indizi che li portano a esclu- 
dere la possibilità di un qual- 
siasi rapporto operativo tra le 
xBrigate rosse» e le «Unità 

battenti comuniste» in 0c- 
casione del sequestro. Moro. 
Tnnanzitutto c'è il fatto che 
in nessuno dei tanti «covi» ter- 
roristici scoperti a Roma o al- 
trove, da via Gradoli a viale 


Sergio Geraldini 
(Continua in 2.a pagina) 


Gli arresti-a Pisa: 
due studentesse 
e un esule cileno 


PISA — Sono due ragazze 
e un giovane esule cileno le 
persone arrestate durante 
l'operazione antiterrorismo 
compiuta dalla Digos di Pi. 
sa: sì tratta delle studentesse 
Antonella Nardini, di 25 an- 
ni, di Santo Stefano di Magra 
(La Spezia), e Rosalba Picci- 
trilli, di 18 anni, di Prato (Fi. 
renze), e .dell’operaio. Julio 
Jamed.Opazo, di 31 anni, nato 
a Santiago del Cile e da due 
anni residente a Pisa, 

Rosalba Piccirilli era ricer- 
cata per «associazione sovver- 
siva e appartenenza a banda 
armata». Il mandato di cat- 
tura era stato emesso dal ma- 
gistrato pratese nell’ambito 
dell'inchiesta sull’uccisione 
del notaio Gianfranco, Spighi, 
avvenuta il 10 febbraio del 
1978 e rivendicata da «Lotta 
armata per il comunismo», 
Sembra che la giovane fosse 
amica. di Elfino ‘Mortati, ar- 
restato e rinviato a giudizio 
perché ritenuto il responsa. 
bile materiale del delitto. 

Antonella Nardini — indica. 
ta dalla Uigos come la fidan- 
zata di Giorgio Piantamore, 
un appartenente alle Brigate 
rosse attualmente detenuto a 
Pianosa — è accusata di de- 
tenzione di armi da guerra ed 
esplosivi. In casa sua so- 
no state infatti trovate quat- 
tro. pistole, un manuale per 
sabotaggio, due tipi di esplo- 
sivi, micce e sostanze chimi- 
che per esplosivi e materiale 
documentativo sul quale non 
sono stati forniti particolari. 
Il cileno, DE ora, è accusato 
soltanto favoreggiamento. 


«Gaffe» di Young accentua 
il contrasto Isruele-USA 


Secca protesta di Gerusalemme che minaccia di abbandonare il negoziato 


‘GERUSALEMME — Già in 
crisi per quello che Israele 
considera un voltafaccia degli 
Stati Uniti in favore dei par 
lestinesi, i rapporti tra Wa- 
shington e Gerusalemme sono 
stati ulteriormente compro- 
messi ieri dalla notizia che 1° 
ambasciatore degli Stati Uniti 
all'Onu, Andrew Young, si è 
recentemente incontrato con 
il rappresentante dell’Olp al 
palazzo di vetro. 

‘Reagendo con asprezza alle 
notizie in questo senso prove- 
nienti da oltre oceano, il go- 
‘verno israeliano ha subito e- 
spresso il proprio «profondo 
rincrescimento» per l'episodio, 
e ha nuovamente accusato gli 
Stati Uniti di aver in tal mo- 


do violato gli impegni presi 
con lo Stato ebraico di non 
mantenere alcun rapporto con 
l’organizzazione di Yasser A- 
rafat., Una nota di protesta per 
l’incontro tra Young e Zehedi 
Labib Terzi è stata inviata dal 
ministro degli esteri, Dayan, 
al segretario di stato ameri- 
cano, ‘Vance, e l’incaricato d' 
affari degli Stati Uniti in 
Israele è stato convocato a 
Gerusalemme per essere mes- 
so al corrente dell'iniziativa 
dello Stato ebraico, 

Alla presa di posizione e- 


braica, Washington ha repli- 


cato ammettendo attraverso il 
dipartimento di stato che 
Young ha avuto il mese scor- 
so un incontro con Terzi; ma 


VITTIME DEI KHMER ALMENO, DUE CONSIGLIERI 


Confermata l uccisione 
di sovietici in Cambogia 


BANGKOK — Ieri, per la prima volta, fonti sovietiche 
1a Bangkok hanno ammesso e confermato che, alla fine dello 
scorso gennaio due «consiglieri» sovietici rimasero uccisi in 
Cambogia, durante un attacco dei Khmer rossi contro Vaero- 
porto di Phnom Penh, Finora tanto Mosca quanto Phnom 
Penh avevano sempre energicamente smentito che (come 
invece sostenuto dai Khmer rossi) personale sovietico fosse 


rimasto ucciso durante azioni militari in Cambogia 
i Khmer rossi, fra gennaio e 


+ Secondo 


marzo i «consiglieri» sovietici 


e cubani morti in Cambogia sarebbero una ventina. 


D'altro canto, fonti bene in! 


formate hanno confermato ieri 


a Bangkok che i Khmer rossi e i Khmer Serei hanno fatto 
affluire nuovi reparti nella Cambogia orientale (cinque bat- 
taglioni) e infliggono perdite ogni giorno più pesanti alle 
forze vietnamite, Anche il Vietnam avrebbe fatto affluire in 


Cambogia nuovi reparti: 


si tratterebbe di due divisioni di 


fanteria e di uno squadrone di carri armati di fabbrica 


zione sovietica, 


si è trattato, secondo il di. 
partimento di stato, di un'ini. 
ziativa personale e non auto- 
rizzata dell'ambasciatore ame- 
ricano all'Onu, il quale per 
questo è stato proprio ieri uf- 
fficialmente ripreso da Cyrus 
Vance, Vance ha parlato tele- 
fonicamente con Young, espri- 
mendogli il proprio «sconten- 
toy per l'accaduto; e Young 
sì è detto a sua volta dispia- 
ciuto per il «modo in cui l’epi- 
sodio si è sviluppato», pur sot- 
tolineando che l’incontro con 
Terzi è stato fortuito e che 
in esso non si è discusso «nul- 
la di importante», 

Young non è nuovo a inizia- 
tive ‘poco ortodosse, 0.a vere 
© proprie «gaffes» diplomati- 
che; già in passato egli è sta- 
to rampognato da Vance e, & 
quanto sembra, dallo stesso 
Presidente «Carter, che lo a- 
vrebbe richiamato personal 
mente anche il mese scorso, 
prima del rimpasto governa 
{ivo, Young, che è amico in- 
timo del Presidente, è comun- 
que rimasto al suo posto. Sar 

Nonostante le precisazioni 
americane e la censura espres- 
sa a Washington nei confron- 
t di Youne, ieri sera Israele 
‘ha rincarato la dose delle ac- 
cuse agli S.U. per bocca del 
vice primo ministro Yadin, il 
quale ha affermato che se gli 
Stati Uniti continueranno i lo- 
ro\tentativi di far partecipare 
anche i palestinesi dell’Olp at 
negoziati di pace, sarà lo Sta- 
to ebraico ad abbandonare le 
trattative. In una conferenza 
stampa radiotrasmessa alla vi- 
gilia della sua partenza per un 
viaggio in America, Yadin ha 
dichiarato che la risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza, 
dell'Onu è «parte integrante» 
del trattato di pace con l’Egit- 
to e che quindi ogni sua mo- 
difica o sostituzione con un 


(Continua in 2.a pagina) 


CENTINAIA DI IMBARCAZIONI IN BALIA DEL MARE IN TEMPESTA 


Tragedia sulla regata del Fastnet 


Nove velisti morti, 18 dispersi, 131 tratti in. salvo tra Irlanda e Inghilterra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PLYMOUTH — Nove velisti 
morti, diciotto dispersi, 131 
tratti in salvo, 24 imbarcazio- 
ni affondate e altre 30 circa 
abbandonate alla deriva: que- 
sto, in nude cifre, il bilancio 
di un'apocalittica giornata che 
ha visto la furia degli elemen- 
ti abbattersi sui mari circo» 
stanti le isole britanniche, tra- 
volgendo le centinaia di im- 
barcazioni partecipanti alla re- 
gata del Fastnet (una cinquan- 
tina delle quali in lizza ‘per la 
conquista della «Admiral’s 
Cup», il più prestigioso dei 
trofei per. i velisti mondiali). 

Solo 93 delle 358 biurche par- 
dite per la regata sono 'certa- 
mente. al sicuro o «sotto assi- 
stenza» da parte di unità del- 
la marina inglese, rimorchia- 
tori e motovedette della guar- 
dia costiera, mentre nel ma- 
re in tempesta continuano le 
ricerche di altri scafi. La tre- 
menda sferzata del maltempo 
ha interessato l’intera zona 
delle isole britanniche, con 
mare a forza 10, venti fino a 
cento chilometri orari e'on- 


de gigantesche, simili a mici: 
diali muri d’acqua. I concor. 
renti alla regata sono stati 
sorpresi al largo delle coste 
‘sud-occidentali inglesi, mentre 
— dopo aver raggiunto lo sco- 
glio dî Fastnet, presso la pun- 
ita più meridionale dell’Irlan- 
da — puntavano su Plymouth, 
sulla costa Sud dell’Inghii- 
terra. 

AI sicuro nel porto di Ply- 
mouth si trovano lo yacht di 
Bermuda «Condor» (che ha 
battuto sul tempo la burra- 
sca, vincendo la regata di Fa- 
stnet e abbassando di quasi 
sei ‘ore il record di velocità 
della gara) e il ketch america- 
no «Kialoa», con il suo co- 
mandante Jim “Kilroy finito 
però in ospedale con DIE 
costole fratturate. Tra i 131 
velisti tratti în salvo (71 dei 
quali da elicotteri della ma- 


| rina e della guardia costiera 


britannica) figura lex primo 
‘ministro inglese Heath, là cui 
barca «Morning Cloud» è sta- 
ita presa a rimorchio con il 
timone rotto. 


Il caos în cui sì sono svilup- , 


pate le operazioni di soccorso 
ha reso ner il momento im- 
possibile disporre di informa- 
zioni sull’identità delle vitti- 
me @ ‘dei dispersi, Tra l'al- 
tro, mancano notizie delle 
quattro imbarcazioni italiane 
partecipanti alla regata del 
Fastnet: «Moro di Venezia», 
«Vanina», «lena» e «Roosese- 
lavy» (le ultime tre grendeva- 
no parte alla «Admiral Cup»). 

Mentre nella notte, con ma- 
re ancora în tempesta, le unt 


‘tà di soccorso continuavano 


le ricerche degli scafi mancan- 
ti, sugli organizzatori della 
regata cominciavano a piove- 
re accuse di leggerezza, per 
aver! permesso a imbarcazio- 
ni anche piccole (classe 4 e 


In cronaca 


Tentato sequestro 
a scopo di rapina 


5) di prendere parte alla re- 
gata; ma gli organizzatori han- 
no già replicato affermando 
che, nei suoi 54 anni di vita, 


la «Fastnet Race» non si è' 


mai trovata ad affrontare una 
situazione di tale gravità. 

Si è intanto appreso che. 
dopo il «Condor» e il «Kia- 
loa», non sì sono avuti altri 
arrivi a Plymouth: la barca 
australiana «Siska», che viag: 
giava in terza posizione, è 
stata disalberata dalla tempe- 
sta ed è stata costretta ad 
abbandonare la gara; era un 
imbarcazione modello,  costa- 
ta più di un miliardo di lire. 
Alla «boa» dello scoglio di Fa- 
stnet la barca italiana «Moro 
di Venezia» (‘che non parteci 


- pava alla «Admiral's Cupy-în 


quanto di lunghezza superio- 
re a quella prevista per la 
competizione velica mondiale) 
era passata în terza posizione, 
e il suo arrivo era atteso a 
Plymouth alle 16 di ieri. Ma 
alle 19 non era ancora arri- 


vata. 
R. C. 


Mille e una notte sono fa- 
vola, diecimila giorni sono 
storia. AI traguardo che, sen- 
za alcuna \enfasi, può essere 
definito storico dei suoi die- 
cimila giorni d'impegno al 
servizio della Trieste moder- 
na è giunto ora «Il Piccolo». 
sulla cui testata farà spicco 
sabato prossimo il rotondo 
numero 10.000. Diciamo Trie- 
ste moderna, in quanto, a 
contarli tutti, i numeri del 
«Piccolo» usciti lungo l'arco 
della sua ormai quasi cente- 
naria esistenza che. s'iniziò 
nel dicembre 1881, sàrebbe- 
ro ben più di diecimila. 

La tappa alla quale stiamo 
arrivando e che ci par giu- 
sto. festeggiare. assieme ai 
nostri lettori si*riferisce alla 
«nuova serie» ‘avviata tren- 
tadue anni or sono. 

Poiché, a questo punto, 
qualcuno avrà forse già dato 
di piglio a carta e matita 0, 
ancor più probabilmente, a 
‘una di-quelle calcolatrici ta- 
scabili che ci fanno rimpian- 
gere il tempo speso alle 
‘scuole «elementari per impa- 
rare le quattro operazioni, 
non sarà inopportuno qualche 
chiarimento. 

In 32 anni — si vede a oc- 
‘chio — ci sono più di 10.000 
giorni e, di conseguenza, an- 
che calcolando tutte le possi- 
bili soste forzate, c'è spazio 
per un numero notevolmente 
maggiore di numeri d'un quo- 
tidiano. Infatti così è, e così 
è stato. Ma se si considera 
che i giornali del lunedì han- 
no una numerazione a sé 
stante, il conto torna. 

Trentadue anni, dunque, dal 
«Numero 1 - Anno l» del no- 
stro quotidiano che, peraltro, 
quando vide la luce all'alba 
del 6 marzo 1947, non si chia- 
mò «Il Piccolo», bensì «Gior- 
nale di Trieste». Ma anche 
sotto quella bandiera, nima- 
sta viva nel ricordo dei me- 
no giovani per l'onore che 
seppe farsi e ancor oggi vi- 
tale in funzione d'insegna del- 
le pagine di cronaca cittadi- 
na, i triestini riconobbero im- 
mediatamente il loro quoti. 
diano di sempre. 

Era il giornale che si rial- 
lacciava, in una nuova stagio- 
ne di distacco di Trieste, dal- 
l'Italia, al grande «Piccolo» 
di Teodoro Mayer, la cui sto- 
tia, dal giorno della nascita 
a quelli in cul conobbe il 
dramma del rogo e la festa 
della risurrezione, s'era sem- 
pre battuto per la stessa 
causa. 

Neppure gli annì di eclissi 
totale della libertà di stampa 
in ‘Italia, spezzarono il filo 
che univa «Il Piccolo» alle 
proprie tradizioni e i triesti- 
ni al «Piccolo»: quel «Giorna- 
le di Trieste» del 6 marzo 


Venerdì 
un numero 
storico 
in omaggio 
ai lettori 
6 marzo 1947: 
anno I - n. 1 


1947 segnò la ripresa d'un 
dialogo fra la cittadinanza e 
il suo quotidiano nel nome 
d'una fede e d'una speranza 
comuni. ‘ ; 

Tutti noi, inevitabilmente, 
slamo portati a idealizzare il 

‘tn, specie se vi fummo 
coinvolti con il nostro lavo- 
ro, la nostra giovinezza @ ll 
nostro entusiasmo. î 

Ma .ciò che stiamo. seri. 
vendo del, «Giornale di Trie- 
ste» con davanti agli occhi 
il numero 1 del suo anno | 
— primo d'una serie d'anni 
difficili. e gloriosì — credia- 
mo possa essere condiviso 
anche da chi non visse quel 
tempi ormai lontani. 

Ne siamo, anzi, tanto con- 
vinti che il modo migliore 
per festeggiare lil nostro ar- 
rivo a quota 10,000, ci è sem- 
brato quello di riproporre al 
nostri ‘amici di ieri e di. far 
conoscere al lettori delle nuo- 
ve generazioni il numero, fe- 
delmente riprodotto — lo tro- 
veranno venerdì intluso_nel- 
Je nostre pagine — del «Gior- 
nale di Trieste» del 6 marzo 
1947, ‘iniziatore d'un discor- 
so appassionato che fu pro- 
seguito dal «Piccolo» ricom- 
parso ‘il 26 ottobre 1954, al 
titorno di Trieste all'Italia. 

Anche il facsimile .delle 
pagine di quel «Piccolo» di 
Venticinque anni fa che, a sl-- 
‘gnificare la. continuità dell’ 
impegno immutabile di servi. 
re Trieste, uscì con l'indica» 
zione «Numero 2481 - Nuova 
serie», sarà offerto — saba 
to prossimo, assieme al de- 
cimillesimo numero del quo- 
tidiano — in omaggio ai no- 
stri lettori. ì 

Con l'augurio per loro — e 
per noi — di altri 10.000 di 
questi giorni. -— È 

Lino Carpinterìi 


| 
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Al di là delle sue polemiche 
estroverse contro gli amici di 
ieri, accanto ai quali si è pur 
voluto sedere sui banchi del 
consiglio comunale di Palermo, 
l’amicizia per l'uomo e la sti- 
ma per lo scrittore Leonardo 
Sciascia, per mia parte, non è 
stata affatto intaccata, Si può 
discutere, polemizzare, pensar- 
la. in modo diverso e magari 
Oopposto anche fra amici. 


A me è rimasto sempre pre- 
sente l’uomo Sciascia di un 
lontano incontro romano al ri. 
storante «Moro» con la presen- 
za di Vittorini. Di Soiascia 
conquistava allora proprio la 
sua modestia, semplicità, inge- 
nuità. Aveva già scritto i libri 
migliori. Invitato a lavorare a 
Roma anche per il cinema, 
quella sera era roso dal dub- 
bio se restare o tornare subi. 
to in Sicilia per non rischiare 
di merdersi nel vortice. della 
dissipazione romana. Temeva la 
contaminazione. Voleva restare 
povero e con la sua gente per 
continuare, con la penna, a 
battersi per loro. 

Poi Sciascia continuò a scri. 
vere belle pagine, ad occupar- 
si direttamente di politica. Non 
ricordo se ci dincontrammo 
quando il mio partito gli pro- 
pose di diventare consigliere 
comunale di Palermo. So che 
a un suo amico dissi il mio 
disaccordo e che Sciascia non 
doveva accettare. Conoscevo il 
suo carattere intransigente, la 
sua meticolosità nell’assolvere 
i suoi compiti ed avevo a mia 
volta l’esperienza di essere sta- 
to. consigliere comunale a Mi. 
lano, per cui mi sembrava im- 
possibile che Sciascia avesse 
‘potuto reggere alla prova. 


L'indipendenza come l’inter- 
preta un artista, un puro scrit- 
tore come Sciascia, non può 
ginnasticarsi nella dialettica e 
nei necessari compromessi del- 
la politica, Lo stesso consiglio 
a non accettare d'essere eletti 

‘ deputati come indipendenti nel- 
le liste del Pci l'avevo dato a 
Carlo Levi a suo tempo, che 
non mi diede retta e non si 
pentì, come a Paolo Volponi, 

invece seguì lil mio consi. 
glio e anch'egli senza pentir- 
sene, 

Certo, non solo fare lo scrit- 
tore è sempre e comunque un 
impegno anche politico, ma fa- 
re politica attiva richiede qua- 
lità che in genere l'artista che 
vuole essere assolutamente li- 
bero non ha. Sciascia, da pun 
tiglioso qual è e dopo la stima 
troppo alta e l'eccitazione esa. 
gerata per i «nuovi» filosofi 
francesi e per le lodi che lì ha 
avuto tributate, ha deciso di 
passare dalla simpatia all’at- 
tacco al Pci e si trova oggi in 
Parlamento al fianco di Pannel- 
la come deputato radicale. 


Non Jo invidio né perché ha 
scoperto i radicali, né perché è 
entrato nel palazzo di Monteci- 
torio, né perché deve stare i 
più dei suoi giorni a Roma. 
Passato da quella stazione e 
costretto a restarci per quin: 
dici anni, pur avendo cercato 
di assolvere i miei compiti pat. 
lamentari con solerzia e volon- 
tà, non ho mai provato nostal- 
gie montecitoriali o romane. 
Sono felice di essere tornato 
alla mia professione giornali 
Stica e ad un'attività politica 
come scrittore. Perciò ho vo- 
luto leggere il primo discorso 
di Sciascia in Parlamento. Per 
quegli strani misteri su cui 
Sciascia ha tanto insistito nel 
suo primo discorso parlamen- 
tare, soltanto «Il Giornale» di 
Montanelli ha pubblicato il te- 
sto integrale. Domandare ‘a 
Sciascia il perché? Mi rispon- 
derebbe se in Italia c'è ancora 
una destra e una sinistra, men- 
tre io sono di avviso contrario, 
sapendo bene che ognuno di 
\noi sa, quando sta al suo posto 
£ sinistra e quando sta nei fatti 
a destra, anche se a parole è 
ultrasinistro. 

Perché scrivere del discorso 
di Sciascia? Intanto ‘perché è 
collegante fra scrittori e per- 
ché. Sciascia è un depucato 
particolare, senza caselle. Poi 
per dirgli dove concordo con 
lui e con la stessa franchezza 
dove non concordo, Sono d’ac- 
cordo, ad esempio, nel ripetere 
che l’Italia è un paese governa- 
bile. Non tanto perché la gen 
te è eccessivamente paziente, 
come ‘ha detto Sciascia, ma 
perché una società civile è 
sempre governabile, Il difetto 
sta certamente in chi non vuo- 
le governaria, o meglio vuole 
(e come) governare a suo mo- 
do difendendo privilegi di ca- 
sta e di corporazione, Alcuni 
‘addirittura pro domo sua, Qui 
Sciascia ha scoperto l’acqua 
calda così come ido ha 
lamentato questo ballo di San 
| Vito degli ultimi tentativi di 
fare governi zoppi, deboli, raz- 
zisti perché escludono una par- 
te degli elettori dalla. possibi- 
lità di governare, in attesa che 
i grandi dritti, i grandi mafio- 
si (sì, caro Sciascia, anche di 
Roma), si mettano d'accordo 
per un governo mon più forte 
O migliore di questo, ma 
stro nelle sue esclusioni e nell’ 
ipocrisia di voler essere quello 
che non potrà essere e non 
sarà? Anche citare il sospetto 
sul caso Sindona non è stato 
un colpo d'ala straordinario, 
se Sciascia non ha potuto o 
voluto fare nomi di chi è 
andato a braccetto col filibu. 
Stiere fino all'ultimo. Eppure 
erano nomi forse non difficili 
a pronunciarsi, ed uno che ha 
scritto «Todo modo» doveva 
poter osare di più. 


Dove invece, comincia il dis- 
senso profondo è quando Scia- 
scia parla di mistero sulle di- 
missioni di iga da ministro 
dell’Interno. Quale mistero? 
Cossiga,  comportandosi una 
volta tanto nei confronti di al- 
tri, di chi ha il potere perpe- 
tuo, da mormale, galantuomo, 
si è dimesso dopo aver difeso 
lo Stato dal partito armato e 
per non aver accettato, lui tra 
Î pochi confratelli veramente 
affezionato a Moro, di trattare 
con gli assassini e di conse- 
guenza con i mandanti. Non 
ci fu mistero: questa motiva- 
zione è stata capita da tutti, 
persino da quei politici o da 
quella parte che era invece fa- 
vorevole alla trattativa senza 
cautele di sorta o a quelli che 
volevano trattare alcune 
cautele, . 


E’ possibile che Sciascia con- 
sideri ancora mistero l’assas- 
sinto di Moro quando ai fatti, 


| 
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al di là di tutti gli errori che 
possono aver fatto, ed hanno 
fatto, i comunisti e le sinistre, 
si è fermata la politica che 
Moro voleva, cioè quella che 
doveva. eliminare i ghetti fra 
cittadini e doveva riportare il 
Pci a poter esercitare doveri 
e diritti che gli assegna la Co- 
stituzione, se non vogliamo 
parlare della Resistenza? Da 
questo si possono individuare 
anche chi sono i mandanti, pri. 
ma ancora di trovare coloro 
che sono stati gli assassini o i 
manovali - della morte. Questo 
è tutt'altro che un mistero e la 
situazione in cui ci troviamo è 
direttamente conseguente all’ 
assassinio di Moro, 


E, beninteso, io non ritengo 
che Moro fosse né un rivolu- 
zionario, né tanto meno un 
cripto-comunista o uno statista 
di quelli decisi a portare a ter- 
mine rapidamente le promes- 
se che faceva. Purtroppo era 
lento, fluido, e talvolta troppo 
abile nel dire e non dire, so- 
prattutto nel ritardare il fare 
con. l'intenzione di trascinare 
dietro un partito fin troppo nu. 
meroso e renitente, Ma non è 
bastato neppure il libro di 
Sciascia a cancellare i motivi 
della sua morte, cioè una real. 


I gialli di Sciascia | 


di Davide Lajola 


tà che Moro aveva tentato di 
creare e mettere in cammino 
e che oggi è tornata ad arre- 
stare nel pantano la ‘situazione 
politica italiana. 

ancora: che nel nostro 
Paese tutte le vie ai signori 
siano più infinite di quella del 
Signore, è abbastanza visibile, 
ma che Cossiga si sia presta: 
to a reggere questo governo 
per coprire, o anche solo per 
fare da scudiero all'inchiesta 
Moro, mi pare per lo meno 
una riflessione eccessiva. Cossi- 
ga, per quanto lo conosco, mi 
pare, come il ministro dell'In- 
terno Rognoni, tra quei demo- 
cristiani che sanno ancora co- 
Sa significa pane, coscienza, 
onestà, amicizia. E se Sciascia 
ha invece questo dubbio, deve 
andare molto al di là del voto 
contrario e dire i motivi che 
lo hanno ispirato e rivelarlo 
in Parlamento. Perché la poli. 
tica non è o non sia tutto un 
giallo (Sciascia è uno specia- 
lista raffinato in questo cam- 
po) bisogna non creare altro 
Giallo sul già troppo giallo esi- 
suente. Sennò si precipita de- 
finitivamente nel labirinto, ed 
ho timore che il filo d’Arianna 
non lo troverebbe più neppure 


‘Pannella, 
Davide Lajolo 


Indagini Sindona: 
Fbi e polizia » 
sono in alto mare 


NEW YORK — La polizia 
di New York e il Federal 
Bureau of Investigation 
(Fbi) hanno indirettamente 
ammesso di essere in alto 
mare nelle indagini sul ca. 
so Sindona, Alle 16 (ora lo- 
cale) i portavoce. dei due 
organi di polizia hanno di. 
ramato un comunicato con- 
giunto in cui è detto: «La 
centrale di polizia di New 
Work e il Federal Bureau of 
Investigation invitano chiun- 
que sia in grado di fornire 
informazioni utili alle ricer- 
i che del signor Michele Sin. 
dona di mettersi in contatto 
con la centrale di polizia o 
con l'ufficio Fbi di Manhat- 
tan telefonando ai seguenti 
numeri (212) 364-6897 o (212) 
553-2700. La fonte di qual 
siasi informazione sarà man. 
tenuta segreta», 

Intanto, Marialisa Magno- 
ni, figlia del banchiere ita- 
liano Michele Sindona, scom. 
parso tredici giorni fa dopo 
essere uscito dalla sua resi 
denza nell’Hotel Pierre a 
Manhattan, ha detto all’ An- 
sa di «non aver ancora rice- 
vuto alcuna comunicazione» 
e «di essere sempre în at- 
tesa». La signora Magnoni 
ha però precisato che d'ora 
in avanti rifiuterà qualsiasi 
contatto con la stampa. 


IL PICCOLO 


MACABRA SCOPERTA L'ALTRA NOTTE SUL LUNGOMARE LAZIALE DI CASTELFUSANO 


i SER 
Roma — Un funzionario di polizia ispe: 
vede la sagoma completamente carbonizzata dell’ucciso, reclinato su un fianco. 


ziona l’interno della «Bmw». Al posto di guida s’intra- 


(Tel. Ap) 


CONTINUANO LE POLEMICHE A PROPOSITO DELLE DIMISSIO 


NI DELLO ST 


Zevi insiste: «Le facoltà? 
Sono solo degli esaminifici» 


«Ma se la metà degli studenti frequentasse le lezioni, non potrebbe nemmeno entrare in aula» 
<«E' possibile aiutare l'università anche facendo cultura dall'esterno invece che dall'interno» 


ROMA — «La risonanza che 
hanno avuto le mie dimissioni 
era inaspettatale non la desi- 
deravo». Così comincia il prof. 
Bruno Zevi in un breve incon- 
tro con un gruppo di giornali- 
sti. «Oggi però ne sono conten- 
to perché il mio gesto è servito 
a portare alla ribalta il pro- 
blema universitario. Io non 
ho rivolto nessun appello ai 
colleghi perché seguano il mio 
‘esempio, anzi credo che l’ipo- 
tesi di dimissioni in massa sia 
del tutto astratta. Però colo- 
ro che si trovano nella situa» 
zione in cui mi sono trovato 
do, cioè di fronte alla possi. 
bilità di un pensionamento 
anticipato, sono obbligati co- 
me me ad affrontare questo 
problema. 

«Che cosa è più utile all 
interesse della cultura e del- 
la stessa università: stare den- 
tro o stare fuori? La mia ri- 
sposta è di fare un gesto co- 
raggioso, un gesto che mi co- 
sta enormemente ma ‘che cre- 
do e mi pare anche di consta 
tare utile perché ja capire ché 
ormai il problema dell'’univer- 
sità è indilazionabile e soltan- 
to dall'interno, sottolineo sol- 
tanto, non si risolve; si risol. 
ve dall’interno e dall'esterno». 

Se il prof. Zevi intendeva 
innescare un nuovo e più e- 
mergico dibattito sull’universi- 
tà, certo con le sue dimissioni 
ci è riuscito, anche durante |’ 
afa di agosto. In fondo è ab- 
bastanza triste — ha osserva- 
to il rettore dell'Università dî 
Roma Ruberti — che si debba 
riproporre il tema attraverso 
questi gesti, perché il compi- 
to di richiamare l'attenzione 
pubblica spetterebbe alla re- 
sponsabilità delle forze politi- 
che e del governo. 

E' stata tuttavia sollevata a 
Zevi una questione di intem- 
pestività. Molti docenti inter- 
venuti nel dibattito sui gior- 
mali, hanno osservato che ne- 
gli ultimi due-tre anni c'è sta- 
ta un'inversione di tendenza 
rispetto a quello che era lo 
‘stato degli anni scorsi, cioè 
gli studenti — probabilmen- 
te per il loro interesse perso- 
male — hanno ripreso a. stu- 
diare con maggiore impegno, 
Come mai — abbiamo domgn- 
dato a Zevi — lei sP dimette 
proprio oggi? 

«Alla facoltà di architettu- 
ra di Roma sono iscritti 12 
mila studenti. Se la metà di 
questi' studenti frequentasse 
la scuola, mon potrebbero 
nemmeno entrare; la scuola 
sarebbe completamente para- 
liezata. Se poi questi studen- 
t1 dovessero avere un tavolo 
da disegno dove lavorare. allo- 
ra su 12 mila forse soltanto 


| 


500 potrebbero frevuentare le 
lezioni. E, notìiamolo, all’este- 
ro la media della capienza del. 
le facoltà' di architettura è 
appunto di 500 allievi, 


«E° vero che oggi c'è una 
ripresa degli studi, ma a qua- 
le costo? C'è un gruppo di 
studenti i quali seguono le 
lezioni, î seminari, saranno 
500, 2000, mettiamo anche 5000 
su 12 mila. Ma gli altri 7000 
mon seguono le legioni, non 
frequentano i seminari, non 
hanno laboratori sperimentali. 
Questa è la situazione. Le ja- 
coltà sono degli enormi ”esa- 
minifici”, cioè luoghi dove st 
fanno esami a degli studenti 
che non hanno mai visto in 
faccia un professore. E que- 
‘sto non succede solo nella fa- 
coltà di architettura. Succede 
a medicina, a lettere, a ma- 


sarebbe veramente da rivolu- 
zionare le strutture universi 
tarie). 

Il prof. Zevì ha concluso; 
«Io penso che se non sì inter- 
viene tempestivamente con 
dei provvedimenti significativi 
capaci di incidere non solo 
sulla situazione del personale 
docente, cambiando la posi 
zione giuridica del personale, 
ma sui problemi di fondo dell* 
università, è chiaro che pri- 
ma o poi ci troveremo di fron- 
te a un'altra ondata di crisi e 
allora saranno di nuovo in 
molti a stracciarsi le vesti 
‘come è successo qualche an- 
mo fa. Ma vogliamo infine ja- 
re qualcosa per migliorare 
questa università? Ecco il si- 
gnificato: del mio gesto: ecco 
lo scopo della mia azione». 


gistero. Non c'è purtroppo | aperto. 
messuna riforma da fare, ci A. P. 
in == — === 


DOMANI IL PREMIO AS. ROCCO DI CAMOGLI 


Fedeltà del cane 


Sembra una favola ed è luna storia vera l'origine del 


Dremio «La fedeltà al cane», 


istituito nel 1962 a San Rocco 


di Camogli. Dieci anni prima, un povero bastardino, 
Pucci, fu abbandonato dai padroni e riparò nel paesetto, 
attaccandosi ai bambini delle scuole elementari. Ogni mat: 
tina, Pucci attendeva gli scolaretti sul sagrato della chiesa 
e li‘accompagnava a scuola. Qui aspettava l’ora della ricrea- 
zione, accettava con gioia parte della merenda che i suoi 
piccoli amici gli offrivano e nascondeva qualche boccone 


per il pasto serale. 
Alla fine delle lezioni, 


riaccompagnava i bimbi sul 


sagrato, e li attendeva il nucvo giorno per assolvere il 
suo ruolo di scorta. La morte di Pucci fu un grande do- 
lore per i ragazzi, molti dei quali erano ormai diventati 
giovanotti, e per perpetrare il suo ricordo gentile sorse 
il comitato coordinatore del premio fedeltà del cane, pre- 


Sieduto dal parroco. 


Il riconoscimento del valore morale e affettivo di que- 
sto amico dell'uomo fu assegnato per la prima volta il 
16 agosto del 1962. e da allora, ogni anno, per la festa 
di San Rocco, si ripete la festosa cerimonia. Al comitato 
vengono inviate le storie di purosangue e di cagnotti dagli 
incerti natali ma tutti. protagonisti di fatti che esaltano la 
loro dedizione al padrone e la loro fedeltà. Tra i finalisti 


è prevista, quest'anno, una 


folta rappresentanza di cani 


della Guardia di finanza, gli investigatori a quattro zampe 
che hanno consentito il ricupero di droga per un valore 
di miliardi e la cattura di numerosi corrieri di morte. 

Anche domani, tra le mura antiche di San Rocco di 
Camogli, verranno rievocati episodi di toccante umanità e 
drammi che, come nelle favole, hanno avuto un lieto epi. 
logo. I concorrenti in gara sono centinaia e ognuno di essi 
è stato protagonista di un momento particolare nella vita 
di un uomo, momento nel quale ha potuto rivelare appieno 
il suo amore e la sua, dedizione all'individuo che lo volle 
accanto a sé, Nessuna meraviglia: sin dai tempi di Argo 
il cane è sempre stato uri cuore a quattro zampe, un in- 
condizionato amore con baffi e coda. 


Mir. 


Come si vede il dibattito è | 


Valitutti 
e la scuola: 
priorità 
e riforme 


ROMA — Tre sono le priori. 
tà assolute per la scuola ità- 
liana: il reclutamento degli in- 
segnanti, la riforma degli esa- 
mi di stato, la disciplina delle 
iscrizioni alle facoltà universi. 
tarie, E' questa l'opinione e- 
spressa dal ministro della 
‘pubblica istruzione, Salvatore 
Valitutti, in un'intervista che 
esce oggi sul «Giornale Nuo- 
VO». 


«La visione con cui mi ac- 
cingo a fare il ministro — di- 
chiara Valitutti — è questa: 
‘cercherò di pensare alla scuo- 
la come servizio da rendere 
ai giovani per aiutarli a for- 
marsi. Da tempo, in Italia, 
mon pensiamo più agli alun- 
mi». Diffidando del \«riformi- 
smo velleitario che trascura 
la scuola esistente», il mini- 
stro ritiene quindi che, per 
rendere un servizio ai giovani, 
bisogna innanzitutto selezio- 
nare i loro docenti: «Non pos- 
‘siamo altrimenti pretendere 
di selezionare gli studenti». 


In questa prospettiva, è ur- 
gente riformare l'esame di sta- 
to, «un sistema che si è di. 
strutto da sé», e introdurre 
‘Una norma che consenta agli 
studenti maturati di iscriver- 
si solo alle facoltà coerenti 
col tipo di studi secondari 
che hanno compiuto. Chi vuo- 
le iscriversi ad una facoltà 
non coerente dovrà sostenere 
‘un apposito esame. Tale nor- 
mativa era prevista dalle rifor- 
‘me predisposte nella scorsa le- 
gislatura, ma non approvate. 
Valitutti ritiene che debba es- 
sere ora approvata con uno 
«stralcio». 


Sul piano ‘più generale, Va. 
litutti auspica una scuola che 
esca dall’attuale sistema, «a- 
‘berrante e mostruoso», che la 
vede interamente costruita per 
costringere i giovani a. sfocia. 
Te nell'università, Occorre in- 
Vece «creare le vie d'uscita 
dalla scuola verso il mondo 


del lavoro». 


«La nuova scuola media dell’ 
obbligo avrebbe dovuto acco- 
gliere — secondo il ministro 
liberale — anche esperienze 
lavorative, non come adde- 
\stramento a un determinato 
‘mestiere, ma come forme pra. 
tiche di conoscenza e di spe. 
Timentazione del lavoro. Molti 
alunni si sarebbero ‘ritrova. 


i ti” in una simile scuola, men. 


‘tre oggi sono stati avviati tut- 
ti alla scuola secondaria e 
‘deviati dal mondo del lavoro», 


GRAZIE AI PROVVEDIMENTI DI AMNISTIA EMANATI IN QUESTI ULTIMI ANNI 


Calano i detenuti nelle carceri 


ROMA — I detenuti presen. 
ti alla fine dello scorso mese 
di gennaio negli istituti di 
prevenzione e di pena italiani 
sono diminuiti complessiva- 
‘mente del 24 per cento rispet. 
to allo stesso periodo del 
1978. Tale diminuizione è do- 
vuta, almeno in parte, al 
provvedimento di amnistia e- 
‘manato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica il 4 
agosto dello scorso anno, E” 
quanto emerge dai dati for- 
niti dall'Istat. 


Il numero dei reclusi è indl- 
tre gradualmente calato dal 
1960 ad oggi; negli anni Ses- 
santa, infatti, la media dei 
detenuti si aggirava sulle 
35. mila unità; nel 1970 so- 
no scesi a 21.379 (anno in 
cui venne emanato un prov- 
vedimento di amnistia); men. 
tre negli anni successivi si 
è passati da un massimo di 
presenze nel 1977 (oltre 32 
mila), ai quali 26 mila nel ’78. 

Alla fine del gennaio scor- 
so erano recluse 26.130 per- 
sone, contro le 34.582 nel 
gennaio 78, Di questi, 17.853, 
pari al 68 v.c., sono a dispo- 
sizione dell’autorità giudizia. 
ria o di organi delle forze del. 


l'ordine (il 9 p.c. in meno 
dello stesso periodo del ’78); 
6.352, pari al 24 p.c., sono i 
detenuti condannati (—52 p.c. 
sul gennaio ’78); 1,925 le per- 
sone sottoposte a misure di 
sicurezza (+11 p.c.). e 

I condannati all'ergastolo 
presenti nel gennaio ’79 sono 
342, rappresentano l’un per 
cento dei reclusi e sono sedici 
in meno del gennaio dello 
scorso anno, Dalle tabelle del- 
l'inchiesta Istat si rileva inol- 
tre che la percentuale dei de- 
tenuti condannati si è dimez- 
zata negli ultimi vent’anni, 
passando dal 50 per cento de- 
gli anni 1960-65 al 24 per cen- 
to della fine del gennaio 
scorso. 

L'indagine rileva poi i dati 


‘ concernenti i detenuti entrati 


e usciti dagli istituti di pena. 
Nel gennaio scorso i reclusi 
entrati dallo stato di libertà 
sono stati 6490, di cui 1’87 
per cento messi a disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria e 
degli organi di polizia; il 10 
per cento per espiazione della 
‘pena e. il 3 per cento per ese- 
cuzione delle misure di sicu- 
rezza. 

I rientrati in carcere sono 


; diminuiti complessivamente 
{ del 13 per cento rispetto al 
corrispondente periodo . del 
#78. Sono, invece, usciti 6248 
detenuti, di cui il 53 per cen- 
to' in libertà provvisoria; il 9 
per cento per aver scontato la 
‘pena o per revoca delle mi- 
sure di sicurezza; il 15 per 
cento per sospensione condi- 
monale della pena; il 23 per 
cento per altri motivi. 
Complessivamente, alla fine 
di gennaio risul.ta essere usci- 
to dal carcere il due per cen- 
to in meno di reclusi rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
gicorso. In base ai «quozienti 
di criminalità» i(cioè il rappor- 


nunciati e dei detenuti su 
100 mila abitanti), l'Istat wile- 
va che nel triennio 1975-1977 
Îil quoziente dei delitti denun: 
Giati è salito a 3609, mentre 
quello dei detenuti è sceso a 
55, Negli anni 1957-1959, iinve- 
ce, il quoziente di ariminali- 
tà era di 1592 delitti e di 68 
detenuti 


Im rapporto ad altri paesi. 
infine, il quoziente di crimi- 
nalità riscontrato in Italia nel 
"MT (57 detenuti su 1100 mila 
abitanti) è superiore a quello 


to del numero dei delitti de- . 


della Danimarca /(44), ma è.in- 
feriore agli Stati Uniti (135), 
alla Gran Bretagna (88), alla 
Germania federale (69) e alla 
Francia, (61). 


Revocato lo sciopero 


“ nur A 
lei ferrovieri lombardi 

MILANO — E’ stato revo- 
cato lo sciopero di quattro ore 
dei ferrovieri del comparti: 
mento lombardo proclamato 
‘per venerdì. La sospensione 
dell'agitazione è stata decisa 
dai sindacati di categoria Cgil. 
Cisl-Uil e dalla federazione re- 
gionale unitaria dei trasporti 
al termine di un incontro con 
la direzione compartimentale 
delle Ferrovie dello stato, svol. 
tosi stamane. ; 

Le parti — informano i 
sindacati hanno infatti 
raggiunto un accordo che pre- 
vede. il ripristino totale dei 
treni soppressi a partire dal 
17 agosto. Tra, le linee sop- 
‘presse figurano la Colico - 
Chiavenna, la Seregno - Car- 
nate, la Lecco - Brescia, la 
Cremona - Fidenza, la Pavia - 


Stradella e Pavia - Cremona - 
Mantova, 


Un'etiope si dà fuoco 
per non essere espulsa 


ROMA — Una giovane etio- 
pe che aveva ricevuto l'in 
giunzione di lasciare l'Italia 
perché ‘senza lavoro e priva 
di risorse economiche, si è 
data fuoco nel bagno dell’al- 
‘bergo in cui alloggiava, men- 
tre gli agenti che erano an- 
dati a prelevarla l’aspettava- 
no. per accompagnaria alla 
frontiera. 

‘Protagonista del disperato 
gesto di protesta è stata la 
venticinquenne Giebre Michael 
Abeba Kifle, nata ad Asmara, 
da circa tre anni in Italia al- 
la ricerca di una occupazio- 
ne. Di recente l’ufficio stra 
nieri della questura aveva no- 
tificato alla giovane etiope 1’ 
ordine di lasciare il paese, in 
quanto non era più possibile 
rinnovarle il visto di sog- 
‘giorno. 

‘C'erano stati numerosi rin- 
vii, fino a quando, nel pome. 
Tiggio dell’altro ieri due agen- 
ti si sono recati all'albergo 
Adua di via dei Liguri (retto 
dall’ organizzazione dell’ Eser- 
cito della salvezza), dove la 
Kifle ‘aveva. ottenuto alloggio 
‘a causa delle sue misere con- 
dizioni economiche, per notì- 
ficarle il foglio di via obbli- 
gatorio e, per accompagnarla 
d'ufficio al posto di frontiera 
per essere rimpatriata. 

La donna; quando si è resa 
‘conto che ormai non c’era più 
niente da fare per restare in 
Italia, con il pretesto di pren- 
dere un abito lasciato nel ba- 
gno si è chiusa nella toilette 
‘e dopo essersi cosparsa di al- 
(col si è data fuoco. 


Alle urla della poveretta, 
‘gli agenti hanno sfondato la 
porta, e le hanno, gettato ad- 
dosso una coperta per soffo- 
‘care le fiamme. In preda a 
‘gravissime ‘ustioni, la Kifle è 
stata inizialmente medicata al 
policlinico e subito dopo tra- 
sferita al reparto grandi u- 
stioni del Sant’Eugenio, dove 
è stata ricoverata con pro- 
gnosi riservata per ustioni di 
‘primo, secondo e terzo grado 
estese a tutto il corpo. 

Re Se SOI AV 

Mi SUDAN — Il Presidente su- 
danese Nimeiry ha pui olicato 
un decreto che destituisce da 
tutte le sue funzioni Abdel Kas- 
sem Mohamed Ibrahim, primo 
vice presidente e segretario ge- 
nerale dell’Unione socialista su- 
danese, unica organizzazione po- 
litica ufficiale del paese. Nessu- 
na spiegazione è stata data del 
provvedimento, 


Il tempo 


Al Nord ed al centro in prevalenza 
poco nuvoloso ma con temporaneo 
aumento della nuvolosità alta e stra. 
tificata al Nord e con attività di 
nubi cumuliformi ad evoluzione diur- 
na nelle zone interne del centro, Al 
Sud nuvolosità variabile con annu- 
volamenti cumuliformi specie sul ver: 
sante adriatico ove nelle ore pome- 
ridiane potrà ancora aversi qualche 
isolato temporale. Foschie dense not- 
turne nelle valli e lungo i litorali. 

Temperatura: senza notevoli varia: 
aloni. 

Mari: mosso l'Adriatico; general. 
mente poco mossi o mossi gli altri 
mari. 

Temperature minime e massime di 
feri: Trieste 17,5, 26; Bolzano 13, 22; 


Verona 16, 27; Venezia 12, 26; Milano 16, 30; Torino 15, 28; Cuneo 


15, 24; Genova 20, 27; Bologna 17, 
Ancona Falconara 12, 26; Perigia il 


18, 25; Roma Urbe 14, 31; Roma Fiumicino 17, 29; Campobasso 14, 22; 
Bari 17, 25; Napoli 16, 28; Potenza 12, 20; S. Maria di Leuca 20, 26; 
Reggio Calabria 21, 28; Messina 24, 29; Palermo R5, 27; Catania 16, 29; 


Alghero 18, 27; Cagliari 17, 30, 
Temperature minime e. massime di 


Amsterdam 15, 20; Atene 19, 30; Belgrado 18, 20; Berlino 12, 25; Il 
Cairo 23, 34; Copenaghen (12,15; Francoforte 19, 22; Ginevra. 12, 25; 
Hongkong 26, 33; Lisbona 17, 81; Londra 17, 21; Madrid 22, 35; Mosca 


18, 24; New York 14, 25; Parigi 17, 
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arcivescovo della Guinea 


Il Papa ha ricevuto 


liberato dono 8 anni 


CITTA’ DEL VATICANO — 
E’ stato reso noto ufficialmen- 
te ieri mattina che il Para, 
nel pomeriggio di domenica, 
ha ricevuto a Castelgandolfo 
l'arcivescovo di Conakry, in 
Guinea, mons. Raymoind-Ma- 
rie Tchidimbo, liberato il 7 
agosto dal governo del suo 
Paese dopo 8 anni e mezzo di 
prigionia. 

N presule, che era stato 
condannato il 24 gennaio 1971 
ai lavori forzati a vita sotto l’ 
accusa di aver partecipato ad 
un complotto contro il presi- 
dente Sekou-Tourè, era giunto 
nella serata del 7 agosto a 
Monrovia, accolto dal presi- 
dente della Liberia William 
Tolbert, che in Questi anni si 
era ripetutamente interessato 
presso il governo di Conakry 
per ottenere la sua liberazione, 

Ripetuti interventi in tal 
senso “presso il presidente li. 
‘beriano ‘erano. stati affettati 
da Paolo VI e, recentemente, 
anche da Giovanni Paolo li. 


«Guerra» per il Papa 
fra Trento e Belluno 


TRENTO — La lunga guer- 
Ta per i confini della Marmo: 
lada fra Trento e Belluno, na- 
ta parecchi anni fa soprattut- 
to sulla spinta di motivazio- 
ni economiche, si è riaccesa 
in questi ultimi giorni su di 
‘una questione di protocollo, 

La visita del Papa sulla Mar- 
molada, prevista per il 26 ago- 
sto prossimo, ha fatto scop- 
‘piare infatti gelosie repres. 
se: sembra addirittura che 1° 
amministrazione bellunese ab- 
‘bia fatto sapere a quella tren- 
tina come sulla Punta, Rocca 
sia previsto un numero di 
persone tale da non poter as: 
SIcurare un posto per i rap- 
‘presentanti della Provincia è 
della Regione Trentino-Alto 
Adige. 

Comprensibile il malumore 
del presidente della Regione 
Enrico Pancheri e soprattutto 
degli abitanti della Val di 
Fassa, che, vedono in’ questa: 
‘mancata collaborazione una 
recrudescenza della lunga bat- 
taglia per il possesso del cri- 
nale del massiccio della Mar. 
molada. 


che farà 


30; Firenze 11, 32; Pisa 18, 28; Ì 
16, 28; ‘Pescara 14, 28; L’ Aquila 


alcune città e capitali straniere: 


26; Tokio 25, 33; Vienna 14, 24, 


Carbonizzato in auto: «regolamento»? 


ROMA — Il corpo carboniz: 
zato di un uomo è stato tro- 
vato l’altra notte dai vigili 
del fuoco all’interno di una 
‘macchina incendiata sul lun. 
gomare di Castelfusano, nei 
pressi dello stabilimento éLa 
Playa». Dopo che i vigili del 
fuoco hanno domato le fiam- 
me, quando ormai l’autovet- 
tura. una «Bmw», era ridot- 
ta a un ammasso di lamiere, 
sono stati trovati all’interno i 
resti di un corpo di cui in 
un primo momento non era 
possibile nemmeno stabilire 
il sesso. Il cadavere era ri- 
flotto in pratica al solo tron- 
co, orribilmente deformato 
dall'azione del fuoco: del- 
le gambe restavano soltanto 
due brevi monconi e altrettan- 
to delle braccia, La testa era 
letteralmente scoppiata per 
effetto della forza distruttiva 
delle fiamme. 5 

In serata la squadra mobi. 
le ha accertato che la «Bmw» 
risultava di proprietà di un 
pregiudicato romano, di orì- 
gine catanese, Antonio Sbri- 
glione, di 28 anni, abitante 
in via Tor De' Schiavi, im- 
plicato in numerosi casi di ra. 
pina. L'ipotesi avanzata da- 
gli inquirenti è che il cada- 
vere carbonizzato sia appun- 
to quello dello Sbriglione, Il 
commissario Carnevale si è 
recato a cercarlo a Tor De' 
Schiavi, ma non ha trovato 
né lui, né i suoi familiari. 
Nessuno dei vicini ha saputo 
fornire indicazioni sui suoi 
movimenti recenti, ma alcuni 
testimoni hanno ricordato che 
lo Sbriglione era solito cir- 
colare alla guida di’ una 
«Bmwa. 

A circa 30 metri di distan- 
za dalla Bmw sono stati inol- 
fre trovati alcuni verbali di 
contravvenzione intestati a 
un altro noto pregiudicato ro- 
mano, Tiberio Cason, di 28 
‘anni, contravvenzionato in 
base all’art..80 per guida sen- 
za patente Gli agenti che si 
sono recati a cercarlo nella 
sua abitazione alle case popo- 
lari dell’Isveur a Torre Mau- 
ra. non l'hanno trovato. 

Tiberio Cason, a suo tem- 
po indiziato di appartenere 
all’Anonima sequestri, respon: 
sabile fra gli altri dei rapi- 
menti di Ortolani e di Da- 
mesi, rimase coinvolto anche 
nelle indagini riguardanti la 
sanguinosa rapina di piazza 
De’ Caprettari, nel corso del- 
la quale rimase ucciso un 
giovane agente di Ps. Come 
si ricorderà, la feroce rapina 
fruttò soltanto poche centi. 
naia di migliaia di lire e 
alcuni plichi postali senza va- 
lore, ma oltre alla guardia uc- 
cisa provocò un’altra vittima: 
Claudio "Tigani, un giovane 
pregiudicato di 20 anni che 
aveva fornito le macchine per 
compiere il colpo, 

Dopo aver chiesto e ottenu- 
to la pattuita somma di 100 
mila lire, Claudio Tigani —, 
convinto che la rapina aves- 
se, fruttato .un, ingente bot- 
tino — tentò di ricattare i 
commlici ner avere altro dena- 
ro. Bastò questa sua riche- 
sta per scatenare la vendetta 
dei capi della gang, che lo in- 
vitarono a un anvuntamento 
nella zona della Magliana, do- 
ve lo uccisero con un colpo 
di vistola e lo brueiarono all 
Interno di una eGlulla» 

L'indagine che ha permesso 
di *dentificare il carbonizza- 
to è partita dal numero (di 
telaio della nunzonatura, che 
la polizia scientifica ha rile. 
vato sulla vettura e che è 
stato trasmesso a Verona, do- 
ve vengono sdoganate le Bmw. 


Suicida col fuor 


. È Ai 
giovane in Puglia? 

POTENZA — Un giovane, 
Giuseppe Antonucci, di 27 an- 
ni, allontanatosi il 24 febbraio 
dalla propria abitazione ‘în 
‘provincia di Bari, è stato tros 
vato cadavere nei boschi ad 
una quindicina di chilometri 
da Potenza, Aifare la scoperta 
è stato un gruppo di turisti 
‘tedeschi, i quali stavano fa- 
cendo una escursione nella z0- 
na di Posta delle Brecce. 

Il cadavere del giovane, le- 
gato ad un albero, era orren- 
damente sfigurato, in quanto 
quasi del tutto carbonizzato e 
dilaniato da cani o lupi. Il ri- 
conoscimento è 30 PESSIDE 
le ‘in’ seguito al ritrov: 
dei documenti di identità del 
giovane scomparso, che sono 
stati trovati in una borsa di 
pelle poco distante dall'albero 
al quale Antonucci era legato, 

Giuseppe Antonucci, secon. 
do quanto avrebbero accesta- 
to i carabinieri della compa- 
gnia di Potenza al comando 
del cap. toro, si sarebbe 
suicidato lo fuoco al pro- 
prio corpo dopo averlo co- 
sparso.di benzina. Gli investi- 
‘gatorì avrebbero accertato an- 
che che il giovane soffriva da 
qualche tempo di gravi distur- 
bi psichici. Nella borsa che 
fera , vicino all'albero dove 
è stato trovato il cadavere, ol- 
tre ai documenti, erano alcu 
ne lettere indirizzate ai pa: 
Tenti, e, sembra, a una ra 
gazza, 


Trovato un cadavere 
nella lavanderia 


di un manicomio 

FIRENZE — Il cadavere di; 
"un uomo in avanzato stato di 
decomposizione è stato rinve- 
nuto ieri mattina all’intern 
‘delle lavanderie dell'Ospedale 
psichiatrico di San Salvi, a 
Flirenze, Si Res di un nico 
werato ‘volontario scomparso 
dall’ospedale sabato scorso. Si 
shiamava Marcello Bassi, ave- 
‘va. 53 anni, abitava a Barberi- 
no di Mugello. 

La sua scomparsa era stata 
‘subito denunciata dai respon: 
‘sabili del reparto presso il 
quale il Bassi — da tempo 
dedito all’aleool —:era stato 
& piùiprese ricoverato. Ieri 
mattina, ‘alcuni dipendenti 
hanno trovato il ‘suo corpo nel 
locale caldaie, sottostante la 
lavanderia. Aveva fa testa in- 
castrata fra alcuni tubi dell’ 
acqua calda. A terra una poz- 
za di sangue. Dai primi accer- 
tamenti sembra che si tratti 
di una disgrazia, 
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Dalla prima pagina 


Governo 


Fin dai tempi della seconda 


internazionale prebellica, i so- 
cialisti hanno denunciato e 
condannato qualsiasi forma di 
terrorismo e altrettanto non è 
possibile dire riguardo al le- 
ninismo e alla terza interna- 
zionale. In tutto il mondo, 
Italia compresa, i terroristi si 
sono sempre dichiarati figli di 
Lenin». Sicché, ha concluso 
Lagorio, i comunisti devono 
«fare i conti in casa loro con 
un’ideologia che, se ha par- 
torito il Pci, ha anche genera. 
to le bande eversive del no- 
stro Paese». 

Naturalmente, all’orizzonte 
c'è anche il congresso demo- 
cristiano con tutte le sue in- 
cognite. Di fronte alla possi. 
bilità di uno scontro fra la 
linea della segreteria attuale e 
i suoi avversari e dopo l’im- 
plicita autocandidatura di For- 
lani alla segreteria, Rumor ha 
leri rilasciato alcune dichiara- 
zioni con cui cerca evidente- 
mente di evitare uno scontro 
tra le due «linee» democri- 
stiane. 

«Considero un rischio assai 
grave — ha detto Rumor — il 
fatto che il dibattito precon- 
gressuale venga dominato non 
da una vitale dialettica poli. 
tica e ideale ma da una con- 
trapposizione personalistica 
che potrebbe paralizzarlo in 
una disputa deviante». Per 
questo, secondo l’ex presiden- 
te del Consiglio, il ‘consiglio’ 
nazionale di settembre dovreb- 
be dedicare al problema un 
«momento di riflessione per 
trovare una coraggiosa e re- 
sponsabile convergenza». 

A. C. 


Vacanza 


la Crimea, sulle rive sovieti- 
che del Mar Nero, «per un pe» 
riodo di assoluto riposo». 
Mentre l’ex segretario sociali- 
sta De Martino passerà le 
giornate pescando a Capo Mi- 
seno, vicino a Napoli, il se- 
gretario d.c. Zaccagnini è tor- 
mato alla natàa Ravenna, quel- 
lo repubblicano Biasini a Ce- 
senatico, il socialista Mancini 
Vin Calabria e il ministro della 
difesa Ruffini in Sicilia. 

Le vacanze saranro per 
qualcuno molto brevi. Il pre- 
sidente del Consiglio, ad esem- 
pio, trascorrerà solo una setti- 
mana sulla sua barca în Sar- 
degna, mentre il presidente 
della Camera, Jotti, resterà 
solo una decina di giorni ad 
Orbetello. Il presidente del 
Senato, Fanfani, si Timiterà 
a qualche viaggic con destina- 
zione non resa nota e si tra- 
sferirà quindi per un po' a 
Camaldoli. 

Chi parte e arriva suscitan- 
do.il maggior numero di sim- 
patie è però sempre il Pre- 
sidente Pertini. L’unico par- 
ticolare che è mutato nelle 
sue abitudini dopo l’incarico 
al Quirinale è stata la preno- 
tazione all’albergo di sem- 
pre. Dopo il faticosissimo pe- 
riodo della crisi di governo, 
come passerà le sue giornate 
il Presidente? Il programma, 
secondo. indiscrezioni. è que- 
sto: lunghe passeggiate, lettu- 
ra di poesie di Rimbaud e 
Verlaine e di una storia del- 
le dottrine politiche del Bo- 
iardi, 


Questo è tutto dal fronte 
vacanze, Tra una decina di 


aiorni di nuovo al tavoro per . 


il programma autunnale. 
M. R. P. 


Vigilanza 


Giulio Cesare, si è mai incap- 
pati nm documenti 0 altro ma- 
teriale che potesse semplice- 
mente far supporre un colle- 
gamento tra i due gruppi; c'è 
poi la «prova matematica» che 
— contrariamente alle rivela- 
zioni apparse su alcuni quoti- 
diani — Moro non poteva tro- 
varsi a Vescovio il 15 aprile 
dello scorso anno, giorno di 
Pascua. 

Decine di testimoni hanno 
infatti confermato ai magistra- 
ti romani che, quel giorno (co- 
me i cugini Bonano e Ina Ma. 
ria Pecchia hanno dichiarato), 
la loro casa di campagna fu 
letteralmente invasa da una 
ventina di parenti e amici, tra 
cui numerosi bambini, che 
scorrazzarono nei prati circo. 
stanti e in tutto l’edificio. E” 
quanto meno difficile immagi- 
nare lo svolgimento del «pro- 
cesso» a Moro in un clima del 
genere, 

Comunque sia, 1’ inchiesta 
sulle «Unità combattenti co- 
‘muniste» prosegue anche in 
questi giorni di Ferragosto: l’ 
équipe di giudici che si occu: 
pa del caso, dopo aver comple. 
tato le deposizioni degli impu- 
tati e dei confronti’ necessari 
per chiarire certe posizioni, 
Sta dedicandosi all'esame. del 
materiale sequestrato nel ca- 
solare e alla lettura dei docu- 
menti del fascicolo. Soltanto 
nella prossima settimana, l'at. 
tività istruttoria riprenderà a 
pieno ritmo, probabilmente 
‘con una nuova serie di inter- 
rogatori, , 

s S.G. 


altro documento più accetta» 
bile per i palestinesi «equi- 
vale in pratica a distruggere 
una parte fondamentale del 
trattato stesso». 4 

Scopo del viaggio del vice 
primo ministro israeliano è 
‘proprio quello di convincere 
gli americani a rinuncians al 
tentativo in corso di far par- 
tecipare anche l’Olp alle trat- 
tative per l'autonomia palesti- 
nese nei territori occupati del- 
la Cisgiordania e di Gaza gra- 
zie a una modifica della riso- 
luzione 242, che menziona i 
palestinesi solo nella loro 
qualità di «profughi». 

Israele ha già fatto sapere 
di opporsi a ogni modifica del 
documento dell’Onu, e Yadin 
ha aggiunto ieri che, se l'ap: 
‘parente scopo degli Stati Uni» 
ti venisse raggiunto e «i pale» 
‘stinesi dell’Olp dovessero en- 
‘trare nei negoziati dalla por- 
ta di servizio, ciò equivarreb- 
be in pratica a far entrare.d 
palestinesi e a far pace 
Israele, E’ bene — egli ho. 
detto — che sia chiard'a'tutti 
che 0 si negozia con l'Qlp il 
futuro del Medio Qriente o.la 
si negozia con Ispaglen. 


ha 
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Dai racconti di signo 
Saviane, raccolti sotto il 
titolo «La donna di legno», 
edito da Rizzoli, pubbli 
chiamo quello ispirato a 
Giorgione. 

ARA’ STATO. per emulare 

lui, che sorgeva di marmo 
dalle fosse del Castello, che 
ho. poi fatto lo scrittore? 
Quel monumento me lo vede- 
‘vo sempre di fronte, la matti 
ma. per ‘andare a scuola, la 
sera quando si /frescheggiava 


sul «passeggio Dante», e fin| 


da dentro i negozi sotto î por- 
‘tici occhieggiavo alla ifigura 
bianca della statua: mon se- 
guivo i battibecchi. della 
mammia coi negozianti, lei 
contrattava sempre anche per 
comperare una. scatola di 
fiammiferi (ricordo Ta monna 
discutere mezz'ora con, il 
giornalaio per avere lo scon- 
‘to..su una copia del Conriere 
della. Sera). Io guardavovil 
grande di Castelfranco. 

Chi vera? -Un pittore. Ma 
cos'è un pittore per un bam- 
bino? Sapevo idi Salgari e di 
Dumas che leggevo freneti- 
camente, anche se Dumas al- 
Tora era all'indice, Avevo ap- 
‘pena fatto la Prima Comunio- 
ne ie il peccato mi impauriva, 
Tuttayia..continuavo la; legge- 
re «I tre moschettieri». Con 
rimorso. Mi portavo il libro 
sul: comiodino, rinviando .la 
lettura il più possibile, e 
quando soccombevo ‘all'invi- 
‘to. delle pagine aperte guar 
davo lla figura dolce di (Cri- 
sto sopra il capezzale per far- 
mi perdonare. In fondo che 
c'era di male in tutte quelle 
sciabolate gloriose de «I tre 
moschettieri»? 

Ma Giorgione e lil suo mo- 
mumento indirizzavano lla mia 
‘ambizione infantile. Fu pen- 
sando ‘al mio illustre omoni- 
mo che cominciai a scrivere 
un romanzo d'avventure ‘su 
uniquaderno di scuola che te- 
nevo ‘chiuso ‘fin un cassetto 
assieme a um pulisci penne: 
um coniglietto di panno bian- 
covadornava li fogli di stoffa 
scura coi quali si puliva il 
pennino ‘prima di rniporlo, 
‘Non credo che ‘a quell'epoca 
avessi scritto più di una pa- 
gina, ma ‘sempre li miei ro- 
‘imanzi. cominciano. con ‘Una 
pagina che ifimane lì per me- 
si, qualche volta per anni, 
in attesa del ‘seguito. Giorgio- 
mesdoveva dare il via, la sua 
figura \di pietra che polariz: 
zava ‘il mio sguardo da ogni 
punto dell'immensa piazza 
del Mercato. Del celebre mer- 
cato di Castelfranco Veneto 
sentivo parlare in famiglia 
molto più iche di Giorgione. 
‘Ma lio quando vi andavo, gi- 
rellavo attorno ai banchi stra- 
carichi. di merci guardando 
Giorgione, quella statua as- 


surda a pochi metri dal con-| 


trattare frenetico ‘sulle vac- 
che, d radicchi, le scarpe, i 
camestri, ii formaggi. Egli là, 
circondato ‘dall'acqua. delle 
fosse, impassibile, altero. 
Mala: Pala, la Pala del 
Giorgione, che sempre senti- 
vo mominare dov'era? Non a- 
vevo il coraggio di chiederlo: 
mia madre mi avrebbe nim- 
proverato di mon sapere una 
cosa ovvia, mio padre lo avrei 
messo: in difficoltà perché 
. anche per lui ‘quella Pala, so- 
no ‘sicuro, era il sogno co- 
stante, il mifugio idel suo es- 
sere fuori idel.mondo. 
Bindo lla vidi per la pri- 
‘ma.volta fu una idelusione. 
Tiropp®i poco per un bimbo 
avido ‘dr &mozione; troppo 
per un biftibo ignorante d' 


arte. E non soltanto perché 
ero bimbo, ma perché in fa- 
miglia solo papà amava l'ar- 
te e mio padre mon contava 
nulla, quindi di ante non si 
parlava; con l’arte non si 


mangia, concludeva  secca- 
mente mia madre. 

Perciò la Madonna in tro- 
mo del Giorgione mi apparve 
fredda e perfino incolore per 
ciò. che segretamente mi a- 
spettavo, Nemmeno vi ‘trovai 
quel pizzico di disinvolta pro- 
testa .che era l'arte per il 
babbo. Un quadro qualunque, 
coperto ‘ida una itenda che il 
custode aveva itirato con ge- 
sto usuale dietro l'esborso di 
alcuni centesimi da parte di 
chi mi aveva accompagnato. 

Era stato mio padre natu- 
nalmente, ma io lo avevo su- 
bito dimenticato per un'in- 
conscia difesa mei confronti 
della mamma sche non gli a- 
vrebbe perdonato di buttar 
via venti o trenta centesimi 
per farmi vedere un quadro 
che potevo benissimo rimira- 
re ogni. giorno sulle cartoline 
in mostra dal tabaccaio, 

Sennoché a tavola, qualche 
mese dopo, papà confessò il 
misfatto: «A Giorgetto (ero 
io) non è piaciuta la Pala del 
Giorgione» esordì durante u- 
na conversazione con mia.so- 
rella che studiava da mae- 
stra. 

«Davvero?» disse la mamma 
meravigliandomi per l'inte- 
resse che indirettamente mo- 
strava per il quadro. 

«Non ‘ci credo» intervenne 
mia sorella con quella sua 
aria buona e severa insieme. 

Io non sapevo cosa ‘dire. 
Stupito che mio padre avesse 
capito ciò che non gli avevo 
detto, e del itutto scioccato 
da quel «davvero» di mia ma- 
dre che denunciava sorpresa 
e quasi dolore. Forse non sa- 
peva che per vedere la Pala 
bisognava pagare? Ma il dub- 
bio lo fugò subito: «Schei 
buttati» proruppe «questi 
giovani non capiscono mien- 
te». 

«Mi è piaciuto invece» az- 
zardai «il paesaggio. dietro, 
con quegli alberi leggeri». 

Mia madre mi guardò co- 
me a un prodigio. Mio padre 
no, sapeva benissimo che la 
realtà della Pala — che per 
i mativi di Castelfranco Vene- 
to è l’arte tout court — mi 
aveva deluso. Sospettava an- 
che che la delusione \derivas- 
se dall'essere appunto la Pa- 
la il simbolo dell’arte stessa. 
Ma avrebbe voluto sentirme- 
lo dire, avrebbe voluto che 
io mostrassi, esplicitamente, 
un interesse ‘artistico, e non 
fossi, come lui, un poeta sot- 
tinteso. 

To non potevo accontentar- 
lo: tenevo nascosto ill pulisci 
penne, simbolo e già feticcio 
di quella che era la mia vo- 
cazione. Del resto era vero 
che.i due alberi sullo sfondo 
del quadro erano ciò che più 
mi era piaciuto: gerei, gra 
tuiti, come i monti dietro di 
un celeste pallido su un cielo 
irrealmente giallo, E poi il 
«nònzolo» (così si chiama da 
noi il sacrestano) aveva ri- 
chiuso presto la tendina isop- 
pesando.i pochi spiccioli che 
mio padre gli aveva dato. 
E, chissà, forse io stesso nim- 
piangevo quelle monete che 
avrebbero potuto deliziarmi 
dal pasticciere. 

«E’ vero» sentii mia madre 
affenniare, «il paesaggio, an- 
che ise io neanche mi ricor 
do di averlo yisto (e con 


questo voleva sottolineare la 

mia genialità), dicono sia.la 

cosa migliore della Pala». 
Mia sorella confermò, ma 


disse che non proprio di que-| 


sto quadro il paesaggio era 
la cosa migliore, ma, sem- 
mai, degli altri quadri del 
Giorgione. 

Mio padre allora spiegò che 
il paesaggio degli altri quadri 
era più esplicito, che questo 
della Madonna in trono era 
meno importante, ma forse 
per ciò più delicato. 

Il pranzo si chiuse col sor- 
riso ammirato di mia madre 
sul suo Giorgetto prodigio. 

Fu da quel giorno che ac- 
quistai la fama di genio fa- 
miliare. Giorgetto ha detto 
così, Giorgetto ha detto colà. 
Mia madre imponeva a itutti 
le mie uscite che.mi facevano 
arrossire, La. Pala del. Gior- 
gione continuò ‘a rimanere un 
segreto, come idel resto le 
mura imponenti del Castello 
che circondano il paese vec- 
chio e di cui non ho mai sa- 
puto bene lla storia. E itutta- 
via quelle mura rappresen- 
tano la favola della mia vita, 
come i colori accesi della Ma- 
donna del Giorgione e dei 
santi ai suoi piedi sono den 
tro la mia scrittura. 

Così il tiepido dell’aria dei 
vespri, delle novene sul sa- 
grato deserto, quando moi, 
maschietti, si usciva prima 
della fine della novena ‘a pre- 
parare fi giochi perché le bam- 
bine non se ne andassero su- 
bito a \casa, ILampeggiava il 
peccato di ‘aver lasciato la 
funzione a metà, lil desiderio 
contrastato e ‘inconsapevole. 
Ma era, inconsapevole? Tutte 
le sere di maggio andavo al- 
le funzioni Mariane perché 
c'erano ile bambine. Gli incon- 
tri alla Dante e Beatrice era- 
no dentro al nostro sangue. 
Puri come quello, ma anche 
carichi dei colori misteriosi 
della acerba pelle femminile. 
To, per esempio, era più fa- 
cile pensassi che, questa vol- 
ta, gliele avrei cercate sotto 
le vesti le tettine della Rita, 
piuttosto che al Rosario. Mi 
pentivo. Per questo poi non 
lo facevo. Ma lo sognavo di 
giorno e di notte. Era il mio 
tepore e la mia angoscia. 

'La Pala del Giorgione? e 
chi ci pensava mai in Chiesa? 
Anche dietro all’Altar Mag. 
giore, proprio sotto il gran- 
de quadro coperto dalla ten- 
dina, vi andavo per scrutare 
da posizioni privilegiate Rita 
o Gina o la matura santina 
(aveva quasi sedici anni!) che 
capeggiava i nostri giochi di 
bimbi dando ad essi diiscipli- 
na e insieme frenesia. 

Ché tutti sapevamo della 
relazione di Ninetta, così si 
chiamava la sartina, col mec- 
canico. Qualche volta anche 
lui pantecipava ai giochi e al- 
lora eravamo scioccati. Per- 
ché eravamo tutti isegreta- 
mente innamorati di lei, e 
quando giocavamo a nascon- 
derci, dopo le funzioni, era 
un continuo. rincorrere la 
coppia dei grandi per «gelo- 
sia» di ciò che avrebbero po- 
tuto fare. 

. Giorgione era al di là delle 
mura. La ‘fredda statua non 
contava più se mon per pro- 
mettere. con la .glonia la 
disponibilità dell'incantevole 
sartina che ogni itanto, nel 
saltare o mell'arrampicarsi, 
mostrava le sue gambe piene 
e snelle, su su ifino al lampo 
colorato delle sue mutandine. 


| gico per chi doveva venirci 


Giorgione e Giorgetto. 


di GIORGIO SAVIANE 


(Disegno di Tiziana Fantini) 


Allora Rita, Gina, tutte le 
bambine non contavano più, 
c'era solo quella delizia ma- 
tura, così vicina al peccato 
da essere insieme prossima 
al manto di fuoco della sua 
oppositrice, la Madonna del 
Giorgione. Seduta in trono, 
vestitissima, a dispensare ‘se- 
verità e quel suo sacro bam- 
bino: anch'esso contro di noi, 
contro la soavità di carne del- 
le snelle cosce di Ninetta. 
Una volta proprio lei, Ni- 
netta, mi portò per mano su 
per le mura del vecchio Ca- 
stello dietro il Duomo, e poi 
per una scala di legno in un 
fienile un po’ lontano per il 
gioco della nasconderella che 
prevedeva un perimetro lo- 


a scovare. 

Mi invitò a stendermi sul 
fieno accanto a lei per na- 
scondermi meglio. ilo obbedi- 
vo. Assolutamente mon pen 
savo che ‘anche per lei lil gio- 
co fosse un altro: bimbe e 
donne erano al disopra di 
ogni sospetto per i ragazzini 
di ‘allora. Stavo lì, accanto a 
quel isuo corpo ‘vibrante, ci 
divideva ‘solo la mia emozio- 
ne di non toccarla. I pochi 
millimetni d’aria itra le sue 
vesti e le mie erano bollenti. 
Ed era l'anima, almeno così 
credevo, a darmi tutto questo 
grande piacere © dolore di | 
starle vicino, Ogni tanto lei 
ridacchiava, le tremolava il 
seno; ie la veste, itesa sopra 
‘un ginocchio nudo, si muove- 
va a mostrare e a nasconde- 
re qualche centimetro di pel 
le in più, rovente di ciò che 
non capivo. 

Non so quanto stemmo lì. 
So che il paradiso mi sarebbe 
piaciuto così: poterla toccare, 
poterle :dire. che lla volevo 
toccare con itutto il conpo, 
baciare. Giorgione non mi pa- 
reva contrario, era la sua Pa- 
la a condannarmi e ora capi- 
sco perché mi piacesse, da 
bambino, solo l'aereo paesag- 
gio dietro: lì ci eravamo na- 
scosti, Ninetta e io, per un 
incanto che dura, ripropo- 
nendomi i colori del mio 


paese. 
Giorgio Saviane 


UMGERVIS TA CON IL MARITO DELLA DEL RE NELLA SUA CASA DI SPILIMBERGO 


Lassù dove la conoscono bene 
non vogliono credere Alisa br. 


Recentemente è stata trasferita dalle carceri di Venezia a quelle di Trieste dove si trova 
in stato di isolamento in qualità di soggetto pericoloso - Un vortice di amici e avversari 


DAL NOSTRO INVIATO 
SPILIMBERGO — Una «pre- 
sunta terrorista» è il più im- 
portante dei detenuti al Coro- 
meo di Trieste. Quando la tra- 
sferiscono da un carcere all’al- 
tro, sì forma uno spiegamento 


di forze del tutto inedito per: 


la tranquillità quotidiana di 
questa regione; ‘intorno alla 
sua persona, alla sua vicenda, 
alle connessioni nazionali e în- 
ternazionali di un'inchiesta giu- 
diziaria senza precedenti, parti- 
ta da Padova îl 7 aprile di que- 
st’ano, si è creato un vasto 
movimento di opinione. Colpe- 
volisti e innocentisti polemizza- 
mo sui giornali e în televisione; 
la giurisprudenza è impegnata 
in un conflitto di interpretazio- 
ne della norma; c’è chi agita, 
scandalizzato, il fantasma del 
reato ideologico. Un gran cal» 
derone nel quale, infondo, con- 
fluiscono e si intrecciano le 
mille contraddizioni del nostro 
Paese e delle sue ultime gene- 
razioni, ‘ dal. Sessantotto «ad 
oggi. i 

Questa detenuta di grosso 
calîbro si chiama Alisa Del Re, 
ha 36 anni e due figli. All’uni- 
versità di Padova, facoltà di 
scienze politiche, era contratti- 
sta mell’istituto di dottrina del- 
«lo Stato, quello dove insegnava 
il professor Tonì Negri, E° sta- 
ta arrestata nello stesso giorno 
in cui il giudice Calogero ha 
ordinato la cattura, appunto, 
di Negri e degli altrì «ideolo- 
gi» di Autonomia operaia. Sono 
passati più di quattro mesì e 
Alisa Del Re è rimasta l’unica 
donna, nel folto gruppo di per- 
sone arrestate (alcune, come il 
giornalista \Pirto Nicotri, sono 
tornate in libertà) che ancora 
si trovano ‘în galera. Alisa Del 
Re è a Trieste per la seconda 
‘volta. C'era stato un intervallo, 
nella sua otmaji lunga deten- 
zione, in cui l'avevano trasfe- 
rita a Venezia per motivi di sa- 
lute. Ora, da pochi giorni, è 
tornata al Coroneo, un soggior: 
no più duro di altri: E? in iso- 
lamento, in qualità di soggetto 
pericoloso. Per lei st sono Mos- 
sì in molti, amici ma anche av- 
versari, Un «Comitato 7 aprile» 
gira l’Italia, per tenere pubbli: 
che conferenze di «controinfor- 
mazione» sull'inchiesta del giu- 
dice Calogero. 

Alisa è friulana, di ‘Spilim- 
bergo. Quassù la conoscono un 
po’. tutti; la sua è una famiglia 
di gente onesta. Si può dire 
che nessuno, o quasi, ha mai 
voluto credere che questa bella 
ragazza possa essere coinvolta 
in rapine, attentati, e addirit- 
tura in sequestri di personalità 
politiche. Che sia, insomma, 
una: brigatista rossa. 

Siamo andati a Spilimbergo 
per riparlare di questa faccen- 
da; per conoscere chi la vive 
in maniera diretta, parenti dì 
Alisa, la madre Myriam, la s0- 
relia Mara, ‘il marito Giorgio 
Carpenedo. Il padre di Alisa, 
Vittorio, è morto il 6 giugno 
di quest'anno, per un tumore 
al fegato. Do stesso giorno, alla 
‘figlia è stato notificato un man- 
dato dì cattura che l'accusa di 
avere partecipato u due rapine, 
nel novembre 77 e mel gennaio 
?78. ‘Proprio mel momento ‘în 
cui la situazione sembrava met- 
tersì meglio, e la. prospettiva 
della scarcerazione avvicinarsi, 
è giunta questa nuova mazzata. 
Per Alisa, è stato îl crollo psi- 
cologico, 

In casa Del Re, a Spilim- 
bergo, vigono le buone regole 
dell'ospitalità. Nessuna  diffi- 
denza, tanta cortesia nell’accet- 
tare la proposta di un collo- 
quio. Ci accoglie Mara, la so- 
rella di Alisa, Sua madre — 
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FERRUCCIO ULIVI 
LE MANI 


PU 


RE 


Con questo romanzo, storico soltanto 
in apparenza, ma intensamente 
attuale per la qualità e l'universalità 
dei temi, Ulivi mette a frutto 


il privilegio 


di trovarsi 


con l'immaginazione in uri periodo così 


importante della 


vicenda umana, 


in rapporto non solo alla storia civile, 
ma soprattutto a quella 
morale e psichica dell'uomo. 


«La 


cala» 


RIZZOLI EDITORE 


7 q una donna ancora delia, alta, 
i lineamenti tipici di quell’ ‘pe 
parente durezza tutta friulana 
— ci fa accomodare in salotto, 
sì informa se vogliamo un ape- 
ritivo. Mara intanto si occupa 
dei due bambini, Sara, di cin- 
que anni, e Davide, di due e 
mezrzo, Inventa, per portarli al- 
trove, che devono fare la pipì. 
In salotto restiamo con Gior- 
gio Carpenedo, îl marito di Alt- 
sa: un giovane medico (ha la 


Padova) dai modi spigliati e 
cortesi vestito elegantemente 
con un abito chiaro. Uno, sem- 
bra di capire, che non si per- 
de troppo in formalità inutili, 
La conversazione va avanti da 
sola, ed è luì che la apre. 

«Coi bambini è un vero guaio. 
Alisa non li vede da quattro 
mesi, Gli abbiamo sempre det- 
to che la mamma è in Ameri. 
ca per lavoro. Ma Sarà, la più 
grande, comincia a fare doman- 
de più ‘insistenti. Il problema 
è tutto quì, Noì abbiamo sem- 
pre cercato di jar restare Alisa 
a Venezia, e non solo per que- 
stioni dì comodità, Quello di 
Venezia non ha le caratteristi. 
che di un carcere vero e prio 
prio: ha un aspetto più umano, 
più. normale, I bambini, po- 
trebbero vedere la madre con 
regolarità, cosa impossibile a 
farsi a Trieste. Ma non c'è sta- 
to niente da fare. Ritengono 
mia moglie ‘una terrorista, il 
che è assolutamente incredibi- 
le. C'è un divario enorme jra 
la gravità delle accuse che le 
vengono formulate'e il suo mio- 
do di essere. Certo che anche 
voi della stampa avete contri- 
buito ad alimentare questo cli- 
MA... 

— Lei concorda con quello 
che ha scritto il prof. Negri, 
circa il ruolo essenziale dei 
mezzi di informazione nel mon- 
tare l’intera vicenda? 

«Concordo in pieno. Siamo 
arrivati al punto in cui a tutti 
i costi bisogna trovare i "ce? 
velli” di quel terrorismo diffu- 
0, che a Padova certamente 
c’è; ma tutto avviene in un cli- 
‘ma di sopravvalutazione, per 
non dire di falsificazione, di 
circostanze, prove, indizi. E no- 
ti che nell'ultima ordinanza di 
Gallucci mon si parla nemme- 
no più di Brigate rosse. Nes- 
suno sarebbe ancora în carcere 
per motivazioni del genere, Mia 
moglie, poi, è stata raggiunta 
dall’accusa più incredibile, di 
‘aver preso parte a due rapine, 
Pensi che lei, la gente con cui 
avrebbe Yatto le rapine, non 
l’ha nemmeno mai sentita no- 
minare». 

— Di fronte a queste uccuse, 
come si difende? 


«Noi abbiamo un alibi di fer- 
ro, del quale però i giudici 
non sembrano voler tener con- 
to, Per esempio, la rapina del 
5 gennaio ’78. Abbiamo già tre 
testimoni (ed è stato difficile 
ricostruire quelle giornate, per- 
ché ci avevano tolto tutte le 
agende, tutti è possibili punti 
«di riferimento) i quali dicono 

| che quel giorno Alisa non può 
aver compiuto i fatti contesta 
ti. Il 9 gennaio, gli ins.gnanti 
precari (Alîsa Del Re era una 
dirigente nazionale del movi. 
mento, ndr) avevano presenta» 
to un ricorso contro l’Univer- 
sità per l'assegnazione dei con- 
tributi familiari. Questo gesto 
fu preceduto, lungo tutta la 
settimana, da una serie di riu- 
nioni, una delle quali sì tenne 
proprio il 5 gennaio. Questo 
possiamo dimostrarlo perché i 
testimoni ricordano di aver di- 
scusso con mia moglie, quella 
mattina, della famosa "notte 
dei fuochi” (ricorda quella se- 
rie di attentati a catena nel 
Veneto fra il 3 e dl 4 gennaîo?) 
perché ‘i giornali. me riporta- 
vano la cronaca, Queste sono 
prove, dati di fatto, ma ai giu- 
dici non paiono bastare». 

— Per quale motivo? 

«Credo che si sia creata una 
sorta di spirale. Ormai c’è la 
paura di questa grossa campa 
gna di stampa. Noi siamo han- 

| dicappati perché non disponia- 
modi uguali mezzi, E i giudici 
prestano grande attenzione a 
quanto ruota attorno all’inchie- 
sta e fuori di essa, Sì veda in 
proposito il tifa e molla delle 
scarcerazioni». 

— Insomma sarebbe tutta 
una montatura? 


| «Io mon sono un esperto în 


diritto, ma dico che anche uno 
iche è del tutto a digiuno di 
queste cose, se legge i verbali 
degli ‘interrogatori troverà che 
contengono cose... assurde... ri- 
dicole. Non so: a Bianchini 
(un-altro degli imputati, ndr) 
contestano il fatto di aver par- 
lato pubblicamente del lavoro 
nero, tanto per dirne una. E 
poi c'è un preconcetto mo- 
struoso. I giudici, per esempio, 
dicono che 'sì, è vero che Bian- 
chini aveva preso le distanze 


to allo scopo dij coprirsi. Sa- 
rebbe. come dire che uno ha 
detto certe cose, ma che în 
realtà ne pensava altre, Un'al- 
tra storia emblematica è quel- 
la della cartina topografica di 
Padova. E’ una piantina su cui 


condotta di Pontelongo, presso |. 


da Negri, ma che lo aveva fat- | 


madre Myriam, la figlia Sara 


sono stati fatti dei segni, cro- 
cette, sottolineature ecc. Già 
nel "77 ce l'avevano sequestrata, 
poi il giudice Palombarini ave: 
va sentito Alisa, che gli aneva 
spiegato che era mia, e tutto 
era finito lì. Adesso hanno ti- 
rato \fuori dì muovo questa 
piantina, asserendo che vi era- 
no segnati i bersagli di azioni 
terroristiche. Però non è che 
siano venuti a cercarmi, ho do- 
vuto farmi avanti io, Potevo 
ricostruire ogni segnatura, ogni 
percorso. La piantina mi servi- 
va per indicare le abitazioni 
dei mutuati che dovevo andare 
a visitare quando facevo Te so- 
stituzioni, Su una massa di vie 
segnate, ce m’era qualcuna do- 
ve sono stati compiuti atten- 


Ù 


tatì. Era segnata anche via Tor: 
ricelli, dove abita il dott, Ca- 
Iogero... Ma per fortuna Pa- 
lombarini sì è accorto dell’in- 
‘significanza della prova, Ed era 
considerata una. prova fonda 
mentale!». . 

— Lasciamo da parte l’inchie- 
sta giudiziaria e parliamo di 
Alisa. Per molti è stata una 
vera sorpresa apprendere che 
era coinvolta în questa storia. 
Era stata una protagonista del- 
Ta Goliardia patavina. 


«Beh, questo accadeva mel 
‘63, quando appartenere alla 
Gioliardia non voleva dire esse- 
re fuori dei tempi, La «Vita 
liano Lenguazza» (una famosa 
jazz band goliardica, ndr) di 
cui Alisa era la presentatrice, 
aveva in sé qualcosa di alterna- 
tivò, di polemico rispetto a un 
certo modo di essere della cit- 
tà. Solo col '68 la Goliardia si 
è trasformata in un fenomeno 
di retroguardia. E subito dopo, 
Alisa sì è iscritta al' Psi, Vede, 
mia moglie è sempre stata una 
persona decisa, indipendente. 
E’ uscita presto da una situa- 
zione provinciale e si è fatta 


| ante litteram, una donna che 
rifiutava il ruolo tradizionale 
della donna, votata all’indipen- 
denza, all'autonomia (in senso 
etimologico, non calogeriano). 
Un carattere forte, duro, anche 
se determinato, magari, dalla 
necessità, perché a quel tempo 
una donna così era inevitabil- 


da sola, quasi una femminista i 


e il marito Giorgio Carpenedo. 


mente guardata con un certo 
sospetto». 

— Lei e sua moglie siete se- 
parati. 

«Quattro anni fa abbiamo avu- 
to dei contrasti, ma da circa un 
anno stiamo di nuovo insieme. 
Il secondo figlio è nato în quel- 
la situazione di separazione le- 
gale: Ci eravamo arrivati per- 
ché era difficile conciliare il 
suo impegtto sociale col mio la- 
voro. Io ero sempre in ospeda- 
Te, non si trovavano momenti 
di confronto... Alisa era sempre 
impegnata in tante cose: le 
donne, è precari, l'insegnamen- 
to, Ecco: i0 ho scritto una me- 
moria per è giudici in cui ho 
sunteggiato queste cose, ag- 
giungendo che Alisa è stata 


Alisa Del Re, insegnante precaria a Padova e amica di Toni Negri. 


sfortunata dal punio di vista 
della salute. A parte la doppia 
maternità, mia moglie ha avu- 
ito quattro focolai di bronco- 
polmonite, che hanno richiesto 
cure lunghe. Se mettiamo assie- 
me tutto questo, davvero non 
sì riesce a capire dove poteva' 
trovare il tempo per fare anche 
la terrorista. In. ogni modo, il 
nostro rapporio aveva trovato 
una sua ricomposizione. Ci sta: 
vamo anche costruendo una 
CaSd:..: 

— Le condizioni di salute di 
Alisa sono state al ceniro di 
parecchie polemiche, 

«E' stata arrestata mentre 
era in cura per un focolaio di 
broncopolmionite. Io ho fatto 
subito una relazione medica în 
cui richiedevo opportuni accer- 
tamenti. Il medico legale l’ha 
visitata e ha visto che non 
aveva febbre (per forza: da due 
giorni le somministravo anti. 
biotici) e ha concluso che non 
c'erano problemi. Così l'hanno 
portata a Trieste. Là hanno 
smesso di darle antibiotici, ed 
è ripiombata in malattia; ma 
del ricovero non si poteva par- 
lare. Le hanno fatto una lastra 
e hanno trovato il focolaio, e 
allora hanno ripreso le cure. 
Vorrei sottolineare la gravità 
di questa vicenda; un medico 
legale ha. espresso un giudizio) 
senza disporre di elementi vali-! 
di. Comunque, a seguito di ciò 
Alisa ha perso dieci chili: il 
‘primo ‘mese di carcere per lei 


sa — I familiari di Alisa Del Re: da Ea la sorella Mara, .{l figlio Davide, la 


(Fotò Sarcinelli) 


è stato durissimo. Si era ripre- 
sa un po': ma poi il 6 giugno 
c’è stato un crolio: il ‘mandato 
di cattura per le rapine, la 
morte del padre, cui era lega- 
tissima, proprio perché erano 
fatti della stessa pasta, la cella 
di isolamento... Solo adesso 
comincia ad uscire da quello 
stato di prostrazione». 

°— Lei è pessimista od otti. 
mista sul futuro di. questa 
storta? 

«Sono un po’ pessimista. E 
andata troppo avanti, ho l'im- 
pressione che qualcuno dovrà 
pagare. ‘Posso dire che sugli 
imputati che conosco (tra l'al- 
tro sono medico personale an- 
che di Serafini) non ci sono 
prove, La gente comincia a ca- 
pirlo. Anche Bocca Vha capî- 
to: insomma, qui delle persone 
sono.state messe: dentro e solo 
dopo»si è cominciato a cerca- 
re le prove. Noi che stiamo 
fuori stentiamo: a capire que- 
sti meccanismi, facciamo il 
possibile. Penso che prima o 
poi questo castello dovrà ca- 
dere», 

— Le posizioni politiche di 
sua moglie? 

«Mia moglie non ha mai teo- 
trizzato la violenza. E’ in galera 
perché amica di Negri, e non 
Bo dico per prendere le distan- 
ze da Negri, Semplicemente 
tutti i suoi lavori non conten- 
gono teorizzazioni della violen- 
za, Il materiale dei seminari è 
a disposizione, basta control- 
lanlo. Io penso che il Pci pa- 
dovario — una federazione che 
ha caratteristiche di peculiarità 
rispetto alle altre del Veneto — 
ha deciso di colpire a fondo (è 
una mia ipotesi). e ha data 
delle indicazioni ai giudici. 
Quelli che hanno testimoniato 
contro mia moglie hanno detto 
sostanzialmente che Alisa cono- 
sceva’ gli autonomi, Una delle 
accuse è che lo studio di Alisa 
era vicino al comitato di ‘agita; 
zione degli studenti: contigui- 
tà fisica. Altra cosa assurda: 
si è detto che Alisa portava 
le tesi di autonomia-in seno 
al coordinamento dei. precari. 
Intanto bisognerebbe verifica» 
re l'equazione autonomia ugua- 
le reato». 

— Còsa ha significato per sua 
moglie l’esperienza del carcere? 

«Dentro al carcere è un mon- 
do a partie. E’ la patria del re- 
golamento, ma anche quella 
dell'arbitrio». 

— E le altre detenute? 

«Da parte Toro c'è stata im: 
mediata solidarietà. Non fa dif- 
ferenza se hai ucciso dieci per: 
sone 0 se hai rubato un’aran- 
cia: a patto che si sia carce- 
rati per davvero, însomma che 
sì mantenga un certo atteggia- 
mento, Alisa ha ricevuto carto» 
line da gente sconosciuta, per- 
sone:che magari, dentro al car- 
rece, l'avevano appena 'intra- 
vista. Sì creano situazioni af- 
jettive fra gente che non, sì 
conosce, è davvero un. altro 
pianeta, un'altra dimensione, E 
poi c’è la realtà del carcere 
triestino, un carcere difficile, 
dove per esempio non sono an: 
cora state adottate le muove 
razioni del vitto stabilite dalla 
riforma. A Venezia dovevo. por 
tarle solo la frutta; a Trieste 
tutto quello che possono spen- 
‘dere in un mese. (130.mila-lire) 
i detenuti lo spendono per 
mangiare, E' un carcere di 
frontiera, pieno di zingare, sla: 
ve, turche, tossicomani... niente 
contro di loro, certo, ma effet- 
tivamente c'è difficoltà. di co- 
muntcazione. E infine lo situa- 
zione di Alisa: le suore.la guar= 
dano ‘in un certo modo, il per- 
sonale la tratta diversamente. 
La ‘presunta terrorista” (voi 
una volta avete scritto così) 
mon è una. detenuta come le 
altre», 


Francesco Durante 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO LE MINACCIATE DIMISSIONI DI ROCCA ROSSETTI 


Assicurato il potenziamento 
della divisione urologica 


Ta notizia delle minacciate 
dimissioni dall'ente ospedaliero 
regionale del prof. Salvatore 
Rocca Rossetti, direttore della 
clinica urologica e primario 
della corrispondente divisione 
ospedaliera, riportata nel no- 
stro giornale nell'edizione di 
domenica, ha avuto immediata 
eco nell’ambiente ospedaliero, 

‘Il caso riguardante la paven- 
tata decisione dell’illustre cli- 
mico di non voler più oltre 
‘svolgere la sua attività a Trie- 
ste trovava motivazione in una 
serie di rilievi che il prof. 
Rocca Rossetti ha mosso all’ 
attuale situazione ospedaliera. 
Il prof. Rocca Rossetti aveva 
anzi inviato una lettera-espo- 
sto sia alla presidenza degli 
Ospedali che al rettore del no- 
Stro ateneo, prof. de Ferra, de- 
munciando come la carenza di 
strutture ospedaliere provochi 
prolungati ritardi negli inter- 
venti, inaccettabili per i pa- 
zienti, 

In relazione alla notizia e al- 
la presa di posizione del prof. 
Rocca Rossetti, giunge ora una 
nota a firma del presidente del. 
l'ente ospedaliero regionale, 
avy, Enzo Morgera. «I disagi 
operativi lamentati dal prof. 
Rocca Rossetti — afferma il 
presidente degli Ospedali Riu 
nitî — sono riferibili essenzial- 
mente alla crescita della divi. 
sione urologica che, proprio a 
seguito della direzione del prof. 
Rocca Rossetti, ha visto au- 
mentare tutta la sua attività, 
Tichiamando a Trieste pazienti 
da molte altre parti d’Italia; 
questo sta a confermare una 
volta di più l’alta competenza 
«del prof. Rocca Rossetti», 

Il comunicato della presiden- 
za, con riferimento alle impli- 
(ite richieste dell’illustre clini- 
co di più idonei spazi ospeda- 
lieri come condizione per re- 
stare a Trieste, prosegue pre- 
cisando che la segreteria gene 
tale e la sovraintendenza sa- 


nitaria degli Ospedali Riuniti, 


su mandato dell’amministrazio- 
ne, seguono con. particolare 
scrupolo l'attività del presidio 
urologico, per il quale —- si di 
chiara — sono stati previsti in- 
terventi di adeguamento alla 
nuova realtà sanitaria, in due 
tempi. Sulle modalità di ‘questi 
interventi si sofferma la nota, 
Il primo, realizzabile entro un 
Ppaio di mesi, prevede la ri- 
strutturazione del blocco ope 
tatorio e degli spazi-lavoro ac- 
cessori, l’'approntamento dei 
nuovi ambienti direzionali e 1” 
adeguamento della Pianta orga- 
nica, ciò soprattutto — si rile 
va — ‘per dare concrete ‘possi. 
bilità operative al centro di 
chirurgia endorenale di prossi- 
ma istituzione nell’ambito del. 
la divisione urologica. Il secon- 
do momento di interventi a fa- 
vore della clinica-divisione ùro- 
logica si potrà realizzare — 
sempre secondo le dichiarazio- 
ni del presidente degli Ospe- 
dali — nel nuovo complesso no- 
socomiale di Cattinara, appena 
sarà entrato in funzione. 

La risposta della presidenza 
ospedaliera precisa che per il 
presidio urologico a Cattinara 
sono stati infatti previsti 82 po- 
sti letto, una sala operatoria 
fissa, una sala di endoscopia e 
una sala ‘operatoria a rotazio- 
ne, sì da consentire al presi- 


«Brava 
mammina!» 


Portici di Chiozza, verso 
mezzogiorno. Il semaforo è 
scattato da qualche secondo 
sul verde per i pedoni, che 
stanno attraversando per rag- 
giungere l’altra sponda. Si ac- 
cinge a farlo anche una signo- 
ra anziana, a passi piccoli pic- 
coli, ostacolata com’è nella 
sua impresa da due stampelle. 
Procede lentissimamente, men- 
tre il tempo passa: e scatta 
l’alt. 

Le macchine si avviano, le 
sfrecciano vicinissime, e lei si 
guarda attorno terrorizzata. 
Tornare indietro, procedere, 
con il pericolo gravissimo di 
essere atterrata? Sul marcia- 
piede s'è arrestata altra gen- 
te che la sta osservando: don- 
ne, uomini, qualche ‘unifor- 
me. Nessuno — quasi si ver- 
gognasse — si muove per soc- 
correrla, fare un gesto agli 
automobilisti e invitarli ad at- 
tendere che quella poveretta, 
ormai in preda al panico, rie- 
sca a raggiungere la salvezza. 


D'un tratto una giovane, bel- 
la signora sì stacca d’improv- 
viso da quel gruppo, si slan- 
cia sulla carreggiata, la rag. 
giunge e piano piano l'aiuta 
ad attraversare. La stringe a 
sè, e avverte chiaramente un 
tremore sempre più pronun- 
ciato in quel povero corpo di 
vecchietta. Gli altri continua- 
no ad osservare, immobili. L' 
altra sponda è alfine raggiun- 
ta, edi ringraziamenti, assie- 
me alle lacrime, si sprecano. 

La samaritana, al prossimo 
verde, torna indietro per re- 
cuperare il figlio — un ragaz 
zo dagli occhi svegli e intelli- 
genti — che l'aveva attesa tre- 
pidante. E riceve il più bel 
complimento che possa desi- 
derare in quel momento: «Bra- 
va, mamminaly. 


r. p. 


1 dio di operare, al limite, con 
tre équipe contemporaneamen.- 
te, e comunque di ridurre i 
tempi di attesa per la popola- 
zione servita, con comprensi- 
bili vantaggi per la salute dei 
cittadini. «Desidero quindi ras- 
sicurare l'opinione pubblica — 
conclude la lettera dell'avv. 
Morgera — che, dopo le la. 
gnanze del prof. Rocca Rosset- 
ti, c'è stata tutta una serie di 
incontri fra il cattedratico, il 
rettore, prof. de ‘\Ferra, il sot- 
toscritto e il sovraintendente 
sanitario, incontri che hanno 
definito i tempi e i modi di in- 
tervento con il gradimento del 
prof. Rocca Rossetti». 


La «Guam» attesa 
venerdì in porto 


Venerdì giungerà nel nostro 
‘porto la portaelicotteri Guam 
(Lph-9) della VI flotta USA, 
per una visita che si protrarrà Ì 

ì i . 


fino al 21 agosto. 

La portaelicotteri, che appar: 
tiene alla classe Iwo Jima di 
sette unità d’assalto anfibio, è 
a. comando del capitano di va- 
scello H. B. Chase, A bordo c'è 
anche il comandante dell'VIII 
gruppo anfibio, capitano di va- 
scello E. C. Rueff che, nel no- 
stro porto, il 18 agosto, passerà 
le consegne al suo successore 
capitano di vascello A. G. Paul- 
son. La Guam ha un equipaggio 
di 670 uomini tra ufficiali e ma- 
rinai e un corpo di oltre 800 
marines al comando del ten. 
col. J. C. Henderson. Il giorno 
dell'arrivo ci sarà uno scambio 
di visite di cortesia tra gli uffi 
ciali della marina USA e quelli 
del comando della locale Capi- 
taneria di Porto. 

La portaelicotteri Guam è sta. 
ta varata nei cantieri navali di 
Philadelphia il 22 agosto 1964 
ed è entrata in servizio il 16 
gennaio 1965. Ha un disloca- 
mento a pieno carico di 18.300 
tonnellate, una lunghezza di 183 
metri e una larghezza massima 
al ponte di volo di 32 metri. 
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traditi dal perfezionismo, 


La gioielleria che era stata presa di mira dai tre malviventi, 


(Foto C.E.) 
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SONO STATI TRADITI DALL’ECCESSIVO PERFEZIONISMO 
® 
Vogliono sequestrare una donna 
CL) (I © ® © 
- per svaligiare una gioielleria 


L’audace piano varato dal terzetto che è stato arrestato dalla Squadra mobile 


Giuseppe Petrucci 


Il perfezionismo ha tradi- 
to una piccola banda di tre 
‘persone che si accingeva a 
vuotare la gioielleria, Trevi. 
san di piazza della Borsa 1, 
I tre sono stati catturati con 
‘una brillante operazione coor- 
dinata dalla Squadra mobile 
e dal centro. iterprovinciale 
della Criminalpol, e ora sono 
‘al Coroneo. Si tratta di tre 
persone note alla polizia, due 
delle quali ricercate da ordini 
di carcerazione; Franco Poli 
(25 anni, abitante in via Cata- 
lani 10), il giovane evaso un 
‘anno fa dal Coroneo, riacciuf- 
fato e quindi liberato per so- 
‘pravvenuto indulto; Alfredo 
Cappello (36 anni, residente 
a Lavis in provincia di Tren. 
to) e l’esercente Giuseppe Pe- 
trucci, di 40 anni, abitante in 
viale d'Annunzio 51, che è 
stato catturato alle 5 di ieri 
mattina nella sua casa di cam- 
pagna di Torviscosa. 

Il piano vuotare la gioiel- 
leria Trevisan era audace, ma 
nello stesso tempo molto sem- 
‘plice: sequestrare la principa- 
le collaboratrice della proprie- 
taria del negozio, farsi conse- 
gnare le chiavi della gioielle- 
tia e della cassaforte, tenerla 

| prigioniera il tempo necessa: 
Tio all'operazione. Tutto sa- 
Tebbe andato liscio se i tre 
avessero agito di colpo senza 
voler «perfezionare» troppo la 
‘preparazione. Invece voleva- 
no essere certi di trovare a 
casa la persona da sequestra- 
Te, per cui uno dei tre si è 
messo in contatto con lei, 

La scusa era questa: spac- 
ciandosi per rappresentante 
di preziosi, Giuseppe Petrucci 
ha telefonato alla dipendente 
della gioielleria, Maria Gra- 
zia Gon, di 35 anni, abitante in 
via Scomparini, per informar- 
la che aveva da consegnarle 
un RchStio. La cosa non 
‘avrebbe dovuto insospettire 
messuno perché i rappresen. 
tanti di gioielli usano ogni 
tanto fare qualche presente 


Franco Poli 


alle commesse. Alla prima te- 
lefonata, però, è seguita una 
seconda. Ciò ha fatto sì che 
la Gon ne parlasse alla signo. 
Ta ‘Trevisan. Ecco nascere i 
sospetti. La commerciante Si 
è rivolta al sostituto procura» 
tore della Repubblica, dott. 
Brenci, e poi ha chiesto un 
colloquio anche con il diri- 
gente della Mobile, dott. Pe- 
trosino. Così da circa quindici 
giorni il telefono della com- 
‘messa era sotto controllo e 
‘venivano registrate le varie te. 
lefonate in arrivo. La trappo- 
la doveva scattare lunedì scor- 
so, in quanto lo sconosciuto 
‘aveva dato un appuntamento 
alla Gon per quella sera, Poi, 
all'ultimo momento, il rendez- 
vous era andato a monte, e 
Tinviato al lunedì successivo, 

Alle 20.40, puntuale, l'uomo 
ha chiamato di nuovo chie- 
dendo .se poteva incontrarla 
verso le 22 e se potevano an- 
dare assieme a cena. La Gon, 
che nel frattempo aveva de- 
cettato di seguire le istruzio- 
ni della Mobile, ha acconsen- 
tito. In casa della Gon, con 
indosso giubbotti antiproietti- 
le, si sono piazzati il commis: 
sario ‘Padulano con le guardie 
Del Monaco e Pusante, mentre 
nelle vicinanze c'erano il com- 
‘missario Valente ‘con il mare- 
‘sciallo Scozzai e il ‘brigadiere 
Cernaz, appostati assieme al 
dott. La Corte, ai marescialli 


STATO CIVILE 


Nati: Pirrotta Martina, Raico 
Adriano, Rabusin Matteo, ‘Furlani 
Sara. 

Morti: Rauni Angela 70; Calucci 
in Devescovi Maria 68; Dolejsi in 
Cesini Erminia 64; Callin ved, Orel 
Giorgia 75; Giorgi Luigi 75; Safred 
ved. Ferluga Giovanna 85; Cor- 
nachin ved. Patti Edvige 73; Va- 
lentini ved. Francese Caterina 70; 
Sancin Pietro 59; Marusig Giusep- 
Dina 72; Gregorin Serafino 78; 
Quaia ved. Quaia Angela 91; Pi 
cotti Maria 88, 


Questo l’armamentario col quale il terzetto aveva tentato la rapina, 


(Foto C.E.) 


Limena e Gava e al brigadie- 
re Sturma. 

Poco prima delle 22 squilla 
il citofono. La Gon risponde, 
E' lo sconosciuto. «Può salire, 
se vuole» dice la donna. E l' 
uomo sale. Suona. «Un mo- 
mento solo» dice ancora la 
Gon. Poi sparisce e la porta 
si spalanca di colpo. Padula- 
no e le due guardie immobiliz- 
zano l’individuo, gli tappano 
la bocca perché non gridi e lo 
trascinano nell’appartamento 
ichiudendo l’'uscio, L'uomo, 
Alfredo Cappello, che non si 
‘aspettava una simile acco. 
iglienza, è terrorizzato nono- 
stante la pistola calibro 9 con 
sette proiettili che ha addos- 
so. In mano stringeva ancora 
il «presente»: una. scatola di 
tonno vuota in un involto «re- 
galo». Lo choc per l’improvvi- 
sata fattagli dalla polizia gli 
scioglie la lingua. Si sa così 
che tra pochi minuti suonerà 
nuovamente il citofono e che 
Cappello dovrà pronunciare la 
parola d’ordine». Gli agenti 
dall’appartamento avvertono i 
colleghi e così quando ;l se- 
condo uomo — Franco Poli — 
suona e sta per entrare do- 
‘po aver ricevuto la risposta 
del compare, gli balzano ad- 
dosso il maresciallo Scorzai, 
ii commissario Valente e il 
brigadiere Cernaz. I tre deb- 
bono lottare un po’ prima di 
immobilizzarlo, 

Mancava all'appello il terzo 
individuo, Giuseppe Petrucci, 
che non è stato rintracciato 
nella sua abitazione di viale 
d'Annunzio. Gli inquirenti si 
sono recati allora a Torvisco- 
sa dove lo hanno arrestato. i 
tre dovranno rispondere di 
tentato sequestro di persona 
a scopo di rapina. Il Cappello 
di porto e detenzione d’arma 
da guerra e il Poli di resi 
stenza a pubblico ufficiale. 


Alfredo Cappello 


E° quasi come salire ogni 
giorno il Monte Bianco: l'af- 
fermazione gira nell'ambiente 
dei netturbini triestini addetti 
alla raccolta casa per casa, dei 
rifiuti domestici. Gli uomini 
‘impiegati in questa operazio- 
ne quotidiana sono circa 150. 
La similitudine nasce dal fat- 
ito che per andare a raccoglie 
re i bottini da portone in por- 
tone, da sottoscala in sotto- 
scala, qualcuno ha fatto il 
calcolo che occorre salire e 
scendere oltre 25 mila scalini. 

Sarà forse una battuta, ma 
rispecchia un problema che e- 
siste. E’ quello dell’attuale si- 
stema di funzionamento del 
servizio di asporto delle im- 
mondizie. Un sistema, conge- 
gnato com'è che impegna mol 
ti dipendenti. Ben oltre 200 
unità giornaliere: accanto ai 
raccoglitori. autisti, aiutanti, 
motocarristi. Sono le forze 
valide della nettezza urbana, 
perché il lavoro è pesante. 

Allo spazzamento delle vie 
e delle piazze restano i net- 
turbini fisicamente meno quio- 
tati: pare che, a questo pro- 
posito, si dica: «Chi che resta 
sula scova, la scova lo tien su», 
Il detto bonario è una confer» 
ma che allo spazzamento ci 
sono rimasti in pochi, che la 
pulizia del volto urbano è un 
servizio di second'ordine. Ec- 
co perché c'è chi afferma la 
necessità di modificare l'at- 
tuale organizzazione del lavo- 
ro, per arrivare a un miglio- 
ramento del servizio e delle 
forze disponibili; a un siste- 
ma diverso che richieda mi- 
nor personale per l'asporto e 
assicuri più metturbini allo 
spazzamento. 

i La soluzione al problema e- 

siste, trova già oggi applica- 
zione în diverse città italiane. 
è stata sperimentata, ma solo 


‘in parte con successo, anche 
a Trieste. E' quella. dei cas- 
sonetti su ruote, distribuiti 
lungo le strade, che permet- 
tbno di accelerare il lavoro di 
raccolta servendosi di mezzi 
appositi. E' già stato colcola- 
to che la nuova articolazione 
del servizio consentirebbe di 
impiegare poco meno di una 
settantina di addetti per tut- 
te le 33 zone cittadine ‘in cui è 
strutturato il servizio di a- 
sporto: ossia, circa la metà 
del numero di dipendenti ora 
destinato a questo compito. 

Il sìstema, come si è detto, 
è già attuato in dIcune grandi 
città italiane ed europee: co- 
sì, per quanto riguarda l’area 
europea, a Stoccolma, a Co- 
penaghen, ad Amburgo, a 
Vienna; nel nostro Paese, a 
Genova, a Milano, a Bologna. 
A Triesie, i cassonetti sono 
stati. sistemati, in via speri 
mentale, circa tre anni fa, nel. 
la zona di Borgo San Sergio e 
ad Altura. Più di recente in 
Via D’Angeli e in via San Pa- 
squale, 

Secondo gli esperti, il cas- 
sonetto è un vero e proprio 


«uovo di Colombo» per risol. 
vere il problema dell’asporto 
dei rifiuti domestici. Non solo 
presuppone un minor impie- 
go di personale, ma accelera 
i tempi di raccolta. Introduce 
un'applicazione del principio 
del «self service», che se im- 
pone al cittadino di portare 
il sacchetto delle immondizie 
fino al luogo di raccolta, cioè 
al cassonetto, evita il dispen- 
dio di uomini e di forze che 
l’operazione di prelevamento 
dei bottini, dentro le case, 
nei sottoscala, nelle corti, ren- 
de inevitabile. 

Il fattore estetico può esse- 
re senza dubbio discutibite, i 
vantaggi igienici sono tutta- 
via evidenti, a condizione che 
la nettezza urbana provveda 
con solerzia allo svuotamento 
dei cassonetti, al loro  lavag- 
gio e alla loro disinfezione. A 
Trieste, l'esperimento, come si 
lamenta, è stato attuato male. 
Perché capita di vedere cas- 
sonetti stracolmi e messì in 
un posto in modo errato. Tut- 
tavia si deve dar atto della 
validità del sistema, senz'al- 
tro più razionale, che attra- 
verso la collaborazione dei cit. 
tadinì può portare all’auspi- 
cato miglioramento del ser: 
vizto di asporto. 

Occorre farsi carico di que- 
ste finalità per accettare, dal- 
la parte del cittadino, il sa- 
crificio che ‘gli viene chiesto, 
nel suo interesse, Oggi a Trie- 
ste si è abituati a salire su un 
autobus servendosi del bigliet- 
to acquistato nelle edicole, a 
timbrarlo nelle apposite mac- 
chinette, senza la comodità di 
un bigliettaio. Ragioni di co- 
sto e innovazioni tecnologi. 
che ci hanno costretti a cam- 
biare abitudini: tenuto conto 
dei pro e dei contro, potrebbe 


=== 


POLEMICHE RISPOSTE ALL’ON. GRUBER BENCO 


Perché sono morti 600 mila italiani? 


Il. capogruppo democristia- 
no al consiglio comunale, 
Franco Richetti, venuto a co- 
noscenza delle dichiarazioni 
rese al parlamento nazionale 
dall’on. Gruber Benco in oc- 
casione del' dibattito sulla fi- 
ducia al governo Cossiga, ha 
presentato un’interrogazione 
al sindaco Cecovini. 

Nel testo esprime «la pro- 
pria sorpresa e il proprio di- 
sagio di triestino e.di italia- 
no per l’interpretazione data 
dalla signora Gruber Benco 
ad una pagina fondamentale 
della nostra storia quale è la 
prima guerra mondiale», Per- 
tanto il capogruppo demo 
cristiano interroga il sindaco 
«per conoscere la sua valuta- 
zione politica sulle espressioni 
dedicate all'argomento dall’ 
n. Gruber Benco»: espressio- 
ni che vengono testualmente 
riportate: «...per la città di 
"Trieste apparentemente furo. 
no sacrificati, Seppure in 
realtà uccisi, 600.000 italiani,, 
‘poiché in verità essi sono mor. 
ti non per l’unità democrati. 
ca della nazione, ma perché 
dall’Adriatico venisse cancel. 
lata la concorrenza di Trieste 
agli altri porti italiani..>. 

In conclusione, il consiglie. 
re Richetti ritiene che «una 
parola del sindaco sia dovero. 
sa, anche in considerazione 
del fatto che l’on. Gruber 
Benco risulta far parte tutt’ 
ora del consiglio comunale di 
"Trieste e della stessa giunta». 

Anche la federazione pro- 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: Assunzione di Maria Vergi- 
ne. — Il sole sorge alle 6.04 e tra- 
monta alle 20.14. — La luna si 
leva alle 0.05. e cala alle 1.436. 

Domani: Santo Stefano d'Unghe- 
tia. — Il sole sorge alle 6.06 e 
tramonta alle 20.13. — La luna si 
leva alle 0.05 e cala alle 14,36. 

Ieri: temperatura massima gradi 
26; minima gradi 17,5; pressione 
Mmillibar 1012,4 in leggera diminu- 
zione; umidità 57 per cento; vento 
km 18 da Ovest. Ponente; mare 
leggermente mosso con temperatura 
di gradi 23,8. (Dati forniti dal Ser- 
Vizio meteorologico dell'Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree, — OGGI: alta alle 3.35 con 
1 e alle 15.53 con cm. 26 sopra il 
i.m.; bassa alle 8.31 con cm ll e 
‘alle 23.58 con cm 22 sotto il lim, — 

Farmacie aperiè dalle 8.30 alle 13 
e dalle 16 alle 20.30: piazza Gari. 
baldi 5, tel. 790015; .\via Diaz 2, 
fel. 65831; via dei Soncini 179, tel. 


] 


816296; via Revoltella 41, tel. 741447; 

piazza San Giovanni 5, tel. 65959; 

campo San Giacomo 1, 790212, 
Servizio diurno (anche dalle 13 


alle 16): piazza Garibaldi 5, via 
Diaz 2; via dei Soncini. 179; via 
Revoltella 41, s 


Servizio notturno (anche dalle 
20.30 in poi); piazza San Giovanni 5; 
campo San Giacomo 1. 


DOMANI Î 

Farmacie in servizio diurno + dalle 
13 alle 16: piazza Garibaldi, 5; via 
Diaz, 2; via dei Soncini, 179; via Re. 
voltella, 41. 

Farmacie în servizio serale . dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Garibaldi, 5 
tel. 790015; via Diaz, 2 tel. 65831; via 
del Soncini, 179 tel. 816296; via Revol- 
tella, 41 tel, 741447; piazza S. Gio- 
vanni, 5 tel. 65959; campo S. Giaco- 
mo, 1 tel. 790212. 

Farmacie in servizio notturno - dal. 
le 20,30 in poi: piazza S. Giovanni, 5 


campo S, Giacomo, i. 


vinclale del Msi «condanna 
duramente le dichiarazioni an- 
ti italiane dell'on, Gruber 
Benco che ha affermato senza 
mezzi termini che 600,000 sol- 
dati italiani sono morti non 
per portare l'Italia a Trie- 
Ste, ma per distruggere fl no- 
stro porto e la nostra econo- 
mia. Vi sono evidentemente 
inclusi Nazario Sauro e tutti 
i volontari giuliani e dalmati 
caduti nella prima guerra 
‘mondiale. 

«L'on, Gruber Benco — è 
scritto in un comunicato del 
Msi — finge di dimenticare 
che il porto di Trieste non 
serviva e non serve gli stessi 
paesi che vengono serviti da- 
gli altri grandi porti italia- 
ni, ma che serviva e serve i 
paesi del Centro ‘Europa, e 
che i suoi concorrenti princi. 
pali sono i porti di Fiume, 
Capodistria e Amburgo. 

«Eletta al parlamento all’ 
età di 74 anni — continua 
il Msi — la Gruber Benco 
rispolvera le sue tesi di sem- 
‘pre, che, data anche la sua 
lunga assenza dalla scena 
‘politica, sono quelle antita- 
liane della sinistra triestina 
di 25 anni fa. Questo dimo- 
stra a che cosa possono por- 
tare certe scelte emotive im- 
prontate al qualunquismo, 


FIUTO DEI CARABINIERI 
Medicinali «proibiti» 
sul sedile dell’auto 


Due giovani seduti in un’uti- 
litaria ferma ieri pomeriggio 
nei pressi della stazione cen- 
trale hanno insospettito una pat- 
tuglia di carabinieri del nucleo 
operativo. I militi in borghese si 
sono avvicinati e hanno chiesto 
i documenti ai due giovani; un 
friulano, Fabio Tosolini, di 21 
anni, residente a Udine e una 
triestina Gigliola B. Guardando 
nell’auto i carabinieri hanno no- 
tato che sul sedile posteriore 
c'erano alcuni flaconi di medi: 
Shall «proibiti» come il «Tal- 
win», 


I due sono stati scortati nella 
caserma di via dell’Istria, dove 
l’ispezione più accurata dell’au- 
to ha portato alla scoperta di 
cingue fiale di eroina liquida. 
La giovane triestina, che ha po- 
tuto dimostrare di non avere 
nulla a che fare con la ‘droga, 
è stata rilasciata, mentre il 
giovane, friulano è stato arre- 
stato e tradotto al Coroneo, E° 
indiziato del reato di «deten- 
zione di sostanza stupefacente 
per uso non terapeutico e per 
conto terzi». 


scelte di cui oggi larga parte 
dell’elettorato della Lista per 
Trieste si pente amaramente». 


Con lo scooter 
contro un muretto 


Un giovane scooterista, Gior- 
gio Selovin, 16 anni, piazza dei 
Foraggi 16, è finito contro un 
muretto. L'incidente è avvenuto 
a Sistiana. All’ospedale di Mon- 
falcone, dove è stato ‘medicato, 
i sanitari gli hanno accertato 
escoriazioni in varie parti del 
corpo; guarirà in 10 giorni. Mol- 
to più serie invece, le condizio. 
m di Anna D'Ambrosi, 15 anni, 
Borgo San Mauro, che viaggia. 
va sul sellino posteriore della 
motoretta., La ragazza, ricove- 
rata nella divisione ortopedica 
ha riportato profonde ferite la- 
cere al. piede destro con lesio- 
ni tendinee, una sospetta frat- 


. tura metatarsale e trauma. 


essere così anche per il no- 
stro sacchetto delle immondi- 
zie. Purché il servizio rispon- 
da a quelle che sono le sue 
caratteristiche, purché sia at- 
tuato con efficienza, accompa- 
gnato dai vantaggi che la pos- 
sibile ristrutturazione del ser- 
vizio può offrire. Un invito al 
cittadino, dunque, e un sugge- 
rimento e una raccomandazio- 
me all’amministrazione, L'im- 
portante è che si faccia qual- 
cosa. 

C'è, restando în argomento, 
ancora un aspetto da conside- 
rare. La distribuzione dei cas- 
sonetti può incontrare un evi- 
dente limite nella loro collo- 
cazione nelle vie del centro 
cittadino, davanti ai negozi, 
davanti ai palazzi, Quei qua- 
drati di ferro zincato su.ro- 
telle sarebbero certamente 
una nota sfonata, di gusto di- 
scutibile. 

Anche questo problema è 
tuttavia risolvibile. Un esem- 
pio ci viene da Merano, dove 
a cura dell’associazione dei 
commercianti dei portici, è 
stata predisposta una sistema- 
zione di cassettine- funzionali 
ma aggraziate, potremmo di- 
re eleganti. Un'iniziativa di 
buon gusto, presa dagli stessi 
negozianti, per avere un cen- 
tro cittadino pulito, curato, al 
tempo stesso valida rispetto 
all'obiettivo da raggiungere. 

Cassettine di legno, casso- 
netti di vimini: le soluzioni 
ci sono. E i nostri negozian- 
dti che ne pensano? 

B. U. 


Nelle edicole 
il nuovo numero de 


"Olocausto" triestino: 


gli ebrei a Trieste 


I cantieri giuliani 
oggi e ieri 


COMUNICATO 


K 


publikompass 


OGGI 
mercoledì 15 agosto 


gli uffici pubblicità 
rimangono chiusi 


DOMANI 
giovedì 16 agosto 


riapriranno 
con il normale orario 
8.30-12.30 e 15-18.30 


gi 
La) 


VIAGGI 
DI SETTEMBRE 


In pullman: 


SAN MARINO 
I22:2A/ GI 
VIENNA 
14/9 e 22-25/9 da 
FIRENZE e SIENA 
8411/90 
MONACO per 
\'OKTOBERFEST 
RARA nn 
SORRENTO - CA- 
PRI - AMALFI - 
POMPEI. 15-19/9 
TOSCANA e ISOLA 
d'ELBA 15-19/9 . 
COSTA AZZURRA 
1919/0000 
CASTELLI BAVARE- 
SI e STRADA RO- 
MANTICA 8-12/9 
PUGLIA 15-20/9. 
PROVENZA e CA- 
MARGUE 15:21/9 
PARIGI e CASTELLI 
DELLA LOIRA 
B-418/9 eli 


in aereo: 
SARDEGNA 21-26/9 
MOSCA e LENIN- 
GRADO 10-16/9. 
TOUR della GRECIA 
29/9... < . 500.000 
IRLANDA 12-18/9.. 577.000 
più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Corr. CIT 
Trieste: 

Piazza Unità d'Italla 6 
Tel. 62621 ; 
Muggia: 
Riva de Amicis 19, 

Tel. 271205 


Il mondo al giustò-prezzo 


Lire 
66.500 
127,500 
141.500 


171.000 


190.000 
192.000 
196.000 
216.500 
222.000 
375.000 


440.000 


330,000 
477.000 


Mercoledì, 15 agosto 1979 
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Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui do- 
mande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Nel 1978, dalle cave esistenti nella provincia di Trieste 
sono state estratte 17.677 tonnellate di marmo: precisa- 
mente, 9.418 tonnellate di Aurisina, 8.225 tonnellate di Re- 
pen e 34 tonnellate di Stalattite rossa, Nella produzione 
‘dello scorso anno non figurano, invece, né il Fior di Mare, 
né il Napoleon, né la Stalattite gialla. 

La produzione del ’78 — che ha risentito pesantemente 
le conseguenze della crisi che travaglia il settore \dell’edili- 
zia e delle costruzioni, in generale — è stata una delle più 
‘basse registrate negli ultîmi venti anni, nel corso dei quali 
le punte massime sono state toccate nel triennio 1969. 
1971, rispettivamente icon 85 mila tonnellate di marmo 
(estratte nel 1969, con 102 mila nel 1970 e icon 83 mila ton- 
nellate nell’anno successivo. 


Qualcosa da dichiarare? 


In un anno, attraverso gli uffici della Dogana esistenti 
nelle quattro circoscrizioni doganali del Friuli - Venezia 
Giulia sono state ‘esportate 2 milioni 765 mila ‘tonnellate 
di merci, per un valore complessivo — secondo quanto 
risulta ‘dalle dichiarazioni presentate in Dogana dagli ope- 
ratori commerciali — di 11280 miliardi di lire (pari a una 
media di 3 miliardi 507 milioni di tire al giorno). n 

In base a tale valore, ai primi due posti della relativa 
graduatoria si sono piazzate rispettivamente le circoscri- 
Gioni doganali di Udine, con 667 miliardi di lire (pari al 
52 per cento ‘del totale), e di Trieste (504 miliardi, equiva- 


23 miliardi (2 per cento), 


‘Nel 1978, dalle cantine 


‘milioni di Îire. 


quale destinazione la 


valenza, 


lire), nel ‘Belgio 


Nel medesimo anno, 
{Firanco' del. ponto 
complessivamente 
globale di 3 miliardi 


| 


Un fiume di vino 


lenti al 39 per cento del totale); seguite da quelle di Gorì- 
Zia, con 86 miliardi (7 per cento) e 


di Monfalcone, con 


Vigilate esistenti nei (Punti 


Franchi del porto di Tnieste sono stati spediti all'estero 
107 mila ettolitri di vini, di vermuth e di altri vini aro- 
matizzati, per un valore complessivo di 3 miliardi 371 


TI quantitativo maggiore — pari a 85 mila ettolitri, 
per un, valore di 2 miliardi 605 milioni 
‘Repubbiica federale tedesca (in pre- 
‘sì è ‘trattato di vini aventi una gradazione ‘alcoo- 
lica superiore ai 15 gradi, destinati. alla distillazione), 
‘mentre 10.698 ettolitri (per complessivi 456 milioni di lire) 
sono stati spediti in Australia; 8.008 ettolitri 
Toni di lire), in Francia; 2.588 ettolitri (per 
‘e Lussemburgo; 215 ettolitri, nei Paesi 
(Bassi; e 206 ettolitri (esclusivamente vermuth e altri vini 
aromatizzati), nel Titel 

le 
di Venezia sono ‘stati spediti all’estero 
122 mila ettolitri di vini, per un valore 
166 milioni di lire. 

(a cura di Giovanni Palladini) 


di lire' — ha avuto 


per 152 mi. 
87 milioni di 


cantine vigilate del Punto 


| 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


Il Rotary club Trieste ricorda che 

in questa settimana di Ferragosto 
la riunione conviviale del giovedì non 
si terrà, L'appuntamento è per dl 23 
prossimo, con la gentile partecipazio- 
ne delle signore. 


Dalmati a Senigallia 

Nei giorni 22 e 23 del prossimo 

settembre si terrà a Senigallia il 
tradizionale raduno annuale degli esu- 
li dallmati, al quale non mancheranno 
di partecipare numerosi, come in pas 
sato, quelli residenti nella nostra cit 
tà. Per più precise informazioni gli 
‘interessati si rivolgano al cincolb dal. 
matico «Jadera» di wia San Lazzaro 
17, che sta predisponendo una gita 
turistica alla volta della città marchi. 
giana in cui avverrà il fraterno in- 
contro. 


Pueri cantores 


L'associazione «Pueri cantores», in 

occasione della partecipazione del 
piccolo coro «San Giovanni» al con- 
corso polifonico internazionale di 
Arezzo che è in programma dal 23 al 
26 prossimi, organizza un viaggio al. 
la volta della città toscana con visite 
anche a Perugia, Cortona, San Mari- 
no, Rimini e Ravenna. Gli interessati 
sì rivolgano dalle 8.30 alle 11.30 alla 
sede di via San Cilino 101 (tel, 52853). 


Segretari comunali 

Entro il 31 prossimo devono per- 

venire alla Prefettura le domande 
di partecipazione a duecento borse di 
studio per aspiranti segretari comu- 
‘nali che è stato bandito dal ministe- 
ro dell'Intemo. Le lezioni saranno te- 
nute nelle sedi di Roma, Torino, He- 
rugia e Messina. 


Ritorno all’Etruria 


I circolo culturale «Il Carso» 


SEGNALAZIONI 
Contingenza e pensionati 


3' al‘9 settembre un viaggio ‘guida: 
to alla riscoperta dell'Etruria con- 
tinentale. Soci e simpatizzanti, a- 
vranno modo, di visitare monumen- 
ti e musei di Ferrara, Fisa, Corto 
na, Chiusi, Arezzo, Firenze, Fiesole 
e Perugia, Per informazioni e pre- 
notazioni gli interessati si rivolga. 
no alla segreteria del Circolo, via 
Mazzini 12 (tel. 64520), entro il 16 
prossimo, 


Creta di Mezzodì 


[Domenica 19 l'Associazione XXX 

Ottobre, Sezione del Cai di Trie- 
ste, effettuerà una gita con méta la 
Creta di Mezzodì (m. 1808). Dopo la 
‘partenza dalla stazione di Lovea in 
‘val Chiarsò, passando per il bivacco 
Palsecca, con. bellissimo percorso sul 
selvaggio versante Nord del monte 
Sernio, si giungerà a Bevorchians, in 
Val Aupa. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
Silvio Pellico, 1 (tel. 68795). 


Anziani sul Carso 


«Pro Senectute» ricorda che la 

Casa di caccia di Villa Carsia 
(Opicina) è aperta ogni mercoledì 
dalle 16 alle 19 a tutti gli anziani 
che desiderano trascorrere qualche 
ora al fresco sull’Altipiano, ospiti 
del gruppo Giovani esploratori. 


A Cortina e Misurina 
Il .17 agosto l'Oratorio di San 
Giovanni ‘offre la possibilità di 
alcuni posti per questa gita. Per in- 
Re telefonare al 567878 o al 


La Mela 


Sconti fino al 30 per cento. Via 
del Ponte 4, telefono 68300. 


Fotocopie L..60 


Via ‘'Pabdio Severo 49 (vicino 1’ 
Università), telef. 563688. 


LA PREZIOSA PUBBLICAZIONE DEL DOTT. CLAUDIO BEVILACQUA 
Argomenti medico-sociali 
alla luce del «Lanternino» 


Dallo studio dei cudaveri dipende la salvezza delle vite umane 
ORIO: ER ie 


Non c'è argomento di inte 
resse sanitario che «Il Lanter- 
nino», il periodico di informa- 
zione medico-sociale edito e di- 
retto dal dott. Olaudio Bevi. 
lacqua, sovrintendente degli 
Ospedali riuniti, non affronti. 
con serietà e compiutezza. 

Non è facile trovare una fon- 
fe di divulgazione che, tanto sul 
piano . scientifico, quanto su 
quello della storia della medi- 
cina sia preziosa come questa 
pubblicazione bimestrale. Sta- 
volta — e.ci riferiamo all'ulti- 
mo numero dato alle stampe — 
viene trattato anche un tema 
che potrebbe apparire scabro- 
so, se non si avvertisse l’in- 
tento di presentarlo senza pre- 
concetti e con il rigore che 
ogni organo d'informazione 
scientifica si deve imporre. 

{Si coglie altresì nell’articola- 
zione del «Lanternino» testé 
uscito il proposito di alterna- 
resagli scritti dedicati al tema 
principale anche quelli d’argo- 
mento diverso, rinunciando 
una volta tanto al carattere 
monografico che: ha contraddi- 
stinto i mumeri precedenti. 

L'editoriale di Claudio Bevi- 
lacqua. s'intitola «Divagazioni 
per'un elzeviro» e affronta con 
Celicatezza un tema assai cru- 
do: quello dell’autopsia, cioè la 
dissezione del corpo umano per 
scopi medici, ricordando en- 


a IN VIAGGIO 
° CON L'UTAT 


GRAZ e VIENNA in auto- 
pullman - 18-22 agosto 
| NAPOLI, CAPRI e COSTA 
| ‘AMALFITANA-21-26 agosto 
VIENNA, if treno o in auto- 
"pullman - 22-26 agosto 
ISOLA D'ELBA, PISA e 
SIENA - 23-26 agosto 
GRAZ e VIENNA in auto- 
pullman. - 25-29 agosto 
TRIANGOLO . DEL SOLE 
(Circuito .della / Sicilia) - 
25 agosto-l settembre 
ROMANTICO SUD (Puglia, 
Calabria, Campania) . 25 
| agosto-1l settembre 
ROMANIA » BULGARIA. - 
TURCHIA . 26 agosto-9 
settembre 


Prenctazi&hi Uffici U.T.A.T. 


che le indagini fatte sul cada- 
vere di Mussolini. 

Il vilipendio di cadavere — 
osserva Bevilacqua — è tale 
quando non è giustificato da 
precise finalità scientifiche. E 
cita alcuni esempi: la mutila- 
zione delle salme di santi e 
beati per conservarne le reli- 
quie; le varie forme di erudel 
tà verso i cadaveri nei tempi, 
quando a esempio si negava la 
sepoltura ai suppliziati lascia- 
ti in pasto agli uccelli rapaci; 
lo scempio che veniva fatto dei 
corpi morti. È 

«La crudeltà non ha storia, 
perché nasce e muore con la 
natura dell’uomo, il suo vero 
peccato d’origine». x 

Sullo stesso tema, sotto il 
titolo «Perenni valori dell'au- 
topsia», sì sofferma, in un am- 
pio articolo il prof. Luigi Gia- 
relli, ordinario di anatomia 
e istologia patologica della no- 
stra università, Per dire. dell’ 
importanza dell'operazione del 
patologo, oggi definita dalla le- 
gislazione vigente «riscontro 
diagnostico», viene citato il ca- 
so di Napoli, dove più di 70 
bambini sono morti per un 
morbo di natura sconosciuta. 
T. fatto è che sulle salme della 
grande maggioranza dei bambi- 
ni deceduti non era stata prati 
cata l'autopsia: lacuna. questa, 
per quanto riguarda una veri. 
fica delle diagnosi cliniche, che 
Giarelli non esita a mettere in 

1 |” 

PSA breve storia della 
pratica medica dell’autopsia; 
che può farsi risalire fino agli 
antichi Babilonesi e che nei 
tempi moderni ha il suo Mae- 
stro nel Morgagni, l'articolo 
‘sottolinea i contributi che pos" 
sono venire, in medicina, 
riscontro diagnostico. 

‘Giarelli non manca, infine, 
di rilevare come venga unita- 
mente riconosciuto che Trieste 
è l’unica sede universitaria d’ 
Italia dove, per l'alto numero 
di autopsie eseguite, gli stu- 
denti della facoltà di medicina 


hanno la possibilità di prepa- | 


rarsi seriamente alla professio- 
ne. Completano il numero di 
luglio del «Lanternino» tre 
scritti, rispettivamente della 
dottoressa Licia Tenze, prima- 
rio del nostro ospedale, sul «bi- 
nomio medico-paziente»;. del. 
prof. Silvio Cusin, docente di 
"psicodiagnostica all'università 
di Genova, che si sofferma sul- 


l’importanza del servizio ospe- 
daliero di psicologia, istituito 
a Trieste per iniziativa degli 
Ospedali riuniti fin dal lonta- 
no 1974, come prima esperien- 
za assoluta in questo campo; . 
e del prof, Oscar Venturini, 
presidente dell'Istituto italiano 
di grafologia di Trieste, e uno 
dei più autorevoli grafologi ita- 
liani. Sotto il titolo «Diagnosi 
grafologica di senescenza», Ven 
turini divulga un’ampia serie 
di notizie sugli studi e gli espe- 
rimenti condotti nell'ultimo se- 
colo sull’uso della scrittura co- 
me metodo per la determina. 
zione dell'età dello scrivente, 
e in particolare per evidenzia. 
re i segni grafici che rivelano 
disturbi e acciacchi tipici dell’ 
età avanzata. 


Nozze d'oro 


Sposi di Ferragosto cinquant'anni 

‘or sono, Carlo € Maria Ciocchi 
tornano oggi davanti all'altare della 
chiesa. della Santissima Trinità di 
Cattinara, dove ai scambiarono gli 
anelli. Per le nozze d'oro formulano 
affettuosi auguri le figlie, il genero, 
i nipoti e gli amici, Felicitazioni vi- 
vissime. 


La Cicogna 
Otterta speclale passeggino O.K. 
Baby lire 38.000, Via Reti 8. 


La Cicogna 
Saldi saldi saldi saldi saldi saldi. 
La nostra clientela conosce la 
serietà dei nostri saldi. Via Cardue- 
ci 15. 


Macelleria Covra 


Si avverte la. spettabile clientela 

che Ta rinnovata macellerie «Mo- 
dello Covra» riaprirà il giorno 16 cor- 
rente. 


Saldi da Lady Borsa 


Sono iniziati i saldi «tradizionali 

(ai famosi prezzi Cattaruzza) dei 
modelli 1979 di borsette estive e in 
pelle nel negozio Lady Borsa sito in 
via Carducci 24, All’annessa bouti- 
que sita nella Galleria Cosulich bor- 
sette di lusso firmate, 


u. patate, 


Venne, ovviamente, denunciato e, interrogato, negò 
tutti gli addebiti: secondo lui, il contadino gli aveva re- 
galato ì conigli perché — bestie senza gentilezza — man- 
giavano i fiori del suo giardino. 


Giudicato dal Tribunale penale, il piastrellista fu con- 
dannato, con le «generiche», a tre mesi e 15 giorni di re- 
clusione e 50 mila lire di ammenda con î benefici di legge. 
Patrocinato dall'avv, Gava da Pordenone ricorse contro la 
ladresche imprese si discute davanti 
alla Corte d'appello, presieduta dal dott. Urso e formata 
dott, D'Amato e dott. Salerno, 
Ballarini, cancelliere il dott. Gallì, che conferma in pieno 


sentenza, e delle sue 
dai consiglieri 


le impugnate deliberazioni. 


La cosa non lo tocca per.la semplice ragione che di- 
serta il processo ma anche se Josse stato presente proba- 
bilmente non si sarebbe turbato. Disinvolti si nasce, non 


c'è nulla da fare. 


La legge della vita 


Lavorare stanca 


, Gli irrequieti. Assunio da un'importante azienda, un 
piastrellista quarantaduenne tanto disse e tanto fece da 
venire licenziato dopo soli quattro giorni. ’ 


y 

Se la parentesi di attività si chiuse così rapidamente 
c'erano ragioni da vendette: tanto per incominciare, l’uo- 
mo aveva contratto debiti con tutti i colleghi, usava l'au- 
tofurgone del datore di lavoro per andarsi a comperare le 
sigareite e, dopo la cessione del rapporto, pensò bene 
di impadronirsi di tre coperte del dormitorio. Le usò per 
dormire sotto gli alberi di un vicino bosco. 

Ma la storia non finisce qui: nato stanco, rubò una 
bicicletta per spostarsi più agevolmente e poî emerse che 
aveva sistemato nel frigorifero dell'azienda tre conigli sgraf- 
fignati a un tale che gli aveva venduto due chilogrammi 


p:g. Îl dott. 


mir 


La carova 


«Con i recenti scatti di 6 
punti di contingenza relativi 
al trimestre maggio-giugno-lu- 
glio 1979, i lavoratori. attivi 
troveranno circa 15 mila lire 
in più nella busta paga di ago» 
sto, mentre i milioni di pen- 
sionati Inps stanno a guardare 
e attenderanno ancora parec- 
chi mesi prima di poter incas- 
sare il più modesto importo 
della loro contingenza che, co- 
me è noto scatta ‘ogni anno. 

«Difatti, ormai da un pezzo, 
non solo la contingenza per ì 
pensionati scatta ogni anno, 
‘ma il pagamento dei punti di 
scala mobile maturati avviene 
addirittura dopo altri sei me- 
si e quindi con 18 mesi di ri- 
tardo rispetto al periodo al 
quale gli scatti stessi si riferi. 
scono. 

«Inoltre la discriminazione 
di trattamento si applica an- 
che nei riguardi del valore uni- 
tario dei punti di contingenza 
che; per l’anno corrente è fis- 
sato in lire 1.714 per i pensio- 
nati e in lire 2.389 per i lavo- 
ratori attivi, come se l’aumen- 
to del costo della vita non fos- 
se uguale per tutti. 

rNessuno dei. responsabili 
ha finora preso l'iniziativa di 
eliminare od almeno attenuare 
le nefaste conseguenze di un 
simile assurdo congegno di 
scala mobile che colloca i pen: 
sionati in una posizione umi. 
liante d’inferiorità, come se la 
pensione che essi ricevono fos- 
se un regalo della società e 
non già un preciso diritto ac- 
quisito mediante il versamen- 
to di effettivi ed adeguati con- 
tributi previdenziali durante 
una intera vita lavorativa. 

«Era i tanti problemi urgen- 
ti che si devono affrontare c’ 
è, dunque, anche quello della 
necessaria riforma pensionisti- 
ca che sindacati e partiti poli- 
tici dovrebbero sollecitare im- 


Appello raccolto 
da «Pro Senectute» 


«Il 5 agosto è comparso sul 
"Piccolo” un appello dispera» 
to dal titolo: Drammi igno- 
nati” e firmato con le sole 
iniziali. Gli interessati si met. 
tano in contatto con ‘Pro Se. 
nectute” piazza San Giovanni 
6 (tel. 796924) dalle ore 10/al- 
le 12 escluso il sabato, 

«Ringraziando con i miglio» 
ri saluti, il presidente dott. 
Giuseppe Valente». 


pegnando il nuovo governo 2 
modificare il congegno della 
scala mobile per i pensionati 
Inps, accorciando almeno i 
tempi di pagamento. 

«Bisognerebbe inoltre pro- 
porre e sostenere in Parlamen- 
to una tempestiva rivalutazio- 
ne differenziata delle pensio- 
ni dei più anziani ante 1970, 
cioè le più sacrificate dall’in. 
flazione rispetto a quelle dei 
colleghi collocati di recente in 
pensione con la massima per- 
centuale dell’80% della retribu- 
zione. 

«Grazie per l'ospitalità, Fran- 
cesco Maccioni», 


Via Montasio e lacp 


L'Iacp, Istituto autonomo 
per le case popolari, con rife- 
rimento a una nota indirizza- 
tagli da inquilini di via Mon- 
tasio 1-13. precisa quanto 

gue! 

«1) le zone destinate al ver- 
de sono complete per quanto 


Turisti che «passano oltre» 


«Quale albergatore triesti- 
mo desidero esprimere il mio 
parere sul problema. della 
preoccupante diminuzione del- 
le presenze dei turisti nella 
nostra città, che è stato re- 
centemente affrontato sul 
Piccolo” dal presidente della 
categoria alla quale appar; 
tengo. Î 

«Osservo anzitutto che il 
discorso oltre agli alberga- 
tori riguarda tutti coloro che 
vivono di turismo e cioè: ri- 
storanti, negozi d'ogni genere 
e in particolare quelli in cui 
si vendono pezzi di ricambio 
per auto e motociclette, arti- 
coli sportivi e da campeggio, 
‘souvenirs’ ecc, 

«Ma, a parte questo, a mio 
avviso la diminuzione delle 
presenze dei turisti è dovuta 
anche al altri motivi, oltre a 
quelli, indubbiamente rilevan- 
ti che sono stati ricordati dal 
presidente degli albergatori, 
vale a dire la carenza di po- 
Sti-barca e di posteggi per le 
auto nell’area, urbana (a pro- 
posito: a quando la decisione 
del Comune sulla trasforma. 
zione del Silos di piazza del- 
la Libertà in una rimessa?). 

«Trieste, come tutti sanno, 
non è mai stata una sede di 
turismo permanente, ma solo 
di passaggio, 


Danno sapore all’estate 


In questi giorni l'Azienda di sog: 
giorno e turismo di Trieste ha fe- 
steggiato Giovanni Baldini, che è 
stato l'iniziatore della sagra della 
sardella, facendogli dono di una 
targa ricordo. Nell'occasione sono 


state consegnate medaglie anche a 
Italo Degrassi 6 a Francesco Man: 
na, che hanno affiancato nuovamen- 
e quest'anno Baldini nell’organiz- 
zazione dell'ormai tradizionale fe- 
sta popolare di Ferragosto, Ecco,. 


A 


LÌ 


il presidente-dell’Azienda di sog- 
giorno, Italo Giorgi, mentre sì &c- 
cinge a consegnare la targa a ‘Bal. 
dini; sono presenti alla piccola ice- 
rimonia anche Degrassi (a sinistra). 
oto Ommia) 


Î 


e Manna. 


riguarda i muri di conteni. 
‘mento e incomplete per la 
parte piantagioni le quali ver- 
tanno apnaltate a ditte specia- 
lizzate possibilmente con un 
intervento globale di tutta la 
zona di Santa Maria Madda- 
lena inferiore; 

«2) le baracche sorte su ter: 


reno adiacente ai fabbricati | 


Iacp non si trovano nell’area 
di competenza di questo Ente 
ma su terreno comunale; 

«3) i fabbricati ormai ridot- 
ti a ruderi tra la via Rio Spi 
noleto e la via Montasio non 
risultano né di proprietà né 
sorgono su terreno di perti- 
nenza dell’Iacp; 

«4) i problemi della circola- 
zione veicolare nella via Mon- 
tasio sono stati a suo tempo 
definiti con l'istituzione del 
senso unico in salita in base 
all'ordinanza del sindaco di 
Trieste prot. XIII-79-17/19 dd. 
6 marzo 1979. 

«Distinti, saluti, il ‘presiden- 
te dott. Luigi Stasi 


«Pertanto quella ridotta per- 
centuale, rispetto alla massa, 
di turisti che transitano con 
la barca a rimorchio, non si 
interessa, al momento della 
partenza, di sapere se le strut- 
ture di Trieste siano in gra- 
do di soddisfare le loro esi- 
genze nautiche o se essi a- 
vranno la possibilità di tro- 
vare un posteggio agevole in 
prossimità  dell’albergo pre- 
scelto, 

«I turisti, infatti, per Trie- 
ste passano, come mi risulta 
da un indagine fatta perso- 
nalmente, in quanto diretta- 
mente interessato, ma ‘passa- 
no oltre”, e cioè sono indi. 
rizzati dalla segnaletica stra. 
dale ultimamente rinforzata, 
direttamente ai valichi di con- 
fine, 

«E' facilmente intuibile che 
in Comune hanno predispo- 
sto un piano di ségnaletica 
stradale tale da alleggerire il 
traffico cittadino, già noto- 
riamente intasato delle vet- 
ture jugoslave; e su questo 
posso essere d'accordo, 

«Ma le autorità hanno an- 
che pensato di predisporre al- 
ternative perché, prima. di 
raggiungere Je località di con- 
fine, i turisti si fermino a 
Trieste come avveniva in pas: 
sato? 

«Ringrazio per la pubblica- 
zione, Sergio Stern», 


Il «bus» che vorrebbe 


«Care Segnalazioni”, fra po- 
chi giorni aumenteranno del 
100 per cento le tariffe degli 
autobus. Ora io comprendo che 
c'è inflazione e che tutto au: 
menta, capisco che se non sì 
‘aumenta il prezzo del biglietto 
il deficit di un servizio pubbli. 
co come quello dei trasporti 
va a riversarsì indirettamente 
su tutta la comunità, e respon- 
sabilmente sono disposto & 
pagare. Non chiedo neppure 
che il servizio migliori, mi ba- 
sterebbe che funzionasse come 
qualche anno fa, Invece mi pa- 
re che tutto vada sempre peg» 
gio, servirsi degli autobus è un 
sacrificio quotidiano, perché 
sono sovraffollati e non danno 
affidabilità di orario. 

«I nostri politici hanno tanto 
insistito sulla necessità di sco- 
raggiare l’uso dell’automobile 
in quanto con il imezzo ‘pubbli. 
co si risparmierebbe., Orbene 
l’Act spende circa 24 miliardi 
all'anno, calcoliamo che circa 
100.000 triestini adoperino l’au- 
tobus, il risultato è una spesa 
di 240.000 lire per utente. Non 
è eccessiva? 

«Cordiali saluti, Andrea Mo- 
setti». 


Collegio dei geometri 


«Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato l’8 agosto si 
precisa che il ‘segretario dei 
geometri” è sempre il geom. 
Arnaldo Comauri e non il col- 

‘lega il cui nome figura nel tì 
tolo della notizia. Quest’ulti. 
mo è segretario di una delle 
associazioni sindacali di geo- 
metri (aventi natura privati 


«Questo modesto scritto non 
vuole avere assolutamente al- 
cuna pretesa letteraria né fi- 
losofica, ma essere un sem- 
plice inno gioioso allo splen- 
dore dell’estate e alle molte 
bellezze che ci corsente di 
godere, 

«Io appartengo agli animi 
semplici che si accontentano 
di poco, se poco vuol dire 
stendersi in riva al mare, ed 
‘ammirare con, animo sereno 
il. volo di un gabbiano soli- 
tario, ascoltare le grida alle- 
gre dei bimbi che si tuffano 
nelle fresche acque del mare. 
Con una modica somma si 
prende i’autobus e via verso 
‘una concreta felicità, 

«Se l’uomo sapesse real 
mente com'è facile essere fe- 
lici, non si affannerebbe co- 
me un pazzo, Ma pare che l’ 
infelicità si sia radicata in 
lui, come un morbo delete: 
rio. Aggiungo un mio perso- 
nale pensiero ispirato alla 
gioia di vivere: ‘La felicità è 


stica e vincolante unicamente, 
ed individualmente, i propri 
rispettivi iscritti). 

«Per converso, e per la ve- 
rità, è l'ordine professionale 
che tiene l'Albo degli iscritti 
e, attraverso il consiglio di- 
rettivo, svolge le Attività de- 
mandategli in forza di legge 
dello Stato. Il presidente del 
consiglio direttivo del collegio 
dei geometri di Trieste, Italo 
Vento». 


Prof. L. PERESSON 


specialista în psicologia . psicote- 
rapia « ipnosi - T.A. Riceve per ap. 
puntamento Via DIAZ 6 Tel. 760680 


Ecco la felicità 


una porta sempre aperta, ove 
il viandante che bussa, tro- 
va conforto e ristoro”; ’Feli- 
cità è vivere accanto al tuo 
prossimo, gioire e soffrire 
con lui, nelle grandi e pic- 
cole cose”. 

«Chissà perché cerchiamo 
sempre disperatamente di 
complicarci l'esistenza, rin. 
correndo  illusorie chimere. 
‘Per molti semplicità vuol di- 
re banalità, felicità parola as- 
surda ed irraggiungibile, ed 
è per questo che sono irrime- 
diabilmente infelici. 

«Un grazie sentito se vorre- 
te pubblicare questo mio sfo- 
go, Caterina Perlain». 


Erma imbrattata 


«L’erma di Attilio Hortis 
nel giardino della piazza omo- 
nima è stata imbrattata di 
pittura nera e sul basamento 
figura una parolaccia. Proba- 
‘bilmente i teppisti che hanno 
‘compiuto questa bella impre- 
sa, oltre a essere ignoti sono 
‘anche ignoranti e hanno scam- 
‘biato Hortis per un estremi: 
sta militante in una fazione 
opposta alla loro, 

«Possibile che il Comune 
non sia in grado di tutelare i 
monumenti cittadini e la me- 
moria dei triestini illustri? 
Ma almeno si provveda a far 
pulizia! G.G.ò. 


«Giallo» în Riva 


«In Riva Nazario Sauro,, di 
fronte , alla. Pescheria, sono 
‘State eliminate le strisce pedo- 
nali da quando sono stati in- 
stallati i semafori all’altezza 
della via San Giorgio. 

«Giusto, se î semafori fun- 
zionassero, ma da sempre so- 
no sul giallo” intermittente, 
che non Significa nulla per le 
‘auto e ancora meno per i pe- 
doni. Prima che ci scappi il 
morto visto che tutti usano 
ancora per attraversare le veo- 
‘chie rate, bisogna: o far 
funzionare i semafori o ripri- 
stinare il primitivo passag- 
gio, G. Td. 


IMPEGNO MORALE E SLANCI GENEROSI DI DIECI GIOVANI 


na dei mormoni 


Dieci missionari mormoni, 
che vivono a Trieste, si sono 
recati nella sede dell«Ads», in 
via Pietà, e hanno donato il 
loro sangue. Matt Hosara, Scott 
Goddard, Drake Busath, Scott 
(Clegg, Richard Kendall, David 
Wanlass, Mike Pett, Karen Nun- 
son, Phyllis Hines e Daniel A- 
‘matangelo, hanno un'età media 
che varia tra i diciotto e ì ven- 
tiquattro anni e hanno deciso 
di dedicare due anni della loro 
vita alla predicazione e .alla 
diffusione del messaggio evan- 
gelico. 

Durante questi ventiquattro 
mesi essi devono osservare ri. 
gidissime regole morali e di la- 
voro, Le spese che essi sosten- 
gono qui sono interamente a 
loro carico e quindi alcuni ap- 
partenenti alla piccola carova- 
na, prima di venire in Europa, 
hanno lavorato per potersi man- 
tenere in questa «trasferta». 


‘Provengono quasi tutti dagli 
Stati Uniti poiché la chiesa 
mormone è nata in questo Pae- 
se, ma ci sono missionari di 
ogni razza, sparsi un po? in tut 
to il mondo e tra essi anche al. 
‘cuni italiani. Nella nostra città 
la loro presenza costituisce una 
nota inconfondibile. Tutti li 
hanno visti camminare, sempre 
in coppia, con un'espressione 
grave, l’aria alle volte un po” 
spaesata, gli immancabili vesti- 
ti scuri, e le cravatte delle qua- 
li non fanno a meno neppure 
in piena estate. Però, dietro a 


tanta serietà è facile scoprire _ 


in lòro, quando ci avvicinano, 
e. ci parlano con il loro accen- 
to tipicamente anglosassone, 1’ 
entusiasmo dei ventenni, Il lo- 
ro compito è quello di far co- 
noscere quella che, secondo la, 
chiesa mormone, è la. verità 
del Vangelo. Perciò molto spes- 
so vengono a bussare alle no- 
stre case e ci chiedono di con- 
cedere loro alcuni minuti per 
ascoltarli, Ora a questi dieci 
ragazzi è venuta l’idea di dona. 
te sangue: «Non volevamo. li- 
mitarci a portare in giro la pa. 
rola del Signore, e quindi ab- 
biamo pensato di-fare qualco- 


sa di concreto, soprattutto per. 


coloro che soffrono». Sotto il 
titolo: uno dei mormoni duran. 
te il prelievo al quale si è sot. 
toposto nella sede dell’ Ads. 


(Foto CE.) 


datt. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12:13.30 e 18-70 
VIA TORREBIANCA 43, TEL 61740 
(pingolo via G. Carauoci) 
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‘EUROPEO 


DROGA 


L’eroina al limone 
arriva sulle spiagge 


RIVOLUZIONI 
In Iran comincia 
il rigetto di Khomeini 


PERSONAGGI 


Sta per scoppiare 
Il caso Abbado 


IEUROPEO 


Una voce che copre il rumore 


DA SONNOLENTO 


VILLAGGIO 


A_ COLOSSALE 


«HOLIDAYS 


î) 


IL PICCOLO 


BEACH» IT 


ALIANA 


Tutta inventata la Jesolo estiva 


Quindici 


chilometri 


di 


litorale 


Md 
lina 


La posizione strategica del centro di Jesolo tra Grado e Venezia. 


sE 


Nel.1947, a Jesolo, giunsero 
în vacanza 9.958 italiani e 109 
stranieri per un equivalente di 
180.136 «presenze» nostrane e 
soltanto 930 «presenze» d’oltre 
frontiera. 

Le statistiche dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno non di- 
cono chi fossero quei 109 co- 
raggiosi «forestieri», né da qua- 
li Paesì provenissero. L'Europa 
stava faticosamente cercando 
di riemergere dal mare di ro- 
‘vine della seconda guerra mon- 
diale e il turismo era forse l’ 
ultima preoccupazione per ita- 
liani, francesi, inglesi e soprat- 
tutto tedeschi. 

La stessa Jesolo era null'al- 
tro che un grosso paese di con- 
tadini e pescatori, sprofondato 
in una fertile pianura, affaccia- 
to da un lato sulla Laguna e 
dall'altro a pochi chilometri 
dal mare, incurante delle sue 
origini romane l'antica Jesu- 
lum ju un presidio'di legionari 
fin dai primissimi anni dell’Era 
cristiana) e del fatto di essere 
‘stata sede vescovile con ben 42 
chiese e una splendida catte- 
drale, immemore delle invasio- 
ni barbariche e delle ripetute 
distruzioni e indifferente fi- 
nanco al ricordo della Repub- 
blica di Venezia che gettò le 
basi della sua struttura attuale. 

Era îl 1947 e nessuno, neppu- 
re i più lungimiranti fra gli 
jesolani, avrebbe potuto pre- 
vedere quello che sarebbe acca- 
duto meî prossimi venti-trent’ 
anni e cioè altre invasioni, que- 


L’attrezzatura turistica e le 


sta volta pacifiche, di italiani 
d? altre regioni e di stranieri in 
misura così crescentemente 
massiccia da trasformare il son- 
nolento villaggio nella seconda, 
colossale «holiday's beach» ita- 
liana (e qualcuno dice la «pri- 
ma»). 

Riguardiamo le statistiche 
dell'Azienda di soggiorno gra- 
zie alla cortesia del presidente, 
prof. Ferdinando Copecchi e 
alla gentile pazienza di un fun- 
zionario, Antonio Pasqualinot- 
te. Vediamo, con un senso di 
sbigottito compiacimento, che, 
nel 1978 le cifre di trentun an- 
ni prima si sono moltiplicate 
tridimensionalmente ‘per rag- 
giungere î 209.123 arrivi di ita- 
liani e î 244.963 arrivi di stra- 
nieri per superare ancora una 
volta, così come successe nel 
1975, il favoloso tetto dei sei 
milioni di «presenze» stagiona- 
li. Esattamente 6.003.824. 

Non erano certamente i due 
albergucci e le poche pensioni 
degli anni ’30, né i pochi «pio- 
mieri» trevigiani; né i ragazzi 
della colonia marina della Cri 
a poter suggerire, in un futuro 
abbastanza prossimo, l’idea del- 
lo sfruttamento del turismo in 
massa. Invece così è accaduto 
e Jesolo ha compiuto l’incredì- 
bile «exploît». 

Un «exploit» che continua 
poiché i dati di quest'anno 1979, 
riferiti al mese di giugno, par- 
lano di un aumento del 4,33 per 
cento rispetto al giugno del 
1978. In pratica ciò significa 
che i 22 mila abitantì della Je- 


attrattive sono innumerevoli, dalla discoteca al 


era === ==> 


in 


uno splendido 


solo invernale, in estate accol- 
gono l’arrivo di circa 300 mila 
ospiti (più degli abitanti di 
Trieste) raggruppati in quindi- 
ci chilometri di litorale, in 
uno splendido miscuglio di pi- 
neta, arenile, grattacieli e cam- 
ping, il tutto al cospetto del 
dolce Adriatico dai colori tenui 
e madreperlacei. 

Qual è dunque il fascino di 
Jesolo? Quali sono le motiva. 
zioni. palesi. od occulte che 
spingono qui, tra il Sile e il 
Piave tedeschi, austriaci, belgi, 
francesi, scandinavi, olandesi, 
ungheresi, cecoslovacchi, ame- 
ricanì e soprattutto italiani di 
tutte le regioni? 

Perché si sceglie e si conti- 
nua a scegliere la vacanza 
nella megalopoli balneare? Per- 
ché da Amburgo e da Monaco, 
da Milano, da Torino, da Lon- 
dra e Parigi, da Vienna e Trie- 
ste cittadini costretti ad abita- 
re per undici mesì în incubi di 
cemento alienante, si riversano 
proprio qui dove il cemento 
non manca di certo anche se 
ben alternato con il verde? 

Abbiamo ottenuto alcune ri- 
sposte a queste domande e pos- 
siamo così sintetizzarle: a) per- 
ché qui ci sarà anche il cemen- 
to, ma non c'è di sicuro il pe- 
ricolo di alienazione; b) per- 
ché è tipico dell’uomo dì città 
voler -ritrovare, anche quando 
è în vacanza, alcuni settori e 
aspetti del suo consueto habi- 
tat; c) perché la Jesolo estiva 
è-una città tutta inventata, pie- 
na di prodigi conosciuti epper- 
‘ciò: accettabili senza trauma; 
d) perché a Jesolo si sta be- 
ne, gli inconvenienti sono tra- 


o 


‘minigolf. 


Lo specchio dei prezzi 


Si perde all’orizzonte questa immagine del 


miscuglio 


la spiaggia 


: i; pineta 
sintesi entusiasmante di ospitalità al cospetto del dolce Adriatico dai colori 


di Jesolo ripresa dall’aereo; 


arenile 
tenui 


= 


Ea 


grattacieli e 


camping 
e madreperlacei 


anche in pieno affollamento regna l’ordine.' 


Cos'è più affascinante di una cavalcata di «amazzoni» lungo 


scurabili e i prezzi sembrano 
ancorà accessibili specie se pa- 
ragonati a quelli di altre loca- 
lità venute.di moda; e) perché 
accanto ai grandi alberghi, 100 
dei quali forniti di piscina con 
acqua di mare, si possono tro- 
vare anche comode e conforte. 
voli. pensioni e appartamenti 
in affitto, mini-alloggi e cam- 
peggi, il tutto per tutte le bor- 
se e per tutti i gusti. 

«E infine — dice un giovane 
con i capelli alla ‘caschetto’, 
un orecchino al lobo sinistro 
e una inverosimile casacca di 
seta rosa — perché qui vi sono 
ritrovi, discoteche, sale da gio- 
co, e anche manifestazioni ar- 
tistiche culturali a tutti i livel- 
li. E vì sono ragazze; ragazze 
e ragazze. E poi vi è il mare!». 

nas 


Già, il mare inteso come 
«spiaggia». Jesolo è la maggio- 
re e più fiorente fra le stazioni 
balneari del Veneto e il merito 
è senza dubbio da ascriversì 
alla particolare situazione am» 
bientale unita — ovvio — alla 


. Capacità e alla buona volontà 


dei residenti che hanno saputo 
sfruttare per il giusto verso 
quanto natura aveva messo a 
disposizione. 

L'esteso arenile di sabbia fi- 
nissima, con costa bassa che 
degrada dolcemente în.un ma- 
re limpido dove le minacce di 
inquinamento restano per il 
momento soltanto minacce, è 
lungo, si è detto, circa quindici 
chilometri e va da località Pi- 
meta al Faro. Il clima ‘è tipica- 
mente mediterraneo e i perio- 
di di afa sono temperati dalla 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ARANCE 


»(*) Listino prezzi del 14-8-1979 — Le cilre tra parentesi si riferiscono jaî prezzi dì provenienza locale 
si intendono per chilogrammo — (**) Listino del prezzi all’ingrosso del 13-8-1979 — 


AUMMO MASSIMO 
450 () 500 () 
480 (300) 780 (800) 
345 (300) 318 (500) 
— (300) — (500) 
1440 (800) 3000 (3500) 
408 (—) 460 (—) 
805 (800) 920 (1000) 
— (1000) 960. (1800) 
015 (—) AREA) 
161° (—) 0 (—) 
230 (200) 403. (490) 
250. () 60. (—) 
288 (>) 90 (—) 
575 (300) 805 (700) 
AAA 1150 () 
660. (—) 880 (—) 
ALU (==): 140 () 
230 (>) 690 (—) 
2538. () 805. (—) 
196 (—) 518. (+) 
288 (-) 90) 
345 (+) 805 (—) 


MERCATO ITTICO 
FISICI: i 


CPTOGTI 
SCAMPI (OC) 
SEPPIE 


a «iettaglio ala Pescheria centrale il 14-8-19799 — I prezzi si intendono. per chilogrammo, 


ALL'INGROSSO (**) 


16000 (—) 16000 (—) 
2000. () 2000 (—) 
1000 (—) 3500. (—) 
3000 (4800) 9000 (4800) : 
-_) (A) 
— (18000) — (18000) Je 
mea: SIR 
3000, (—) 5500. (—) 
3000. (—) 13000 {—) | 
7000 (—) 7000, (—) 
1000 (1680) 1140. (2000) | 
1000 (600) 1200 (1280) 
— (3600) — (4000) QU 
=) FRI 
2600 (3600) 2600 (3600) ‘ gj 
— (a) e) 
4000 (4800) 5000 (6400) 
2500. (5600) 3500. (5600) 
— (I) = (>) 
400 (600) 400. (650) 
— (1000) — (100) 
— (12300) — (12800) 
3000. (4800) 4000. (4800) 


— 1 prezzi al netto di tara (15-20%).. 
Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati 


vicinanza delle Alpi e dalle 
brezze che mitigano il calore 
estivo, specie, nelle ore not- 
turne. 

Queste caratteristiche costi- 
tuiscono uno dei motivi della 
preferenza accordata a Jesolo 
da innumeri gruppi familiari 
d' ogni parte d’Italia e d’Euro- 
pa. Alberghi, pensioni, condo- 
mini sono per la maggior parte 
dislocàti lungo l'arenile o a 
brevissima distanza da esso. 

Tuttì sono dotati di spiaggia 
privata. Ciò consente una va- 
canza a contatto quasi diretto 
con il mare, il ché è quello che 
i ‘villeggianti’ cercano e sogna: 
no, Il'turista può scegliere jra 
476 alberghi (qualche anno ja 
erano oltre 500, ma alcuni jra 
è più vecchi e disagevoli hanno 
chiuso i battenti per trasfor- 
marsi in condomini), decine e 
decine di pensioni, innumeri 
case private che offrono stan- 
se in affitto 0 alloggi di ogni 
tipo. 

Otto alberghi sono di prima 
categoria, ma è una «prima» 
che. sfiora il «lusso»: sessanta- 
due sono di seconda e tutti, 


la spiaggia al sorgere del sole? 


anche quelli di terza e quarta, 
offrono conforti a ottimo li 
vello. 

Anche gli svaghi sono per 
tutti i gusti e non sì limitano 
certo a quelli indicati dal gio- 
vane con i capelli a «caschet- 
to». Per gli appassionati di na- 
vigazione, oltre agli approdi 
naturali offerti dalle foci del 
Piave e del Sile, vi sono cin- 
que porticcioli costruiti tempo 
addietro per nautica e moto- 
nautica, con circa 1200 posti- 
barca, cui va aggiunta la recen- 
te, nuova darsena alle foci del 
Sile che porta il numero dei 
posti.barca a 1800. Esistono 
nella zona numerosi cantieri 
del settore che garantiscono | 
eventuale, necessaria assisten- 
za. Per i «fans» della vela esi. 
ste un’attrezzata scuola mresso 
il locale Club velico che orga- 
nizza periodicamente gare e 
competizioni. n 

Ma a Jesolo vî è anche dell’ 
altro. E vì sono anche proble» 
mi che, se trascurati, possono 
essere fonte di «crisi». | 

Riccardo Marcato 

(Continua) 


Travan . 


Mauro Travan alla Comunale. 
Benché giovanissimo (ha 21 anni) 
‘esordisce in questa sua prima per- 
sonale avendo alle spalle un me. 
ditato travaglio formativo (la scul- 
tura in legno, la pittura, adesso la, 
grafica, alla quale è riservata. per 
intero la presente mostra) ed an- 
che meritate affermazioni nelle col- 
lettive, 

L'immagine che egli si porta 
dentro è una semplice composi- 
zione — la croce, l'arco, il qua 
drato — formata da, pietre squa- 
drate che potrebbero appartenere 
sia alle costruzioni artificiali, sia 


si, quale spesso la, si trova sul 
Carso. «La pietra, elemento pri- 
mordiale — osserva Furio de De- 
To nella presentazione — è la pro- 
tagonista spontanea, ma logica, 
nella storia e nel lavoro di Mauro 
Travanw. 

Ii primordiale isolamento della. 
figura scolpita dall'uomo o dagli 
agenti atmosferici — pensiamo al- 
l’emblematicità di molte. xilogra 
fie di Spacal — viene poi assorbi- 
to nella misteriosa fascinazione di 
una stanza metafisica, dove Tra- 


stro suo, Marjan Kravos, che lo 
‘iniziato alle raffinatezze delle tec- 
niche calcografiche. Specie ‘con 
«Pavimento», la duplice configura 
zione — fuga di piastrelle quadra: 
te ‘in basso e muro di pietre am- 
massate sullo sfendo — rivela un 
appoggio alla descrizione naturali. 
stica e quindi una scarsa fiducia 


In memoria dei coniugi Nerina e 
Giuseppe Villa nel XIV anniversario 
(15-23/8) da Bruna Osvaldella 5000 
pro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
Sanguinetti», 

In memoria di Mariella Panareo 
per l'onomastico. (i15-8) dalla mam: 
ma e dal marito 20.000, dalla zia Mil- 
ly 10.000, dalla sua Jaja 10.000 pro 
Centro tumori. Y 

in memoria di Violetta Dambrosi 
nel VII anno .(15-8) e per il com- 
pleanno ‘(28-8) da Vittoria Contarini 
ved. Visintini 15.000 pro Domus Lu. 
cis «G. e G. Sanguinetti». 

‘In memoria di Guido Biagi i(15-8) 
dalla moglie 10,000 pro Cri; dalla so- 
rella Libera Scarpa 10.000 pro Aia 
‘spastici; dalla sorella Rita Dorati 10 
mila pro Domus Lucis. 

In memoria di Mamma e Sergio 
(15-8) da Nina e Palma 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dei fratelli Walter e 
Nello Baccheschi nei rispettivi an- 
niversari (15-8) da Fabio, Silva, \Al- 
fio ed Adriano 15.000 pro Osp. infan- 
tile «Burlo Garofolo» - (Reparto 
neonatologia). 

In memoria di Lisetta Zori ved. 
Fontanot nel V anniv. (15-8) da Fa- 
bio, Silva, Alfio ed Adriano 15.000 
pro Ospedale Maggiore - (Unità co- 
Tonarica). 

In memoria di Maria Cohen per 
il compleanno dalla figlia Rosetta 
Maionica 5000 pro Centro, cardiologi 
co - (Ospedali Riuniti), 2500 pro 
Enpa, e 2500 pro Astad. 

In memoria di Iuisa Tannitti nel 
T anniv. (12-8) da Emilia Costante 
ved.' Castellan 50.000 Rifugio animali 
Astad ” 


In memoria di Francesco: Majola. 
nel 50.0 anniv. dal figlio Fernando 
20.000 pro Eca (Muggia). 

In memoria di Pino Pestelli nel 
trigesimo (5-8) dalla sorella Mariuc- 
cia Colla 5000 pro Chiesa SS. Erma- 
cora e Fortunato. 

In memoria di Antonio Marchesi 
nel VI anniv. (12.8) dalla moglie 10 
mila pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Aldo Strader 
nel XXX anniv. (12-8) dai fratelli 
@ dalla cognata 30.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

In memoria del dott. Alfredo Ca- 
tania (onomastico) dalla moglie Pao- 
la 20.000 pro Ass. medica triestina 
(fond. dott. Catania). 

In memoria di Maria Antoni per 1’ 

onomastico da Anna e Andreina 10 
mila. pro Centro tumori «Lovenati». 
In memoria di Duilio Merticas per 
il compleanno (5-8) dalla mamma 
5000 pro Aniep, e 5000 pro Natura 
| carsica. 
In memoria di Renato Buttignoni 
da Rina Chersi 10.000 pro «Pro Se- 
nectute»; da Elda e Umberto Ruzzier 
10.000 pro Centro cardiologico - Osp. 
Maggiore - (prof. Camerini), e 10.000 
pro Centro emodialisi - (Ospedale 
Maggiore): da Daniela e Vittorio 
Dovgan 10.000, da Norma e Basilio 
Salvadori 20.000, dalle famiglie Ful- 
vio Fornasaro, Turio De Barba 20.000 
pro Centro tumori: da Libera e Mi- 
chele Dovgan 10.000 pro Uildm, e 10 
mila pro Istituto ciechi. Rittmeyer; 
da Elvia e Tullio 10.000 pro Ospeda- 
le infantile «Burlo Garofolo»; da Lau. 
Ta e Sergio 10,000, da Stella Spekar 
e Rita Danese 15.000 pro Aia sna. 
stici; dalle famiglie Antonini 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Ser- 
gio, Rosa De Carli 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Italia For- 
nasaro 10.000 pro Centro malattie 
cardiovascolari (prof. - Camerini) «+ 
Osp. Maggiore. 


alla naturale disposizione dei mas- | 


van è stato introdotto dal mae 


nella forza unificante della tecni- 
ca che Travan domina con. peri. 
zia ma non con la scaltrezza in- 
| tellettuale indispensabile a chi im. 

bocca la strada della sperimenta- 
| zione. 

D'istinto, riesce tuttavia. a far 
confluire le molteplici risorse tec- 
niche nell'assunto anfiteatro, de- 
molito nelle parti mediane. Tra- 
van tratta le lastre all’acquaforte 
e all'acquantinta; le scontorna e 
le trafora in modo da. disporle 
sulla piastra del torchio come ma- 
trici a rilievo; le inchiostra, infi- 
| ne, nei solchi e con la rullatura 
mediante tinte diverse. 

Malgrado la complessità del pro- 
cedimento, le stampe hanno la 
grandiosità eroica della costruzio- 
ne prima e unica, idealmente cen- 
tro dell'universo. La rudezza della 
figura d'insieme si realizza nella 
finezza della tessitura chiaroscu- 
rale, «come la materia. non incisa 
sulla lastra di pietra coincide 
con la non-materia (spazio o luce) 
incisa e traforata sulla lastra in- 
cisorian (Furio de Denaro). Noi 
speriamo che Travan rimanga qui 
a ‘Trieste e che sia aperto alla 
cultura quanto i giovani Che vanno 
‘a Milano, 


Goina-Gordini 


Fernanda Goina Gordini, alla 
Comunale. E° la pittrice di Grado, 
Non: soltanto perchè nata e resi. 
dente a Grado, ma perché capace 
di intendere il senso della laguna 
che;non è affatto dolciastra e car- 
{ tolinesca, come vuole la propagan- 


| Elargizioni 


In memoria di Giovanni Bruna nel 
240 anniv. da Amorina Bruna e Gio- 
vanna Bruna in Stoppani 50.000 pro 
Istituto infantile «Burlo: Garofolo» - 
(lettino a suo nome), e 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 

In memoria del dott. Renato Cuc. 
cagna dalla fam. A. Ribarich 5000 
pro Osp. infantile «Burlo Garofolo»; 
da Anna 15.000 pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Giovanni Bai. 
ci dalla moglie Anita 15.000. pro 
Uildm. 

In memoria di Carla Desilia da 
Clelia e Nino 10.000, dalla fam. Fri. 
scione 10.000, da Aurelia Cocevar 10 
mila, da Anna Deffent 10.000, dalla 
fam. Lantieri 10,000, da Stella Corte 
10.000, dalla fam. Pascottini 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ubaldo Barsotti da 
Livio Zeno - Zencovich 20,000 pro 
Uilam. 

In memoria di Mario Tossi 5000 
pro Centro tumori. 


In memoria del dott, Goffredo Pini 
da Carlo e Marina Verdoja 10.000 
pro Aia spastici; da Giorgio e Jole 
Bereami 20.000, da Mimmo e Fran. 
co Neri 10.000 pro Fondazione per 
il benessere di Trieste e la difesa 
del Carso (Lista ver Trieste). 

In memoria di Matilde Cechet dal- 
la famiglia Pascottini 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Fabia Tlustos . Di 
‘Tano dalla famiglia Aldo de Baseg- 
gio 30,000 pro Centro tumori; da An. 
tonio e Nerina Salvadore 20.000 pra 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

fn memoria di mamma e papà da 
Efrem Ferluga 5000 pro Enpa, e 5 
mila pro Rif. animali Astad, 

In memoria di Nerina Saccari . 
Di Muro dal personale ragioneria 
P.I. 50.000 pro Rep. di cardiochirur: 
gia (Os. Maggiore); da Linda Mar. 
tinoli 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Enrico Fonn da 
Valeria 10.000 pro Cri (Pronto soc. 
corso). 

In memoria del dott. Gino Franchi 
da Amelia e Attilio Petronio 5000 pro 
Banca del sangue; da Euro e Gra. 
ziella Beltrame 10.000 pro Uildm; da 
Livio Zeno - Zencovich 20,000. pro 
Scuola elem. «F. Carniely - (Fondo 
med. d'oro «Danilo, Stiepovich»). 

‘In memoria di Bice Fornasaro da 
(Cesira, Fabris. 10.000. pro Domus 
Lucis. 

In memoria del dott, Riccardo Gro. 
‘paiz da Primo ed Odilla Vattovani 50 
‘mila pro Ass. Nazionale Alpini - Sez. 
«G. Corsi», e 50,000 pro «Pro Se. 
nectute; da Bianca e Giovanni Nider 
20.000 pro Centro tumori; da Alessan- 
dro, Clara Bolis 10.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione; dalla fam. Li. 
butti 20.000 pro Lesa contro i tumo- 
ri «G. Manni» - (Comitato signore); 
da Livia Barich e figli 20.000 pro 
«Pro Senectutey; da Aldo Sagrati 20 
mila pro Rifugio animali Astad. 

In memoria. di Gelsomino Gelso. 
mini da Sergio Gregori 10.000 pro 
Osp. infantile «Burlo Garofolo». 

In memoria dei genitori Monica » 
(Crevato dalle fam. Monica - Malde: 
Ta 5000 pro Pensionato Mater Dei, 5 
mila pro Parrocchia Borgo S. Mau- 
To, e 5000 pro Parrocchia SS. Erma- 
cora e Fortunato. 

In, memoria di Giuseppe Lubini 
dalla moglie 10,000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria del prof. Livio Bonnes 
dai condomini di via Tigor 23/3 30 
mila pro Istituto tecnico «L. da Vin- 
ci» (borsa di studio fondazione Livio 
“Bonnes). 

fim memoria di Mario Tosi dalla 


fam. Blasco 5000 pro Chiesa S. Ma. 
tia del Carmelo. 


da turistica, ed ha anzi un sapo- 
Te aspro, di natura tutta viva e 
‘perciò coerente nelle forme e nei 
colori, dal particolare minuscolo 
alla veduta d'insieme, 

Goina - Gordini ci fa assapora- 
Te questa coerenza sia che ci 
parli delle stelle di mare, delle 
conchiglie, dei molluschi, sia che 
spinga lo sguardo, raso l'acqua, 
verso la lisca di terra d’una ba- 
rena avvolta dal grigio-azzurro di 
mare e cielo. In entrambe le cir. 
costanze — ed è qui la singolari- 
tà — ci fa pensare a due pittori 
affatto diversi: Luigì Bartolini e 
Antonio Coceani ed è forse più 
‘Bartolini nei paesaggi. e più Co- 
ceani nelle nature morte, con un 
inerocio, quindi, interno al. rap- 
porto fra il soggetto e lo stile del- 
la rappresentazione, 


Abbiamo ammirato i quadri del- 
la Goina - Gordini nella personale 
tenuta alla galleria Sant'Elena nel 
maggio scorso. Torniamo ad am. 
mirarla adesso alla Comunale, Di. 
pinge sostenendo una tensione con- 
tinua della tessitura, che pur sem- 
bra morbida negli impasti e sfu. 
mata nei contorni, Non ihdulge al 
Pittoresco, al descrittivo. Punta 
@ll'essenziale e lo coglie con ma. 
Sistrale sicurezza, centrandolo nel- 
l'inquadratura e facendone un epi. 
sodio di poco rilevato rispetto al- 
le intense e continue variazioni 
dello sfondo. 


Temperamento isolato e solitario, 
certamente, ma non. succuba di 
nostalgie ottocentesche, C'è un vi- 
gore e un rigore persino virili in 
questa. silenziosa poesia delle pic. 
cole cose familiari. La presentazio- 
ne è di Carlo Milie. 


Forte 


‘Antonio Forte alla Comunale, 
Una mostra di sole opere grafiche 
ci fa riassaporare il, gusto dell’ 
dilustrazione ottocentesca, sia nella 
‘minuziosa precisione del tratto, sia 
megli abbigliamenti e negli atteg- 
‘giamenti delle persone ritrattate. 

Sono, per lo più, operai agricoli 
e i loro gesti solenni trovano ri. 
spondenza nella grandiosità del pae- 
| saggio oppure nella monumentalità 
degli attrezzi. I falciatori sul de- 
clivio erboso, gli uomini che maci- 
mano le ulive nel frantoio... Non 
mancano gli aneddoti umoristici 
— la bimba che indossa le scarpe 
della mamma — pur sempre nel 
clima d'una. civiltà antica, che è 
quella nella quale l'artista è cre- 
sciuto. 

Nato a Maglie, in Puglia, ha fre. 
quentato l'Istituto d'arte di Lecce 
ed ha lavorato nello studio dello 
scultore Giuseppe Vella; adesso abi- 
ta e opera a Staranzano ed ha 
meritato premi e. riconoscimenti, 
Sulle sue carte è rimasta traccia 
anche dell'impatto con ‘una cultura’ 
diversa, della quale Forte accentua. 
î caratteri nordici, del resto co- 
muni a molta architettura pugliese, 
disegnando, pietra su pietra, il 
(Castello di Gemona. 

Descrivendo, invece, i trulli, gli 
scorci delle borgate, gli alberi soli. 
tari e contorti, il segno diventa 
più fluido e compendiario, talvolta 
sfioccato negli sfumati. Le prove 
di nudo non escono dalla generi. 
gità esercitativa. 


| Pestelli 


Incisioni di Pestelli alla. Comu 
male. L'esperienza delle tecniche 
‘grafiche è di per se stessa, quando 
sia sufficientemente approfondita, 
îun avviamento alla consapevolezza 
critica che nella \cultura d'oggi è 
inscindibile dal fare arte, 

‘Tale il caso di Pestelli il quale 
accosta alle tradizionali modalità. 
‘della calcografia (l'acquaforte e i’ 
‘Requatinta, unite o separate, con 
inchiostratura  monoeroma, o poli 
croma) coloranti e materiali nuo- 
vi; talvolta in opportuno contrasto 
tra di loro, com'è detto bene nella 
presentazione. Il vetro sostituisce 
il supporto di carta, il monotipo 
la stampa. 

In parallelo all'evoluzione tecni 
ca si sviluppa l'evoluzione temati: 
ca e compositiva. Argomento ri. 
corrente è una sorta di ragnatela 
che imprigiona la persona o l’og- 
getto posti al centro e che sugge- 
risce il convergere delle fughe pro- 
Sspettiche, ed anche un che di buio 
e di confuso, proprio di molta 
memorazione triestina in prosa 0 
in figura, Ma dalla ragnatela del 
traliccio grafico Pestelli si libera 
per arrivate ad una nitida ed ele 
gante elencazione, quasi scrittura 
fin ideogrammi egiziani, ‘che si di- 
Do contestuale all'arte  concet: 

CA 


Pestelli, triestino, ha 23 anni: ha 
svolto finora un buon lavoro e noi 
gli auguriamo di continuare e di 
Ottenere successo! più dalle cose 
Chiare che dalle cose oscure, 


G.M. 


SI CONCLUDONO GLI ESAMI NEGLI ISTITUTI CITTADINI 


QUANDO. ARRIVÒ L’ENPA ERA ORMAI 


Ecco l'elenco nominativo dei 
candidati  dell’istituto tecnico 
statale commerciale «Leonardo 
da Vinci» dichiarati maturi nel: 
l’anno scolastico testé concluso, 

Classe 5.a A: Bartoli Marco An- 
tonio 42/60; Cadel Rita 46; Cau 
zer Furio 39; Chiarelli Mauro 
39; Devivi Laura 40; Dionis Pa. 
trizio 54; Furlani Rossana 58; 
Gaeta Patrizia 45; Mauri Anto: 
nella 38; Mauro Alberto 39; Mi. 
cheluzzi Nicoletta 38; Mottuzzi 
Maurizio 45; Salvinelli Patrizia 
43; Sterni Laura 47; Zago Ema: 
nuela 50; Zecchin Eliana 36. 

Classe 5.a D: ‘Biasi Renzo 40/60; 
Brugnera Emanuela 40; Carlin 
Patrizia. 38; D'Oria Paolo 47; 
Fornasaro. Bruno 58; Fumich 
Manuela 50; Giannetti Manuela 
39; Giordani Lorella 44; Grizon 
Daniela 41; Lizzul Daniela 44; 
Macchini Donatella 41; Magura- 
no Gabriella 39; Nobile Luciano 
40; Pascali Donatella 48; Peliz- 
zon (Renzo 52; Pogacnik Irene 
58; Prisco Odilia 40; Quarantot- 
to Domenico 39; Sau Marino 39; 
Skerl Alessandro 44 Stefani 
Paola 58. 


Classe 5.a C: Albonese Gabriel. 
la 40/60; Ausiello Marina 38; 
Bauci Lorenzo 56; Barburini 
Alessandro 86; Bernardis Rober- 
to 46; Bonetti Gemma 50; Ciriel. 
lo Fabio 50; Ciriello Marina 50; 
Falcioni Enrico 43; ‘Fornasari 
Barbara 48; Gregori Paola 54; 
Grion Marina 47; ITombaruo 
Rossella 55; Lonza Rita 54; Maw 
ro Gabriella 40; Milazzo Andrea 
41; Palazzo Caterina 36; Papaz- 
zoni Roberto 37; ‘Persichella An- 
na Maria 45; Puzzolo Miriam 39; 
Topazi Roberto 60; Valenti Pa- 


(Classe 5.a E: Aquilante Rossa: 
na 44/60; Basili Sabrina 38; Bas- 
sì Mervat 40; Blasina Alessandro 
41; Bossi Antonella 48; Bramuz- 
zo Elena 46; Canziani Patrizia 
39; Castelli Adriana 40; Duanelli 
Rita 37; Ferro Dario 58; Forna- 
isaro Marisa 41; Fortunat Gior- 
gio 39; Gallitelli Rossella 39; 
Giannini Marisa 37; Guglia Giu: 
liana 36; Haglich Rita 37: Iaco- 
pino Antonietta Patrizia 41; Ko- 
sir Liliana 37; Perich Fulvio 58; 
Prete Barbara 45; Rovis Lorella 
97; Scaggiante Bruna 55; Som- 
ma Elisabetta 43; Staraz Ga. 
briella 39; Superina Tiziana 38; 
Tenerelli Nicola 36, . 

(Classe 5.a B; Alessio Elisabetta 
45/60; Barale Daniela 40; Baroni 


I maturi al «Da Vinci» 


‘Barnaba Lorella 52; Bossi Erica 
42; Bozzetta Fabio 38; Budal Ma- 
nuela' 45; Busan Annamaria 40; 
(Crevatin Maurizio 36; Derin Ro- 
salba 41; Donati Maria 45; Fer- 
foglia Orietta 48; Giovannetti Ti- 
ziana 46; Grasso Carmela 44; 
Grisoni Maurizio 40; Klamert 
Franco 52; Luglio Giovanna 53; 
Mioni Ugo 58; Morosi Paolo 41; 
Novel Cinzia 56; Roznik Lucia- 
no 36; Siega-Ducaton Gloria Eli- 
sabetta 46; Sirotich Patrizia 38; 
Sorgo - de Luca Gianfranco 36; 
Stare Ester 40; Urbani Alessan. 
dro 37; Venier Ermanno 41; 
Simsig Cinzia (candidata ester. 
na) 37/60. 


Massimo 42; Barzan Maurizio 
41; Belletti Gabriella 50; Clabot 
Lucia 48; Comelli Marina 38; 
Cometa Claudio 48; Dagostini 
Noris 58; Forza Antonella 52; 
Gilli Marinella 40; Grubissa Da. | 
niela 36; Nadizar Claudio 55; Pi- 
los Roberto 44; Rasman Marina 
45; Scorcia Barbara 45; Svaghel 
Franco 37; Tamai Paolo 42; Ton- 
giorgi Daniela 38; Zagaria Gio- 
vanni 38; Zardini Fulvio 52. 

Classe 5.a F: Baldini Loredana 
36/60; Bibalo Marisa 60; Castiel- 
lo Anna Patrizia 42; Chiepolo Vi. 
vian 39; Delise Fulvio 48; Divis 
Bruno 41; Eustratiadi Laura 36; 
Godini Tatiana ‘42; Guglia Giu- 
liana 43; Larconelli Luisa 46; Mi. 
lani Susanna 46; Pellielo Mauro 
51, ‘Pentassuglia Susanna 26; ‘Pe. 
rossa Roberto 36; Prodan Wal- 
ter 36; Radovic Mara 50; Sivitz 
‘Adriana 48; Somma Daniela 38; 
Trevisan Susanna 36; Verbich 
Maurizio 38; Vigini Fabio 50; 
Virginio Eugenio 56. 


tricia 37; Viezzoli Luana 39; Zi- 


viz Patrizia 58. 


(Classe 5.a G: Arcangeli Ales- 
sandra 39/60; Barini Fabiana 58; 


MOSTRE D'AR 


Giorgio Cattonar 
alla Moderna 
Domani giovedì, alle ore 18 


nella Sala d’arte moderna di 
corso italia 9, avrà luogo 1” 


inaugurazione della personale 
di pittura di Giorgio Cattonar 
che si ripresenta con il me- 
glio di una produzione incen- 
trata sul paesaggio carsico. 
_La rassegna che si conclude. 
Tà il 81 corr. potrà essere visi. 
tata con il seguente orario: 
feriali 10-13 e 17-20; festivi 10,13. 


Sala d’arte della spiaggia; 
GRADO 
Espone 
RENATO ARIOSI 
+ 46-31 agosto 1079 


Seviziato 


— | 


TROPPO TARDI 


un gattino 


da un ragazzo crudele 


—————___——___—TTÉT_r——__——1_m_Émm:.%:5 
Ha strappato gli organi genitali alla sventurata bestiola 
che; morente, è stata poi soppressa in forma eutanasica 


‘Se dal mattino si vede il 
giorno, il ragazzo che ha or- 
Tendamente seviziato un gatti- 
No di due mesi ha tutte le car- 
te in regola per intraprendere ‘ 
la carriera del delinquente, 
Alcune sere fa, la signora En. 
richetta Genzo, che abita. in 
via Grandi 22, ha telefonato 
all'Ente nazionale protezione 
animali (sebbene eliminato, è 
sempre funzionante sia per 
quanto concerne l’ambulato- 
rio di via Rismondo 9, sia 
per gli interventi esterni, tele- 
fonando al numero '796700) se- 
gnalando che, nei pressi di ca- 
sa sua, un micetto si stava la- 
mentando, Î 


Il presidente dott. Erberto 
Rode e l’ex guardia zoofila 
Giuliano Carboncini (continua ; 
ad assolvere privatamente il 
‘proprio. civilissimo mandato) 
sono accorsi sul posto e han 
no constatato che alla sven- 
turata bestiola erano stati 
strappati gli organi genitali. 
Il gattino, ormai morente, è 
stato successivamente sop- 
presso in forma eutanasica, 
La signora Genzo non solo ha 


scempio ma ha voluto anche 
fare un'offerta all’Enpa. 

L’episodio si commenta da 
sé. Chissà che cosa mne pensa 
la mamma di cotanto figliolo? 
‘Anzi, di simile mostro. 


Concorsi a posti 


La Gazzetta Ufficiale n, 214 del 
6 agosto ha pubblicato due ban- 
di di concorsi pubblici per esa- 
mi rispettivamente a 44 posti di 
coadiutore dattilografo e 21 po- 
sti di coadiutore. stenodattilo- 
grafo in prova nel ruolo organi- 
co del personale degli uffici co- 
pia della carriera esecutiva del’ 
l’Amministrazione civile dell’in- 
terno. 

Al concorso possono parteci 
pare i cittadini italiani di età 
tra i 18 e i 35 anni con licenza 
di scuola media, che siano di 
buona condotta morale e civile, 
in regola con gli obblighi mili- 
tari, di sana e robusta us 
zione fisica ed abbiano: il'gvdi-' 
mento dei diritti Politiata”e 
Le domande di amitiiszione, 
redatte su un mode#tbodisponi. 
bile. nelle sedi delle Prefetture, 


segnalato il raccapricciante 


dovranno essersh@resentate en- 
tro til 5 settembre !1979, È 


di stenodattilografi — 


Mercoledì, 15 agosto 1979 


OGGI IL TRADIZIONALE OMAGGIO ALLA BEATA VERGINE NELLA BASILICA PALEOCRISTIANA 


A Muggia Vecchia per l’Assunta 


in un 


illenario 


Nella ricorrenza dell'Assunta 
è secolare tradizione che î trie-' 
stini e i muggesani vadano a 
rendere omaggio alla Beata 
Vergine nella millenaria basili- 
ca paleocristiana di Santa Ma- 
ria in Castro Vetere, più affet- 
tuosamente conosciuta come 
«Madonna di Muggia Vecchia»., 

La piccola chiesa immersa 
nel verde della collina che 
guarda il mare è, con altre po- 
che macerie, tutto ciò che rima- 
ne dell’antico «Castrum Mu- 
glae». Le origini di Muggia si 
perdono nella notte dei tempi, 
fin dal'mito degli Argonauti, in- 
trepidi navigatori e fondatori 
di città. Muggia ebbe fin dalle 
sue origini un porto molto im- 
portante, e le sue genti costrui- 
rono sulle colline che lo circon- 
davano dei villaggì fortificati 
che si chiamarono castellieri, 
uno di questi abitati cinto da 
mura possenti fu il castelliere 
di Amulia, costruito sul colle di 
Muggia Vecchia, denominato 
da Ireneo della Croce monte 
Muliano. Nel V sec. a.C. ebbe 
inizio l’infiltrazione dei popoli 
celti nel ceppo istro-veneto, ne 
abbiamo comprova in alcune 
parole del dialetto di Muggia. 

Il battesimo con la storia 
Muggia Vecchia lo ebbe nel 178 
a.C. allorché la flotta romana 
comandata da C. Furio fu ospi- 
te del suo porto. Alcune testi- 
monianze dì epoca romana 
successiva, confermano la 
grande importanza di questi 
luoghi per l'Impero, infatti al 
cuni reperti sono databili all’e-' 
tà augustea (un orologio sola-, 
re, un’anfora con bollo, alcuni 
capitelli, una moneta, un sarco- 
fago di pietra già usato come 
fonte battesimale, ora adibito a 
mensa di altare). 

Narra una leggenda resa po- 
polare dall’abate Jacopo Ca- 
valli, che sul luogo ove oggi sor- 
ge la basilica, durante il domi- 
nio celtico ci fosse un tempio 
dedicato a qualche divinità e 
vche durante una battaglia tra 
romani e celti, una druidessa 
(sacerdotessa sanguinaria e di- 


Autobus 
più frequenti 
per Muggia 

Oggi, in considerazione dei 
riti che tradizionalmente si 
tengono per la festa dell’As- 
sunzione di Maria nel duo- |; 
mo di Muggia Vecchia, l’Act 
ha disposto un rinforzo del. | 
le linee fra Trieste e Muggia 
Vecchia. D 

Saranno perciò intensifi- |' 
cate le corse degli autobus 
20 «rossa» (Stazione centra- 
le - Muggia Vecchia) e 27 
(Muggia — Muggia Vecchia). 
Quest'ultima linea potrà 
essere presa în coincidenza 
con la 20 «nera» (largo Bar- 
riera — Muggia), così da fa- 

i vorire ulteriormente quanti 

sono diretti al duomo. 


pellegrinaggio m 


vinatrice) rimasta a custodia 
del luogo sacro, non volendo 
fuggire di fronte alle legioni ro- 
mane, venisse murata. viva e 
poifosse dato fuoco a tutto. 

Il santuario è di grande inte- 
resse architettonico, ed anche 
un importante documento per 


La facciata del Santuario di Muggia Vecchia. 


conoscere la storia del «ca- 
strum», ma la sua datazione è 
incerta poiché subì diverse di- 
struzioni sia da parte dei roma- 
ni che degli slavi, infatti duran- 
tei recenti scavî in occasione di 
alcuni restauri nell'interno del- 
la ‘chiesa sotto l'abside è stato 
trovato un altare în pietra into- 
nacata: forse sono i resti della 
basilica paleocristiana. 

La costruzione che oggi noi 
ammiriamo, secondo alcuni e- 
lementi architettonici, quali le 


navate e i frammenti decorativi: 


dovrebbe appartenere all’epo- 
ca tra LVII e il IX secolo, la 
forma quadrata del campanile 
e della pianta si potrebbero at- 
tribuire genericamente ira il IX 
e X secolo. 


La basilica fu consacrata dal 
patriarca dî Aquileia Poppone 
ai santi Ermacora e Fortunato, 
ma la profonda religiosità ma- 
riana delle genti di mare la vol- 
le restituita alla Vergine. Dopo 
la distruzione del borgo sulla 
collina nel 1353 da parte dei 
triestini o secondo alcuni stori 
ci dei genovesi, gli abitanti sce- 
sero a mare e qui lo ricostruiro- 
no, ma non dimenticarono la 
piccola chiesa miracolosamen- 
te scampata all’incursiore van- 
dalica e spesso vi ritornarono, 
tanto che sulle pareti sì posso- 
no vedere dei graffiti di rozza 
fattura a testimonianza della 
loro fede e della continuità nel 


Il nuovo altare in marmo di Aurisina e in pietra del Carso, e un altro iriterno della Basilica con il 
leggio, l’ambone circolare e parte degli affreschi romanico-bizantini. 


(Foto C.E.) 


culto mariano, che si protrae 
nei secoli. 

L’interno del santuario è divi- 
so in tre navate da grossi pila- 
stri rettangolari che sostengo- 
no le arcate a pieno. Nelle due 
navatelle laterali terminanti 
con le volte a botte, ci sono due 


(Foto C.E.) 


w | cappelle. In quella di sinistra si 


trova il marmo sepolcrale di 
Giulio Nicostrato, che serve 
ora da mensa all'altare (si pen- 
sa che un tempo fosse adibito a 
vasca battesimale); in quella di 
destru la grande figura a fresco 
di S. Cristoforo, al quale veniva 
attribuito il potere di scongiu- 


.rare le disgrazie accidentali. 


Nella navata centrale si trova 
un ambone circolare sorretto 
da quattro sottili colonne da 
cui originariamente veniva let- 
to il vangelo e un leggio davan- 
ti al quale veniva letta l’episto- 
la, l’ambone circolare è fian- 
cheggiato da sei colonnine, una 
settima a base ottagonale so- 
stiene un leggio ornato da fo- 
glie di vite con tracce di colora- 
zione verde. 

Il presbiterio rialzato della 
navata centrale è chiuso come 
le due cappelle laterali da una 
serie di plutei ornati da fasce 
intrecciate con nodi e croci. 
L'altare maggiore, (sostituito 
con uno moderno în marmo 
d’Aurisina e pietra del Carso 
che sarà inaugurato oggi po- 
meriggio dal vescovo, mons. 
Bellomi), era in legno del XV 
secolo; sullo stesso era esposta 
una Madonna dipinta di prege- 
vole fattura, scomparsa da 
molto tempo al suo posto è sta- 
ta messa l’attuale statuina în 
legno colorato raffigurante la 
Madonna con il Bambino. 

I resti di maggior pregio della 
chiesa sono un ciclo di affreschi 
che coprono anche se in modo 
molto lacunoso la gran parte 
delle pareti. Attraverso le po- 
che figure rimaste si può indivi- 
duare l'iconografia bizantina, 
dove le scene sono disposte sul- 
le varie parti della chiesa se- 
condo una regola fissa. Sopra 
gli archi della navata centrale, 
in due fasce parallele di affre- 
schi, si sviluppano alcune sto- 
rie; in quella di sinistra la sto- 
ria di Maria: la morte, il fune- 
rale e la deposizione e l’assun- 
zione al cielo, e quella del mar- 
tirio dei santi Stefano e Loren- 
zo mentre sulla fascia di destra, 
quasi irriconoscibili, î residui 
delle scene della vita di Cristo e 
degli apostoli. 

Il rettore del santuario mons. 
Damiani ricorda: «Questi pre- 
ziosì resti stanno a testimonia- 
re che il culto non ha atteso la 
definizione ma si sia radicato 
nella cultura popolare attra- 
verso secoli di devozione che 


.ogni anno da un millennio si, 


ripete con il pellegrinaggio 
spontaneo dei fedeli alla basili- 
ca di Santa Muria în Castro 
Vetere; nel cuore di tutti vi è la 
Madonna di Muggia Vecchia, 
Signora vigile e protettrice del- 
nostro mare e delle sue genti». 
P.B.B. 
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Tre triestine incoronate a Grado 


Miss Friuli-Venezia Giulia, Miss Cinema e «Ragazza in»: incetta di titoli per la nostra città 


Tris di «fiori» al Parco delle rose: Elena Nardi «Ragazza in», Rossana Gavinel Miss Friuli- 
Venezia Giulia, ed Elena Novello Miss Cinema. Tutte e tre le ragazze sono triestine. (Foto Pino) 


| La bellezza del Friuli-Venezia 


Giulia si chiama Trieste: la Miss 
della regione e le sue damigelle 
' (la «Ragazza in» e miss cinema) 
elette ieri sera al Parco delle 
rose di Grado, sono tutte «mu- 
le», triestine. La Miss è Rossana 
Gavinel, 17 anni, fa la fotomo- 
della di professione, e vuole di- 
ventare una mannequin di fama 
internazionale. 

Miss cinema Friuli-Venezia 
Giulia è Elena Novello, 17 anni 
pure lei, da poco diplomata se- 
gretaria d'azienda: ora, vacanze 
e concorsi a parte, vuole trovare 
un buon lavoro, è la sua unica 
aspirazione. Elena Novello ave- 
va già partecipato ad alcuni 
concorsi lo scorso anno: ma al- 
la sua bellezza solo oggi è stata 
fatta giustizia 

«Ragazza in», il terzo dei tre 
titoli in palio, è Elena Nardi, 16 
anni, prima liceo al «Dante» stu- 
dia danza classica e non le di- 
spiacerebbe, ovviamente, di- 
ventare una nuova Fracci. Se 
non riuscirà a sfondare nel bal- 
lo, un'idea sicura ce l'ha già: 
vuole insegnare educazione fi- 
sica. 

Le tre reginette della regione 


sono state impalmate nel.corso 


MANIFESTAZIONI PER CHI RESTA IN CITTÀ: SAGRA DELLA SARDELLA, CONCERTO E COMMEDIA 


Stasera si chiude la caratteri. 
stica «cinque giorni» della sa- 
gra della sardella, promossa 
dalla nostra Azienda di soggior- 
no. L'avvenimento, giunto alla 
sua quinta edizione, ha raccol- 
to molta partecipazione di pub- 
blico che seralmente ha potuto 
seguire una manifestazione tra 
le più popolari e tipiche della 
nostra città. 

La «kermesse» enogastrono- 
mica all'insegna di pesce «az- 
zurro», polenta gialla, Pinot gri- 
gio, acqua minerale e con i ca- 
ratteristici «pedoci a scotade- 
0», è completata dal suggestivo 
scenario costituito dai natanti 
imbandierati e illuminati, dal 
palcoscenico posto alla fine del 
molo, dove bravi artisti nostra- 
ni si producono in applaudite 
esecuzioni, 

Le famiglie Baldini, Degrassi 
e Manna approntano «menu» 
tipici e gustosi avvalendosi di 
circa un centinaio di collabora- 
tori; e appunto questa sera — 
dalle 19 precise — concludono il 


BREVE INTERRUZIONE DEL TRAFFICO PER IL CORTEO SIRT 


IMPOSSIBILE FARE COMPERE SIA IN CENTRO SIA IN 


Un ponte «obbligatorio» 


Del'ponte fra domenica e Fer- 
ragosto, hanno approfittato 
molti triestini per un piccolo 
esodo dalla.città. Quanti sono 
timasti a.casasi sono trovati a: 
girare di vigtin.}ia per gli acqui- 
sti QUO n per il 

LYTOL È 


PERIFERIA 


fatto di trovare un gran numero 
di saracinesche abbassaté. Co- 
me avevamo paventato, molti 
negozi hanno chiuso per ferie 
nell’imminenza di Ferragosto, 
costringendo la clientela a lun- 
ghe peregrinazioni per la città. 


La foto che pubblichiamo è 
emblematica: la chiusura ri- 
guarda solo quattro giornate, 
dal 12 al 15, ma quanto basta a 
creare problemi a chi per Ferra- 
gosto continua a lavorare. 
(Foto C. E.) 


«Blocco» in via Flavia 


Nella mattinata di ieri i dipen- 
denti della Sirt - ex Vetrobel si 
sono riuniti in assemblea. Nel cor- 
so della riunione la gravità del 
momento è stata puntualizzata da 
Degrassi, Di Turo, Treu per la Fe- 
derazione provinciale unitaria. AI, 
termine i lavoratori hanno riven- 
dicato la necessità dell'intervento 
del presidente del Consiglio per 
uno sblocco definitivo che con- 
senta l'avvio dei lavori di ricon- 
versione dele Sirt. 

| lavoratorì hanno quindi mani- 
festato, con un breve «blocco», al 
quadrivio di via Flavia, per richia- 
mare ancora una volta. l'attenzio- 
ne dell'opinione pubblica. 

La segreteria della Ferderazione 
sindacale e il consiglio di Fabbrica 
hanno avuto nella stessa giornata 
di ieri.un incontro con il prefetto, 
dott. Marrosu, che ha comunicato 
alla delegazione di aver avuto nel- 
la mattinata un lungo colloquio 
telefonico con il capo di gabinetto 
del presidente del consiglio dott. 
Squillante, il quale gli ha confer- 
mato che quanto prima avrà luo- 
go la riunione della delegazione 
unitaria triestina (parlamentari,. 
regione, sindacati) con il presi- 
dente, on.Cossiga e che a tale 
scopo si stanno acquisendo tutti 
gli elementi conoscitivi necessari. 

Da parte sindacale - si legge in 
una nota della federazione unita- 
ria - è stato ribadito al prefetto lo 
stato di estrema tensione esisten- 
te tra i lavoratori e che, nella de- 
precata eventualità non si giunga 
in tempi brevi a una soluzione, 
positiva dell'intero problema, po- 
tranno determinarsi situazioni di 
grave esasperazione». | lavorato- 
ri, intanto‘continuano a presidiare, 
la fabbrica; la prossima assem- 
blea si terrà lunedì, alle ore 9.(Fo- 
‘to Magajna) 


«tour de force». 

Per lo spettacolo serale si esi- 
biranno, a conclusione delle e- 
sibizioni di questi giorni, Loren- 
zo Pilat con il suo orecchiabile 
repertorio di canzoni giuliane e 
di «rock”n roll» travolgente, il 
duo comico Ciccillo e Galdino 
che presenterà un programma 
di battute e scenette, infine la 
banda «Triestinissima» con 
una fantasia di marcette e bra- 
ni vari. Inoltre, lo spettacolo 
verrà allietato dai ritmi di 
«Franco e il suo complesso» e 
dalle presentazioni di Fulvio! 
Marion. 

Se la festosa sagra della sar- 
della conclude stasera la sua 
riuscita «kermesse» anche la 
banda «Verdi», diretta dal mae- 
stro Lidiano Azzopardo termi- 
na le sue esibizioni in piazza 
Unità. Infatti, stasera, alle 20, 
presenterà — congedandosi così 
dal suo numeroso pubblico — la 
sinfonia dalla «Gazza ladra» di 
Rossini, la seconda parte del 
secondo atto de «L’Aida» di 
Verdi, la rapsodia napoletana 
di Cristiano e infine un pro- 
gramma di marce militari e di 
sinfonie. 


La festa di ferragosto prose- 
gue la sua piacevole articola- 
zione sul terzo «fronte» dell’in- 
trattenimento, vale a dire in 
piazza Cavana, ove sino a dopo- 
domani si svolgerà la rassegnà 
del teatro dialettale. Piazza Ca- 
vana è così trasformata in un 
accogliente teatro all’aperto 
con una capace platea e un fun- 
zionale palcoscenico sul quale 
seralmente si avvicendano al- 
cune note compagnie teatrali 

L'iniziativa è promossa dal- 
l'Azienda di soggiorno in colla- 
borazione con il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. Per 
l'allestimento di stasera — alle 
21.30 e in caso di maltempo al- 
l'Auditorium — è previsto «Il 
ratto delle Sabine», lavoro in 
tre atti di Carlo Lauf per la 
regia di Ugo Amodeo. L’inter- 
pretazione è affidata al gn Dpo 
teatrale «La barcaccia», 

Domani e dopodomani, infi- 
ne, graditissimo ritorno artisti- 
co per una popolare e affermata 
attrice concittadina come Jole 
Silvani che, nell’ambientazione 
di piazza Cavana, proporrà una 
selezione di brani, monologhi, 
spunti, canzoni e battute da «El 
triestin in carega», il lavoro che 
l’ha vista applaudita protago- 
nista recentemente nella no- 
stra città. Le esecuzioni al pia- 


noforte per accompagnare la 
simpaticissima Jole Silvani so- 
no affidate al maestro Livio 
Cecchelin. 


“Sagra di Ferragosto 
a Sottolongera 


A conclusione di una serie di 
interessanti iniziative, promos- 
se dall’Associazione union, che 
hanno avuto come scopo prin- 
cipale la riscoperta e la valoriz- 
zazione delle antiche tradizioni 
del rione di S.Giovanni anche 
sotto il profilo dell’arte del far e 
bere vino», ancora oggi si svol- 
gerà nel giardino della nuova 
Casa del popolo di Sottolonge- 
ra (via Masaccio 24), la sagra di 
Ferragosto. 


Sagra dell'anguria 
oggi a Rubignacco 


A Rubignacco di Cividale'sul 
colle di Sant'Elena, proseguono 
i festeggiamenti di Ferragosto 


conla\«sagra dell'anguria». 

In programma l’esibizione a- 
crobatica di deltaplani a moto- 
re, manifestazione di judo, mar- 
cialonga, pesca di beneficenza, 
ballo, giochi, popolari, orche- 
‘stre, varietà e attrazioni varie. 

La località è molto amena, va- 
sti i parcheggi e ben forniti so- 
no i chioschi. I festeggiamenti 
di Rubignacco si concluderan- 
no oggi. 


Festival dell'Unità 


Si apre oggi il Festival del- 
l'«Unità» e del «Delo» nel giar- 
dino di Villa Prinz. Il festival, 
che proseguirà sino a domenica 
prevede nella giornata inaugu- 
rale l’apertura alle ore 18, alle 
19 il saluto ai convenuti e la 
presentazione del programma 
da parte di Dennis Visioli, del 
direttivo provinciale del P.c.i. 
presidente del consiglio rionale 
di Riano-Gretta-Barcola} alle 
20 musica da ballo con gli «A- 


sternovas». 


Una manifestazione-dibattito 
promossa per lunedì sera dal 
consiglio circoscrizionale di 
San Vito-Cittavecchia in colla- 
borazione con gli operatori so- 
cio-sanitari della zona, già 
annunciata con appositi mani- 
festi in tutto il rione, con ogni 
probabilità non avrà luogo per 
il rifiuto dell'’amministrazione 
comunale di concedere la di- 
sponibilità di piazza Cavana, 
dove appunto la manifestazio- 
ne avrebbe dovuto tenersi. 

Il parere contrario | espresso 
dalla Giunta municipale trova 
motivazione, a quanto è dato 
sapere, nell’orientamento di ri- 
servare piazza Cavana esclusi- 
vamente a spettacoli pubblici, 
con esclusione di iniziative a 
carattere politico. 

La manifestazione già pro- 
grammata dal consiglio rionale 
di San Vito-Cittavecchia s'in- 
quadra nelle iniziative dirette a 
dibattere, fra la popolazione del 


BRILLANTE CONSUNTIVO DELL’ORMAI TRADIZIONALE RASSEGNA 


Il riuscito Agosto muggesano 
è diventato un’istituzione 


E' calato il sipario sul tradi- 
zionale Agosto muggesano, la 
piacevole serie di manifestazio- 
ni legate a questo periodo del- 
l’anno promosse dal Comune di 
Muggia con la locale Azienda di 
soggiorno, e il consuntivo è' 
indubbiamente brillante. 

Notevoli sono stati l'affluenza 
e l'interesse del pubblico - pro- 
veniente anche da Trieste e dai 
centri vicini - sia per seguire gli. 
spettacoli che seralmente sono’ 
stati ospitati nell’accogliente 
piazza Marconi e sia per degu- 
Stare le spcialità e le pietanze 
tipiche servite nei chioschi ga- 
stronomici allestiti direttamen- 
te dalle popolari compagnie 
rappresentanti il Carnevale 
muggesano. E tra le annuali ini- 
ziative curate per tale festosa e 
briosa «sarabanda» estiva cer- 
tamente quella delle premiazio- 
ne del chiosco gastronomico 
più dotato e organizzato è/stato 
‘uno dei motivi di maggior inte- 
resse soprattutto per il sitnpati- 
co antagonismo che regna tra 
le svariate compagnie del Car- 
nevale. 

Scorrendo rapidamente le va-, 
rie manifestazioni artistiche o- 
spitate nella veneta cornice di 
piazza Marconi adibita ad acco-, 
gliente teatro all'aperto, risalta 
subito la serata inaugurale con 
lo spettacolo di Alighiero No- 


DE 


schese e con le briose caratte- 
rizzazioni comiche del duo Ric 
e Gian assieme ad un abile staff 
di collaboratori. 

Per le tre serate musicali e 
folcloristiche successive, molti 
applausi hanno costellato l’esi-. 
«bizione dei gruppi «Bellezze na- 
turali», l'«Ongia» e la banda di 
Santa Barbara presentata dal- 
la «Lampo». 4 

L'«Ongia» ha proposto il suo 
composito programma formato 
da esecuzioni bandistiche, ma 
anche di balletti moderni e folk. 
Per le miniballerinette dirette 
da Berenice Zamberlin, sempre 
dell«Ongia» c’è stata una festo- 
sa serata coreografica di danza 
classica, moderna e «di carat- 
tere». 

‘Un buon successo ha pure ar- 
riso allo spettacolo rock del 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19 - Tel. 77.26.62 


gruppo «Quasar», una forma- 
zione abile nel produrre pezzi e 
sonorizzazioni d’avanguardia, 
come pure all’orchestra cubana 
«Orchidea Robinson» con un 
programma di eccezionale inte- 
resse. Ovviamente, la serata fi- 
nale del quinto concorso «Poe- 
sia in piazza» è stata l’appunta- 
mento più atteso sia per la par- 
tecipazione da «primato» - cir- 
ca 300 lavori di oltre 100 autori - 
come pure per l’elevata qualità 
della produzione presentata. 
Se ge ESTRE i 


Iscrizioni Irfop 
Al Centro regionale di forma- 
zione professionale dell’Irfop 
settore commercio proseguono 
le iscrizioni ai corsi diurni di 


tecnico-amministrativi, par- 
rucchieri per signora e figurini- 
sti-modellisti abbigliamento e 
per quelli serali di specializza- 
zione per vetrinisti, dattilogra- 
fi, manicure-pedicure, indossa- 
trici, parrucchieri per signora, 
visagista, confezionisti abiti da 
tracciati. 

I corsi sono completamente 
gratuiti, con rimborso spese di 
viaggio per i residenti fuori cit- 
tà. Per informazioni rivolgersi 
al centro in via Rossini 4 (tel. 
61810) tutti i giorni, fino alle ore 
13 di venerdì. 


qualificazione per impiegati 


PER L'INCONTRO «SALUTE MENTALE E COMUNITÀ» 


Piazza Cavana contesa 
dal rione al Comune 


quartiere, i temi del decentra- 
mento psichiatrico, 

‘Erano in calendario, per lune- 
dì, in piazza Cavana, una mo- 
stra fotografica, uno spettacolo 
di animazione teatrale, la proie- 
zione del film «La libertà è tera- 
peutica» e un pubblico dibatti- 
to sugli interventi. degli opera- 
tori del centro di salute menta- 
le della zona. Tema dell’incon- 
tro con la popolazione: «Salute 
mentale e comunità». 

La decisione dell’Ammini- 
strazione comunale non man- 
cherà di avere reazioni in senso 
al consiglio circoscrizionale di 
San Vito-Cittavecchia, già con- 
vocato per domani. Verrà chie- 
sto, quasi sicuramente, che il 
Comune modifichi il suo orien- 
tamento. Intanto è stato invia- 
to al sindaco un telegramma di 
protesta, nel quale si afferma il 
carattere pubblico.e di promo- 
zione civile della manifestazio- 
ne. Vienéè lamentata che la pro- 
nuncia giuntale sarebbe, inol- 
tre, stata resa nota dopo che 
l’organizzazione dell’incontro 
era già in fase avanzata, i mani- 
festi pubblicitari affissi e i con- 
tatti con gli attori avviati. C'è 
poi una ragiorg precisa per cui 
è stata scelta piazza Cavana a 
sede della manifestazione: la 
possibilità di usufruire delle 
attrezzature allestite per gli 
spettacoli teatrali della Festa 
di Ferragosto. 


San Vito - Cittavecchia 
sul Lloyd Adriatico 


Il consiglio rionale di San Vi- 
to-Cittavecchia comunica in 
‘una nota che ha avuto notizie 
riguardanti problemi di espan- 
sione della società Lloyd Adria- 
tico che andrebbero ad interfe- 
rire con l'assetto del territorio 
sancito dalla variante n.25 al 
P.r.g. del Comune nonché del 
piano particolareggiato del 
centro storico, interessando 
specificatamente zone ricaden- 
ti nella circoscrizione di propria 
competenza». 

«In proposito il consiglio — 
continua la nota — si è pronta- 
mente espresso nei confronti 
dell'Amministrazione comuna- 
le impegnandola a renderlo 
tempestivamente informato su 
qualsiasi passo dovesse essere 
compiuto in qualunque direzio- 
ne sull'argomento, riafferman- 
do la necessità della propria 
corresponsabilizzazione nell’u- 
tilizzo del territorio». 

Il consiglio ha inoltre espres- 
so il proprio fermo orientamen- 
to per la ricerca di soluzioni al 
problema del Lloyd Adriatico 
nell’assoluto rispetto degli 
strumenti urbanistici adottati. 


di una serata svoltasi al Parco 
delle rose di Grado, che ha visto 
un'affluenza di oltre 2.500 per- 
sone: un tutto esaurito che taci- 
ta le critiche di chi, puntualmen- 
te, ogni anno, dà questo tipo di 
attrazione per «finita». 

La serata è iniziata con la sfila- 
ta delle 30 candidate in abito da 
sera. Successivamente il pal- 
conscenico ha ospitato il «Rally 
canoro». lo spettacolo che Cor- 
rado e la sua troupe stanno por- 
tando sulle spiagge d'Italia: fra i 
nomi di spicco che si sono esibi- 
ti ieri sera, Franco Rosi, imitato- 
re, e la cantante Donatella Ret- 
tore. 

Alla fine, fra gli applausi e i 
mormorii del pubblico, nuova 
sfilata delle ragazze, questa vol- 


ù bella della regione, la 
triestina Rossana Gavinel. 


ta in costume da bagno. Quindi 
la proclamazione delle più belle, 
Rossana, Elena e l'altra Elena. 
Gioia qualche lacrima, molti 
sorrisi, flash e soprattutto molta 
coreografia. 


ALLE ORE 21.15 


| «Platters» 
venerdì 
a S. Giusto 


Per iniziativa dell’Azienda di 
soggiorno, il complesso vocale 
dei «Platters», uno tra i nomi 
più rilevanti sulla scena della 
musica leggera internazionale, 
sì presenterà venerdì sulla ri- 
balta del Castello di S.Giusto 
con un suo spettacolo di canzo- 
ni «classiche» e recenti, che si 
inizierà alle 21.15. 

Il quintetto dei «Platters» de- 
ve alla esecuzione del brano 
«Only you» la sua grande intat- 
ta popolarità che dura da ben' 
venti anni e che si fonda certa- 
‘mente su una delle pagine più 
significative nella storia del fir- 
mamento musicale. 


Scoperto nel. 1955 da Buck 
Ram, «talent scout» misicale e 
buon compositore, questo 
quintetto «di colore» originario 
di Los Angeles apparì nel mon- 
do discografico rivelando — un 
amalgama vocale e una tale pu-. 
rezza stilistica in tutte le inci- 
sionià da «Only you», una com- 
posizione! dello stesso Buck 
Ram, sino a «The magic 
touch», «Sixteen tons», «The 
great pretender», «My prayer», 
pezzi «mondiali» con punte di 
grandimento altissimo. 

Negli anni Sessanta con l’av- 
vento dei cosidetti «urlatori» e 
dei vari complessi «alla Bea- 
tles», i «Platters» preferirono 
sciogliersi per affrontare la car- 
riera da solisti — e difatti Tony 
Williams, uno dei componenti, 
da solista mantenne una note- 
vole popolarità - piuttosto che 
veder scendere le proprie quo- 
tazioni. 

Recentemente, però il sor- 
prendente «fiuto» artistico di 
Buck Ram, grazie anche al' 
grande ritorno del genere musi- 
cale cosidetto «revival», ha ri- 
costituito il gruppo. 


Elenco trasferimenti 


personale docente 


All’albo del provveditorato a- 
gli studi è visibile l'elenco dei 
trasferimenti e dei passaggi del 
personale direttivo e docente 
degli istituti di istruzione clas- 
sica, scientifica, magistrale, 


professionale tecnica e artistica . 


disposti dal ministero della 
Pubblica istruzione per l’anno 
scolastico 1979/80. 


Ustioni alle mani 


per l'auto in fiamme 


L'altra notte, poco dopo le 2, 
un’auto è stata semidistrutta 
dalle fiamme in via S. Pasqua- 
le, Il proprietario, Omero Fon- 
da, 47 anni, abitante appunto 
in via S. Pasquale 3, la stava 
parcheggiando quando il fuoco 
sì è sprigionato dal cofano mo- 
tore, raggiungendo presto l’in- 
terno della Fiat 125 (Ts 146953). 


Dopo aver tentato, invano, di - 


soffocare le fiamme con un telo- 
ne, non gli è rimasto che chia- 


‘ mare i vigili del fuoco. Il Fonda 


è stato medicato al pronto soc- 
corso per ustioni alle mani, 


Tuca 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


7 giorni alla TV 


Ma non tutto è Fracchia 


Già sapete che le favole non 
dicano sempre il vero e, co- 
munque, che la televisione ri. 
lutta ad adottare l’acidula mo- 
rale. Mai, per,esempio, si pre- 
sterebbe a sferrare, come nell’ 
antica favola, il calcio dell’asi- 
no riservato ai leoni stanchi. 
E poco importa se, nella fat- 
tispecie, più che di leoni stan. 
€hi si tratta di «cavalline stor- 
ne». Ai fini della sua condotta, 
la diferenza è quasi irrilevan- 
te. Succede allora che, smobi- 
litazione generale e ferie esti- 
ve @iutando, un gran movimen- 
to migratorio ribolle ai confi- 
ni del video, Del regno delle 
‘ombre, dove parevano relegati 
per :sempre, molti programmi 
e personaggi ritornano nell’an- 
‘cor vivente patria televisiva la- 
sciata due, cinque, dieci anni 
prima, Come arzilli ectoplasmi, 
i Don Gesualdo, i Puccini, i 
Paolo-Verginia, i trapassati di 
«ieri.e oggi» ecc. ecc..., fluttua 
no sul teleschermo in riappari- 
zioni sucessive: un salutino del- 
l’al di là, per non farsi dimen» 
ticare da parenti e amici, ca- 
so mai valesse ancora dl vec- 
chio proverbio lontan dagli oc- 
chi lontan dal cuore... 

Orbene, l'ultimo della rim- 
patriata è il Giandomenico 
Fracchia, al secolo Paolo Vil 
laggio, venuto a replicarsi (ha, 
dl Narcisetto innamorato della 
propria immagine) davanti al. 
lo specchio dei «sogni proil 
ti» (suoi, nostri?) Magia degli 
specchi, Ricordate quello «stor. 
to» della celebre novella di 
Cechov? Una donna brutta, 
goffa; in su con gli anni, tro- 
va nella casa avita del marito 
uno specchio, Si guarda e ri- 
mane folgorata dell’inattesa ri. 
velazione: bella, straordinaria. 
mente bella. E nessuno gliel* 
aveva, mai detto! Tocca il setti 
Mo cielo, monta in superbia, i 
più nobili cavalieri dovranno 
adesso inginocchiarsi ai suoi 
piedi, eccetera. Un giorno il 
‘marito, standole alle spalle, 
guarda pure iui nello specchio, 
Oddio, chi è quel mostro che 
vi si riflette, tutto deformato. 
non una linea del viso al po- 
sto giusto? Lui, proprio lui, E 
finalmente scopre il. terribile 
segreto. Lo specchio è storto 
e perciò altera il volto della 
moglie in uno sconvolgimento 
tale di tutti i suoi tratti, da ren- 
derlo, casualmente, bellissimo. 
Si mette a singhiozzare il po 
verluomo, ma non osa smasche- 
rare l'inganno dello specchio, 
specchio delle mié brame... 

Un’impressione del genere ri. 
schia forse di provare chi ora 
Tivede:lo spettacolo di Villag. 
gio, già trasmesso alcuni anni 
‘orsono. Direbbe un confessore 
di retti principi: «Quante volte 
figliolo? Due? Recidivo! Dieci 
avemarie per penitenza, e ba- 
da bene di non sorvolare, di 
non omettere, la prossima vol 
ta, l’omissione è quasi una bu- 
gia!».. Perché, di fatto, nessu- 
no si è sentito in obbligo di 
precisare, per correttezza, che 
questo Giandomenico Fracchia 
del giovedì del Villaggio, è una 
replica; quasi che run improv- 
viso pudore impedisse ai re- 
sponsabili. di pronunciare in 
pubblico . l'imbarazzante paro- 


Inserzione. pubblicItarle 


pA 


ADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 © 566325 


ni 
Radio r.m. 101-89.700 MHz 
OGGI 

": Apertura programmi; "7,20: 
Notiziarlo; 8: Curiosità scientifi 
che; 9: Fulvia con Vol; 10; Su. 
perstate; ll: Francamente; 12: 
Senza titolo; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 14: La mia operetta; 
15: In vacanza con Lorenzo Pilat; 
16: Un'ora con; 17: Antenna dedi. 
che; 18: Musicaestate; 19: Spazio 
musica; 19.45: Notiziario 3; 20: 
Spazio musica; 21: Concerto a 
richiesta; 22.15: Il Piccolo doma. 
ni; 22.30: Buona notte in musica, 

DOMANI 

"î: Apertura programmi; 7.20: 
Notiziario 1; 8: El borineto; 9: 
Astroflash; 10: Musicalmente; 
Superestate; 12: Spazio musica; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
14: Ultimo scaffale; 15; Antenna 
dediche; 16: Musicalmente; 17: 
Spazio inusica; 18: Musicalment 
19: Tutto pugilato; 19.45: Notizia. 
rio 3; 20: Speciale sport; 21: Un’ 
ora con; 22.15: Il Piecolo domani; 
22,30: Buona notte in musica, 


Tele (canale 47 UHF 
OGGI 

Ore 13.40; Film: «I promessì 
sposi», con Gino Cervi, Dina Sas. 
sali, Ruggero, Ruggeri, Armando 
Falconi;|18,30: Film a colori: «Set. 
te nani ala riscossa»; 20.05: Do- 
cumentario a colori: Il nostro si. 
stema solare, Le funzioni del Dna 
e del Rha; 20,30: Film a colori: 
«La furia del West»; 22: Film a 
colori: «La coppia», con Massimo 
Girotti e Anita Sanders; 23.30: 
I programmi di domani di R.T.A. 


DOMANI 

Ore 13.40: Pelefilm della serie 
«Partita a due»; «Il treno»; 14.20: 
Documentario a colori: Le pian- 
te non hanno né fiori, né semi, 
Cos'è il calore; 18.20: Film a co- 
lori: «Il giorno più lungo di Kan- 
seo City»; 19,50: Film a colori: 
«Il segreto del soldati d’argilla», 
con Dale Robertson e Luciana 
Paluzzi; 21.25: Film: «L’avventu- 
ra», con Monica Vitti e Gabricle 
Ferzetti, regia di Micheiangelo 
Antonioni; 29.40: I programmi di 
domani di R.T.A, 


la. Con la filza di repliche che 
da anni (non da mesi o setti. 
mane) ingorgano i rubinetti 
della Fabbrica, vi sembra dav- 
vero il caso? 

Non tutto, però, è Fracchia 
Giandomenico. Qualcosa, ad e- 
sempio, è anche Guy de Mau- 
passant, o meglio il fac-simile 
metallo televisivo del grande 
scrittore francese, entrato (sa- 
bato, Rete 2) nel programma, 
«Racconti da camera» con la 
novella «Un'astuzia, sceneggia- 
ta da Massimo Franciosa e 
Luisa Montagnana, Una doman- 
da è lecita: chi ha escogitato l’ 
«astuzia» più... astuta: Maupas- 
sant o riduttori-amplificatori 
del suo racconto? La risposta 
non merita più che un getto- 
ne di premio, Senza dubbio 
questi ultimi, i quali dovendosi 
destreggiare con un testo di 
sole cinque scarme paginette 
(ma quanto tenere e spietate, 
ironiche e amare!), insufficien- 
ti a mutrire uno spettacolo di 
durata normale (quaranta-qua- 
rantacinque minuti), hanno 


pensato bene di aggirare l’sta- 
colo soffiandolo come un pal- 
loncino, caricandolo di trova- 
te, complicazioni, sdoppiamen- 
ti di personaggi ed epoche (pa- 
reva di assistere a un nume-' 
ro di «ieri e oggi»), con lo sco- 
po presumibile di fare il pieno 
e di aggiungere un tocco di at. 
tualità allineata (come se ce 
ne fosse bisogno) al sempre 
moderno Maupassant, Nel fina- 
le i due personaggi della storia, 
che nella sceneggiata televisiva 
sono poi quattro (tre donne in 
‘una: Brigitte, Charlotte, Sophie 
e il dottor Siméon: lui al 
meno non si moltiplica), s'im- 
barcano per Citera avvinghian- 
dosi «selvaggiamente» sul di- 
vano-alcova noleggiato presso 
la Casa madre del Pornofilm 
sciacquato in Letteratura. Ma i 
grandi sorittori sopportano ma- 
le il lavaggio, anziché tornare 
bianchi diventano  straccetti. 
Mettiamoli presto ad asciugar- 
si al sole, 


Ber. 


Video oggi 


«Civiltà del Mediterraneo» 
(Rete 1, ore 21.30, colore) — 
Quarta puntata: «La storia», re- 
gista Carlos Vilardebo. La sto- 


Mediterraneo è anche formata 
da ciò che non si saprà mai. 
Lo sostenne Fernand Braudel, 
uno dei due autori del program» 
ma (l’altro è George Valet), ri: 
ferendosi agli avvenimenti pre- 
cedenti l’invenzione della scrit- 
tura. Le uniche testimonianze 
di quell’epoca sono costituite 
dai reperti archeologici. Storici 
e archeologi dunque sono orien- 
tati a ricostruire la vita degli 
uomini vissuti migliaia di anni 
fa, Nella puntata odierna si rie- 
voca la battaglia di Maratona 
fra greci e persiani. 


«Colombo» (Rete 2, ore 20.40, 
colore) — Primo di tre telefilm 
con Peter Falk: «Playback», re- 
gista Bernard L. Kowalsky. Il 
| direttore di un'industria elettro- 
nica viene licenziato în tronco 


1, ore 22,35) — Nella serie pre. 
sentata da Orson Welles, il tele. 
film di Alan Bromlìy «Una que» 
stione d’onore» con Harry An- 
drews, Jeremy Clayde, Michael 
Gambon. All'inizio del secolo, 
‘un generale di una guarnigione 
inglese, scopre che alcuni piani 
segreti di manovre sono stati 
manomessi. Sospetta del mag- 
giore Fanshaw, il quale viene 
invitato da due superiori a to- 
gllersi la vita dopo aver lascia; 
ti, una confessione scritta, 


PICS 


«Giandomenico Fracchia» (Re- 
te 1, ore 20.40, colore) — Secon- 
da puntata del programma con 
Paolo Villaggio: «Fracchia e il 
tempo libero»; regista Antonello 
Falqui. Il problema del tempo 
‘libero è affrontato da Fracchia 
così come da tutti gli impiegati 
idel mondo. Fracchia, per esem- 
Pbio, sogna .di diventare Frac- 
chié, ovvero Pelè, ma questo 
non è 11 suo unico sogno; imma. 
gina, infatti, di vivere vacanze 
«monstre». Si vede, sempre in 
sogno di una palestra giappo- 
nese di karaté, in un tabarin 
parigino, in una baita del Tiro- 
lo, ed anche a Buckingham Pa- 
lace, La realtà è una gita ad 
Ostia. 


«In casa Lawrence» (‘Rete 2, 
ore 20.40, colore) — Il telefilm 
della serie è questa sera «La fu. 
ga di Buddy», diretto da Glenn 
Jordan, con Sada Thompson, 
James Broderick, Gary Frank. 
Willie è invitato a partecipare a 
un concorso televisivo per dilet. 
tanti con un film fatto da lui, in 
cui riprende l’intera famiglia 
nella sua attività quotidiana. 


Oggi all’EDEN 


ROBERT POWELL _ 


UA PAC ratsenia 
DAVID WARNER - ERIC PORTER: KAREN DOTRICE 


.JOHN Miss | 39 SCALINI” 
ene dl CAI ROBEON. a da ua cate i 0 NOA 


ria ricostruita dagli studiosi sul . 


Video domani 
Questione d'onore 


«I racconti del mistero» (Rete | 


| 


Playback di Colombo 


dalla proprietaria di cui ha spo- 
sato la figlia paralitica. Per ven- 
dicarsi, decide di uccidere la 
suocera e architetta un delitto 
che deve tener conto di un im- 
pianto di televisione a circuito 
chiuso attraverso il quale si può 
seguire tutto ciò che accade nel. 
la villa. L'assassino riesce così, 
dopo aver bloccato la telecame. 
ra della stanza in cui si trove 
le donna, a registrare il delitto 
senza essere ripreso, poi fa în 
modo che la scena compaia sul 
monitor quando lui sì trova 
già alla «vernice» di una mostra. 
Un delitto perfetto, fatta ecce- 
zione per un’ piccolo partico. 


lare... 


xa 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni» . («Il sogno imperiale 
di Miramare»): alle 21 in inglese; 
alle 22.15 in italiano, - Domani: alle 
21 in italiano; alle 22.15 in serno- 
croato, 


ARISTON . I.N.C. — Vedi estivi (in 
caso di maltempo proiezioni in sala), 


EDEN. 16. 18, 20, 22.15. Domani 18, 
20, 22.15: «I 39 scalini». Technicolor 
con Robert Powell. 

EXCELSIOR, 16,30, 18,20, 20.15, 22.15: 
«Assassinio sul treno». Margaret Ru- 
therford, Artur Kennedy, 

MENICE, 16,30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Ii laureato». Anne Baneroft, Dustin 
Tioffman, 

FILODRAMMATICO - Luce rossa - 
Tilm porno. 14.45, ult. 22. Ultimo 
giorno: «I porno desideri di una 
abudentessa» e «Furore erotico». 
Dimani: 14.45, ult. 22: «Odissea ero. 
tica» e «Hard-core disposta al pia- 
cere». 

| GRATTACIELO. 17, ult. 22.20: «Mi 
‘Scappa la pipì, papà», Un film diver. 
tentissimo, candidato al Festival in- 
ternazionale del cinema. Technicolor. 
MIGNON. 15, ult. 22.15. Domani 
{ 16:80: «Uno sparo nel buio». 2 ora 
«di continue risate con il seguito del. 
la «Pantera rosan con Peter Sellers 
| ed Elke Sommer. 

RITZ. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15. Do- 
mani 18, 20, 22.15: «Belli brutti rido- 
no tutti». Technicolor con W. Chiari, 
Olga Karlatos, Cochi Ponzoni, Lucia- 
no Salce. Non è vietato. 


AURORA. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Domani: 17, 18.40, 20.20, 22. Per 
la rassegna «Thrilling», oggi l’avvin- 
‘cente «giallo» «Un amico da salvare» 
con P. Falk («Il tenente Colombo»). 
Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. 16.30, ult. 21,30 
Domani: 17, ult. 21.45 precise. Con 20 
minuti di risate in più ritorna l’ecce. 
gionale successo comico «Amici miei» 
Interpretato da U. Tognazzi, G. Mo- 
schin, P. Noiret e A. Celi. Techn. 
URISTALLO. Rassegna grandi succes. 
si. 16. Giancarlo Giannini e Goldia 
Hawn in «Viaggio con Anita» con 
Ulaudine Auger, Renzo Montagnani, 
Mm. 
mani 17.30: «Detective's Story), con 
P. Newman, L. Bacall, J. Harris, J. 
Leigh, P. Tiffin, R. Wagner, S. Win- 
ters. Van. 14. Prossimamente: «Il 
gatto a nove code» con C. Spaak, K. 
Malden, R. Rassimov. 
MODERNO (adiac. H. S. Giusto). 
vggi e domani 16, 18.45, 21.30 precise, 
Per la rassegna I grandi films «La 
grande corsa» con T. Curtis, J. Lem: 
non, Technicolor. Prossimamente: «Il 
portiere di notte». 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
‘Rassegna del film giallo. Technicolor, 
Un thrilling mozzafiato: «Coma pro- 
fondo» con Genevieve Bujold, Michael 
Douglas, Elizabeth Ashley, Richard 
Wiamark, Capolavoro Metro, 


ABBAZIA, 16.30: «I leoni della guer- 
ra». La più spettacolare avventura 
con Charles Bronson, P. Finch e J, 
Saxon, Colore. Domani 16.30: «La col- 
legiale», con Nino Castelnuovo e Sil. 
Via Dionisio, Le prime esperienze ero- 


tiche di una ragazzina. V.m. 18, 
Colore. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Blow 


up». La più celebre opera di Miche- 


“|langelo Antonioni, con Vanessa Red. 


«Sette in un teatro vuoto» 
(Rete 2, ore 23, colore) — Ri- 
presa da Asiago dello spettaco- 
le presentato nel dicembre 
scorso da Lucio Dalla e France: 
sco De Gregori, regia di Enzo 
Trapani. 


«Ciak, le donne si racconta» 
no» (Rete 2, ore 21.35) — Ultima 
puntata: «E’ piccerella», diretta 
da Elvira Notari. La Notari, uni. 
ca regista di sesso femminile del 
cinema, italiano muto, rappre. 
senta personaggi di donne ap- 
partenenti alla tradizione della 
sceneggiata e della canzone na- 
poletana deì primi del Novecen- 
to, Quella della Notari, appare 
una sfida alle convenzioni che 
allora non lasciavano snazio ‘a 
una donna, 


Domani 


sempre un attimo prima... mai un secondo dopo iu inciso 


grave, David Hemmings. Technicolor. 
V.m, 14 anni. 
SALESIANI. 21; 

giovani», 

LUMIERE, Chiusura estiva, . 


ESTIVI 


ARENA. ARISTON, Oggi e domani 
ore 21.15. (In caso di maltempo 
pioaione in sala). In prima visione 
‘commedia-thrilling campione d’ 
incassi negli U.S.A.: «Gioco sleale», 
di Colin Higgins (sceneggiatore di 
«Harold e Maude»), con la coppia 
più popolare negli U.S.A.: Goldie 
Hawn e Chevy Chase, e con Burgess 
Meredith. ...Finalmente la verità sul 
frenetici retroscena del complotto 
contro il Papa dei ricchi... Onorio 
XXII: riusciranno i nostri eroi a 
De il papicidio? Colore. Per 
sutti, 
GIARDINO PUBBLICO. 21: «Piedone 
l'africano», Un turbine di cazzotti e 
sentimenti con Bud Spencer, Domani: 
«West Side Story». Il film dei 10 
Oscar con Richard Beymer, Nathalie 
i Wood e Russ Tumblynn. Colori. 


«Don Camillo e i 


sala ore 16): «I. cow-boys» con John 
Wayne. 

VALMAURA, 21: «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo», Il più grande film di 


chard Dreyfuss, Domani: «Il colosso 
di fuoco». 


UDINE 
T titoli dei films riportati si riferi. 
scono alle notizie pervenuteci entro 
le 22.30. Per verificare eventuali va- 
riazioni intervenute dopo tale orario, 
i lettori possono interpellare le sin- 


al RITZ 


aa 


CAZIGZIZO 


ASIA EE DONALO PLEANCE. BARBARA BAH: CAPUCINE OSP MISENA OD STADE OH HUSTON 
prot E LIS: mich i BUBERT 0 RAGLANO, cia oVABO VABLNSKT nic DEREK IOSON 


HOWARD 


quit ente SANDY 


AL PALOMBARO 


Il locale rimane aperto per Ferragosto, Tal. 54571. 


ATTRAZIONE AL DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia, bus 20-23, tel, 812391 — Pomeriggio e sera il 
cantautore Luca Sardella vincitore del Cantagiro ’79 con Donatella, 
show girl. di Domenico Modugno. Artisti che parteciperanno alle 


maggiori trasmissioni televisive. 
di Radio Stereo, Monfalcone. 


‘Telefono 827236 -- The danzante 
di ‘Ferragosto, 


BIG - BEN CLUB 


dal 15 al 31 agosto. 


Seralmente ore 21. 


riggio «the danzante», 


il pianista ‘Luigi Zanardi, 


ego ERNEST PINTOFF 


RISTORANTI E RITROVI | 


DISCOTECA CLUB GREASE 


Informa i signori clienti, che il locale rimarrà chiuso per ferie 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


«WHITE CLOUD» - Discoteca Viscone - (UD) 


Aperta questa sera con Giorgio ed i suoi dischi, Domenica pome 


VILLA MANIN — PASSARIANO (Udine) 


Sabato 18 agosto, ore 21.16: Marcello, Veracini, Teleman, Bach e 
Beethoven, presentati dal «Flauto d’oro» Severino Gazzelloni con 


TtcamcoLoa 


Presenta Jl disc - jockey Fernando 


dalle ore 16 alle 19 per il giorno 


precise, ! 


14. Rassegna del giallo. Do-' 


SAN GIOVANNI. 21, (Maltempo in' 


fantascienza mai prodotto. Con Ri. || 


gole sale cinematografiche, delle qua. . 
li forniamo il numero telefonico (per 
le chiamate da fuori Udine il prefis- 
so è 0432): Ariston (telefono 206464); 
Capitol (45428); Centrale (206240); 
Cristallo (22258); Diana (207937); Puc: 


CAPITOL, 16: rAssassinio sul treno». 
CENTRALE, 16: «Hard-core», V.m, 14 
(i 


DIANA, 18: «I pornogiochia. V.m, 18. 
ODEON. 16: «Nel mirino del gia 


guaron, 
PUCCINI, 16.00: «C* eravamo tanto 
amati. 

CERVIGNANO 


NUOVO; «Gli occhi di Laura Mars». 
Domani: «Psicologia del sesso». V.m. 


18 anni f 
CASARSA 


ROMA. 18: «Supersexy Movie» V. 18. 
Domani: 20.10; «Vamos a matar com- 
paneros). 


‘ PALMANOVA 
GARIBALDI, 16: «La donna erotica». 
V.m. 18 anni. Domani inizio ore 20. 
ITALIA. 16: «Io sono mia», con S, 
Sandrelli. Domani ore 20; «Melodram- 
mone»n, con E. Montesano. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 15: «Il figlio dello 
sceicco», con T. Milian. Domani 


chiuso. 
GORIZIA 


CORSO. 16, 22: «Alta tensione», con 
H. Korman, M, Kahm. Colori. Do- 
mani 17, 22: «I giorni dell’orca» di 
Folco. Quilici, una grande avventura 
| nei mari del Sud, Colori. 

VERDI, 15.30, 22: «Una calibro 20 per 
lo specialista» con Clint Eastwood e 
i G. Kennedy. Colori. V.m. 14 anni. 
| Domani medesimo programma con 
i inizio alle 18, ult. 22. 

| VITTORIA. 15.30, 22: «Agente 00 tét- 
te, missione sexfinger». La più ero- 
tica  pornospia del mondo. Colori. 
+ V.m. 18 anni, Domani medesimo pro- 
| gramma con inizio ore 17.30, 22, 


MONFALCONE 


| EXCELSIOR. 15: «Due pezzi di pa- | 
| ne», con V. Gassman e P. Noiret. 
lA colori. Domani ore 18: «Sfida a | 
{ White Buffalo», con C. Bronson e 
K. Novak, A colori, 

PRINCIPE. 16: «La grande avventura 
continua», con R. Logan. A colori. 
Domani ore 18: «Safari express», con 
G. Gemma, e U. Andress. A colori. 


DUE ORE DI 


È) OI presenta 


PETER. ELKE 


Prodotto e Diretto da 


BLAKE EDWARDS 


PARAMOUNT PICTURES presenta 


li 


ll Colonne sonore d CHARLES FOX 


IL SEGUITO DELLA «PANTERA ROSA» 
‘OGGI AL GINEMA 


Divertentissima «PRIMA> 


all’ARENA ARISTON 
IN CASO DI MALTEMPO PROIEZIONI IN SALA 


Un intrigo monumentale... 
«pericolosamente divertente 


Un thriller-commedia! 


Goldie Hawn Chevy Chase 


Uni fim di, MILLER-MILKIS/COLIN HIGGINS 
GOLDIE HAWN: CHEVY CHASE “GIOCO SLEALE” BURGESS MEREDITH | DUDLEY MOORE 
torio da THOMAS L. MILLER e EDWARD K.MILKIS 


La colonna sonora onginale € incisa su dischi EMI-ARISTA 
Un film PN Paramount + ast 5 CIC 


AL GRATTACIELO 


UN FILM FRESCO, GIOVANE 
CHE DIVERTIRA’ TUTTI 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


GRADO 


ARENA. 20.45: «Yogi Cindi e Bubu», 
cartoni animati a colori. Domani ore 
0.45: «Mister miliardo», con T. Hill, 
V, Perrine, C. Will. A colori. 


cini (295635); Odeon (22761) | CRISTALLO. 20,30: «Scontri stellari 
ARISTUN, 163 «L' da ' oltre la terza dimensione», con M, 
18 Mi eL'ummorauta»e VIA: Gorther, €, Munro. In. technicolor, 


Domani ore 20,30: «Lo squalo 2», con 
Roy Scheider, Lotraine Gary, In tech: 


inni, nicolor. 
CRISTALLO, 16: «Il piacere del peo ! PARCO DELLE ROSE, 21.30: «Oggi 
cato», V.m. 18 anni. a me... domani a tel», con Montgo- 


mery Ford, Bud Spencer. In techni 
color, Domani ore 21.30: «Da Corleo- 
ne a Brooklyn», con Maurizio Merli, 
Mario Merola. In technicolor, 


RONCHI 


EXCELSIOR. 16: «Don Camillo», con 
Fernandel e G. Cervi. Domani chiuso. 
RIO, 18: «Psicologia del/sesso», V. 
18, Domani chiuso. 


SUCCESSO 


‘All'Excelsior, 


del finestrino due nani 
eo 
prio 


aivestiganio» Miss Marple. 


ASSASSINIO 
SULTRENO 


CONTINUE RISATE CON 


Una Produzione BLAKE EDWARDS 


SELLERS SOMMER 


SPARO NEL 


Scytto e Duetto da COLIN HIGGINS 


scapperà 
anche a voi 
GIOVANNI DI CLEMENTE presenta 


mi scappa 
la pipi, papà 


LOLO GARCIA nella parte di CHICCO 
regia di ANTONIO MERCERO 


partecipante ufficiale al IX Festival Internazionale 
del Cinema peri Ragazzi e per la Gioventù 


Mercoledì, 15 agosto 1979 


JI programmi RAI-TV 


* Parzialmente a colori 


da Woody Allen; 19.25: Radiodue 
commiato; 20: Spazio X formula 2, 
con Michele Mariorano e il rock; 
20.5): Augusto Sciarra è la disco 
music; 21: Il mese della prosa: 
«Tutto per bene», di Luigi Pirandel. 
lo, regia di Giorgio De Lullo, con 
Romolo Valli; 22.50: Ultime noti. 
zie . Bollettino del mare; 23: Sergio 
Mendes e la sua orchestra; 28.29; 
Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 8.45, 10.45, 12.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45: Quotidiana 
radiotre; 6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
8.25: Il concertino del mattino (2); 
8.50: Il concerto del mattino (3); 
10.55: Operistica; 12/10: Long Play- 
ing: 12.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegna bibliografica: rac- 
conti per l'estate nella letteratura 
per ragazzi; 15.30: Un certo discor- 
so estate; 17.30 e 19.15: Spaziotre; 
21: Festival di Salisburgo '79; diret. 
tore, Bohm, musiche di Von We- 
ber, in collegamento con Radio 
‘Vienna, nell'intervallo: libri novità: 
22.40: Pagine da «Oblomov», di Ivan 
Gonciarovi; 23: Roberto Nicolosi: 
Ùl jazz; 23.40: Il racconto di mezza. 
notte; 24 Chiusua 


Fuongiorno in musica; 9: Sì Messa 
dalla chiesa parrocchiale di Roiano; 
9.45: Orchestre d'archi; 10.05: Con- 
certo d: mezzo mattino: musiche 
di scena e di danza; 11: GR - Gaz- 
zettino rezionale; 11.05: Teatro dei 
ragazzi: «IL santuario ai piedi delle 
montagne»; di Giuseppe Peterlin. 
Compagnia di prosa «Ribalta radio- 
fonica»; 11.35: Vi piace il jazz? 12: 
Siamo seri! Varietà radiofonico 
ideato e realizzato da Atilij Kralj 
e Silvij Kobal; 18.15: Musica co- 
rale; 14: GR - Gazzettino regionale: 
14.10: Febbre estiva: spettacolo di 
musica leggera con collegamenti te- 
lefonici in studio; 16.30; Riservato 
per... Singoli argomenti del mondo 
della icuitura, delle scienze, dell’ 
istruzione popolare e del tempo li 
‘bero; 17: Compositori e interpreti! 
Giovanni Pierluigi da Palestrina: 
Missa Assumpta est Maria. Coro del 
St. John's College di Cambridge, 
diretto da George Guest; 17.30: «Il 
cervo dalle corna d’oro», commedia 
in 5 atti di Joze Abram, Compa- 
gnia di prosa: Ribalta radiofonica; 
16.45: Orchestre e cori; 19: Segnala 
orario - GR - Gazzettino regionale 
e i programmi di domani, 


TV Svizzera 


11: In Eurovisione da Gruyere: 
Santa. msssa; 12: ‘Il balcun tort; 


DOMANI 5 


RADIIUNO 


manie a Radiodue; 9,32; «Fra Dia- 
volo», di Massimo Belli e (G.C. Co- 
belli, regia di (G.C. Cobelli (7-1); 
10: Gr 2 - estate; 10.12: «La luna 
nel pozzo»; 11.32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12.45: 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Drive 
in; 12.35: Il Gazzettino; 13,15: Folk- 
studio del giovedì; 14.15: Appunta- 
menti con la prosa: «Il teatro di 
Angelo Cecchelin» (replica); 14-45: 
Il Gazzettino; 18.35; Il Gazzettino, 

Pragramma per gli italiani in 
Istria: 

15.80: L'ora della Venezia Giulia: 
15.45: Discodedica - Musica richie. 
sta degli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena; 

7: Segnale orario . GR; 7,20: 
‘Buongiorno in musica; 8: Gazzettino 
regionale; 8.05: Nuovamente oggi. 
Antologia radiofonica del presente 
e del passato, informazione, forma- 
zione e divertimento; nell'interval- 
lo: 9: GR; 9.30: I bambini giocano; 
10: GR; 10.05: Concerto di mezzo 
imattinò: Per gli appassionati della 
‘lirica; ‘11: Romanzo a puntate: «Le 
‘avventure di Vidoca» di Francois 
Fugene; Vidocq, traduzione di Bal- 
bina Baranovic Battelino, Compa 
gnia di prosa. Ribalta. radiofonica. 
Seconda puntata; 11.30: GR; 11.35: 
Giostravacanze; 13: Segnale oranio 
GR; 13.15: Musica a richiesta; 14: 
Gazzettino regionale; 14/10: Buon 
pomeriggio: Novità discografiche 
Jugoton, Discomania, nell’interval 
lo: 110,45: Le più belle poesie d’amo- 
re; 115.30: GR; 15.35: Guida dei gio- 
vani alla musica dotta; 16,307 Ri- 
servato per... Singoli argomenti del 
mondo della cultura, delle scienze, 
tol'istruzione popolare e del 
ibero; 17.00: GR; 17.05: Composi: 
xi e interpreti: Classici del XX 


mare; 15.45, 1620, 1697, 1745, 
118,33 e 19: Radiodue . estate; 16; 
Thrilling; 16.50: Vip; 17.55 Cantau- 
tori di ieri e di oggi; 18.40; Oreste 
Lionello: «Citarsì addosso, ovvero», 
da ‘Woody Allen; 19.25: Radiodue 
estate commiato; 20: Archivio so- 
noro; 20.20: Spazio X formula 2 - 
con Bebi Moroni e l'International 
pop; 21: Dedicato a Giacomo Puc- 
cini; «Tosca», Victor De Sabata, 
protagonista: Maria Callas; nell 
intervallo: 22.25: Semibiserome; 
22,35: Panorama parlamentare; 
22.45: Gr2 ultime notizie . Il bol: 
lettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio; 8,45, 10.45, 13.45, 
19.45, 18.45, 20.45, Quotidiana ra- 
diotre - 6; Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; /7,30: Prima pagina; 
8.25: Il concerto del mattino (2); 
8.50: Il concerto del mattino (3); 
10.55: Antologia operistica; 12.10: 
Long playng; 12.50: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Rassegna bibliogra- 
fica: «Il mondo delle informazio- 
ni»: Balzac e Kraaus, di Gianni 
Riotta; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Cammina cammina: fia. 
be italiane (La Toscana) 2.2 tra- 
smissione (D.E.S.); 17.80, 6 19/15: 
Spaziotre; 21: Festival di Salisburgo 
‘1979: pianista Alex Weissnberg; 
22.30: Libri novità; 22.40: Michael 
Halynd; 23: Roberto Nicolosi: Il 
Jazz 23.40; Il racconto di mezza- 


notte, Fe ieilupla( rare 


turale: Incontri del giovedì: 18.20: 
Calderone musicale; 19: Segnale 


| 11.00 Eurovisione. Santa Messa. > 
12.00 Ricerche ed esperienze cristiane. *% 
I 13.00 Sipario su... 1 grandi interpreti. sx 
RADIOUNO 13.30 Telegiornale. * Zi 
18.15 La pava quotidiana: «Boris decide di far festa», 
Giornali radio, 8, 10, 12, 18, 19, regia di Cocky Andreoli, > 
21, 23; 6: Segnale orario - Stanotte 18.20 L'uquilone. Fantasia di cartoni animati. Bambi- 
stamane; 8.40: Intermezzo musicale; ni arriva Munfie!: «Una nave in bottiglia», Tom 
Radio anch'io; 9.30: Santa e Jerry în... «Eine di un roditore». Le avventure 
li: Drops music; 11.30: In- 9 dell'orsetto Rupert: «Rupert e Stizzetta». > 
contri musicali del mio tipo: Patti 18.55 Gli strepitosi anni del cinema: «Le avventure». = 
Pravo; 12.03 e 13.15: Voi ed io ‘79; 19.20 Le avventure di Rin Tin Tin: «Incontro con Rin 
14: Musicalmente buon Ferragosto; Tin Tiny. 4 ” 
14.30: Dalla polis alla megalopoli; 19.45 Almanacco del giorno dopo >. 
15.03: Rally con Marco Ferranti; — Previsioni meteorologiche. > 
15.35: Errepiuno estate; 16.40: In- 20.00 Telegiornale. * È 
contro con un vip - I protagonisti 20.40 Racconti della frontiera: «La donna della pra- 
della musica seria; 17: Altalena; teria», telefilm. > 
17.30: Globetrotter; 18: Dylan: un 21.30 Civiltà del Mediterraneo: La storia. 
po” di più; 18,30: Combinazione 22.20 Mercoledì sport. ; 
suono, 19.20: Ascolta si fa sera; — Telegiornale* — Previsioni meteorologiche. 
19,25: Asterisco musicale; 19.30: 
Chiamata generale: ricerche e mes- TV RETE 2 
saggi; 20: I grandi reportage: «Alla 
scoperta dell'Antartide», di L. Chi. 13.00 Tg2-Ore tredici. * 
tarrini, regia di Francesco Daina; 13,15 Sara e Noè, cartoni animati: «La casa delle mo- 
20,30% Taxicon; 21.05: Audiodrammi nete» - «Il circo rivive» - «Ritorna la pioggia». > 
d'amore: «La ragazza di Tarquinia; — Barbapapà, disegni animati: «La corrida» - «IL 
dì M. Sartarelli, regia dell'autore; professor Panda» - «Barbapapà in Giappone». 
22: Disco contro: motivi internazio- Tv2 ragazzi 
nali 1970; 22.30: Estate, rotocalco 18.15 Lo sport per sport (ultima puntata). 
a colori; 23: Grl ultirhe notizie - 18.40. C'era una volta uno zoo: «La poesia», telefilm. 
Frima di dormir bambina, con Al- 1850 Tg2 - Sportsera. = 
ferto Licnello; 23.28: Chiusura. 19.10 Noi supereroi. Un appuntamento  con.., Aquaman 
e Superman. > ) 
RADIODUE — Previsioni meteorologiche. > 
1945 Tg2- Studio aperto. * 
7 È 20.40 Peter Falk în: Colombo: «Playback», telefilm. 
Cna A 22.10 C’era una volta il potere: L'impero del sopranna- 
9.30, 11,30, 12,30, 13,30, 16,30, 19.30. turale (terza puntata). = 
22,50; 6: Un altro giorno musica; 23.00 Da Asiago: Sette in un teatro vuoto. 
presenta Pier Maria Bologna; 7: Il — Tg2- Stanotte.* 
isollettino del mare; 7.05, 7.56, 8.45: Si È 
Un altro giorno musica; 9.20: Do- ‘x Programmi a colori 
mande a radiodue; 9,32: «Fra Dia- 
volo», di Massimo Belli e G.C. Co- 
belli, regia di GC. Cobelli (sesta 
pantata); 10. Grz estate; 10,12: Le | RADIO. TRIESTE 
luna nel pozzo; 11.32: Cinquanta 8.40, 12.30:, 18,30: Il Gazzettino 
è belto; 12.10: Trasmissioni regio- | del Friuli- Venezia Giulia; 15.30: 
nali; 12.45‘ A ruota libera; 13.40: | L'ora della Venezia Giulia. Trasmis- 
Belle epoqus e dintorni; 14: Tra. | sione giornalistica e musicale dedi- d 
smissioni regionali; 15-19.30: Radio- | cata agli italiani di oltre frontiera; | il marinai 
due estate; :15,30: Media delle va- | Almanacco; Notizie dall'Italia e dal- 
‘lute e bollettino del mare; 16: Thril- | l'estero; Cronache locali; Notizie 
ling; 16.50: Vip; 15.35, 16.20, 16.37, | sportive; 15.45: Discodedica, musica 
117.15, 18.33, 19: Radiodue estate; | richiesta dagli ascoltatori. 
17.50: Hit parade; 18.40: Oreste | Programma în lingua slovena: 
Lionello: «Citarsi addosso, ovvero», 8: Segnale orario - GR; 8.15: 


** Programmi a colori 


secolo; 18: GR; 118.05: Spazio ‘cul 


16.45: da Giornico: corteo comme. 
morativo; 17.40: Mio; lungometrag- 
gio, regia di Susumu Hani; 19.10: 
Programmi estivi per la gioventi: 
Susi; 19.25: Il ruggito del leone; - 
fiaba; 19.50: Le avventure di Sinbad 
20.05: Telegiornale; 
20.15: I pericoli dell’A.R.A, - Docu- 
mentario; 20.40: Segni; 21.10: Il re- 
gionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
Una storia dei treni - I treni di 
Francia; 22.30: Le avventure di Phi. 
lippe Rouvel sulle strade di Fran- 
cia; sceneggiato, regia di Jean-Pier- 
re Gallo; 28.25: Telegiornale; 29.35: 
In Eurovisione da Zurigo: atletica; 
‘meeting internazionale. 


TV Gapodistria 


20.50: Punto d'incontro; 21: Car. 
toni animati; 21.15: Telegiornale: 
21.30: «Quel nostro grande amore» 
film; 23.05: Documentario sportivo. 


lo) 
TV Lubiana 


(19: Notiziario; 19.05: La Tv det 
ragazzi; 19.35: Panorama; 19.45: Da 
ogni mattino nasce ‘un. giorno; 


20.15: Cartoni animati; 20.30: Tele. 


giornale; 21: Zurigo: meeting inte: 
nazionale di atletica leggera; 23.20: 
Telegiornale; 23.35: Ricordi da... 


TV Zagabria 


19: Notiziario; 19.05: Calendario 
Tv; 19.15: La Tv dei ragazzi; 19.45: 
"Trasmissione di musica popolare; 
20.15: Cartoni animati; 20,30: Tele 
giornale; 21; Zurigo: meeting inter- 
nazionale di atletica leggera; 23:15: 
Telegiornale; 23.30: «Si raccomanda 
la realizzazione», per la serie «Un 
autore, un film». 


JI programmi BAI-1°V 


TV RETE 1 


Sipario su... I grandi interpreti, > 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento, *k 
La fiaba quotidiana: «La rabbia del lupo», *k 


gi al Parlamento. *k 


dio; a Lone Ranger: HI fe dio Vuisa, Lo 
Giorna! È È iococittà, a cura di Gianni Rossi. * 
i 5 ri î Eolo sa, 19.20 Le avventure di Rin Tin Tin: «Dagli al lupo». 
14,115, 19, 21, 23. 6: Segnale orar i 
. Stanotte stamane; 7,20; Stanotte 19.45 Almanacco del giorno dopo. > 
stamane (2); 8.40: Intermezzo musi: — Previsioni meteorologiche. * 
Sigg Seen Mi aaS ||: 200 Tulegionale ia 
pati È 20.40 Paolo Villaggio in Giandomenico Fracchia: «Frac- 
De ERO O OO chia e il tempo libero» (seconda puntata). * 
Musicalmente; 14.30: Il «Povero 21.45 Speciale Tg1, a cura di Arrigo Petacco.. 
Bertoldo Brecht» nell'olimpo dei 22.35 Orson Welles presenta: I racconti del mistero: 
classici; 15.03: Rally icon Marco «Una questione d'onore», telefilm. 
Ferranti; 15.35: Errepiuno - estate; — Telegiornale * — 
irene pria Vi: ILA — Previsioni EA * 
Love music; 117.30: Globetrotter; ili 
‘Di corda in corda fino a sei; 18.30: 
Dt ii cl io, META, 
tt) M 9; 4, 
ita 19,905 Ast ‘musicale; 1°.00 Tg2 - Ore tredici. * 5 
19.30: Chiamata generale: richieste 13.15 Biologia marina (nona puntata): Animali delle 
e messaggi; 20: Opera quiz; 21: grandi profondità (replica), > 
Gr? - Flash; 21.03: 
na, ; cura di Silvio Ti pa Tv2 ragazzi Ù 
(Combinazione: suono; 23; ; i di SÙ 
o t; 18.15 Al bar di Popeye, pupazzi di V. Mantegazza. 
ea perbos Caspio 1845 Sara e Noè (cartone animato): «Libri mai pub- 
blicati». * ; 
18,50 Dal Parlamento — Tg 2 . Sportsera. x 

RADIODUE 19.00 In diretta da Siena: Palio dell'Assunta. *8 

— Previsioni meteorologiche. > 
piena de seo ta da [| p0fi TEO, Stadio aber 7 i. di puaapo, tte 

h, 11,80, , 13,30, 16.30, 20.40 In casa Lawrence: «La fuga di Buddy», telefilm. 

19.30, 22.45. 6: Un altro giorno mi Sceneggiatura di Susan Miller. * : 
sica. con, Pier Maria Bologna; Ti 21.35 Ciak; le donne raccontano: E’ piccerella. 
FA 2.35 Sereno variabile, regia di Luigi Costantini, * 
Un &ltro giorno musica; 9.20: Do- — Tg2- Stanotte.* 


* Parzialmente a colori 


orario - GR . Gazzettino regionale 


e i programmi di domani, 
TV Svizzera 


‘19,10; Programmi estivi per la 
gioventù: Vichi e il lupo - telefilm; 
19.30: Andiamo alla stazione; 20.15: 
Telegiornale; 20.15: L’'appuntamen- 
- telefilm; 2040; Ragni e anti. 
regionale; 21,30: 
: Per' gli 80 anni 
di Hitchcock: «Io confesso», lungo- 
metraggio drammatico con Mont: 
gomery Olift, Anne Baxter, Karl 
Malden - regia di Alfred Hitcheock; 
23.15: Telegiornale. 


TV Capodistria 


20.50: Punto d’incontro; 21: Car- 
toni animati; 21:15: Telegiornale; 
21.30: «Cowboy ‘in’ Africa» - film 
avventuroso; 23.05: Cinenotes; 23.35: 
La scena del rock, 


© 
TV Lubiana 


18.40: Notiziario; 18.45: «Eredità 
fper il futuro» - documentario giap- 
‘ponese; 19.35: ‘Panorama; 19.45: 
«Entusiasti» . serie Tv; 20.15: Car- 
toni animati; 20.30: ‘Telegiotnale; 
21: «Il lungo riposo» - film spa- 
gnolo; trasmissione musicale; te- 
Tegiornale. 


TV Zagabria 

19: Notiziario; 19.05: Calendario 
Tv; 19,15: Telefilm. per ragazzi; 
19.45: Quiz; 20/15: Cartoni, animati; 
20.30: Telegiornale; 21: issione 
di politica estera; I E0: Dracema 
tedesco; 22.45: Telegiornalé; 23: Fe- 
stival estivo di Dubrowik. 


\ 


Mrceolédì, 15 agosto 1979 


STESI DELLE PUNTATE PRECE- 
DEN — Diana, giovane proprietaria, as- 
sienal fratello Vittorio, d’una cartolerla a 
Trie, crede morto il suo fidanzato Kirk 
Mesa, un tenente d'origine italiana del 
servo segreto USA, che è stato accoltella- 
to sn pubblica via da sconosciuti poi fug- 
gitì un'auto nera, e riprende ad accom. 
pagisi a un suo amico d'infanzia, Riccar- 
do. (esti, nato povero, è rimasto tale an- 
che vo esser divenuto medico e frequenta 
un cio Vsic, probabilmente coinvolto nell’ 
atterto a Kirk. Le sue attività sono note 
al ‘iggiore Holbes, che tiene nascosto 
Kirlsopravvissuto al ferimento, e fa pe- 
dina Dianà dal soldato Rogg. 

Mitre Kirk passa le sue giornate con 
Bet,na collega del servizio segreto che 
tentinvano di fargli dimenticare Diana, 
ques assieme a Riccardo si trasferisce în 
una lalità presso il lago di Garda, la «Tem- 
pestò, dove uno zio della ragazza, Fulvio, 
ha bgno d’essere curato. Un giorno il gio- 
vanziedico, dal quale Diana si sente sem- 
pre } attratta, parte in segreto per Vero- 
no de s'incontra con Vsic e la sorella dî 
lui, ria detta Bella per la sua avvenenza. 

Cei tiene discorsi deliranti in cuì le 
parod’amore per Riccardo si mescolano 
alle tuse di Vsic dice al giovane medico 
che ognerebbe farla ricoverare. Rimasta 
sola ragazza indirizza a Diana una lettera 


anonima: «Signorina non si fidi di Riccar- 
do, E’ una spia. Kirk Mesana non è morto 
e un giorno tornerà». 

Diana e Riccardo accompagnano @ Trie- 
ste lo zio Fulvio che, stroncato dal suo ma- 
le, vi giunge cadavere. Dopo un lungo col- 
loquio con il maggiore Holbes, il quale la 
esorta a diffidare di Riccardo, Diana ripar- 
te per la «Tempestina», mentre Riccardo 
torna a Verona dove, con l'aiuto di un tipo 
sospetto, l'ex ufficiale americano Bart Fun- 
sen, ha trovato un ottimo posto in una cli- 
nica per malattie nervose e cura amorevol- 
mente Lauretta, una bambina ajfetta da 
«agorafobia». Una sera il giovane medico 
va a casa di Bella e la trova in condizioni 
pietose; il fratello per impedirle di uscire 
le ha spezzato le gambe, i 

Riccardo nasconde la'ragazza in casa di 
una vecchia di nome Càrola e la cura assi 
duamente, apprendendo da lei che Vsic, 
dal quale fu sempre soccorso nei momenti 
dijficili, è in realtà uno spietato killer. 

Oltre alla prima lettera anonima, Bella 
confessa di averne scritta a Diana anche 
un'altra, fissandole un appuntamento con il 
redivivo Kirk per il 15 novembre davanti 
a Sant'Antonio Nuovo, Mentre Riccardo sì 
domanda se la ragazza abbia agito così solo 
per allontanare Diana da lui o se ci sia 
qualcosa di vero, ricompare Vsic che ha 
scoperto il mascondiglio della sorella. 
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«Cosaloi?», disse a Vsic. 
Non pro rabbia, forse solo 
disgustaRingrazia Dio che 
non sontdato a denunziarti. 
Vattene 

Vsic siosse e con la ma- 
no. gli inò avanti, la strada. 
«AndiamVolevo parlarti di 
questo», 

Avrebivoluto rispondergli 
diversante, ma pensò a Bel- 
la. Doverssere prudente per 
lei, Stio qui», disse.” I 

«Va Di, stiamo qui», ri 
spose donente Vsic. Si guar- 
dò intori guardò in alto: le 
finestre ano chiuse, senza 
luce, noptevano essere udi- 
ti. Parlùano, pacatamente. 
«Hai fatbene a non portarla 
all’osped, è meglio evitare 
le compzioni. Adesso qui 
dalla vaia guarirà benis- 
simo». ì 

La cal di Vsic era ripu- 
emante, {vorranno dei mesi, 
€ poi cavinerà sempre come 
‘una zopjPerché le ha fatto 
questo?» 


diversame», disse Vsic, 

«E' tuarella», 

«Sì, lo». Vsic lasciò pas: 
sare unigazzo che teneva 
un fiasco vino in mano fa- 
cendolo dlolare. «Neppure a 
me piace violenza, è trop 
po rumoi. Ma ormai è an- 
data così 


Nel bulel corridoio, scat- 
tò d'un to la fiammella di 
un accengari, Vsic si acce- 
se la sigita. «Mi dispiace 
che Belle abbia raccontato 
troppe ccsarebbe stato me- 
glio che non le avessi mai 
sapute», +8. 

wAllorano vere», Riccar- 


«Certete non si può fare | 


do non ne aveva paura, Lo 
‘avrebbe strangolato volentie- 
ri, o avrebbe almeno tentato, 
anche se Vsic era più forte e 
duro di lui. «Bella non è una 
‘pazza come mi facevi credere», 

Vsic scoprì un poco le lab- 
bra, Forse era un sorriso, ma, 
dava l’impressione di un lupo 
che mostra i denti, «Vere o 
no, non ha nessuna importan- 
za per te, L'importante è che 
tu non le ripeta a nessuno». 
Una ragazza che mandava un 
cattivo odore di brillantina e 
di poco pulito, ma che aveva 
le labbra fortemente truccate, 
uscì in quel momento dal por- 
tone e Vsic si scansò per la- 
sciarla ‘passare. Poi quando si 
fu allontanata riprese a bas- 
sa voce; «Tu sei molto saggio 
‘e non ho bisogno di spiegarti 
troppe cose, Vattene per la 
tua strada, fai gli affari tuoi, 
e io me ne andrò per la mia». 


«Io non lascio Bella». Era. 


solo per lei che resisteva, che 
era prudente. 

«Nessuno ti dice di lasciar- 
la», disse Vsic, «Andate tutti e 
due dove volete e fate quello 
che volete. Ma non parlare. 
Mia sorella mi ha già combi. 
nato troppi guai. Ora basta». 

«E se parlassi?». Senza ac- 
corgersene Riccardo alzò un 
‘poco la voce, «Non ho paura». 

Gli cechi rotondi di Vsic lo 
fissarono, fermi, col bianco co- 
me di porcellana, con la pu 
pilla come di vetro. «Lo so 
‘che non hai paura, Ma hai 
vielle persone che ti premono, 
Per esempio Diana, e forse an- 
che mia sorella». Vsic si ap- 
‘poggiò meglio al muro del cor- 
ridoio e si mise le mani nelle 
tasche della giacca. «Non fac- 
ciamo discorsi inutili, Riccar. 


do. Ti conosco da quando da- 
Vi i primi esami all'università 
ed eri un ragazzotto, So che 
sei una persona di buon senso 
e che capisci, Ho avuto troppa. 
fiducia in mia sorella, o forse 
troppa pazienza, e lei è una 
donna e ha finito per guastar- 
mi tutti i miei affari. Avrei 
preferito essere ancora per te 
l'amico di una volta, ma ormai 
sai come stanno le cose, e par 
zienza. Però, ancora adesso ti 
‘parlo da amico: ci sono storie 
‘sulle quali non si può scherza» 
Te e tu ti sei trovato senza 
volerlo in una di queste storie, 
Cerca di avere buon senso, di 
dimenticare quello che sai e 
di occuparti ‘degli ‘affari tuoi. 
Se farai così, non succederà 
nulla a nessuno». 

Il giovanotto in bicicletta 
che parlava con la ragazza, fi- 
schiò in quel momento un pez- 
zo di ritornello di una nota 
canzone, Si vedeva la ragazza 
che rideva. Poi il fischio si 
tacque, e Riccardo tornò a 
guardare Vsic, 

«Non mi fai paura, in nes 
sun modo. Vattene via, Non ti 
posso vedere. Vattene via pri- 
ma che chiami qualcuno», 

Vsic si scollò dal muro, «Va» 
do via perché non ho altro da 
dirti, Non mi vedrai mai più, 
se avrai giudizio». Dette un'oc- 
chiata intorno, con le mani 
nella tasca della giacca, la si. 
garetta in bocca, guardò un’ 
altra volta Riccardo, poi si 
allontanò lentamente. 

Riccardo stette a guardarlo 
finché un camion passando 
non glielo nascose alla vista, 
‘poi quando il camion fu pas- 
sato non lo vide più, Ebbe il 
desiderio istintivo di corrergli 
dietro, spinto dalla furia e dal 


IL PICCOLO 


î 


La storia dei quasi dieci anni di amministrazione anglo-ame- 


ricana di Trieste fu tutto un susseguirsi di manifestazioni, 
drammatiche o festose, commosse o beffarde, autorizzate 0 


disgusto, di ritrovarlo, di pren- 
derlo, di chiamare gente e far. 
lo arrestare. Ma rimase immo- 
bile. «Lo so che non hai pau- 
Ta», aveva detto Vsic, xma hai 
delle persone che ti premono». 


Restò sul portone ancora 


‘ qualche secondo, un senso di 


gelido, di ribrezzo, allo sto- 
‘maco e in tutto il sangue, Un 
senso di rivolta, Fino alla sera 
prima poteva pensare che nel 
racconto di Bella potevano es- 
serci delle deformazioni, nate 
dalla sua mente agitata, dai 
nervi scossi. Vsic, il suo ami. 
‘co generoso, non poteva essere 
Un criminale, forse non era 
stato lui a picchiare in quel 
modo selvaggio la sorella, for- 


se Bella aveva inventato tutto, 
o aveva alterato la verità dei 
fatti. 


Ma ora non c'era dubbio, 
«Lo so che non hai paura, Ma 
hai delle persone che ti pre 
mono». Questo era il loro si- 
stema per piegare anche i più 
fieri. E Vsic era dei loro, 

Poi si mosse, attraversò il 
corridoio, il cortile, aprì la 
porta a vetri che dava nelle 
due stanze della vecchia Càro- 
la, La vecchia era davanti al 
lavandino e stava tentando di 
aprire una scatola di carne, 

«Ah, siete voi», disse. 

Dall'altra stanza venne subi. 
to la voce di Bella: «Ric. 
cardol). 


“Et «CPolice» ebbe cavalieri sfrenati ma, per 
fortumon amazzoni, Nell'album di famiglia 
do ‘Zla femminile istituita dagli Alleati al 

ijcui è ambientato il romanzo «Appunta- 
leste» non figurano valchirie, ma gio- 

. vanì cornirono alla cittadinanza un'immagine 

mm 


meni 


b 


SINIS Rn 


d’efficienza e, allo stesso tempo, di gentilezza, 
Dalle foto qui sopra (della collezione di G. Ma- 
corin) si vede che le agenti sapevano portare 
con eleganza sia la divisa estiva, sia l'un.forme 
invernale; occuparsi con garbo dei bambini, sfl- 
lare con piglio discretamente marziale e far ser- 


‘ 


vizio di ronda come bravi soldatini. Chiude la 


‘ rassegna la vignetta d'una disegnatrice del set- 


timanale satir.co «La Cittadella» di trent'anni fa 
che contrappone alle virili «poliziotte» un grup- 
po di effeminati inquinatori del buoncostume che 
esse sono chiamate a tutelare. 


non autorizzate: da quella del 12 giugno 1945, con cui fu dato 
un entusiastico benvenuto agli Alleati che avevano assunto il 
governo della città dopo i quaranta giorni dell'occupazione 


«Sono qui». Egli la raggiun. 


se subito, Le vide subito gli’ 


‘occhi sbarrati, il viso deformar 
to, stravolta dalla paura. 

«E' venuto qui mio fratel. 
lo», lei ansò. 

Riccardo si curvò su di lei 
e la strinse con tenerezza, pia- 


‘ no, «Lo so. Ma non aver pau- 


ra. Ho parlato con lui». 

Bella glì si avvinghiava con 
le braccia alle spalle cercan- 
do di sollevarsi dal letto, come 
volesse alzarsi, fuggire. «Ades. 
so ci ammazza, Riccardo, lo 
so, a me non ha detto nulla, 
è solo venuto qui, mi ha dato 
un'occhiata, poi se ne è anda. 
to. Ma io lo so che ci am- 
MAZZA... 

«Non ci farà niente, non può 
farcì niente, stai calma». 

«No, Riccardo, dobbiamo an- 
‘dare via subito, in un posto 
dove non ci possa trovare, tu 
non lo conosci», Gli occhi le 
si empirono di lacrime che 
bagnarono il viso di Riccardo. 
Era nel pianto che si faceva 
più evidente l’esaltazione ner- 
vosa di lei, Non era pazza, ma 
non era come tutte le altre 
donne, qualche cosa di esaspe. 
rato, di esaltato la possedeva 
‘ogni ‘tanto: forse la sua natu 
Ta passionale e infantile, il 
suo temperamento acceso, 

«Certo, andremo via», le dis. 
se Riccardo, «Dopodomani co- 


‘minciano i miei tre giorni di. 


libertà e andrò a cercare un 
posto lontano da qui, dove sa- 
tai al sicuro». 

Già sorgevano le prime om- 
‘bre della sera, quando, sul ci- 
glio della conca della «Tempe- 
stina», Diana vide apparire 
Riccardo insieme con Pierone, 
Lei si trovava sul ponticello 
di pietra buttato attraverso il 
torrente e appena lo vide gli 
andò incontro. 

«Eccolo qui, il nostro dotto- 
te», disse Pierone. Accennò un 
segno di saluto con la mano 
e poi continuò solo il suo cam- 
mino. 

Diana si strinse al braccio 
di Riccardo. Egli aveva un’ 
espressione stanca, e ansava 
ancora per la lunga salita fat- 
ta. Il vento freddo gli agitava 
i capelli biondi e gli raggelava 
il sudore sulla fronte e intor- 
no al collo, La guardò, sem- 
brò interrogarla, 

«Non' credevo più che arri 
vassi per oggi», disse Diana, 

«Non sono potuto partire 
‘prima di mezzogiorno...) 

Dall'altra parte del ponte un 
operaio della fabbrica che Ric- 
cardo ‘aveva curato di una 
‘brutta ferita a un braccio, agi. 
tò la mano. «Buonasera, dot- 
tore!», 

«Buonasera, 
braccio?» 


Come va il 


«Benone, dottore», 

Sotto il ponte l’acqua del 
torrente ribolliva, 

«Hai il viso un po' sciupa- 
to, Non devi lavorare troppo», 
disse Diana, 

«C'è molto lavoro», egli mén- 
tì. Diana stava attaccata a 
lui, teneramente, amorosamen-. 
te. Doveva baciarla, Le sfiorò 
‘appena le labbra, 

Tu sei sempre bella», le 
disse, Vi era. del rimpianto 
nella sua voce, 


La signora Paola li attende 
va in sala da pranzo, Era un 
poco più spenta, un poco più 
pallida, un poco più staccata 
dalla vita. Non aveva pianto, 
quando Diana le aveva detto 
della morte dello zio Fulvio, 
Lo sapeva. Da anni sapeva che 
dl marito che adorava le sa- 
rebbe morto così, d’improvvi- 
so, da un momento all’altro. 
xHa voluto andare a morire 
lontano, per non impressionar- 
mi», aveva detto. 

La «Tempestina» era senza 
vita, dopo la morte dello zio 
Fulvio, Tutto continuava ma- 
terialmente come prima, 1° 
amministratore dirigeva benis- 
simo la fabbrica, la gente la- 
vorava, al sabato sera i gio- 
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Jugoslava, al tragico novembre del 1953, quando si sparò si 


dimostranti che inneggiavano all'Italia. Ecco un’ reparto 
polizia a cavallo fendere la folla in piazza Unità, (Coll, Cadelli). 


vani andavano ancora da Mi. 
Tosì e ballavano al suono del- 
la fisarmonica mentre i vec- 
chi giocavano a carte, ma non 
c'era più e/ vecio, e allora non 
era lo stesso di prima. Lo vide 
subito anche Riccardo, quella 


‘| sera, Un paio di vecchie don: 


‘ne vennero dopo cena a itro- 
vare la signora Paola, per te. 
nerle compagnia. Ma era un 
tenere compagnia, che rasso- 
migliava alla compagnia delle 
infermiera che sorvegliano un 
malato grave, La tartaruga, 
raccontò la giovane servotta, 
era scomparsa e non si riu. 
Sciva più a trovarla: tutta la 
gente della «Tempestina» s’era 
‘messa alla sua ricerca, ma 
senza risultato. 

«Non l'abbiamo più vista dal 
giorno che è morto il signor 
Fulvio», bisbigliò in un orec- 
chio a Riccardo la servotta. 
(Chi sa quale misterioso. lega- 
me c'era per lei tra i due av- 
venimenti. î 

Poi c'era un sottile senso di 
abbandono in quella villa e in 
tutte le casette della «Tempe. 
stinan. 

Sai», spiegò Diana a Riccar- 
do dopo cena, quando usciro- 
no in giardino, «lo zio aveva 


Sotto due bandiere _ 
Inseguendo la flotta 


finito tutti i suoi .-soldi e la 
fabbrica praticamente è in pas- 
sivo, Per rimetterla a posto 
‘bisognerà mandar via diverse 
famiglie. Questa gente lo sa, 
perché aveva. sempre capito 
che zio Fulvio con le paghe 
e con tutte le regalie.che dava 
non poteva che essere in per 
dita. Ed è rassegnata ad an: 
darsene. Questo è triste. San- 
no che non possono più ap- 
profittare e si preparano & 
partire, sono venuti anche da 
me, due \capifamiglia, & dire 
che cercheranno lavoro a Mi- 
lano, che hanno qualche cosa 
«dla parte e che vogliono lascia- 
Te il posto perché gli altri 
stiano meglio», : 

Povera gente infelice, da 
quando era cominciata la guer- 
ra non avevano avuto più pa- 
ce, via dalla loro terra, via dal. 
le case dove erano mati, tra- 
scinati di qua e di là. 

La notte era fredda, le stel- 
le splendevano come di ghiac- 
cio in cielo, Egli l’ascoltava e 
non parlava. Non aveva quasi 
mai parlato per.tutta la sera. 
Anche adesso che erano soli, 
nel morbido buio del giardino, 
legli non parlava. 

(Continua) 


La guerra non era ancora finita che Trie- 
ste prese a inseguire î sogni di ricostruirsi 
la flotta e di ritrovare la propria ragione di 
vita nel mare, 

Sin dai primissimi anni del Governo mi- 
litare alleato non mancarono — è giusto ri- 
cordarlo — uomini i quali, assecondando 
quelle speranze dimostrarono d'aver piena- 
mente compreso lo spirito del «Piano Mar- 
shall» e intuito i frutti ch'esso avrebbe po- 
tuto dare a Trieste, 


Una eronaca del 1949 parla di «un'azione 
per assicurare alla marineria triestina alcu- 
ne navi già affondate durante la guerra e 
che sì prestavano a una rapida ricostru- 
zione», 


E prosegue: «Il generale Gaither è inter- 
venuto personalmente, a tale scopo, presso 
la Commissione marittima degli Stati Uniti 
che aveva stabilito di vendere a ditte ita- 
liane, perché le demolissero, una quarantina 
di navi, Un primo tangibile successo è già 
dato di registrare: l'ufficio governativo ame- 
ricano ha concesso la riutilizzazione della 
nave «Jessie Billingsley», ricuperata nelle 
acque del nostro Golfo e ora ormeggiata al 
Porto Vittorio Emanuele, La nave, una «Li- 


berty», probabilmente. verrà trasferita ai 
Cantieri per l’inizio dei lavori di riparazione. 
Verrà quindi assegnata ad una compagnia 
di navigazione, ed il suo equipaggio. sarà 
interamente jormato da personale locale. 

«Si ha notizia che il G.M.A. sì sta attiva- 
mente occupando per ottenere ulteriori ana- 
loghe assegnazioni di naviglio così da assi. 
curare ai Cantieri ed ai marittimi triestini 
maggiori possibilità di lavoro». 

Ma non era certo limitandosi a ripescare 
le navi affondate che la marineria iriestina 


sarebbe rinata. Da un’altra cronaca del 1949 ' 


si apprende che «al Cantiere San Marco 
avverrà l'impostazione della prima nave 
costruita con i fondi Erp. Giungeranno a 
Trieste per assistere alla cerimonia gli ono- 
revoli Salerno e De Berti, sottosegretario e 
capo gabinetto del ministero della Marina 
mercantile. IL sottosegretario Salerno rap- 
presenterà l'on. Saragat, capo del dicastero 
della Marina mercantile. 

«Ad essere iÎmpostata sarà una mave da 
13 mila tonnellate, mista passeggeri e merci 
per conto del Lloyd Triestino». 

Trent'anni fa. A Trieste marinara sì 
schiudeva quell'avvenire che oggà è lontano 
passato. 
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Mercoledì, 15 agdsto 19 i 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


APPUNTAMENTO IN UNO DEI PIÙ BEI SITI DEL MEDITERRANEO 


Dalle calde lagrime di Tifeo 
le benefiche acque di Ischia 


Il rilancio del prestigioso complesso termale di Lacco Ameno 
è legato all’iniziativa del cavaliere del lavoro Angelo Rizzoli 


Non capita. dappertutto di 
poter approdare all'interno di 
un cratere vulcanico e ciò po- 
trebbe anche dare il senso di 
un'avventura incredibile in 
qualche lontana ed esotica iso- 
la dell'Atlantico o del Pacifico. 
Invece questa remota elisse, di- 
Segnata dagli eventi naturali e 
soltanto alla metà del secolo 
scorso collegata al mare aper- 
to per mezzo di un breve cana- 
le, altro non è che il porto di 
Ischia. 


‘L'isola che è la più grande e 
la più importante del golfo di 
Napoli, emerse dalle acque per 
un processo di eruzione sotto- 
marina tanto tempestoso quan- 
to propizio (per i posteri che 
di Ischia godono i molteplici 
benefici), la cui ricostruzione 
da parte degli studiosi delinea 
il divenire ‘di un piccolo mon- 
do nascosto sotto il mare. 


«Dove ora è l’isola — raccon- 
ta uno di essi — nel periodo 
geologico detto diluviale vi fu 
un. mare profonda circa cin- 
quecento metri. Per una insoli- 
ta agitazione, vi si intesero al- 
cuni rombi, cui segui forte e- 
bollizione delle onde, che tra- 
mandarono molto lontano un 
odore penetrante di idrogeno 
solforato... e ‘dal fondo dello 
Stesso mare si Aprì una spac- 
catura dalla quale uscirono gas 
e vapori acquei indi la lavatra- 
chitica incandescente, la quale 
non potendo venir fuori per la 
pressione dell'acqua e dell’aria, 
Testò sotto per parecchi secoli. 


«A poco a poco — prosegue 
il racconto — le nuove lave 
versandosi sulle antiche, fece- 
To spostamento, e la trachite, 
aumentando, raggiunse la su- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 
Per tutti 1 lettori che gior 
nalmente invieranno la 


‘omaggio 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


Qual è il patto. denomina- 
to. CENTO? 


Sotuzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso, 8 
agosto, è «Gianantonio Mo- 
schini». Ha vinto il libro il 
signor Maurizio Valenti; il 
ritiro del premio può esse- 
re effettuato in libreria, 


x 


‘perficie acquosa. In seguito di 
altre migliaia di anni, la mas- 
sa ‘basaltica, emergendo, salì 
all'altezza di più centinaia di 
metri». Ischia era nata; 


Nata. con le sue. coste frasta- 
gliate e pittoresche, con il.mon- 
te Epomeo, che ne innalza il 
profilo verso il cielo, con le sue 
ricche campagne: e con le sue 
sorgenti di acque minerali di 
varia termalità in particolare, 
vhe in seguito avrebbe dato 


Questi i numeri in ritardo 
con tra parentesi, per ciascu- 


BARI: 20 (119), 22 (85), 7 
(68), 7260), 16 (56). 54 (47), 
59 (44), 35 (42), 28 (35), 
TI (33), 

CAGLIARI: 64 (61), 76 (53), 
19 (52), 1 (49), 58 (46), 54 
(46), 68 (43), 79 (42), 75 (41), 
23 (40). 

FIRENZE: 46 (94), 22 (69), 
14 (59), 65 (53), 2° (52), 5 
(48), 76 (42), 67 (40), 37 (39), 

+ 30(84), $ 

GENOVA: 27 (93), 61 (55), 
22 (52), IT (51), 98 (46), 59 
(41). 25 (39), 34 (38), 87 (27), 
83 (36). 


MILANO: 85 (77), 66 (69), 
65 (66), 40 (62), 76 (55), 47 
(51), 88 (51), 21 (39), 36 (37), 
3 (35). 


NAPOLI: 71 (93), 21 (63), 
57 (61), 46 (55), 56 (53), 47 
(48), 19 (44), 17 (44), 87 (43), 
62 (42), 30 (40), 

PALERMIO: 90 (133), 80 
(67), 62 (66), 11 (58), 46 

‘ (53), 21 (50), 28 (47), 83 (46), 
70 (88). EN 


ROMA: 12 (95), 41 (69), 14 
(62), 49 (56), 43 (56), 74 
(53), 67 (52), 34 (49), 90 (45), 
75 (44)... 


no, le settimane di assenza: . 


una specifica caratterizzazione 
alle sue attrattive, 


Queste acque, intese come 
miniere d’oro liquefatto e allo 
Stesso tempo l'oro nero dell’ 
isola, costituiscono, assieme al- 
le singolari fumarole sboccia- 
te qua e là, la testimonianza di 
un’ininterrotta attività endo- 
gena. 


Seguendo un'interpretazione 
che ricollegandosi alle favole 
‘mitiche non ha nessuna prete- 
sa di essere scientifica (e non 
per questo meno affascinante) 
ci si potrebbe riferire a Tifeo, 
Questi — come vuole la tradi. 
zione popolare — era un tur- 
bolendo gigante della plaga 
flegrea (tornando alla realtà, 1’ 
isola d’Ischia si collega diret- 
tamente con la regione dei 
Campi Flegrei, in chiave gene- 
tica). Uno di quei giganti che, 
ammassando montagne, inten- 
devano dare la scalata all’Olim- 
po e che Giove folgorò uno ad 
uno. 

Quanto a Tifeo che non era 
morto e che era finito sotto l’ 
isola d'Ischia, lamentandosi e 
piangendo per la sua sorte, in. 
dusse Venere a occuparsi del 
suo caso. E il padre degli dei 
su istanza della dea della bel- 
lezza ne lenì i tormenti «a pat- 
to che le lagrime sue acquistas- 
sero virtù sanatrice». La pro- 
‘posta trovò accoglienza: e quel 
le lacrime scottanti continuano 
ad alimentare le fonti termali 
di Ischia. i 

A Lacco Ameno, la località 
della costa settentrionale ischi- 
tana, che vanta le sorgenti ter- 
mominerali più radioattive e 
che si segnala come il posto 
ideale per una vacanza tout 
court in aggiunta a un soggior- 
no rivolto invece a fini curati- 
vi, in questa stazione termale 
e ‘balneare, insomma, la vicen- 
da di Tifeo viene presa per 
quel che è: una suggestiva leg- 
genda e nulla più. 


Dall’ottavo secolo avanti Cri. 
sto, tanto per rintracciare una 
data sicura, il suo bacino idro- 
termale propone una peculiari. 
tà, che, se non ancora una sua 
precisa carta d'identità, con i 
dati sanciti dal rigore delle 
analisi di questi anni, era tut- 
tavia. riconosciuta. Diciamolo 
con le parole di oggi: le acque 
‘che sgorgano dal sottosuolo di 
Lacco Ameno presentano la ra- 
Ta caratteristica di essere allo 
Stesso tempo radioattive iper- 
termali, con temperature che 
variano dai 55 ai 72 gradi, e 
salso ipertoniche, ossia forte. 
mente mineralizzate. 


E proprio sulle rovine delle 
terme risalenti a oltre venticin- 
que secoli or sono furono co- 
struiti, nel secolo scorso, due 
distinti stabilimenti termali: 
uno intitolato a Santa Restitu- 
ta, patrona, dell'Isola d’Ischia, 
l’altro alla regina Isabella di 
Napoli, moglie di Francesco I 
di Borbone. 


Ora al posto dei due stabili. 
menti ottocenteschi troviamo 
un complesso termale che na 
ripete i nomi accoppiandoli, e 
che fa praticamente un tutt’ 
uno. con il grande albergo Ra. 
gina Isabella e Royal Sporting, 
l'albergo per antonomasia del- 
l’Isola intera. Un albergo-riferi- 
mento insomma, che vanta un 
nome prestigioso anche su sca- 
la, internazionale, 

E' d’obbligo riferitne in que- 
ste note, anche perché ad esso, 
oltre che ad altre iniziative non 
meno meritevoli di citazione, è 
legato il nome del cavaliere del 
lavoro Angelo Rizzoli, che Lacr- 
co Ameno ricorda come il pro- 
tagonista della sua rinascita a 


NOSTRI PRONOSTICI DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


TORINO: 18 (71), 49 (70), 
10 (55), 70 (54), 82 (53), 47 
(52), 51 (50), 72 (49), 79 (47), 
25 (45), 18 (47). 

VENEZIA: 61 (92), 52 (84), 
54 (78), 4 (60), 18 (59), 11 
(55), 58 (54), 57 (54), 19 (42), 
32 (41). 


Puntate sono suggerite ai 
lottofili, sempre dai fatti del- 
la cronaca e dai sogni, Per 
quanto riguarda i personaggi 
venuti al mondo nella costel. 
lazione della Vergine (24-8 al 
23-9) diamo alcuni nominati. 
vi. Greta Garbo è nata il 16-9 
1905, compie, quindi 74 anni, 
Sofia Loren il 20-9-1934, fe- 
steggia i suoi 45 anni, Romy 
Schneider il 23-9-1938 raggiun. 
ge i suoi 41 anni. Aldo Moro 
era nato il 23-9-1916, assassi- 
nato a 62 anni, Altri «vergi- 
nin Vittorio Gassman, Sara. 
gat, (Goethe ed. Alessandro 
Magno. 

I lottofili attendono l’usci. 
ta del 90, il massimo ritarda. 
tario ed azzardano anche no- 
tevoli cifre. Con il 90 si pos. 
sono unire 41-14, per Bari 
con il 20 il duo 25-65, con il 
12 su Roma l’'ambo 4466, 
con il 71 su Napoli e con il 
12 su Roma, l’ambo' 41.33, 


del suo rilancio sul piano del- 
l'offerta turistica di qualità. 

Ma torniamo alle terme e più 
Specificatamente al tipo di cu 
te praticate. Acqua e fangh? 
dunque, ne? diversi reparti, per 
le malattie reumatiche croni- 
che, per quelle del ricambio a 
costituzionali, in ginecologia. 
ber risolvere esiti di fratture e 
relative limitazioni funzionali. 
ber combattere i malanni dello 
vie respiratorie e la sordità ri. 
nogena, nelle varie dermatosi. 
L'elenco che non sì esaurisce 
facilmente, è completato dalle 
cure di bellezza, 

Fattori coadiuvanti delle cu- 
re di Lacco Ameno sono il cli. 
ma e le bellezze naturali ed ar- 
tistiche che esercitano sull’or- 
ganismo una benefica influenza 
psico-fisica. 

Truman Capote, un innamo- 
rato ‘di Ischia, che ha appena 
finito in America un libro sui 
suoì amicinemici, quali spunti 
irarrebbe in quest'angolo pra- 
tetto dai venti dallo sperone 
del monte Vico (dove, ai tem- 
pi dell'insediamento greco nel. 
l'isola, sorgeva forse l’acro- 
poli)? 

In quanto a Lamartine ci ha 
lasciato una poesia sul miste- 
rioso approdo del corpo di 
Santa Restituta su ‘Una spiag- 
gia dell’isola. A Lacco Ameno. 
del resto, tra semplici architet- 
ture paesane, s’incastona la 
chiesa che le è dedicata, 

Anche Michelangelo appare 
nelle cronache dell’isola, e così 
pure la Sibilla di Cuma, che vi 
venne, pare, per annunciare la 
nascita di Gesù. 

Di Tifeo, poì, sappiamo or- 
mai tutto. 


Claudia Laurenti manda 
alcune fotografie e scrive: 
«Il quattordici luglio scor- 
so, un\vicino di casa m'ha 
detto \che era entrato in 
"pessesso” (mala parola è 
eccessiva) di due piccoli ric- 
ci. Li aveva trovati nel suo 
orto, vicini alla loro mam- 
ma, che però era morta; 
non c'erano segni di ferite 
0 di colpi, forse era morta 
dopo il parto, Naturalmente, 
Massimo, il figlio del vici- 
no, ha subito adottato gli or- 
fanelli, chiamandoli con i 
nomi dei suoi idoli del mo- 
mento: Starsky e Hutch. Li 
ha comodamente sistemati 
nell'orto, in una specie di 
vasca vuota, dalle. pareti 
basse e lisce: di quelle che 
una volta, in dialetto, si 
chiamavano «ciudre». 

‘«Il giorno successivo al ri- 
trovamento — prosegue la 
lettrice — altra sorpresa: 
un terzo e un quarto riccio 
‘hanno completato la fami. 
glia, ricevendo i nomi di 
Huggy e Bear e, al pari dei 
fratelli, abbondanti razioni 
di latte. Huggy, a detta di 
Massimo, era'il più pestife 
ro, Non riusciva a prender- 
lo in mano, né ad accarez: 
zarlo. Era proprio selvatico 
e scontroso, a differenza de- 
gli altri tre. E’ superfluo di. 
Ta che il quartetto ha messo 
in grande agitazione l’intera 
famiglia, compresa Minnie 
la gatta siamese, diventan- 
do, oltre a ciò, una vera ca- 
lamita per tutti i ‘ragazzi (e 
gli adulti) della zona. In- 
somma, per i quattro orfa- 
Ni era la pacchia. Già, era, 

«Perché venerdì ventisette 
luglio dimostrando poca ri- 
conoscenza i quattro se la 
sono filata, E inutilmente 
Massimo ha bagnato l’orto 
fino a renderlo un pantano: 
gli avevano infatti detto che 
così facendo i ricci sareb- 
bero senz'altro ricomparsi. 
Neppure le numerose cioto- 
le di latte, ben distribuite 
nei punti strategici, sono 
Tiuscite a farli tornare. Han. 
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ORIZZONTALI: 1 Città del Giappone - 7 Lo ispira il dia- 
‘volo tentatore - 11 Un'ampolla sulla tavola ‘apparecchiata - 12 
Tessuto lucido - 13 Circonda la fiammella - 14 Tragedia di Wil- 
Îliam Shakespeare - 15 Si può abbreviare con W - 16 Il germo- 
glio di una pianta - 17 Il nome della Stignani - 18 Il jolly tra 
de ‘carte - 19 Iniziali di Carducci - 20 Fagotti, pacchi - 21 Tutto 
questo - 22 Periodi che possono durare anche secoli - 23 Tre- 
cento per venti - 24 La prima metà di ieri - 25 Nome di sei 
pontefici - 26 Misura terriera - 28 Merletti, pizzi - 29 Vestite di 
Niente - 30 Lo è una belva - 32 Punto opposto allo zenit - 33 
Fuggito dal carcere - 34 Sono simbolo di schiavitù - 95 La ca- 
Ppitale del Perù - 36 Uno degli eroici fratelli Bandiera, 

VERTICALI: 1 Vino bianco del Veneto - 2 Restare sbalor- 
diti - 3 Guido, lo scrittore di «Lettere ad una novizia» - 4 Se 
è pecuniaria è una multa . 5 Danzano mella «Gioconda» di Pon- 
chielli - 6 In fondo a sinistra - 7 L'isola di Dom Mintoff - 8 E° 


% OFFERTA SPECIALE 


è T. MAIER 


VIA U. FOSCOLO 5 - TRIESTE 
(lat. piazza Garibaldi) 


TEL. 730332 


I NOSTRI PICCOLI AMI 


no ripreso la libertà, sono 
tornati alla natura. Di loro 
— conclude la lettera —.so. 
no rimaste alcune foto e la 
comune, segreta speranza 
cha se la ‘passino bene», 

Gentile signora Laurenti 
* (complimenti per la letteri- 
na-raccontino,. molto ben 
scritta), i quattro se ne so: 
no andati, semplicemente, 
per dimostrarvi la loro ri- 
conoscenza. E? stato (io vo- 
glio proprio pensare così) 
il loro modo di esservi gra- 
ti, in quanto, gentile ‘signo- 
ra, lei, e tutti voi, v’eravate 
messi nei pasticci con la 
legge. . Infatti, è proibito 
catturare (o anche accoglie. 
l'e se vengono da soli in ca- 
sa, la legge non fa distin: 
zione) e detenere ricci, Lei, 
a questo punto, si chiederà: 
perché? 

Sempre, o quasi, le leggi 


fanno un perché. I ricci 
stanno diventando rari e pro- 
porzionalmente, più utili, E” 
‘vero che di notte le automo- 
bili ne fanno strage, nottam- 
buli come sono, ed è veris- 
simo che un riccio addome. 
Sticato ha tutti i numerì per 
diventare un graride amico, 
dimostrando un attaccamen- 
to pressoché incredibile per 
i padroni e un accanimento 
almeno pari contro gli in- 
setti casalinghi o no;; 

Ma si può accettare senza 
grosse obiezioni la tesi che 
il riccio il meglio di sé lo 
dà (schiacciamenti a. parte, 
ma questo è un accidente 
che non capita solo ai ricci) 
quand'è totalmente libero, 
sia nella sua attività di cac- 
ciatore, sia in quella di ri- 
praduttore di sé stesso, os: 
sia della specie. 

Il suo raccontino, signora 


Quella piccola, ispida cosina che è un riccio, nelle trepi. 
de mani della signora Claudia Laurenti. (Foto Correnti) 


VEDE MEGLIS 
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QUESTO SI 
LEGGE DI 


‘un miscredente - 9 Il nome della Zoppelli - 10 Il nome di Be 
tuschi . 12 Penultimo fra otto concorrenti - 14 Cammina stri. 
sciando - 16 Antica nave da guerra - 18 E’ fatto di tessere - 19 
Quelli zoologici ospitano fiere - 21 Paul, il drammaturgo di 


«Giovanna d'Arco al rogo» - 22 Una famosa torre - 
posta alla poesia - 27 Solca il cielo - 28 Sferraglia su rotaie - 
29 Venuti alla luce - 31 Periodi storici . 32 Il «King» Cole del 


Jazz » 34 Commissario Tecnico, 


Soluzione del cruciverba pubblicato {eri 


ORIZZONTALI: 1 Franca Valeri; 11 ieri; 12 ‘Resia; 13 età; 14 tinca; 
15 CD; 16 ne; 17 prete; 18 sai; 19 arato; 20 fino; 21 Adone; 22 Lagos; 
23 Keats; 24 perla; 25 armo; 26 presa; 28 neo; 29 Erode; 20 nr; 31 SO; 


92 Brass; 33 bei; 34 lieti; 35 boom; 36 Sergio Tofano. 


VERTICALI; 1 fieno, 2 rete; 3 ara; ni; 5 ariete; 6 vento; 7 asce; 8 
Lia; 9 ea; 10 Indios; 14 trans; 15 cano: 
20 farse; 21 aereo; 22 Leeds; 23 Kansas; 24 prosit; 26 prato; 27 primo; 


29 Erei; 30 neon; 32 big; 33 boa; 34 lr; 35 BF. 


Soluzione del rebus pubblicato deri 


IN sole; N timone; L lacci = 


INTERFORM 


— | CENTRO CUCINE 


VIA STUPARICH 18 


VIA ROSSETTI 22 


Laurenti, ha tutta l’aria di 
una bella favola, anche se 
autenticissima, e io sugge- 
Tisco di pensare ai suoi ric- 
vetti come_a. quattro Polli. 
cini partiti per una gita sen- 
za i sassolini da seminare 
per ritrovare la via di casa, 
Ma, nella realtà, i riccetti 
Si faranno adulti nell’ambien. 
‘te che gli compete, e saran. 
no strenui alleati dei conta. 
dini (quindi, indirettamente, 
anche suoi) e strenui nemi- 
ci delle vipere (e quindi di 
Tettamente, amici suoi). 
Lei certamente ha sentito 
dire che i ricci sono insen- 
sibili al veleno delle vipere: 
non è del tutto vero, non è 
del tutto sicuro, ma è sicu- 
To che una certa immunità, 
una specie di  mitriditizza- 
zione, la acquistano durante 
i combattimenti assorben- 
do piccoli e superficiali mor. 
si, in quanto la vipera, pur 
se fulminea, è meno fulmi- 
nea, di loro, che riescono 
sempre a evitare il morso 
a fondo e in zone vital. 
Una volta, oltre ai nemi- 
ci naturali (faine, martore, 
mustelidi in genere), oltre 
alla volpe, l’unica che riu 
Scisse a farli aprire, quando 
Si chiudevano a palla, con 
un espediente tanto. sleale 
quanto astuto, ossia facen- 
dogli pipì nelle pieghe e 
non c’è nessuno al mondo 
che in quelle condizioni pos- 
sa resistere alla pipì della 
volpe, oltre a questi nemici, 
dicevo, avevano il solito, e- 
terno nemico innaturale di 
tutti, l’uomo, Il quale, come 
la volpe, se li mangiava. 
In certe zone dell'Italia 
centrale ho sentito vecchi e 
incalliti cacciatori magnifi- 
care la bontà di quelle car- 
Ni, e mi sono state riferite 
varie ricette. Tra le quali 
quella di chiudere tutto il 
niccio, spine comprese, den- 
tro una palla di argilla e 
di metterlo al forno. Ma, 
devo dire, nessuno di quelli 
Che mi riferivano avevano 
mangiato il riccio: tutti, in- 


CI 
Breve storia di ricci (con morale 


insolenti monellacci, 


variabilmente, raccontavano! 
esperienze ‘altrui. Forse mol. 
to, molto lontane nel tem. 
po, quando le proteine ani- 
mali erano'rare o indisponi- 
bili sotto altra forma, 

Qualora (non. si sa mai) 
dovesse capitarle un altro 
riccio, adulto, e decidesse 
di tenerselo in casa. per 
qualche giorno, le consi 
glio, signora Laurenti, di fa- 
Te così, per ottenere un’in- 
tensa anche se breve ami. 
cizia. Gli metta davanti un 
piattino con della grappa, e 
lei, intanto, vada di la a 
bersene un goccio per con- 
to suo, 

Quando tornerà, lei sarà 
‘allegrotta nella misura giu. 
sta, e lui sarà ubriaco e al- 
legrissimo e amicone e senz’ 
ombra di paura, E’ noto, 
del resto, che tante amici. 
zie, anche fra umani, na- 
scono proprio così, nei fu- 
mi di una sana sbornia. 


DeM 


Corrispondenza 


— Cara Silvia Rinaldi, lei 
possiede uno Schih-Tzù di tre 
mesi e vuole avere qualche 
notizia su questa razza, E” 
una razza venuta di moda da 
quando gli inglesi (more soli- 
to) hanno preso ad allevarli. 
E” di origine cinese e si vede 
subito poîché è piccolo e raf- 
finato. La civiltà cinese, gran- 
dissima anche se diversa dal- 
la nostra, ha prodotto, tra 
quelle decisamente più im- 
portanti, tante «cosine». de- 
licate e preziose. Il buon qu- 
sto delle imperatrici afflitte 
da noia perenne non è da 
mettersi in'dubbio. E' un ca- 
ne un po’ sulle sue, senza 
complessi o. inibizioni. Fa 
quello che gli piace ed è vi- 
vace senza esagerazioni. Ov- 
viamente, è intelligente e af- 
fezionato, se no non sarebbe 
un cane. Fisicamente, la sua 
caratteristica principale è il 
pelo abbondante da per tut- 
to e specialmente sul muso: 
barba, baffoni, ciuffi che ca- 
dono da tutte le narti e spe- 
cie sugli occhi. Il peso non 
deve superare gli otto chili. 


HAHA Y— 
COMPENSAZIONE : 


25 E' 0p- 


i 17 proto; 18 sigla; 19 Adamo; 


I volti della via 


Napoletani meno «veraci» di questi è difficile trova Sono 
quattro, appartenenti al triestinissimo complesso maplinisti. 
co «Euterpe» diretto dal maestro Cerovaz, noto per jsolleci- 
tudine con cui si presta a tener concerti a scopo mefico. 
Il «travestimento» si spiega con il fatto che i bravi onatori 
qui fotografati, hanno preso parte alle rappresentani  dell' 


operetta «Scugnizza», (Foto.lirenti) 


OROSCOPO DI OG;I 


D®° un periodo di intensa attività, vi te fa- 

cendo prendere dalla pigrizia; attenzioa non 
dormire sugli allori perché altri sono prc ‘a ‘oc 
cùpare gli spazi vuoti. Momentanee' ripici senti: 
mentali a causa della vostra assurda gelo Salu- 
tè: qualche emicrania passeggera; 


E eccezionale incontro rivoluzionerà la vostra 

vita sentimentale; attenzione ai colpi di testa 
perché alla vostra età non sono più ammessi erro» 
ri di valutazione. Un grosso affare in vista: occor- 
re trovare finanziamenti presso amici e parenti, 
Buone notizie in arrivo, Salute discreta, 


INEaL amici vì daranno l’opporti:ità Mistrar. 

vi, di sfuggire ‘alla solita noiosa «rate». In 
campo sentimentale è più che mai oppono fare 
una scelta, evitando di chiedere. consigli lestra e 
a sinistra. Ricordatevi di un appuntamei in se- 
rata. Un invito da declinare. Salute buo| 


Giete intraprendenti, ma spesso i vostri facili en- 
tusiasmi si arenano davanti alle prime diffi. 
coltà. Occorre essere più costanti in amore, cer- 
cando di evitare certe controproducenti sbandate 
sentimentali. E* opportuno che chiariate subito un 
malinteso: in famiglia. Salute: alti e bassi. 


iate disinvolti nella vita di relazione» volete 
raggiungere l’ambita meta; la stridarà splà. 
nata da un incontro fortuito che favorirè vostre 
aspirazioni, La salute attraverserà un mento de: 
licato, ma non è il caso di allarmarsi. Unvito da 
rispettare. Salute: ‘piccola indisposizione. 


(RL affari di cuore saranno favoriti dalla con- 

giuntura astrale; non così quelli finanziari; 
che subiranno una lunga ‘pausa. Mettete da parte 
ogni rancore e avvicinate senza esitazioni la per. 
sona amata: ogni sospetto era infondato. Salute 
ottima, 


pe riuscire con maggiore facilità e t@estività, 

occorre rintracciare un vecchio ami; la sua 
influenza vi consentità di realizzare neliù breve 
tempo possibile il difficile obiettivo prissionale, 
Per i giovani un nuovo amore cancelli le pas. 
sate delusioni. Salute. ottima, È 


Ae occasioni a bizzeffe, ma a causa della vo- 

stra indecisione rischiate di rimanere con un 
pugno di mosche in mano, Non searicate su altri 
i vostri errori, Per i giovani una nuova «fiamma» 
sull'orizzonte sentimentale: cercate di non assecon- 


dare ogni capriccio della persona amata. 
opportuno non esasperare' le tendi in fa. 


SAGITTARIO, E? 
ad miglia e in modo speciale con la pi0Na ama- 


ta: dovete fare in modo di essere coptensivi e 
dal22211 0121-12 


accomondanti. L'accordo fra figli e genifl avrà fa. 
si alterne per divergenze di opinioni rigPdanti an. 
che argomenti politici. Salute: diminuf ll famo; 


Gar motivo di gioia l’arrivo ‘imprevisto di un pa. 

rente: in sua compagnia trascorrerete delle ore 
piacevoli e rasserenanti. Fidanzamento ‘in vista (e 
forse matrimonio per i giovani nati nella terza de. 
cade). E' in arrivo una lettera attesissima, Salute: 
qualche piccolo malessere in serata, 


CAPRI 


gitrie a120-1 
Ì 


Qarebre davvero un errore imperdonal@ manda- 

re tutto all'aria ora che siete sul pito di rac. 
cogliere i frutti. Chi vi consiglia a deslete non è 
per nulla disinteressato. ‘Trascorrerete nà serata | 
piacevole con una persona amica che ÎN. vedeva. 
te da tempo. Salute eccellente. 


U? consiglio per i giovani: attenzione a non ce- 
dere alle lusinghe di persone intraprendenti 
che già hanno dato prova di scarso affidamento. 
Salute: per i disturbi della pelle non dovete preoc- 
cuparvi eccessivamente; basta controllare la dieta. 
In serata qualche trabocchetto sentimentale. 
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rialzi 


MILANO — Diffusi rialzi nei 
prezzi con scambi in aumento. 
Proprio alla vigilia di Ferrago- 
sto'il movimento rivalutativo è 
apparso più accentuato sotto la 
spinta di nuovi stimoli prodotti 
da gruppi finanziari sui titoli 
più chiacchierati. Vi è tuttavia 
da aggiungere che la lievitazio- 
ne dei prezzi è stata anche fa- 
vorita da acquisti per ricopertu- 
re di posizioni al ribasso, in 
vista della chiusura mensile dei 
conti in programana giovedì (ri- 
shpbsta, premi) e venerdì (ripor- 
ti), Anchela sempre attiva ri 
chiesta di contratti a premio ha 
contribuito a rinforeare una do- 
manda che ha prodotto media- 
mente ‘un rialzo dello 0,50 p.c. ri- 
‘portando l’indice vicino ai mas- 
simi toccati due settimane fa. 
‘ .AI listino, dove sono stati 
"scritti i massimi della seduta, 
raftcora in tensione sono appar- 
sì 1 valori del gruppo Invest- 
Fingest (Comp. Milano ord, più 
4,7 p.c., Fond, Vita più 3 pc, 
Comp. Milano priv. più 2,4 p.c., 
Invest più 2,3 pic. e Saffa più 
1,2 p.c.), quelli del gruppo Pe- 
senti ‘(Italcementi più 4,4 p.c. e 
Ras più 1,2 p.c.), quelli del 
gruppo Centrale-Banco Ambro- 
siano (Centrale più 1,8 p.c. e 
Toro più 1 p.c.) e quelli del 
gruppo Fiat (Ifi priv. più 4,5 
p.c. e Fiat ord. più 1,8 p.c.). 

In recupero le Ibp (più? p.c.), 
Coge (più 5,4 p.c.), Liquigas (più 
3,7 p.c.), Eridania (più.3,6 p.c.), 
Sarom (più 45 p.c.), Ausonia 
(più 3,3 p.c.), Pierrel (più 3,1 
p.c.), Gim (più 2,6 p.c.), Uni 
cem (più 1,9 p.c.), Viscosa, Ba- 
stogì e Fiat priv. (più 1 p.c.). In 
assestamento, ‘invece, le Ru- 
mianca (— 5,8 p.c.), Unione Ma- 
nifatture (— 2,4 p.c.), Superpi- 
la(—2 p.c.), e Ciga (1 pc.) 

Attività modesta sul mercato 
obbligazionario. con lievi fles- 
sioni per le Enel indicizzate. 
Tra le convertibili in assesta- 
mento le Liquigas. 

ITITOLI TRATTATI: di Stato 
815.000.000; obblig. 1.170.500.000; 


Diffusi I 


azioni 7.837.625. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 22920, Gene- 
rali 45890, Ras 75200,, Anic 17, Li- 
quigas 49, Liquigas risp. 45, Liqui. 
gas priv. 39, Montedison 197, La 
‘Rinascente 118, La Rinascente priv. 
#0, Gerolimich 910, Premuda 1255, 
Sip 1229, Tripcovich 23350, Bastogi 
803, Finmare 92, Finsider 135, Pi 
relli 738, Sme 1699, Stet 1535, Gene 
rale Immobiliare 79, Fiat 2630, Fiat 
priv. 2085, Dalmine 237, Italsider 
350, Terni (sospesa), Lane Marzotto 
‘priv. 1168, Snia Viscosa 610, Snia 
Viscosa priv. 450, Patriarca 2680, 


LONDRA — I prezzi hanno chiuso 
in leggero ribasso mentre i titoli 
governativi hanno chiuso leggermen- 
te sostenuti in un mercato modesto 
per quanto riguarda l’attività, Verso 
‘la chiusura l’indice industriale del 
Financial Times va un ribasso 
di 1,7 punti a 474,1. I prestiti go- 
vemativi sono migliorati fino a 1/2 
punto in chiusura ma dopo un’aper 
tura debole e con ribassi iniziali di 
1/4 di punto. Il rialzo è dovuto al 
buon ricevimento. da parte del pub- 
blico delle nuove emissioni «Tap» 
e alla domanda da parte degli inve. 
stitori istituzionali, 


FRANCOFORTE —©’ Buona parte 
dei valori guida ha chiuso in ribas- 
so, con un indebolimento finale del 
la quota dopo seambi moderata. 
mente attivi. Tra i comparti mag- 
giormente colpiti è quello dei ban- 
cari. In ribasso i chimici dopo i 
progressi registrati lunedì. I servizi 
pubblici si sono mossi in controten- 


denza. Contrastati gli automobilisti- 
ci. Riflessivo anche il mercato ob- 
bligazionario di riflesso all'assenza 
di investitori esteri e alla diminuita 
liquidità. 


ZURIGO — I prezzi continuano a 
salire beneficiando di una domanda, 
attiva sia locale sia dall'estero, 
mentre piuttosto trascurato appare 
il settore obbligazionario, Oltre che 
della stabilità del mercato dei cam- 
bi, la Borsa è favorita anche dall’ 
amnuncio che di prezzi all'ingrosso 
svizzeri nel mese di luglio sono de- 
clinati e che è calata notevolmente 
la disoocupazione. In rialzo e attivi 
assicurativi e finanziari. Poco attivo 
ma stabile il settore obbligazionario, 
Contrastati, nel settore estero, i va- 
lorì tedeschi e quelli americani. 


PARIGI — Il mercato ha chiuso 
su una nota contrastata ma con 
‘prezzi poco variati nel corso di una 
seduta molto calma alla vigilia fe. 
stiva di Ferragosto, Tra le società 
che hanno annunciato i dati relativi 
al fatturato del primo semestre so- 
no migliorate Esso, Sacilor e Credit 
Foncier, in leggero ribasso Rhone 
‘Poulenc, Ip, Peugeot-Citroeri, Cfr, 
Lafarge e General Occidentale. Da 
stabili a più fermi i valori ameri- 
cani e tedeschi, nel settore estero. 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) del 9-8 
validi per transazioni tra banche 
1mese 3 mesi 6 mesì 

| Dollaro Usa 11-1/8 11-5/16 11-1/2 
Sterlina br, 14.1/4 14:3/8. 14:1/8 
Franco sviz, 1-1/4 17/16 21/4 
Marco ger.  6-7/16  6-5/8 67/8 
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Prezzi dell'oro 
LONDRA—I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 14 agosto i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy. 
Francoforte 293,16 
Hongkong 
Londra 
New York 
np. 
chiuso ( —— ) 
291,12 (— 6,23) 


Borse e Mercati ) 
> 
eg 1° ° e ge e 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI |138|l4-8| TITOLI | 138 |14-8 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
Alivar . . . . .| 49101 405 | Magneti Marea 629 
‘Bonifiche ‘7290 7360 | Marelli E... pe 292 
Chiari & Fort 3850 3850 | Superfila . 5739 5620 
"Tecnomesio 403 396 
1170 
5560 
803 
5650 
3400 
5620 
1381 
22920 | Finmare + x 92.25 
2500, | Pinsider + ; 135 
1980 | Gensralfia < e « 1063 | 1060 
9871 | Gim . . eno 2635 | 2705 
3750 | IFI priv. aes 2869 | 3000 
| 665 | IFIL. è «0 0 «| 3780) 382 
342 | Invest >» « 4 0 «| 2340) 2394 
3220 | Mittel + e e 0 +| 1050) 1050 
45690 | Part, Fin. « e a «| 565] 507 
15990 | Pirelli & O, « e .| 1800) 1800 
10975 | Pirelli Spa 738 740 
10570 | Profing.. 299 296 
21980 | Reina . + 9210 | 9210 
175200 » risp. . + .| 8000) 8000 
8300 | Riva Finanziarie 4750] 4710 
7080 | Sarom . + + + +| 1450| 1501 
3150 4 SME +. e 0 0 | 1700) 1999 
SMI «266 e | 2750] 2760 
Bancarle Stet >. + + 0 e | 1540) 1535 


Cer. Fossi; =: | 1507] -=| Meccanlche-Automobllistiche 
Eternit . 0.0 sel 500] 8004 Fiat . . 6 e] 2583] 2630 
Eternit priv. . . .| 690 630 | Fiat priv. ». + + s| 2063) 2085 
ce e| 19500 SE Franco Tosì + e +| 19200| 19400 
Richard Ginori . + ri Giardini . + + | 4150) 4150 
Unicem . + + + +| 7360] 75004 Olivetti. . Le | 1420) 1424 
Olivetti priv. . . .| 1281} 1298 

Westinghouse .. 
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IL PICCOLO 


‘ROMA — Le retribuzioni di 
fatto sono aumentate per il 
periodo ’75-’78 in misura supe- 
riore a quella dei prezzi al 
consumo per numerosi rami 
di attività mentre sono au- 
mentate in misura inferiore 
per il solo settore del credito 
e delle assicurazioni. Secondo 
i dati Istat, infatti, hanno avu- 
to un aumento delle retribu- 
zioni medie di fatto sumerio- 
te a quello dei prezzi al con- 


ROMA — Il salario medio 
più alto d’Italia fra i lavora- 
tori metalmeccanici è perce- 
pito in Sicilia mentre il più 
basso al di là dello Stretto di 
Messina, ossia in Calabria. 
Tra queste due «punte» del 
panorama salariale italiano 
emerge dallo studio dell’Isfol. 
Censis sulla manodopera, la 
differenza raggiunge addirittu- 
ra il 25 per cento. In Sicilia, 
infatti, il salario medio di un 
operaio nel 1977 (i dati sono 
ricavati da un'indagine della 
Federmeccanica) era di 5 mi- 
lioni 722.000 lire all'anno con- 
tro i 4.563.000 della Calabria e 
i 4.746.000 dell'Umbria e i 
4.742.000 delle Marche, 

Un discorso analogo si può 
fare per gli impiegati, mentre 
interessante è la constatazione 
che dal punto di vista delle di- 
verse classi di ampiezza delle 
aziende le retribuzioni tendo» 
no ad aumentare, in media, 
con il crescere delle dimensio- 
ni delle imprese. Va notato, 
comunque, che la maggior 
parte delle regioni si addensa 
all’interno di una differenza 
‘molto contenuta un dato. que- 
sto che, secondo lo studio 
Isfol-Censis dimostra una co. 
stante tendenza  all'appiatti- 
mento del ventaglio retributi- 
vo non solo a livello interre- 
gionale ma anche nell’ambito 
dei singoli settori. 

Per avere un'idea dello 
«schiacciamento» che si è pro- 
dotto fra le retribuzioni basta 
pensare che nel 1972 la pro- 
porzione tra la retribuzione 
più bassa e quiilla più alta Gi 
dati sono ricavati da una in- 
dagine Eni je Uni) era da 100 
2 315. La stessa proporzione 
è passata nel 1976 a 100-249 
e nel 1977 a 100-232, Il con- 
fironto fra i etri del 
le varie categorie di operai e 
impiegati nel settore metal 
‘meccanico confermano in pie- 
no questa tendenza. 

Posta uguale a 100 la retri- 
buzione media dei lavoratori 
del primo livello (solo ope- 
rai) quella di un operaio spe- 
cializzato di «quinta» è pari 
a 151 nel 1974 e 143 nel "76 e 
a 141 nel ’77; quella di un «ca- 
‘po intermedio» appartenente 
al. 5.0 livello delle categorie 
speciali passa invece negli 
stessi anni da 165 a 162 e 2 
159 mentre quella di un im- 
piegato della categoria con- 
trattuale più alta, la «settima» 
da 333 a 275 a 268. Tra i moti- 
vi di questo «appiattimento» 1’ 
Isfol-Censis indica la politica 
‘perequativa del sindacato e gli 
«autonomismi» come la scala 
mobile. 


Produzione 
industriale 
+5,2% & maggio 


‘ROMA — ‘L'indice generale 
della produzione industriale è 
aumentato del 5,2 per cento a 
maggio rispetto al mese di 
‘maggio del 1978 e del 6,7 nei 
primi cinque mesi di quest’an- 
no rispetto allo stesso perio. 
do del 1978. Dai dati resi noti 
in via definitiva dell'Istat sì 
rileva. anche che a maggio 
1979 gli indici dei tre rami di 
industria hanno registrato va- 
riazioni positive del 9,4 per 
cento (industrie estrattive), 
‘del 5,3 per cento (industrie 
manifatturiere) e del 4,5 per 
cento (industrie elettriche e 
del gas) rispetto almaggio ’78. 

Nel periodo gennaio-maggio 
1979, rispetto al corrisponden- 
te periodo del 1978, le varia- 
zioni positive sono state: 4,9 
per cento per le industrie e- 
strattive, 6,9 per cento per le 
industrie manifatturiere e 6,7 
per cento per le industrie e- 
lettriche e del gas, 


Bilancia commerciale 
—1.350 miliardi 
in cinque mesi 

ROMA — E' risultato lieve- 
mente minore il saldo negati 
vo acqusato dalla bilancia 
commerciale alla fine dei pri- 
mi cinque mesi del 1979, Dai 
dati elaborati in via definitiva 
dall’Istat risulta, infatti, che 
dal primo gennaio al 31 mag- 
gio di quest'anno l'import - 
export si è concluso con un 
saldo di —1.350 miliardi e 446 
milioni di lire, qualcosa in 
meno cioè rispetto ai —1.357 
miliardi di line calcolati in via 
‘provvisoria due mesi fa, Sem. 
pre dai dati definitivi resi no- 
ti dall'Istat, si desume che 
nel periodo preso in conside- 
razione l'import è stato pari a 
23.520,6 miliardi di lire men. 
tre l'export è stato di 22.170,2 
con un aumento rispetto, ai 
primi cinque mesi del 1978, 
del 32,1 per cento e del 29,5 
per cento. 


Perse per scioperi 
25 milioni di ore 
in maggio 


Roo — Le vertenze don 
trattuali delle più importanti 
categorie dell'industria ie dell’ 
‘agricoltura hanno fatto senti- 
re il loro peso sul totale del- 
Île ‘lore \di saiopero perse per 
‘conflitti di lavoro nel mese 
di maggio. Sono state infatti 
25 milioni, secondo i dati 
Istat, le ore di sciopero effet- 


sumo l'agricoltura, l'industria, 
il commercio, gli alberghi e 


le comunicazioni e le ammini. 
strazioni pubbliche e statali. 

Tra il 275 ed il 78 — si leg- 
ge nell'ultimo notiziario Istat 
— l'indice dei prezzi al con- 
sumo ha subito un aumento 
del 54 per cento mentre gli in- 
dici delle retribuzioni. di fatto 
pro-capite sono cresciuti dell’ 


pubblici esercizi, i trasporti, | 


87 p.c. in agricoltura, dell’82 


Igiugno di quest'anno quindi le 
‘ore perse per scioperi sono 
state compleusivamente 78 mi. 
Uioni 209.000 contro i 33 milio- 
mi 861.000 del corrispondente 
periodo dell’anno precedente. 

Invariato è stato, invece, il 
mumero dei conflitti di lavoro 
((867 nel ’78 e 867 nel ’79) men- 
tre è passato da 4/336.000 a 
17.153.000 il mumero dei lavo- 
ratori interessati a tali con- 
flitti nel periodo gennaio- apri- 
lle. L'incidenza delle ore di 
sciopero dovrebbe risultare 
ancora più pesante per lil pe- 
riodo successivo e mel mese 
‘di giugno, in particolare con 
fl'intensificarsi delle lotte ope 
traie che hanno caratterizzato 
Île ultime settimane delle trat- 
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Cresce la tendenza all’appiattimento del ventaglio retributivo 


p.c. nell'industria, del 75 p.c. 
nel commercio, alberghi e 
‘pubblici esercizi, del 65 p.c. 
nei trasporti e comunicazioni, 
del 64 p.c. nello stato, del 61 
p.c. nelle amministrazioni 
pubbliche e del 42 p.c. nel 
credito e nelle assicurazioni. 
Va tenuto comunque presente 
che quest’ultimo settore resta, 
praticamente ininterrottamen- 
te dal 1973, nella scala delle 
retribuzioni lorde medie, 


tiuate contro d 20.632.000 del 
mese di ‘aprile e gli 11.066.000 
del maggio ’78, Fino al 10 
tative, 


DISAVANZO SVIZZERO — 
In luglio il disavanzo com- 
merciale svizzero ha raggiun- 
to i 586 milioni di franchi, 
contro 78,5 milioni in giugno 
e contro un attivo di 37,6 mi- 
lioni di franchi nel luglio 1978, 
Lo comunica l'ufficio federa- 
le delle dogane, precisando 
che le importazioni sono am- 
montate a 4,22 miliardi di 
franchi (3,92 in giugno e 3,30 
nel luglio 1978) e le esporta- 
zioni a 3,63 miliardi (3,84 e 
3,34), Nei primi sette mesi 
dell'anno il deficit è salito a, 
2,18 miliardi (788 milioni), 


Retribuzioni: maggior crescita 
rispetto ai prezzi nel ’75-°78 


Da un recente studio dell’ 
Isfol- Censis risulta, infatti, 
che la retribuzione media pro 
capite, calcolata in termini 
reali, del credito e delle assi- 
eurazioni era pari a 10 milio- 
ni 700 mila nel 1970 (contro 
una media nazionale di 3 mi- 
lioni 697 mila) di ‘11.958.000 
(contro 4.399.000) nel "73 e di 
10.892.000 (contro 4.956.000) nel 
1977. Le retribuzioni di fatto 
sono costituite da tutte le 
somme che vengono effettiva- 
mente erogate dal datore di 
lavoro ai dipendenti e com- 
prendono quindi, oltre alle re- 
tribuzioni contrattuali, anche 
i superminimi, i premi a ca- 
rattere aziendale; le erogazio- 
ni «una tantum», le indennità 
integrative, gli straordinari, 
#cc., con la sola esclusione 
dei contributi sociali a carico 
del datore di lavoro. 

Un andamento analogo han- 
no avuto negli stessi anni 
11975-78 le retribuzioni contrat- 
tuali per dipendente. Al di so- 
pra dell'indice dei prezzi al 
‘consumo restano infatti l’agri. 
coltura (9 p.c.) l'industria 
(74 p.c.) il commercio, alber- 
ghi e pubblici esercizi (74 p. 
c.) i trasporti e comunicazio- 
ni (65 p.c.) mentre al di sot. 
to sono rimasti il credito e le 
assicurazioni (45 p.c.) e le 
amministrazioni pubbliche (53 
per cento). 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
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Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 
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Monete liberamente oscillanti 


VALUTE | COMMERO. | BANCONOTE | mena USO 
Marco tedesco 447,69 443 è 447,72 
Franco francese 192,7 191,50 192,17 
Fiorino olandese 407,10 403,— 407,12 
Franco belga 27,95 26 27,94 
Corona danese 155,30 151, 157,31 
Sterlina irlandese! 1685, 1675, 16% 25 


VALUTE 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portogh. 
Scellîno austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


ORO E MONETE — Sterlina oro 


MONETE D’ORO 


3R_ 
39-39,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italis rispetto al 9 febbraio 1973 — sono risultati î seguenti: 
nei confronti del dollaro 28,85 p.c. (28,78); nel confronti di tutte le 
valute 43,62 p.c. (43,60); nei confronti lella Cee 49,27 p.c. (49,25), 


(ve) 91000-95000, sterlina oro (nc) 


86000-89000, marengo italiano 64000-67000, marengo svizzero 66000 - 
69000, marengo francese 71000-74900, marengo belga 64000-67000, 20 
doll. oro 375000-395000, 100 pesos cileni 2030U0-215000, 50 pesos messi. 
canì 315000-335000, oro 7200-7900, argento 233M00-243000, platino n.q. 


Rivolgetevi al professIonista per acquisti, vendita, stime di 


GIULIO BERNARD! 


Perito numlsmatico »- TRIESTE, via Roma 3, tel. 69088 


PIÙ 14 PER CENTO 


NEI PRIMI SEI MESI DEL ‘79 RISPETTO ALL'ANNO SCORSO 


Sale l'import alimentare 


ROMA — Soltanto di grano, 
orzo e vino sono scesi i quan- 
titativi di importazione nei 
primi sei mesi del 1979. Per 
tutti glì altri prodotti alimen- 
tari gli acquisti dell’Italia all’ 
estero non hanno fatto che 
crescere da gennaio in poi, 
dando una ulteriore spinta al 
dispendio di valuta. In parti- 
colare, secondo gli ultimi dati 
Istat, la spesa complessiva per 
acquistare prodotti alimentari 
nel periodo gennaio-giugno è 
stata dì 4.096,3 miliardi di lire 
con un incremento del 14% ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1978. La spesa maggiore ha ri- 
guardato le carni inacellate e 
non (12.062 miliardi), è formag- 
gi (275 miliardi), gli ortofrutti- 
coli (258,9), il pesce (217,8) e 
gli olii (215,5). Per le sole car- 
ni macellate, ‘di’ cui ne sono 
state importate quasi 3.milio- 
ni.e mezzo di quintali, e cioè 
il 6% in più, su un anno fa, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale : 


MILANO: dollaro Usa 820-830, 
franco svizzero 493-499, marco 
tedesco 442-447, franco france 
se 193-194, sterlina 1840-1850. 


IN MERITO ALLE 


Sf sono spesi 735,5 miliardi di 
ire, 

Gli incrementi di spesa non 
sono solo la conseguenza del- 
l'inflazione che depreeza la li- 
ra; sono infatti aumentati no- 
tevolmente i quantitativi: il 
24% în più per gli ortofruttì- 
coli, il 95% in più per î suini, 
il 54% in più per il granturco, 
il 10% in più per i formaggi e 
cifre consistenti anche per 
quasi tutti gli altri prodotti 
dell’ alimentazione. L’ esborso 
di valuta sarebbe stato anche 
superiore se a frenare il saldo 
(2060 miliardi) derivanti dal- 
la differenza fra import ed ex- 
port non avesse provveduto la 


crescita delle esportazioni ita- 
liane di alimentari, aumentata 
del 43% in valuta. 

Gli ortofrutticoli, che sono 
la voce più forte, hanno reso 
nei primi sei mesi del 1979, 
884,1 miliardi di lire (+29%): 
ne sono stati piazzati all’este- 
ro oltre 17 milioni di quintali 
(+12%). Subito dopo. il vino: 
oltre 10 milioni di ettolitri ven- 
duti all'estero (+64%) con un 
incasso di oltre 413 miliardi 
(+71%). Ma aumenti di tutto 
rispetto hanno registrato an- 
che le esportazioni dì riso 
(quasi tre milioni di quintali, 
il 75% în più, per 100 miliardi 
di lire, il 60% in più) e quelle 


di prodotti dolciari (334.980 
quintali e incassi per 89 mi. 
liardì, con incrementi del 27 e 
del 38%). 


CHRYSLER - G.M. — La Ge- 
| meral Motors corp. ha annun- 
ciato che la sua sussidiaria 
finanziaria, General Motors 
Acceptance corp. ‘(Gmac) ver. 
rà in aiuto alla Chrysler Fi. 
mancial coro. mediante la con- 
cessione di un finanziamento 
temporaneo fino ad un mas: 
simo di 230 milioni di doMari 
sotto forma di finanziamento. 
delle forniture di nuove auto 
ai concessionari della Chry- 
sler corp. 


La crisi edilizia fa accrescere le coabitazioni 


ROMA — La coabitazione 
sembra, destinata a divenire 
normalità per una fetta consi- 
stente della popolazione ita- 
liana, Questa è la sconcertan- 
te prospettiva delineata da 
una serie di datì elaborati dal 
Censis nel suo recente studio 
sulla povertà in Italia, dai 
quali emerge in tutta la sua 
evidenza la crisi abitativa le- 
gata ad un’urbanizzazione di- 
sordinata ed alla persistente 
stasi dell'edilizia. Secondo il 
sondaggio del Censis nei gran- 
di centri urbani l'offerta di 
appartamenti in affitto è in 
drastica diminuzione: nel feb- 


‘braio di quest'anno la percen- 
tuale di alloggi offerti in affit- 
to era a Torino dello 0,5, del- 
1°1,8 a Milano, del 3,7 a Geno- 
va, del 10,6 a Roma e del 5,8 
a Napoli, 

Parallelamente alla diminu- 
zione delle offerte di affitto si 
registra anche un forte calo 
delle abitazioni ultimate: fat- 
to cento il numero delle abita- 
zioni ultimate nel 1977 il valo- 
re attuale è — sempre secon- 
do il sondaggio del Censis — 
di 42,4 a Torino, di 56,8 a Mi- 
lano, di 42,4 a Genova, di 47,5 
a Roma e di 20,5 a Napoli, Il 
divario tra fabbisogno di abi. 


VOCI DI POSSIBILI RIVALUTAZIONI 


Riserbo sullo scellino 


KLAGENFURT —_ Dopo 
quanto pubblicato su «Il Pic- 
colo» in merito alla rivaluta- 
zione dello scellino in una bre- 
ve nota giuntaci dall’ Austria 
Presse Agentur e dalla Reu- 
ter, nulla di concreto si è po- 
tuto appurare a Klagenfurt, in 
occasione della tradizionale 
Fiera del legno, Nei discorsi 
‘ufficiali si è parlato di tutto 
meno che su eventuali muta- 
menti valutari, Come è noto, 
V’APA di Vienna aveva fornito 
alcune indiscrezioni apprese in 
veste semiufficiale da esponen- 
ti governativi e da circoli del. 
la National Bank. Era. stato 
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Vendite di burro Cee a prezzo ridotto i 
dal 16 settembre al 25 gennaio 1980 


BRUXELLES — Dal 16 set- 
tembre 1979 al 25 gennaio 1980 
i cittadini della Cee potranno 
acquistare il burro comunita- 
rio a prezzo ridotto. Lo ha 
annunciato ieri a Bruxelles 
un portavoce ‘dell'esecutivo 
europeo, La commissione ha 
fissato per ogni paese i quan- 
titativi massimi per tali ven- 
dite. Per l’Italia si tratta di 
19.000 tonnellate di ‘burro 
(18.350 per l'ammasso pubbli 
co, 650 per quello privato). 
Dato che in Italia non ci sono 
scorte pubbliche di burro, le 
vendite a prezzo ridotto ri- 
guarderanno il prodotto fre- 


| 


prospettato un «allineamento» 
‘dello scellino al D, i iark, per 
riportare la valuta austriaca 
all'equilibrio che era stato fis- 
sato dalla National Bank di 
Vienna nel dicembre 1972, 
quando vennero determinate 
le parità fra la moneta danu- 
biana e le altre principali va- 
lute straniere, 

‘Nel dicembre del ’72 il D. 
Mark venne quotato a 7,2304 
scellini (per inciso la lira eb- 
be un valore ufficiale di' 25 
nostre unità per uno scellino). 
Dopo il 1972 il D. Mark co- 
minciò a far aggio sullo scelli- 
no fino al 29 marzo del 1974; 


sco. 

‘La riduzione di prezzo sarà 
di 900 Uce (unità di conto eu- 
ropee, pari a circa un milione 
di lire) per tonnellata, Questa 
riduzione corrisponde al 32 
per cento del prezzo d’inter- 
vento del burro che è pari a 
2,849,7 Uce. Alcuni stati mem- 
bri — Danimarca, Irlanda, 
Lussemburgo — hanno, inve- 
ce, optato per un aiuto gene- 
rale al consumo del burro, La 


Cee contribuirà a tale aiuto 
per il 75 per cento. L'Italia 
non ha ancora deciso se opta- 
re per l’aiuto generale o per | 
la misura sopraindicata. 


da allora, e fino al 30 giugno 
dello scorso anno, la valuta 
austriaca registrò una plusva- 
lenza sul fortissimo marco, ar- 
Tivando fino ad un massimo 
di vantaggio del 2,38 per cen- 
to, Poi il D, Mark riprese la 
‘propria vitalità staccando lo 
scellino fino all'1,90 per cento. 
‘Nella prima settimana di ago- 
sto di quest'anno, lo sscellino 
perdeva 1’1,18%. Di qui l’idea 
di alcuni circoli finanziari di 
ripristinare la vecchia parità 
«del 1972, con un aumento del 
valore della moneta austriaca 
fra il 2 e d il 3 per cento, 

In ambienti bancari carinzia- 
ni si ammette che qualche col- 
loquio ad hoc ha avuto luogo 
fra il ministro delle finanze e 
la Banca Nazionale, ma poi il 
«top scecret» ha coperto ogni 
altra indiscrezione. Circoli e- 
conomici carinziani (da rile 
vare che la ‘(Carinzia ha in per 
cento il più elevato contingen- 
te di esportazione rispetto al- 
la media degli altri Laender) 
considererebbero deleterio 1’ 
accostamento forzato dello 
scellino al D. Mark, a causa 
degli interessi degli esportato- 
ri nei riguardi delle vendite 
di legnami all’Italia e ad altri 
paesi del Mediterraneo. Il mi- 
nistro Haiden, che ha inaugu- 
rato la fiera, non ha risposto 
ad alucne domande rivoltegli 
da giornalisti italiani in me- 
rito al ripristino della parità 
con il marco. 

D.L. 


tazioni e realtà si va dunque 
approfondendo, ciò che risul 
ta chiaramente dal rapporto 
tra matrimoni celebrati e al 
loggi ultimati che è pari a 18 
a Torino, 2,6 a Milano, 6,1 a 
Genova, 1,7 a Roma e addirit- 
tura 12,1 a ‘Napoli, 

Su queste cifre si fonda la 
‘convinzione del Censis che le 
coabitazioni siano destinate a 
crescere ancora; d'altronde, 
già oggi, nei grandi centri ur- 
bani, esse interessano oltre il 
sei per cento dei nuclei fa- 
miliari. 


Rinvio nucleare 


in Germania 


FRANCOFORTE — Una se- 
rie di rinvii nella costruzio- 
ne di centrali nucleari in Ger- 
‘mania farà ritardare di cir- 
ca sei\anni la realizzazione 
‘di impianti per uma capacità 
pari a 11 mila megawatts di 
energia, 

Tale situazione rischia di 
rendere insufficiente la capa- 
‘cità di produzione energeti- 
ca negli anni ’80. L’associa 
zione non ha accennato ai 
motivi dei ritardi nella rea- 
lizzazione delle centrali, ma 
è noto che il governo di Bonn 
ha sospeso alcuni progetti 
sulla scia delle vivaci prote. 
ste da parte dell'opinione 
pubblica contro le costruzio- 
ne di nuove centrali, 


FRANCOFORTE — Il caro 
metrolio avrà pesanti conse- 
guenze sull’expori, della Ger- 
mania. L'aumento dei prezzi 
petroliferi indurrà i paesi im: 
portatori di prodotti tedeschi 
a destinare una fetta maggio» 
re delle proprie risorse agli 
acquisti di petrolio e compor- 
‘terà quindi un indebolimento 
della domanda estera per la 
(Germania. Le previsioni sono 
della ‘Berliner Handels-und 
‘Frankfurter Bank. Secondo l’ 
Iistituto, il calo della doman- 
da all'esportazione porterà 
quindi a un indebolimento del 
ruolo decisivo svolto negli ul 
timi trent'anni dalle esporta- 
zioni come fattore di stimolo 
per l’intera economia. tede-. 


sca. 

A parte la maggiore quota 
delle risorse che gli altri pae. 
si destineranno al petrolio, si 


Dollaro 
in ripresa 


ROMA — Tl dollaro è appar- 
so deri tin ripresa suli principa- 
Ni mercati i i i, Se 
condo gli operatori, questo raf- 
forzamiento è dovute anche aill’ 
attesa della prevista. iriuniione 
idel. comitato per la politica 
monetaria della riserva fede- 


materia creditizia e Imoneta- 
tia. Parallelamente all'ascesa 
del dollaro, si è avuto una fles- 


Giacimento 
di metano 
in Puglia 


BARI — La Snia Viscosa 
ha scoperto nelle campagne 
di Lucerina e di Biccari, in 
provincia di Foggia, un gla- 
cimento di gas metano. Il 
giacimento secondo le stime 
dovrebbe contenere circa 300 


‘| mila metri cubi di gas meta. 


no, una quantità non eccezio- 
nale che potrebbe essere 
sfruttata per uso domestico 
ed industriale della regione. 
La portata del giacimento è 
stata valutata dopo 16 trivel. 
lazioni. Nel frattempo l’Eni 
ha deciso di costruire nella 
zona una centrale di idrocar- 
uri e di proseguire i sondag- 
gi nell’agro lucerino. 


sione della quotazione dell’oro 


293 dollari l'onaîa, dirca cin- 
que dollari meno di lumedì. 
Sul mercato italiano dei cam- 
bi la lira ha perso terreno ri- 
spetto al dollaro ma si è ap- 
prezzatta rispetto al marco te- 
desco, alla sterlina e al fran 
ico svizzero, Ecco le quotazio 
nî, tin base alla media, dell'uf- 
ficio italiano dei cambi: \dolla- 
To 819,75 contro 816,50 di ieri; 
marco, tedesco 447,72 (448,22); 
franco francese 192,175:(192,46); 
Îlira sterlina 1.822,65 (1.838,90); 
franco svizzero 494,34 (496,205). 


INFLAZIONE IN TURCHIA 
— Nel 1979 il tasso annuale 
dell'inflazione in Turchia ar- 
Tiverà probabilmente al 65 per 
certo, ma l’anno prossimo po- 
trebbe scendere al 35 per cen- 
to se il Paese rispetterà i ter- 
‘mini dell'accordo concluso con 
il Fondo monetario. Lo ha det- 
to il governatore della banca 


‘centrale. 


RFT: il caro petrolio frena l'export 


‘prevede, inoltre, che il rinca- 
To del greggio porterà i vari 
governi a varare provvedi 
‘menti per contenere l’infiazio- 
me interna, misure, che po- 
trebbero a loro volta rallen- 
tare lo sviluppo economico. 
Secondo la banca inoltre, il 
riciclaggio dei petrodollari av- 
verrà probabilmente a ritmo 
‘molto ridotto rispetto a quan- 
to si verificò subito dopo la 
prima ondata di aumenti del 
‘prezzo del greggio nel 1973. 

I paesi esportatori di petro- 
lio non intendono più affidarsi 


a ritmi di. sviluppo troppo ra- 


pidi, come si può constatare 
dal calo del 2 per cento regi. 
strato nelle esportazioni tede- 
sche verso i paesi dell’Opeo 
nel 1978, percentuale che ha 
già raggiunto il livello del 22 
per cento per i primi cinque 
mesi dell’anno. 


È fragile la farmaceutica italiana 


«- ROMA ‘— Per i medicinali 
siamo sempre più dipendenti 
dall’estero. La mancanza di a- 
deguate strutture per la ricer- 
ca scientifica, l'invasione dei 
grossi gruppi farmaceutici stra 
Dieri e un’estrema fragilità 
di marketing stanno rendendo 
meno competitiva la nostra in- 
dustria farmaceutica sui mer- 
cati esteri, Infatti, dopo una 
serie di anni in cui le esporta- 
zioni sono salite considerevol. 
mente e il saldo della bilancia 
farmaceutica è risultato in at- 
tivo, nel 1978 e nel primo tri: 
mestre del ’79 si è verificata 
una sostanziale stasi dello svi- 
luppo delle esportazioni che, 


a fronte di una crescita delle 
importazioni, ha portato in ros- 
sso il saldo commerciale. In 
particolare, secondo i dati ri 
‘portati sul bollettino congiun- 
turale del Banco di Sicilia, 
mentre nel 1977 i nostri pro- 
dotti farmaceutici hanno fatto 
registrare un saldo attivo per 
ben 61,2 miliardi di lire, nel 
#8 il saldo è stato negativo 
per 3,8 miliardi e nei primi 
tre mesi del '79 il deficit ha 
già raggiunto gli 8,5 miliardi 
di lire, Non solo ma è probabi. 
le che questa inversione di ten- 
denza sia nel prossimo futuro 
destinata a consolidarsi. En- 


tro breve potranno essere po- 
sti in vendita in ogni paese 
Cee i medicinali prodotti all’ 
interno della Comunità è ciò 
comporterà un altro duro col. 
po per d’industria farmaceuti- 
ca italiana che non ha fatto 
molto per prepararsi a soste 
nere il confronto con l'estero. 

La nostra industria, infatti, 
pur figurando al terzo posto 
in Europa per quantità pro- 
dotte (dopo Germania e Fran. 
cia), è ancora caratterizzata 
dalla presenza di un elevato 
numero di aziende di medie e 
‘piccole dimensioni, alle quali 
si contrappongono pochi com- 


plessì di levatura internazio. 
nale, con organico superiore 
a mille dipendenti, dotati di 
strutture e tecniche produttive 
di avanguardia, Il 55 per cen 
to del mercato nazionale ri- 
‘mane infatti, ancora nelle ma- 
ni di grandi gruppi stranieri 
che sono estremamente com- 
petitivi riguardo ai due prin- 
cipali fattori di successo delle 
imprese farmaceutiche: la ri 
cerca e il marketing. 

In questa situazione il prez- 
zo medio dei medicinali in Ita- 
lia, che nel 1969 era all'incirca 
‘sugli stessi livelli dei prezzi 
medi degli altri paesi europei, 


è rimasto via via sempre. più 


indietro, tanto che oggi est. 
stono differenze assi conside- 
revoli. Il prezzo medio indu- 
striale di una confezione in 
Italia è inferiore alle mille li- 
re (996), mentre in Francia è 
di 1365 lire, in Germania di 
2630 lire, in Gran Bretagna di 
2062 e in Belgio di 2395. Il so- 
stanziale blocco dei prezzi — 
una sorta di misura protezioni. 
stica» neì confronti dell’indu- 
stria farmaceutica europea che. 
che però ha bloccato anche il 
processo di rinnovamento del. 
la nostra — è probabilmente 
uno dei fattori del particolare 
andamento della nostra bilan- 
cia commerciale del settore 


xche a Londra è stato fissato la. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


QUINDICIMILA SPETTATORI HANNO SALUTATO AL «FRIULI» LA PRIMA USCITA UFFICIALE DELL'UDINESE 


TL PICCOLO 


Una doppietta dell’estroso Muraro 
condanna i friulani alla sconfitta 


Inter - Udinese 2-1 (1-1) 


MARCATORI: all'1l’ Muraro, al 


3%’ Ulivieri; nel s.t. al 23' Muraro. 


INTER: Bordon; Canuti (46' Pancheri, 82° Viganò), Baresi; Pasi» 


nato, Mozzini, Bini (63' Occhipinti); 
; Muraro. 12 Gipollini, 15 Oriali. 
Cupini (77° Gardiman), Leonarduzzi, 
Bilardi (46° Vagheggi). 


UDINESE: Paleari; Usti, Fanesi; 


Caso, Marini, Altobelli, Beccalossi, 


i Pin (46’ Sgarbossa), Fellet, Riva; 
» Ulivieri, Del Neri (46' Bencina), 


ARBITRO: Polacco di Conegliano. 
NOTE: spettatori 15 mila, giornata splendidla, terreno in buone 


condizioni, Calci d'angolo 6 a 3 (3- 


A un certo livello le «amiche. 
voli» sono ti solo SHE done (o) 
a questa ‘ola non poteva sfug- 
6 la a partita che l'Udi- 
nese di Serie A ha disputato ie- 
ri allo stadio Friuli contro una 
compagine titolata qual è l’In- 
ter. 

La gara del resto era sentita 
da entrambe le parti anche per. 
ché ambedue gli allenatori la 
consideravano un o di stage 
importanza, Bersellini in quan- 
to, dopo la buona prova di Sa 
vona della sua squadra, si at- 
tendeva una conferma dello sta. 
to di grazia dei suoi uomini, an- 
che se l’avversario era di tutt! 
altra levatura. E infatti il tecni. 
co interista ha schierato per un 
tempo e mezzo la stessa forma. 
zione, con lla sola eccezione di 
‘Pancheri subentrato a Canuti, 
proprio per effettuare un col- 
laudo vero e proprio in vista 
del primo turno di Coppa Italia. 
E’ stato in fondo per questo mo- 
tivo che ha schierato una for- 
mazione senza Oriali, il quale 
per una squalifica non potrà 
giocare appunto la prima parti. 
ta di Coppa. 

©Orrico invece ha tratto sì le 
impressioni che. si attendeva, 
ma ha continuato, per l’ultima 
volta, con gli esperimenti, ruo- 
tando quattro uomini nel secon- 
do tempo e adottando il modu- 
lo a due punte, mentre nel pri. 
mo l'Udinese ha giocato a una 
sola. 

Sabato, contro îl Milan, si ve. 
dirà probabilmente la «vera» Udi. 
nese, non tanto per il modulo a 
una o due punte, quanto perché 
©Orrico. avendo a disposizione 
tutti gli uomini (ieri erano in- 
disponibili De Bernardi e Vriz) 
varerà e insisterà sulla forma- 
zione che dovrebbe finalmente 
delineare questa. Udinese che 
tutto sommato, fino a oggi, è 
ancora ùn oggetto semiscono- 
isciuto. Neppure il confronto fra 
i due tempi disputati ieri può 
reggere a un giudizio: nei secon. 
di 45 minuti, infatti, sono usciti 
di scena Del Neri e Pin, i quali, 
pur non brillando eccessivamen- 
te, erano riusciti a dare altro 
peso al centro campo. 

Tutto sommato ‘la squadra 
bianconera non ha sfigurato, 
anche se il risultato finale può 
ritenersi giusto, impegnandosi 
con la massima serietà; è riu 
scita anche a essere concreta 
e ‘a tratti armoniosa, quando ha 
imbastito il gioco secondo i vec- 
chi ‘schemi delle ‘uscite a ;sor- 
presa, dell’esaltazione del collet. 
tivo, del pressing, armi con le 
quali spesso ha messo in diffi. 
coltà l’Inter. 


1) per l'Inter. 


del numero 6 bianconero. anda. 
va al centro dell’area dove Uli: 
vieri era lesto ad alzare la sfera 
a pallonetto, superando anche 
Bordon in uscita. 

La ripresa, un po’ per le sosti- 
tuzioni, molto per la stanchezza 
che sembrava ormai prendere i 
giocatori, offriva uno spettacolo 
ieggermente più appannato e la 
Bara perdeva di mordente. Ciò 
non di meno al:23’ Muraro. bis- 
sava ‘la segnatura e ancora di 
testa, con uno stacco davvero 
eccezionale che lo faceva appa- 
rire per un attimo quasi sospe- 
so in aria, infilava l'angolo op- 
posto della porta di Paleari con 
un dosatissimo pallone che gli 
era stato indirizzato dalla. de- 
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MORTE E DISTRUZIONE COLPISCONO LA PIU CELEBRE REGATA DEL MONDO 


LONDRA — Una terribile tem- 
pesta con mare «fotza 10» ha 
colto al largo della costa nord» 
occidentale inglese le trecento 
imbarcazioni partecipanti alla 
«Fastnet Race», tra le quali una 
cinquantina in regata per V’Ad- 
miral Cup, una delle gare veli. 
che più famose del mondo, 

Dalle prime notizie si appren- 
de che sarebbero tre i corpi re 
cuperati dai primi soccorritori 
mentre otto o nove sarebbero i 
dispersi ed una novantina i nau. 
fraghi che, navi ed elicotteri, 
sono riusciti a portare in salvo. 

Notizie sempre più disastrose 
pervengono con il passare delle 
ore, mentre dal lato sportivo si 
apprende che la prima imbarca- 
zione a terminare la regata è 
stata la «Condor of Bermuda» 
comandata da Bob Bell. 

In prima pagina pubblichiamo 
i particolari di questa tragedia 
che si è abbattuta sul mondo 
sportivo e velico in particolare. 


MERCOLEDI SPORT 

‘Stasera sulla prima rete tele- 
visiva, nel corso di «Mercoledì 
sport», al posto dell’incontro di 
pugilato da Carloforte, sarà tra, 


Tragica conclusione dell’Admiral Cup 
In atto l’opera di soccorso in mare 


stra, di precisione, da Pasinato. sp smesso da Zurigo il meeting in- ‘ Cowes — Mare già grosso alla partenza dell’ultima regata, Da sinistra gli yacht «Celus» (Po. 
Giorgio Verbi nettamente Bordon, (Foto Di Pietro) |ternazionale di atletica leggera. Ilonia), «Incisif» (Belgio) e il «Koteru Teru (Giappone), (Telefoto Ap) 
= 


Torino-*Atalanta 2-1 (2-0) 


MARCATORI: al 20' Zaccarelli, al 
38° Graziani, al 74" Schincaglia. 
TORINO: Terraneo; Volpati, ‘Vul 
lo (41° Salvadori); Sala (65° Mariani), 
Danova, Carrera; Pileggi, Pecci, Gra- 
ziani, Zaccarelli, Greco, 
ATALANTA: Memo (46° Alessan- 
drellj); Mei, Reali; Rocca, Vavassori 
(77° Zambetti),, Finardi; Scala. (46' 
Montani), Festa, Garritano, Bonomi, 
Bertuzzo (72° Schincaglia). 
‘ARBITRO: Prati di Parma. 


BERGAMO — Un Torino già | 


in discrete condizioni di forma 
non ha trovato difficoltà a 
vincere a Bergamo contro un’ 
Atalanta che qualcosa di buono 
ha anche evidenziato. Il pun- 
teggio finale, per la verità, ca- 
stiga l’undici granata che, oltre 
ai due gol realizzati, ha avuto 
la possibilità concreta di pas- 
sare, in più occasioni. 

I - reparti più informa: del 
Torino sono apparsi la ‘difesa, 
sempre vigile e attenta, e 1’ 
attacco, anche se l'assenza di 
Pulici si è fatta sentire, Tra i 
nigliori della squadra di Radi. 
ce, Danova \(ferreo controllore 
dell’ex Garritano) e Graziani. 

L’Atalanta pur soffrendo, spe- 
cie nei primi 45 minuti, un certo 
complesso, ha dimostrato: di 
avere un'efficiente intelaiatura 


per il' prossimo campionato di 
serie «By». In particolare nelle 
file bergamasche si sono distin- 
ti il giovane Bonomi e Schinca, 
glia, ex juventino, che si è pre- 
sentato al nuovo pubblico con 
un gol-capolavoro: 


Roma-Catanzaro 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 29* Pruzzo, al 51" 
Ugolotti, all'89' autorete Mauro. 
ROMA: Paolo Conti (Tancredi); 
Amenta (Spinosi), Peccenini; Benet- 
ti (De Nadal), Turone, Santarini 
(Maggiora); Bruno Conti (Faccini). 
Di Bartolomei, Pruzzo (Ugolotti), An- 
celottt (Giovanelli), Searnecchia, 
CATANZARO: Mattolini;  Sabadini, 
Ranieri (55° Borelli); Menichini, Grop- 
pi (Mauro), Zanini (s.t, Braglia); 
Nicolini, Orazi, Chimenti, Maio, Pa: 
lanca. È 
ARBITRO: Castaldi di Vasto. 


L'AQUILA — Una Roma più 
pimpante e soprattutto più com. 
battiva ha battuto per 3-0 il Ca: 
tanzaro nell’amichevole disputa- 
tasi a L'Aquila, sede del ritiro 
dei giallorossi calabresi. Ferma- 
mente . decisa a conquistare il 
misultato e quindi più aggressi. 
va, la, Roma ha avuto nella ve. 
locità, e nell'agonismo la sua 
arma migliore. Soltanto nei pri. 


E’ apparsa un po' povera di 


idee, questo è indubbio, ma sa- 
Tebbe assurdo andare a cercare 
le innovazioni ad ogni costo 
quando il vecchio modulo, che 
pur abbisogna di modifiche so- 
prattutto in fatto di meccani. 
smo degli scambi e di una mag- 
giore fantasia, ha dimostrato an- 
che ieri la sua validità. 

L'Inter dal canto suo si è con- 
fermata una compagine già suf- 
ficientemente in palla, ma non 
ancora degna dell’aggettivo wpim- 
pante» che le‘era stato affibiato 
dopo Savona. Ha messo anche 
lei in evidenza alcune carenze 
di fondo, che si riferiscono so- 
prottutto a un non del tutto su- 
perato impaccio della difesa, e 
non ha dimostrato di possedere 
ancora la necessaria confidenza 
con l’azione offensiva costruita 
in spazi ristretti. / 

La squadra milanese peraltro 
ha evidenziato una buona coor- 
dinazione nella manovra, met- 
tendo in evidenza, oltre alle do- 
ti del «solito» Muraro, colpitore 
micidiale specie di testa, un 
Beccalossi in via di costante e 
progressiva maturazione, vero 
ispiratore del gioco, ben spal- 
leggiato in fase di costruzione 
da un Pasinato dinamico e mol. 
to lucido e da un Baresi le cui 
proiezioni offensive si sono ri- 
velate spesso molto efficaci. 

Per quanto riguarda l’Udine- 
se, diremmo che ancora una vol- 
ta la prova migliore l’ha offerta 
la squadra’ nel suo complesso, 
‘anche se vanno comunque mes- 
se in evidenza le buone prove 
fomnite da Osti, Fellet, Fanesi e 
‘Riva, che pur non è riuscito for- 
se a raggiungere ancora la mi. 

‘gliore condizione atletica a cau- 
sa del riposo al quale è stato 
‘costretto ‘per l'infortunio. al gi- 
nocchio subito nel ritiro 

Per quanto si riferisce alle 
‘marcature, difficile stabilire qua- 
le dei due gol interisti sia stato 
il più bello, essendo stati en: 
trambi di ottima fattura. Il pri. 
mo è arrivato dopo appena die- 
ci minuti di gioco, propiziato da 
‘Beccalossi che, saltato con un 
tunnel il suo guardiano Cuppi- 
ni (molto positiva anche la pro- 
va di questo giovane pupillo di 
Orrico), ha servito di misura 
sulla sinistra Altobelli; perfetto 
il suo passaggio al centro di un 
‘pallone sul quale'si è ‘avventato 
Muraro, bruciando sul tempo 
Paleari e insaccando di «rapi- 
na» e di precisione allo stesso 
tempo. 

Dopo un altro pericolo corso 
alla mezz'ora dalla porta bian- 
conera. quando: una respinta 
corta di pugno di Paleari finiva 
sui piedi di Baresi che sparava 
alto, si faceva. viva l’Udinese 
che stava premendo con sem. 
‘pre maggior convinzione: su un 
cross di Fellet dalla sinistra 
‘Bordon usciva di pugno, ma 
Ulivieri riusciva comunque a 
colpire di testa la sfera che pe- 
Tò finiva alta sulla traversa. 

Quattro minuti più tardi ar-| 
rivava il pareggio: un colpo di 
testa di Mozzini metteva la pal- 
la sul piede di Riva, al limite 
dell’area: il tiro che ne risulta- 
va, anziché essere indirizzato 
direttamente ‘verso la porta co- 
me forse era nelle intenzioni 


squadra europea; 


NUOTATORI SELEZIONATI PER LA C.d.M. 


Otto gli azzurri 


nel team 


europeo 


LONDRA — Otto nuotatori * 
azzurri (cinque uomini e tre 
donne) fanno parte della squa» 
dra di 30,atleti selezionati per 
‘rappresentare l'Europa. nella 
Coppa del Mondo in program- 
ma a settembre a Tokio) Gli 
azzurri prescelti sono Marcel: 
lo Guarducci (100 e 4x100 s.l.), 
Raffaele Franceschi (4x100 5, 
1.), Paclo Revelli e Giorgio 
Quadri :(4x200 s.1.), Giovan- 
ni Franceschi (il primatista 
italiano dei 200 misti è riser 
va), Roberta Felotti (800 s.l.), 
Cinzia Savi Scarponi (4x100 
s.l. e 100 farfalla) e Manuela, 
Dalla Valle (200 misti). 

Nella squadra europea, che 
non include atleti della Ger- 
mania orientale e dell'URSS, 
il nuoto italiano è rappresen- 
tato in maggior numero dopo 
quello britannico, presente 
con'nove. elementi. 7 

Questi i selezionati della 


UOMINI 


Stile libero — (100: Marcel. 
lo Guarducci (it); 200: David 
Lopez Zubero (Sp); 400: Paul; 
‘Sperkes (GB); 1500: Andrew 
‘Astbury (GB); 4x100: Guar- 
‘ducci, Lopez - Zubero, Martin 
Smith (GB), Bent Brask (Nor- 
vegia), Franceschi (It), 4x200: 
Lapoez - Zubero, Brask, Spar- 
kes, Paolo Revelli XIt). Ar- 
ne Borgstrom (Norv) e Gior- 


o Quadri (It). Dorso — 100: 
Ty Abraham (GB); 200; 
Fred Eefting (Ol). Rana— 


Puncan Doodhew (GB). Far. 
falla — 100 e 200: Philip Hub- 
ble (GB). Misti — 200: Lopez - 
Zubero; 400: Leszek »Gorski 
(Pol); 4x100: da stabilire, Ri- 
serva: Giovanni Franceschi 
(Italia), 


DONNE 


Stile libero — 100: Lene Jens. 
sen (Norv); 200: Enith Brigi. 
tha (01); 400: June Croft 
(GB); 800: Roberta .Felotti 
(It); 4x100: Jenssen, Brigitha, 
(Croft, Charlotta Petersen (Da- 
hnimarca), Cinzia Savi-Scarpo- 
ni (It). Dorso — 100 e 209: 
Monique Bosga (Ol). Rana — 
100: Margaret Kelly (GB); 200: 
Susanne Nielsson (Dan). Far 
falla — 100: Savi-Scarponi; 200: 
Anne Osgerby (GB). Misti — 
200: Manuela Della Valle (It); 
400: Agnieszka Czopek (Pol), 
Riserva: Carine Verbauwen 
(Belgio), 

Tecnici: David Haller (GB), 


Lia Cameli Poser 
giudice in Olanda 


Alla signora Lia Cameli Po- 
Ser, ex pattinatrice. triestina, 
dopo aver fatto parte della giu- 
ria internazionale alla Coppa 
Europa svoltasi al Lido di Ve. 
nezia nei giorni 23 e 24 glugno 
scorso, in questi giorni è sta- 
to comunicato dal C.ip.a. (Co 
mitato Internazionale di Patti. 
naggio Artistico) che dal 20 al 
28 agosto farà parte della giuria 
internazionale ai campionati 


mi venti minuti di gioco e nella 
fase finale della partita il Ca- 
tanzaro ha preso il sopravvento, 
senza però riuscire a imbastire 
un'azione pericolosa tale da co- 
stringere alla parata, l'estremo 
difensore romanista. Quando il 
Catanzaro è ‘arrivato inègol’ ‘al 
30 della ripresa, l'arbitro ha 
annullato su segnalazione del 
guardalinee per fuori gioco. 
Brevemente i cenni di crona- 
ca. Si deve aspettare il 19’ per 
vedere la prima vera azione of- 
fensiva della gara e a portarla 
è la Roma con una punizione 
calciata da Di Bartolomei che 
non viene. sfruttata da Pruzzo 
e Ancellotti. Il primo vero peri- 
colo la. .porta catanzarese lo 
corre al 25° quando Di Bartolo. 
inei costringe Mattolini a una 
difficile parata in tuffo. Al 27’ il 
Catanzaro con Sabadini sfiora il 
tol però due minuti dopo è la 
Roma che va in vantaggio: A- 
menta vince un contrasto con 
Maio e allunga in corridoio per 
Ancellotti, che arrivato sul fon- 
do, crossa per Pruzzo il quale 
segna di piatto. Ù 
Nella ripresa al 51’ c'è il rad- 
doppio della Roma: Spinosi ser- 
ve Ugolotti che, approfittando 
di un errore difensivo di Meni. 
chini, si libera bene e..con un 
gran tiro sorprende sulla sini 
stra\il portiere;calabrese. Al 65° 
c'è la rete annullata a Sabadini 
e quindi si sveglia il Catanzaro, 
ma ecco proprio allo scadere 
la ‘terza rete degli uomini di 
Liedholm con un. autogol di 
Mauro su tiro di Giovannelli: 


Pisa- Fiorentina 2-0 (0-0) 


MARCATORI: 80° Quarella, 85° Ber- 
gamaschi. 

PISA: Ciappi (65° Mannini); Con. 
tratto, Rossi (60’ Nencini); D'Alessan- 
dro, Miele, Vianello; Barbana (46° 
Quarella),  Ghierico, Di Prete, , Can- 
nata, Bergamaschi, 

FIORENTINA: Galli:  Lelj, Tendi 
(46° Sacchetti); Galbiati, Zagano, Re- 
stelli; Di Gennaro (46° Bruni), Or. 
landini, Sella, Antognoni, Ricciarel. 
li (65° Fattori), 
| NOTE: Serata calda, terreno in 
| perfette condizioni, spettatori 13 mila. 
In tribuna il G.t, della Nazionale az: 
turria, Enzo Bearzot, l'ex c.t, Ferrue. 
cio Valcareggì. 


PISA' — I nerazzurri pisani, 
neo promossi in serie «B», muo- 
Vendosi con brio e continuità e 
con due gol nel finale hanno 
messo în luce, nuovamente, i li- 
miti, forse anche conseguenti 
alla preparazione condotta a rit- 
mo un po’ blando, della, Fioren. 
tina che, assente Pagliari, ha af- 
fidato il suo gioco d'attacco ad 
una sola «punta», Sella. Anto- 
gnoni ha cercato, assieme a 
Galbiati, l’unico in grado di 
sganciarsi dal centrocampo con 
pericolosità, di tenere le fila del 
gioco, ma; raramente i viola so- 
no apparsi in grado di mettere 
în pensiero la difesa pisana. 

‘Di fronte al ritmo dei neraz- 
gurri (stasera in bianco) .che 
con la coppia Chierico - Barna- 
ba sono andati più volte vicino 
al gol, Galli (che ha rinnovato 
l'ingaggio proprio ieri per ‘una 


europei che si terranno in Olan. 
da a Rotierdam, 


=== 


cifra cospicua) si è esibito, ora 


,lche ambisce a divenire il vice 


di Zoff, sotto gli occhi di Bear- 
zot, in un paio di parate da ma- 
nuale. Sul finire del primo tem- 
po, addirittura, ha detto no ad 
un pallone dell’ex interista Chie. 
‘fico (il migliore in campo) con 
un. volo a mezz'aria spettaco- 
lare. 

Per. i viola, insomma, sì ri- 
propone, come ormai da qual 
che campionato a questa parte, 
il problema di un attaccante di 
peso, problema che almeno con 
la «rosa» attuale non sembra ri- 
solvibile. 

(Nella. ripresa la Fiorentina ha 
cercato di prendere in mano la 
‘partita, ma lanciandosi in avan: 
ti si è offerta ‘al contropiede dei 
pisani che, sotto la spinta di 
Chierico, sono andati a rete due 
volte, prima con Quarella, su 
lancio dello «stesso Chierico, e 
poi con Bergamaschi che ha sor- 
preso Galli in uscita. Un 2-0, co- 
‘munque, ineccepibile. 


Pordenone - Adriese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 15° Za- 
nutel, 

PORDENONE: Da Pieve; Canzi, No. 
bile; Cagnin, Cancian, Gatto; Angelo. 
ni, Mosolo,(DelFrate), Dreolini, Va. 
nin (Zanutel), Rossi (Guerra), 

ADRIESE: Romafii; Garbin (Azza- 
lin), Rodeghiero (Favero); Drezza, 


Marchetti, Idolazzi; Lazzarin, Marchi. 

ni, Montagnoli (Cavallaro), Piemonte 

(Sartor), Toffano (Tumiatti). 
ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo, 


FONTANAFREDDA — Vitto- 
tia di, stretta misura del Por. 
denone a spese dell’Adriese nell’ 
incontro amichevole che ha a- 
perto la serie delle verifiche 
pre-campionato che la squadra 
neroverde sosterrà prima di af- 
frontare gli impegni ufficiali. 

In questo senso, il «test» con 
l’Adriese, che aveva il compito 
di sondare la bontà del lavoro 
svolto nel ritiro di Pradibosco, 
si è risolto in maniera — tutto 
considerato — soddisfacente, La 
formazione ha. già evidenziato 
di essere in possesso di grinta e 
di una buona tenuta atletica. 
Quello che ancora manca all’un- 
dici di Burlando (ma, sarebbe 
fuori dalla ‘realtà pretenderlo 
Ora) è la velocità nell'esecuzione 
degli schemi, una lacuna che in 
tempi. brevi verrà comunque 
colmata, 

Cc. C. 


ALTRI RISULTATI 


Osimana - Bari 2-0 
Palermo - “Arezzo 1-0 
Barletta - Matera 0-0 
Spal". *Treviso 3-1 


( 
Perugia “Riccione ‘ 2-1 ( 
Vicenza. *Lucchese 1-0 ( 
Sambened. - Lazio 1-1 ( 


PROSEGUONO CON SUCCESSO GLI 


EUROPEI DI BASEBALL 


«L'importante — diceva’ ieri 
Guilizzoni, manager degli azzur- 
Ti — era partire con il piede 
giusto, vincere cioè questo pri. 
mo scontro con gli olandesi. 
Due punti d'oro che ci con- 
sentono di. affrontare la. secon- 
da partita senza l’assillo di do- 
ver vincere a tutti i costi, co- 
me invece accadrà ai nostri av- 
versari, Ciò non significa, ov- 
viamente, che scenderemo in 
campo deconcentrati, ci man. 
cherebbe . altro, I ragazzi si 
tendono conto che gli olande- 
si costituiscono una bruttissi. 
ma gatta da pelare e faranno 
il possibile per chiudere il con- 
to prima». 

— L'Olanda, dunque ja' sem- 
pre tanta. paura? 

«A prescindere dal risultato 
— replica Guilizzoni mi 
hanno veramente impressiona- 
to. Ho visto una compagine 
molto equilibrata, forte in tut- 
ti i settori e decisa a lottare 
per quel titolo europeo che. le 
abbiamo strappato quattro an- 
ni fa». 

Beppe Guilizzoni, quindi, non 
|si fa illusioni. La strada da 


QUARTA EDIZIONE DI UNA TRADIZIONALE RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA 


|percorrere è ancora molto lun- 
{ ga, in quattro partite può acca- 
dere di tutto e questi «tulipa- 
{ni» sono sempre temibili, Lu- 
| nedi notte infatti gli uomini (di 
i Richardson hanno in almeno 
due occasioni fatto trattenere 
il fiato ai numerosissimi tifosi 
azzurri accorsi sugli spalti del 
lo stadio di Prosecco, E’ stato 
nel secondo inning e soprattut- 
to nella sesta ripresa, dopo cioè 
che Smith, sfruttando una lun- 
ga battuta di Urbanus, aveva 
messo a segno il punto del 2-2. 
Con zero eliminati l'Olanda 
aveva un uomo in terza base 
(Urbanus) e si apprestava a 
battere il temibile Ben Richard. 
son,‘ Una situazione difficile, 


IL PROGRAM Mm A 
OGGI 
Prosecco ore 17: 
SVEZIA . BELGIO 
ore 21: 

OLANDA - ITALIA 
DOMANI 
Prosecco ore 21: 

BELGIO . SVEZIA 


Ronchi 


LIGNANO — Il meeting inter. 
nazionale di atletica leggera sta 
diventando per Lignano una tra- 
dizione per gli ospiti d'agosto. 
Una manifestazione sportiva che 
tutti gli ‘anni riscuote vivo in- 
teresse sia tra il pubblico sia 
per i nomi prestigiosi degli atle- 
ti che vi partecipano. 

La 5.a edizione di questo mee- 
ting prenderà il via sabato pros- 
simo. alle ore 18, anzicché alle 
20 come nelle precedenti edizio- 
ni, Questo per permettere le 
Tiprese televisive che poi saran. 
no trasmesse in differita, Per l' 
occasione sarà presente come 
telecronista. Paolo Rosi, 

Fervono quindi gli ultimi pre. 
‘parativi in questi giorni da par- 
te dei tecnici della Snia Friuli, 
‘organizzatrice della competizio- 
ne con. il patrocinio del Comu- 
ne e dell'azienda di soggiorno di 
Lignano, Ieri, nel corso di una 
conferenza tenutasi nella sede 
‘municipale di Sabbiadoro, è sta- 
to illustrato alla stampa. il. pro- 
gramma rendendo noti i nomi 
degli atleti. che prenderanno 
parte a questa edizione. 
‘Purtroppo le nuove tribune al 
polisportivo comunale non sono 
ancora terminate, come era nel. 


le previsioni. Scenderanno in liz- 


LOMBARDI IN ATTESA DEL COLLOQUIO DECISIVO CON LAUREL 


, Dall'America è rimbalzata la 
notizia di un clamoroso ‘ritorno 
in Italia di Jim MeDaniels, so- 
‘prannominato «Big Mac», la tor- 
Te d’ebano di 2,12 che anni fa, 
stufo del mondo «pro» statuni: 
tense, (passò ‘al Carolina Cou- 
gars per un milione di dollari, 
quindi ai Seattle Supersonics 
dove «ruppe» col ‘mitico Bill 
Russell), accettò le offerte ita- 
liane e fece sperare (e dispera. 
Te) la Snaidero. Come si ricor- 
derà — si trattava del campio. 
nato'-1974-75 —la squadra friù» 
lana, dopo aver covato grandi 
ambizioni, si dovette acconten: 
tare di raggiungere la salvezza, 
McDaniels sarebbe disposto ad 
accettare le proposte italiane: e, 
questa è la novità, verrebbe a 
Trieste per vestire la maglia 
dell’ Hurlingham. Lombardi da 
New York conferma: il pivot 
negro ‘interessa ed è fra i gio. 
catori «papabili». Non è che Mc 


‘Bubi Dannerlein (It) e Lars 
Heggelund (Norv). 


Daniels sia diventato tutto d'un 


In lista c'è anche Me 


se, né che si accontenterebbe, 
com'è stato scritto. di una man- 
ciata di dollari, tuttavia. Lom- 
bardi ‘potrebbe portarlo in Ita- 
lia, se avrà la garanzia della sua 
integrità fisica (MeDaniels ha 
compiuto 31 anni in aprile), se 
il giocatore accetterà di allenar 
si convenientemente e se lla ri. 
chiesta di ingaggio non risulterà 
sproporzionata, 4 
Lombardi, a Los Angeles, nel. | 
la «Summer 'League», ha visto 
all'opera un centinaio di atleti 
® circa dieci (dei quali solo Mt. 
Daniels è conosciuto in Italia) 
potrebbero fare al caso dell’Hur: 
lingham. Ci sono comunque del. 
le difficoltà. per portare a Trie- 
ste quelli che interessano: pri 
mo perché bisogna battere la 
concorrenza, di agenti italiani. 
svizzeri, francesi, Svedesi; se. 
condo perché diversi giocatori 
sarebbero ‘disposti a trasferinsi 
appena in settembre. E’ inten. 
zione di Lombardi concludere al 


tratto il più... buono della clas. 


sé ‘ver il campionato R0/RI, 


Daniels 


nieri a Trieste. Domani e giove. 
dì si incontrerà a Chicago con 
due agenti per risolvere il pro. 
blema, 

‘E Laurel? La società nerover. 
de aveva preanunciato con due 
telegrammi l’arrivo dei suoi di- 
rigenti, fissando un appunta. 
mento. Come al solito ‘Rich non 
sì è fatto vivo, Lombardi stanot. 
te farà l'estremo tentativo: se 
Laurel. si presenterà. ci sono 
molte probabilità che si possa 
giungere a un accordo; ‘se, inve 
ce, si comporterà come ha fatto. 
finora, 1’ Hurlingham cercherà 
un sostituto. La squadra nero- 
verde continua intanto la pre 
parazione. Alla comitiva si è ag- 
gregato in. questi. giorni, Bill 
Paterno, che si allena nella spe. 
ranza di trovare sistemazione in 
Ttalia, anche perché in qualità 
di oriundo potrebbe interessare 
diverse formazioni, sempre che 
la Federazione decida in tal sen. 


za quest'anno nomi prestigiosi 
dell’atletica internazionale. Sa. 
Tanno rappresentati tutti i con- 
tinenti, per un totale di dodici 
nazioni, Mai come quest'anno si 
è avuta una partecipazione così 
massiccia, 

Gareggeranno due primatisti 
mondiali: Rienm nel lancio del 
martello e Bayi nei 1500 metri. 
C'è pure il campione europeo e 
medaglia d’argento alle olimpia- 
di di Montreal Guido Kratch- 
mer, oltre a moltissimi campio- 
ni nazionali. La presenza di Pie. 
tro Mennea, che aveva già, dato 
la sua adesione per la. gara dei 
100 metri, dopo i già ‘noti fatti 
di Formia, sarà incerta fino all’ 
ultimo momento, Già nelle pre. 
cedenti edizioni il campione di 
Barietta aveva avuto modo di 
mettersi in luce a Lignano sia 
nei 100 sia nei 400 metri. 

Molto atteso è il duello sui 
1500 metri tra il primatista del 
‘mondo Bayi, il giovane tedesco 
(22 anni) Harald Hudak, il bel: 
ga Marc Nevers, gli jugoslavi 
Pozzinovie e Savic e gli italiani 
Grippo, Ferrero, Leggieri, Betti- 
ni e Diamante. Ì 

Tl clou della manifestazione 
sarà però il lancio del martello 
con i migliori tedeschi della 
Ge: Occidentale (oltre a 
Riehm ci saranno Huning, Plop- 
haus e Schubert): i nostri atle- 
ti invece sono: Urlando, Bian- 
chini, ‘Podderschk, Maiorini e 
Pini, Un altro grande duello fra 
italiani e tedeschi si avrà nel 
lancio del disco tra il campione 
di Germania Hartman e il con- 
nazionale Wagner, Da parte ita- 
liana i mieliori capitanati dal 
primatista italiano Simeon. 

‘Sui 5000 metri, accanto a mol: 
ti- italiani saranno l'australiano 
Chettle, il+belga Grillaiert, i ru- 
meni Woicu, Neamtu e Jaharia. 
Altro granide duello sui 100 me- 
tri fra lo statunitense Whitfield 
(10,34), i tailandesi Somsak e 
Prasit (entrambi 10”2 sui 100 
m), il peruviano Acevedo (10’°4) 
e i nostri Zuliani, Lazzer, Cara- 
vani. Rossetti, Giudici, Rovida, 
Zucchini, Nodari, Guglielmini e 
Abbà, 

Sui 400 metri si vedranno di 
fronte i belgi De Leeuw \(46"2), 
lo jugoslavo Hucchei e i nostri 
Borghi, Bianchi. Di Guida. Za. 
nini, Cella, Loi, Ferrere. Sui 110 
ostacoli gareereranno i tedeschi 
Krachmer, Miuder, Gebard, il 
francese. Raibois. 1’ ungherese 
Bodo, il rumeno Palpalssj con- 
tro i nostri migliori atleti a:co- 
minciare da, Buttari (il loro va. 
lore oscilla tra i 13”70 e.i 18"90). 

Nel salto in alto accanto a Di 


biù presto e portare i due stre- 


‘oltre 1000 centauri provenienti 


Atleti di rango internazionale 
sabato al «meeting di Lignano 


Bianchi, Sergo, Pietri, Biasi ci 
saranno il tedesco Lictember- 
ger e gli jugoslavi Temine, Fi. 
lipponi e Dragan. 

In campo femminile quotata 
rappresentanza tailandese sui 100 
metri, ci sarà la ‘Pusadee, la 
‘Boousprannee e la Wallapa, pri- 
matiste nel loro Paese. mentre 
sui 400 la presenza della tede- 
sca Rauhut ((52?’39 in questa sta- 
gione), sembra offrire un rango 
d'eccezione alla gara. 

Ma sarà la gara del salto in 
alto che offrirà i motivi di mag- 
gior spicco per la presenza del- 
le tedesche Brigitte Holz, Apfel, 
terza ai campionati europei di 
Praga lo scorso anno (1.95 di re- 
cord personale) e Annja Wolf il 
cui record personale è di m 
1.87 e.delle nostre connazionali: 
Bulfoni, Dini, Fossati, e proba- 
bilmente Sara Simeoni. 

Enzo Fabrini 


PANATTA A CLEVELAND 


Adriano Panatta è fra i prota- 
gonisti degli open internazionali 
di Cleveland, dotati di un mon- 
tepremi di 50.000 dollari, Al tor. 
neo partecipano fra gli altri, gli 
americani ‘Stan Smith e Bob 
Lutz e il romeno Nastase. 


Le cifre 
di Italia- Olanda 
di baseball 


Completiamo con le presta- 
zioni dei singoli giocatori le 
note sulla prima partita fra 
Italia e Olanda giocata lunedì 
sera a Prosecco, 


BATTITORI 


L'Italia ha ottenuto 9 battu- 
te valide: Vandi (1 singolo), 
Del Sardo (3 singoli e 1 dop- 
pio), Spica (1 singolo), Mon. 
dalto (1 singolo), Landucci (1 
singolo). 

‘L'Olanda ha battuto 5 valide: 
Urbanus (1 singolo), Angela (1 
singolo), Smit (1 singolo), Ho- 
reman (1 singolo), Eiygendaa) 
(1 singolo), 


LANCIATORI 
Il bv bb so 
Romano 9.50 44.0 
Volkeryk DAG RaR UT. 


rl: riprese Janciate, bv: battute 
Valide, bb: basi gratis, so: eli- 


Minazioni al «piatto». 


AL RADUNO MOTOCICLISTICO DI SIENA 


Secondo il 


, Sempre intensa l’attività tu- 
ristica del M.c, Trieste <G. 
Parlotti», che sta raccogliendo 
una serie di successi ai moto- 
raduni nazionali. ed esteri col 
suo. folto gruppo di centauri 
Viaggiatori. L'ultima. impresa 
— con ben, 25 partecipanti — 
è stata 'cordotta a' Siena, nel 
Motoraduno Internazionale del 
palio, organizzato  impeccabil. 
mente dal M.c, La Balzana del- 
la città toscana. Per combina: 
zione di punti, visto il chilome- 
traggio e il numero dei parte- 
cipanti, il gruppo triestino si 
è piazzato al secondo. posto fra 


da varie ‘città e, nazioni, 
Un denso programma di due 
giorni, articolato su iniziative 
culturali e ricreative, è stata la, 
finalità della manifestazione se- 
nese alla quale la RODARE 
alabardata ha partecipato. col 


Giorgio, Bruni, Raise, Davito, 


<Parlotti» 


presidente e capogruppo turi 
stico Rosso e .ì conduttori Co- 
ciani, Bordon, Fucich, Labinaz, 
Mullner,  Fossaluzza, Pighin, 
tutti con relativo passeggero 
nella persona. delle consorti, 
nonché l'anziano Barbolini, che 
con i suoi 78 anni, ha vinto il, 
premio per il partecipante più 
anziano, AI gruppo era legato: 
anche un equipaggio automo- 
bilistico, 

Si apre ora per i motoraduni. 
sti triestini. una breve. paren- 
tesi estiva che si concluderà 
alla fine di agosto per l’alle 
Stimento del IV Motoraduno 
«Città di Trieste» che si svol. 
gerà il 14 ottobre nel castello 
di S. Giusto in collaborazione 
con l'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo, come. nelle 
precedenti edizioni. Sede e ri. 
trovo rimarranno pertanto chiu- 


Oggi Olanda-Italia: 
rivincita a Ronchi 


sventata da Orizzi in collabora- 
zione. con Romano e Vandi, e... 
suggerita dal coach azzurro No- 
ce 1l quale ha intuito da una 
parola convenzionale le inten: 
gioni degli olandesi ed «ha pas 
sato. immediatamente la voce 
ad Orizzi. E’ accaduto così che 
Richardson è stato eliminato e 
Urhanus si è fatto intrappola- 
Te fra la terza base e gasa 
base, 

Lo scampato pericolo ha ri- 
caricato gli azzurri che nella 
frazione conclusiva hanno fatto 
il resto conquistando merita. 
mente i primi due punti in pa- 
lio. Rimane da aggiungere an- 
cora l’azzeccato cambio effet. 
tuato da Guilizzoni {Landucci 
battitore per Ciccone, .l’errore 
difensivo commesso. dagli .olan- 
desi ‘che hanno Jasciato in- 
spiegabilmente vuota la prima 
base e la battuta valida di Del 
Sardo (la migliore mazza az 
zurra contro gli olandesi con 
tre singoli e un doppio) che 
ha consentito a Cortese di rea. 
IRISSIE il terzo punto della par. 
ita. 


L'Italia ha evidenziato una 
difesa molto forte (due soli er: 
Tori) ed un attacco che sta cre 
scendo, che riesce partita dopo 
partita ad esprimersi al meglio. 
In pedana di lancio Romano è 
stato il giocatore che tutti co- 
moscono, una sicurezza cioe, La 
sua palla velocissima (viaggia 
a circa centocinquanta chilo. 
metri all'ora) mette in difficol. 
tà qualsiasi battitore, 

Quello che ‘forse più conta 
è la tranquillità e lo spirito che 
regna nel clan azzurro dove 
tutti accettano serenamente le 
decisioni del manager, ‘Una ar: 
monia che difficilmente sì ri 
scontra in altre squadre 

Un capitolo a parte lo mert: 
ta il pubblico, accorso nume. 
rosissimo per questa prima sfi. 
da europea (quasi 2500 spet- 
tatori per oltre 5 milioni d’in- 
casso). Il presidente della Fibs, 
Beneck, ha avuto parole di am. 
mirazzione per il tifo ‘che ha 
trascinato ‘alla vittoria gli az: 
zurri: «Un pubblico meraviglio» 
so — ha detto — che meritava 
questa manifestazione, I. trie. 
Stini hanno risposto in maniera 
ammirevole e sono stati’ deter 
muanti ai fini del successo 
sui ’’tulipani’’», 

L'Olanda, sconfitta lunedì, è 
ora costretta a tutti 1 costi a 
vincere. Questa sera a Ronchi 
i «tulipani», dopo aver schiera- 
to sul monte nel primo incon- 
tro Volkeryk che si è rivelato 
un ottimo giocatore, di gran 
lunga superiore ad ogni aspet- 
tativa, ‘preseriteranno Martin 
Ronnenbergh, la loro stella di 
maggior splendore. Si tratta di 
un giocatore di oltre un metro 
e novanta che oltre a sfruttare 
la potenza atletica possiede un 
lancio. molto tecnico, grande 
controllo e saggezza tattica, Un 
giocatore di classe, che è stato 
provato anche dal Kansas Ci 
ty. Royals, e .che: dopo il servi- 
zio militare si ripromette di 
Titornare negli Stati Uniti e 
di firmare un contratto per i 
professionisti, È Ù ; 

Italia e Olanda, de rivali di 
sempre, le squadre cioè che da 
oltre un ventennio dettano leg- 
ge nel' nostro continente, da- 
ranno sicuramente vita ad un 
altro incontro di notevole in 


*[ teresse. Nessuna delle due può 


sgarrare; la posta. in gioco è 
altissima, Soprattutto per ‘gli 
olandesi, e non sono ammesse 
cazioni i sorta, |. it Ù 
er quanto riguarda gli az: 
zurri, Guilizzoni è stato abba- 
stanza PATRICE SHE forma. 
zione da opporre ai «tulipani». 
Chi salirà sul monte di ‘lancio? 
Giocherà Orizzi,. infottunatosi 
lievemente lunedì sera? ‘Sono 
interrogativi che troveranno ti 
sposta. solo questa sera poco 
prima della partita. 
Nel pomeriggiò a Prosecco 
verrà giocata la seconda, par: 
tita fra Belgio e Svezia che si 
contendono » la ‘medaglia di 
bronzo. Lunedì, nella prima del. 
le tre gare in ‘programma, il 
successo è arriso sorprendente- 
mente ai belgi i quali hanno po- 
sto una buona ipoteca ‘iper 
quanto riguardaa’‘conquista 


presidente Damiani,, il vice. 


si per tutta la seconda metà di 
agosto. È 


della terza polt#anà, 
Claudio Nordio 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


L'EX PREMIER BAKHTIAR PREVEDE iL CROLLO PEL REGIME ISLAMICO 


Dimostrazioni vietate in Iran 
dopo nuovi eccessi degli ultrà 


TEHERAN — La radio ira; 
niana ha interrotto ieri i pro- 
grammi per annunciare che so- 
no vietate tutte le manifesta- 
zioni e che le Guardie islami- 
che rivoluzionarie hanno rice- 
vuto ordine di arrestare qual: 
siasì marcia con ogni possibile 
mezzo pacifico. 

Si allarga intanto il solco fra 
i movimenti che hanno collabo. 
Tato alla caduta della monar- 
chia partecipando alla rivolu- 
zione ‘di febbraio. Per il terzo 
giorno di seguito.ci sono stati 
scontri fra le forze di sinistra 
e manifestanti musulmani inte. 
gralisti. 

L'episodio più movimentato 
è stato quello che ha vist im- 
‘pegnati da una parte 350 fedain 
del popolo e dall'altro elemen- 
ti che l'agenzia «Pars» ha defi- 
nito » cantifedain». I primi si 
erano riuniti nel centro di 
Teheran e pol'avevano marcia. 
to sino all'università per pro- 
testare per l'occupazione del 
loro quartier generale da parte 
delle guardie della rivoluzione. 
Secondo dla «Pars» i soldati 
‘hanno sparato in aria per di- 
sperdere i contendenti riuniti. 
Si di fronte al quartier genera- 
le dei fedain, Non si lamentano 
feriti, 

Oltre 300 militanti di pun al- 
tro. gruppo. di sinistra, ‘è Mo- 
jaheddin, hanno iniziato un 
«sit-in» sotto la =protezione ar- 
mata di fronte al loro quartier 
generale per prevenire attacchi 
da parte dei zeloti musulmani 
partecipanti ad una marcia di 
protesta. Altri gruppi di estre- 
misti musulmani, armati di col- 
telli e bastoni, circolano per la 
città molestando i pedoni. Un 
testimone ha detto che un gio- 
vane con la barba è stato ag; 
gredito perché aveva con sé li- 
bri «che sembravano comu: 
nistin. 

Il quartier generale dei Mo- 
jaheddin, un edificio di nove 
piani nel centro di Teheran, è 
presidiato da uomini armati 
nascosti dietro .a sacchetti di 
sabbia sul tetto e all'ingresso, 
Due autocarri carichi di mili- 
ziani della rivoluzione stazio- 
nano nei pressi, 

Sebbene i Mojaheddin siano 
UN gruppo islamico, hanno un 
orientamento marxista e si pre- 


—________——6g 


Parà della «Folgore» 
negli Stati Unîti 


WASHINGTON — Alla pre. 
senza dell’ambasciatore d’Italia 
a Washington, Paolo Pansa Ce. 
dronio, dell'addetto militare, 
gen, Luigi Ramponi, e di alti 
esponenti militari americani, 
In compagnia di paracadutisti 
della brigata «Folgore» attual- 
mente negli Stati Uniti ha ese- 
guito ieri un’esercitazione di 
lancio nella base americana di 
Fort Bragg (North Carolina). 

Tutti i 220 ufficiali, sottufficia. 
li e soldati dai «baschi ama. 
ranto» si sono lanciati da un 
aereo americano «C-141», con 
equipaggiamento e armamento 
USA, su un'area di atterraggio 
denominata in codice «Sicilia» 
in onore degli ospiti italiani. 

I paracadutisti italiani sono 
negli Stati Uniti per uno scam- 
bio con un reparto americano, 
una compagna dell’82.a divisio» 
ne aerotrasportata a Livorno. 
Si tratta di una formula nel 
quadro della. Nato attuata per 
la prima voltà tra Italia e 
Stati Uniti, in cui i due reparti 
si scambiano di posto usufruen- 
do in loco di attrezzature e ar- 
mamenti del reparto ospitante. 


figgono la. creazione di uno 
stato dei lavoratori in una so- 
cietà senza classi sociali. I lo 
to nemici, in questa lotta, so- 
no Khomeini e i religiosi con- 
servatori, che dalla vittoria 
della rivoluzione sono stati gli 
arbitri della situazione. Gli at- 
tacchi di lunedì degli ultrà so- 
no stati una rappresaglia per 
la marcia'di domenica di circa 
100 mila simpatizzanti della si- 
nistra per protestare contro la; 
nuova legge sulla stampa. Lu- 
nedi circa centomila sostenito- 
ri dell’Ayatollah si erano radu- 
nati all'università di Teheran 


' per manifestare la loro solida- 


Tietà a Khomeini. 

Si sono avute nel frattempo 
le prime conseguenze della 
protesta delle sinistre: il pro- 
curatore islamico di Teheran 
ha emesso un mandato di cat- 
tura nei confronti dell’Ayatol- 


| 


lah Matindaftar, leader del 
Fronte democratico nazionale 
(Fdn) che organizzò la marcia 
di domenica a favore della li- 
bertà di stampa. Il mandato 
dice che è ricercato «in relazio- 
ne a denunce di persone che 
rimasero ferite negli scontri 
di domenica». Altro mandato 
di cattura è stato emesso con- 
tro Reza Marzban, direttore del 
pomeridiano «Daygham Em- 
rul», «per avere provocato di- 
visioni e incitato il popolo alla 
rivolta» e per avere pubblicato 
un «insulto diretto all’Ayatol- 
lah Khomeini», 

‘La commissione internazio- 
nale dei giuristi ha deplorato 
la protesta sulla nuova legge 
della stampa iraniana, che — 
essa afferma — prevede «di im- 
bavagliare la stampa d'opposi- 
zione e quella straniera». Lo ha 
detto a Ginevra un portavoce 
Chi questo organismo, del quale 
fanno parte oltre 50 mila giu- 
risti di circa sessanta Paesi. 

In un'intervista  all’agenzia 
«France Presse» l’ex primo mi- 


nistro. iraniano Bakhtiar si è 
detto infine certo dell’immi. 
nente caduta, del regime di 
Rhomeini e ha indicato de linee 
programmatiche alle quali si 
fispirerebbe la sua azione dii go: 
\hrno il giorno in cui, rientrato 
in Iran potesse riassumere, de- 
mocraticamente, il potere. 

«Il regime di Khomeini — ha. 
detto Bakhtiar — cadrà fra po- 
chissimo tempo, non già in vir- 
tù della capacità degli opposi- 
tori, ma per l’incommensurabi- 
le stupidità dei governanti» la 
cui politica porterà necessaria. 
mente ad «un'esplosione». L’ 
ex primo ministro — condan- 
nato a morte in contumacia 
dai tribunali islamici — si è 
detto pronto a «dare il colpo 
di grazia a quel regime» che 
egli configura come «un feuda- 
lesimo retto dai mullach». 

‘Bakhtiar ha assicurato di po- 
ter contare su ampi consensi 
nel suo Paese, negando ad un 
tempo di aver mantenuto con- 
tatti di qualsiasi natura con lo 
Scià; dell’ex sovrano egli ha 


anzi detto di dubitare che pos- 
sa un giorno tornare in Iran, 

Esponendo quindi le ‘linee 
principali di un suo eventuale 
nuovo governo, Bakhtiar ha af- 
fermato di voler instaurare un 
regime che sia anzitutto «nazio- 
nalista, democratico e ispirato 
al socialismo». 


i SENZA PRECEDENTI 
. Credito alla Chrysler 


dalla General Moters 


| DETROIT — La società au- 
tomobilistica americana Chry- 
sler ha ottenuto ieri dalla so- 
cietà concorrente General Mo- 
tors un credito di 230 milioni 
di dollari che le serviranno a 
finanziare la vendita dei pro- 
pri prodotti sul mercato sino 
alla fine del prossimo gennaio. 
L'accordo, che non ha pre- 
cedenti, è stato annunciato a 
Detroit dalla General Motors. 


RASSICURANTE RAPPORTO SUI RISCHI DEI REATTORI 


Bonn è sempre decisa 
a puntare sul nucleare 


BONN — Il cancelliere fede- 
rale tedesco Helmut Schmidt 
si è di nuovo dichiarato favo- 
revole allo sviluppo dell’ener- 
gia nucleare. In un messag- 
gio inviato ai partecipanti 
al congresso internazionale 
sull’energia atomica, apertosi 
@G Berlino-Ovest, Schmidt af- 
ferma che è indispensabile at- 
tuare una stretta cooperazio- 
ne internazionale sul proble- 
ma della sicurezza dei reattori 
atomici perché «a lunga sca- 
denza, né gli stati industria- 
lizzati, né il Terzo mondo po- 
tranno fare a ‘meno dell’ener- 
gia nucleare». 


Da un'analisi scientifica pub- 
blicata ieri dal ministro per 
la ricerca federale, Volker 
Hauff, risulta che il rischio 
‘per le popolazioni rappresen- 
tato dai reattori atomici è 
minore di quello connesso 
con la circolazione stradale. 
Sebbene una sicurezza assolu- 
ta non può essere garantita, il 
pericolo che un reattore fon- 
da è minimo: ciò può avveni- 
re, secondo l’analisi, per ogni 
reattore una volta ogni dieci- 
mila anni. 


Inoltre, solo in un caso su 
cento incidenti di questo ti- 
po, catastrofici, sì realizzereb- 
be l’ipotesi della morte im- 
‘mediata di 14 mila persone in 
un raggio di venti chilometri 
intorno al reattore e di altre 
100 mila vittime nel corso dei 
successivi trent'anni per ef- 
fetto dell'incidente. 


L'analisi, fatta sulla falsari- 
ga del «rapporto Rasmussen» 
americano tenendo conto del- 
la maggiore densità di popola- 
zione in Germania, conferma, 
secondo Hauff, î risultati cui 
sono giunti gli esperti sta- 
tunitensi. 

Al quinto congresso interna- 
zionale sui reattori nucleari 
(«Smirt») apertosi a Berlino, 
poli e scienziati di trenta 
Paesì si sono dichiarati fa- 
vorevoli all'uso pacifico dell’ 
energia nucleare. Secondo i 
circa trecento partecipanti al 
congresso, tale fonte energe- 
tica è sostanzialmente la più 
«pulita» e la più sicura. Il 
problema più grave, secondo 
questi esperti, consiste nel 
convincere di ciò le popola- 
zioni, dato: il carattere estre- 
mamente tecnico e scientifico 
della materia. 

Il presidente del congresso. 
i prof. Thomas Jaeger, ha 08- 
servato che in materia di 
scienza nucleare la distanza 
Îra esperti e profani appare 
incolmabile. Egli si è quindi 
rivolto agli uomini politici 


perché contribuiscano a rassi.. 


curare il cittadino, 

A portare acqua al mulino 
dei fautori del nucleare sono 
— come noto — le difficoltà di 
approvvigionamento nel setto- 


te petrolifero. Proprio ieri si 
è appreso, a questo proposito, 
che i prezzi del greggio sul 
mercato a pronti («Spot») so- 
no aumentati di circa due dol- 
larì al barile nell'ultima set- 
timana, in seguito ai tagli di 
produzione operati da alcuni 
membri dell'Opec, e all’au- 
mento della domanda da par- 
te del Giappone e di alcune 
grosse società petrolifere, e 
in particolare della British pe- 
troleum, dopo la nazionalizza- 
zione delle sue attività nige- 
riane. 


Incidenti nucieari 


in Cecoslovacchia 


ISTOCCOLMA. — incidenti 
sopravvenuti in una centrale 
nucleare cecoslovacca tre an- 
ni fa hanno causato due mor- 


ti: lo riferisce il giornale po- 
meridiano di Stoccolma «Ex. 
‘pressen). 

Il primo di questi incidenti 
avvenne il 5 gennaio 1976 nel. 
la centrale di Jaslovske Bohu- 
mice. ad alcuni chilometri a 
Nord di Bratislava, nel mo- 
mento in cui i reattori veni- 
vano riforniti di muovi ele- 
menti di combustibile nuclea- 
re. A causa di un «errore tec- 
nico» getti di gas lievemente 
irnadiati si sarebbèro sprigio- 
mati dalla camera dei reatto- 
ri uccidendo due operai, 

Un secondo incidente è av- 
venuto nella stessa centrale 
un anno dopo, il 24 febbraio 
1977. Allora non ha funziona- 
to il sistema ausiliario di raf- 
freddamento durante le opera- 
zioni di rifornimento con ura- 
nio del reattore. Alla fine, se- 
condo il giornale, il governo 
cecoslovacco avrebbe deciso 
la chiusura del reattore. 


VALANGA D’ACQUA 


E FANGO SU MORVI 


Decine di migliaia 
le vittime in India 


NUOVA DELHI — La piog- 
gia e il fango continuano a 
ostacolare l’opera dei soccor- 
Titorì impegnati a riportare 
alla luce le centinaia di per- 
sone perite nel tragico crollo 
della diga di Morvì. 

Nella città e nei villaggi 
circostanti sui quali si è ab- 
battuta una valanga di ac- 
qua e fango si contano uffi 
cialmente mille morti, ma il 
bilancio della tragedia secon. 
do la stampa indiana, sareb- 
be catastrofico. Lo «Hindustan 
Times» parla di almeno 25 
mila morti e basa i suoi cal. 
coli sull’entità della popola. 
zione di Morvi prima e dopo 
la sciagura. 

Nella città, che dista 500 
chilometri da Bombay, le stra- 
de sono lastricate. da uno 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Contrattazioni in. 
tense e chiusura in ascesa a Wall 
Street, L'indice Dow Jones degli in- 
dustriali ha guadagnato 1,45 punti 
chiudendo a 876,71. 668 le azioni in 
ascesa, 552 in perdita, 324 invariate, 
Azioni scambiate: 40.910.000 contro 
41.980.000 di lunedì, . 


Belfast 


Ulster: violenza cattolica 


i «Mentre le forze inglesi sono in allarme in seguito alle minacce protestanti di rea- 
gire al terrorismo dell’Ira, si registrano nuove violenze da parte degli estremisti cattolici, Nel- 
la foto: un ragazzino prende a sassate un automezzo incendiato, 


\(Telefoto Ap) 


spesso strato di fango alto 
due metri. Ci vorranno gior- 
ni, se non settimane, prima di 
riportare alla luce tutte le vit- 
time. 

A rendere più allucinante il 
clima contribuiscono gli avvol- 
toi, che volteggiano bassi sul- 
le vie cosparse di cadaveri. 

Le piogge monsoniche han- 
no costretto le autorità a so- 
spendere i voli degli aerei ci- 
vili e il provvedimento si è 
ripercosso pesantemente sul- 
le operazioni di soccorso. Sfi- 
dando il maltempo gli elicot- 
teri continuano a salvare vite 
umane. Molti dei sopravvis- 
suti hanno trovato scampo 
sugli alberi. 

‘Secondo l’«Indian Expressy, 
un intero ospedale con 200 pa- 
zienti sarebbe stato spazzato 
via dalla piena dell’acqua. 
‘Tra le vittime che hanno fi- 
nalmente un nome ci sono 
trenta agenti di polizia, il lo- 
To commissariato è stato raso 
al.suolo dall’ondata di piena. 

Le comunicazioni tra Morvi 
e il resto del Paese non sono 
state ancora. ripristinate. I 
danni alle case, agli edifici e 
ai raccolti superano i 80 
milioni di dollari. Morvi era 
nota per la lavorazione della 
‘ceramica e per l'industria de- 
gli orologi. 

La sciagura ha avuto im- 
mediate ripercussioni politi- 
che, e il governo dello stato 
di Gujarat (dove Morvi sor- 
geva) ha \già ordinato un’in- 
chiesta. Costruita fra il 1974 
e il 1978, la diga n. 2 sul fiu- 
me Machu è costata quasi due 
miliardi di lire: era una strut- 
pra EZIO terra bat- 

alta metri e lunga 
3800 metri, ca 
La pressione dell’acqua che 
de tara crollare. CREA 
quella per la quale er: di 
ta progettata. Ù sE 
=—__*——_ 
Wi SICUREZZA — Il mi 
dell’Industria, TR Biasio 
ha costituito ieri una commis: 
sione che riferirà al comitato 
‘permanente per l'energia sul te- 
ma della sicurezza nucleare in 
Italia, anche alla luce delle espe. 
rienze che è possibile trarre dal. 
l'incidente alla centrale elettro- 
nucleare USA di Harrysburg. 


TRIO oi ta 


M RHODESIA. Il Foreign Of- 
fice ha annunciato che la confe- 
renza costituzionale sulla Rho- 
desia si terrà a Londra il 10 
settembre prossimo. Anche. il 
«Fronte«patriottico» (guerriglie- 
ri) è stato invitato. 


——__— —__—— 


M MINISTRO, Il ministro del- 
l’agricoltura del ‘Brasile, Anto- 
nio Delfim Neto ha assunto il 
dicastero della pianificazione, in 
sostituzione del dimissionario 
Henrique Simonsen, 


Cina e Vietnam: 
il negoziato 
segna il passo 


PECHINO — Il negoziato ci- 
no-vietnamita per la normaliz- 
zazione dei rapporti dopo lla 
guerra dello scorso inverno 
non fa un passo avanti, ma 
risssuna delle due parti vuole 
prendere l’iniziativa della rot- 
tura. 

Questo il consuntivo. della 
decima seduta tenutasi oggi a 
‘Pechino, durante la quale i 
due capidelegazione -— il vice 
ministro degli esteri cinese 
Han Nianlong ed il suo colle- 
ga vietnamita Dinh Nho Liem 
— hanno continuato a ripete- 
re le consuete accuse e a ri. 
‘badire i rispettivi distanti 
punti di vista. 

Hanoi insiste sulla creazio- 
ne di una fascia smilitarizza- 
ta ai confini, Pechino chiede 
invece l'accettazione: dei suoi 
otto punti tra i quali la rinun- 
cia all’«egemonismo». 

Unico elemento di certo in- 
teresse emerso dalle due con- 
swete conferenze stampa del 
pomeriggio, è stata la rivela 
zione, fatta da Dinh, secondo 
cui nel ‘76 il governo di Pol 
Pot avrebbe inviato in campo 
di concentramento. centinaia 
di diplomatici, Moltì di loro, 
tra cui l'ex. ministro degli 
esteri e cugino dell'ex capo di 
stato della Cambogia Noro- 
dom Sihanuk, Norodom Phu- 
missar sarebbero scomparsi. 

Il negoziato, cominciato ad 
Hanoi il 18 aprile scorso je 
continuato un mese esatto in 
quella capitule con cinque se- 
dute, si è spostato a Pechino 
dl 28 giugno e con ieri anche 


( qui è stato raggiunto il tra. 


guardo delle cinque sedute. 
Ma se ad Hanoi almeno si era 
soncordato lo scambio dei pri- 
gionieri, qui sino ad.oggi il ri- 
sultato è zero, 


COME PROVINCIA 


Sahara occidentale 


annesso al Marocco 


‘RABAT — Re Hassan II del 
Marocco ha annunciato ieri 
sera di aver nominato un go- 
vernatore della zona di Da- 
klha, nel Sahara occidentale. 
Egli ha definito questa zona 
«una nuova provincia maroc- 
china», 

Undici gironi fa, dopo che la 
Mauritania aveva raggiunto un 
accordo con il Fronte Polisa- 
rio e abbandonato le rivendi. 
cazioni sulla parte dell’ex Sa- 
hara spagnolo posta sotto la 
sua amministrazione, i capì 
tribali di Daklha avevano, ri- 
fiutato di riconoscere la nuo- 
va situazione e si erano pro- 
clamati fedeli al Re del Ma- 
Tocco. 


DOPO | TUMULTI 


Nimeiry denuncia 


trame comuniste 


KARTUM —. Il Presidente 
del Sudan Nimeiry ha dato 
ai comunisti, e soprattutto agli 
insegnanti comunisti, la col 
pa di aver istigato i tumulti 
che la settimana passata han- 
no scosso il Paese, Ha quindi 
ordinato la revoca dei rinca- 
Ti dei carburanti. 

Uno dei leader dell’opposi- 
zione politica sudanese ha ac- 
cusato intanto Nimeiry di cor. 
ruzioni e dittatura e gli ha 
raccomandato di dare le di 
missioni. «Il regime di Ni. 
meiry sta morendo, e non 
cambierà nulla se anche di. 
cenzia un po’ di gente» ha 
dichiarato al giornale kuwai- 
ta «Al Qabas» Sherif Hussetin 
el Hindi. 

Nimeiry si è anche autono- 
minato segretario generale del- 
l'Unione socialista sudanese 
(Uss), la forza politica al go- 
verno e partito unico del Pae- 
se. La carica era ricoperta 
fino a domenica da Mohamed 
Ibrahim. Nimeiry era già, è 
rimane il presidente del par- 
tito. 


ARRESTATO, Milojko Marie 
di 59 anni, operaio edile a Bel. 
grado è stato arrestato sotto 1’ 
accusa di avere ucciso due par- 
tigiani di Tito, Marko Cuparic 
e l'italiano Vincenzo ‘Goreucci, 
nel marzo del 1944, Maric ap- 
parteneva, durante la guerra 
partigiana, alla cosidetta «briga- 
ta volante» del movimento «Cet- 
nik» di Draza Mihajlovie. 


CEI INDI VISTI REN 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Caterina (Nella) 
Valentini ved. Francese 


ringraziano sentitamente tutti | 


coloro che hanno preso parte 
al loro dolore. 


Trieste, 15 agosto 1979 
(ene con] 
ANNIVERSARIO 


Nel terzo anno della scom- 
parsa del caro 


DOTT. 
Mario Corsari 


la, moglie CARLA lo ricorda con 
infinito rimpianto. 


‘Trieste, 15 agosto 1979 
TETRA AR TT 

Nel XX anniversario della 
scomparsa di < 


Fulvio Zorzetto 


Il giorno 12 agosto «1979 si è 
spenta serenamente la nost.3 


cara 


Angela Quaia ved. Quaia 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIOVANNI e GIACOMO 
con le nuore UMBERTINA, FE. 
DIA e WANDA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to per l’amorevole assistenza 
alla Sig.a LINDA TOMASETIG. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 16 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 15 agosto 1979 


Si associa al lutto la famiglia 
CIVITAN. 


Trieste, 15 agosto 1979 


Partecipano al lutto: GIOR- 
DANO e famiglia ULCIGRAI, 


Trieste, 15 agosto 1979 


‘Partecipano commosse al lut. 
lo le famiglie LIPANJE e BRA- 
VIN. 


Trieste, 15 agosto 1979 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
— SABIA 


Trieste, 15 agosto 1979 


Dirigenti, tecnici, collaborato- 
ri di Telequattro sono vicini 
‘nel dolore dell'amico. GIOVAN. 
NI QUAIA per la morte della 
mamma. 

Trieste, 15 agosto 1979 


1 


Il giorno 13 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Omachen 
ved. Vescovo 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia LUCIANA con 
il marito DUILIO e l’adorata 
nipotina TANIA, lo sconsolato 
GUERRINO, la sorella, il fratel. 
lo ed i cognati unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano i medici ed il 
personale tutto della Divisione 
Neurologica. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 16 corrente alle 
ore 11.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Capodistria, 
15 agosto 1979 


u 


Il 13 corrente è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Maria Svigeli 


È Ne danno il triste annuncio le' 
sorelle, i fratelli, i nipoti e pa: 
renti tutti. 


I funerali seguiranno giove- 
di 16 agosto alle ore 10.15 dal- 
Lo Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


Trieste, 15 agosto 1979 
re te cento) 
RINGRAZIAMENTO ; 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


‘Filippo Piazza 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
mastro dolore, 


I FAMILIARI 
Trieste, 15 agosto 1979 


Partecipa al lutto 
— Famiglia BATTISTA 


Trieste, 15 agosto 1979 
IONE TANTE STADI AE COC 
ANNIVERSARIO 
15-8-1974 15-8-1979 
‘Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Antonino Lo Duca 


lo: ricordano con l’amore di 
sempre la moglie, i figli, le nuo- 
re, i nipotini, 
Trieste, 15 agosto 1979 
CTER LERNIA 
1965 — 1979 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa del 5 


PROF, 


in ricordano con immutato af. i Raffaele Campos 
fetto la moglie ANNA, i figli | 

MARIO, GIANCARLO e MARI- la moglie STYRA e i figli EMI- 
NO, le nuore, i nipoti e i paren: | LIO e LEA lo ricordano con im- 


ti tutti. 
Trieste, 115 agosto 1979 


‘mutato rimpianto. 
"Trieste, 15 agosto 1979 


Il giorno 11 agosto, a Porret- 
ta Terme, è mancato all’affetto 


dei suoi cari 


Bruno Menegozzi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la moglie 
MARY, il figlio PAOLO ccon la 
moglie ISABELLA e l’adorata 


nipotina CRISTINA. 


"Trieste, 15 agosto 1979 


Si associano al dolore i cogna- 
ti MARIO ed ANTONIETTA 
GENZO assieme ai nipoti CAR- 
LO e MILVANA. 


Trieste, 15 agosto 1979 


Addolorati partecipano al lutto 
— ANNA e ANGELO DALLA- 
GIACOMA 


Trieste, 15 agosto 1979 


it 


Il giorno 14 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Zgagliardich 
ved. Liubicich 


Con. profondo dolore ne dan. 
no l'annuncio ‘la figlia NELLA 
con MODESTO, le adorate ni 
poti ALMA ed. EMMA con FUL. 
VIO, le prortipoti LARA e FUL- 
VIA, i fratelli ANTONIO e 
FRANCESCO con la moglie AN- 
TONIA, le sorelle GIOVANNA 
col marito GIUSEPPE e CECI. 
LIA, i nipoti e parenti tutti, 

Un sentito, ringraziamento al 


.|personale medico, paramedico 


ed alle Suore della III Medica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 16 corr. alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1979 


Prendono parte al dolore le 
famiglie: 
— ALDO e GIOVANNI CLA- 


GNAZ î 
— POLVERINO e TAM 


‘Trieste, 15 agosto 1979 
CORTA RIZISA ZIA 


T 


Tl giorno 18 agosto è mancato. 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Emilio Sibelia 


Ne danno il triste annuncio la 


| moglie REGINA, la figlia GER- 


MANA con il marito BENITO 
e i cari nipoti VIVIANA e WAL- 
TER, il fratello EUGENIO, la 
sorella GIUSEPPINA unitamen- 
te alle rispettive famiglie e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 16 corrente alle 
ore 9.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1979 
COSTRETTI 


T 


I figli LAURA e BISTA con 


‘ile loro famiglie unitamente ai 


‘parenti, con profondo dolore 
annunciano a tumulazione avve- 
nuta la morte, dopo lunga soffe- 
renza, di 


Maria Vendrame 
ved. Boschian 
‘Trieste-Roma, 15 agosto 1979 


I funerali del nostro caro 
Mario Ciani 
avranno luogo giovedì 16 c. m. 


alle ore 17 dalla Chiesa parroc- 
chiale di Contovello. 


I FAMILIARI 
Trieste, 15 agosto 1979 
nonni en] 
(RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara x x 


Angela Rauni 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore, 

Un grazie particolare vada al 
‘medico curante dott, AGOSTI. 
NO FALZONE, ai signori dottori 
e al personale tutto della Prima 
Medica. 


I FAMILIARI 
Muggia, 15 agosto ‘1979 
SOON TETI 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Ludmilla Zivec Kovacic 
il marito, i figli e parenti tutti 


.|la ricordano con immutato af- 


fetto, 


Trieste, 16 agosto 1979 
NT E TIE 


Orsola Stulle 


Mamma sei sempre tra noi. 

‘Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata oggi alle ore 9 
nella chiesa di S. Vincenzo de’ 


de 


Trieste, 15 agosto 1979 


Il giorno 14 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Gregoris 
ved. Soldat 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ARNALDA, il figlio DARIO 
con la moglie SILVANA, il ni- 
pote GIANFRANCO con la mo- 
giie RITA, la nipote LORELLA 
ed il marito FABIO, i pronipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 17 corr. alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1979 


Si unisce al lutto del fraterno 
amico DARIO 


— SILVANO RICCOBON 
e famiglia 


‘Trieste, 15 agosto 1979 
BENASSI 


je 


Il giorno 14 agosto è mancata 
all’affetto dei suoì cari 


Amalia Sterzai 
ved. Russi: 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LIVIO con la moglie LI- 
DIA, i nipoti FABIO ed ELENA 
unitamente ai\ parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 17 corrente alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 15 agosto 1979 


T 


Martedì 14 agosto ha cessato 
di battere il cuore buono di 


Redento Muggia 


Con profondo dolore ne dà 
l'annuncio .lia. moglie MARIA 
‘Unitamente aîì cognati, nipoti e 
parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. PIE- 
|'TIRO- ANTONINI, ai Medici e 
; Personale tutto della Guardia 
Chirurgica. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 17 agosto alle one 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1979 
etto] 


T 


‘E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Zucca 
ved. Negrisin 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio PIETRO, la nuora, l’ado- 
rata nipotina LUISA, le sorelle, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle ore 13 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà di 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 15 agosto 1979 
(RIETI 


L 


Dopo lunga malattia è dece- 
Uto 


VIRSTIESIA RETE DST OSEA | cit, 


Longino Samitz 
di anni 66 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie PIERINA, il figlio 
MARIO, la nuora LUCIA, la ni- 
‘potina MAGDA e i parenti. 

I funerali si svolgeranno do- 
rt i alle 10, partendo dall’ospe- 

lale. 


‘Monfalcone, 15 agosto 1979 


BRIT NE NT SI 
La moglie, la figlia di 


‘ Bruno Mihalich 


‘commosse ringraziano quanti 
‘sono stati loro vicine in questa 
tsio ia) ; ; 

In grazie icolare al me: 
dico GRES “ott. KROKOS, ai 
‘sigg. Medici, al personale tutto. 
della div, III Medica. 


‘Trieste, 115 agosto 1979 
e e era] 
17-8-1978 17-8-1979 


Nel I anniversario della scom. 
parsa del nostro caro Det 


Guido Visinali 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
la figlia ed il genero lo ricorda. 
no con immutato affetto e rim- 

pianto: 
Una S. Messa di suffragio ver- 
tà celebrata venerdì 17 corr. 


alle ore 9 nella chiesa B.V. delle 
Grazie di via Rossetti. 


Trieste, 15 agosto 1979 
RETI ETRE DER 


morte di 


Mario Di Maio 


‘la moglia e la figlia lo ricordano 
a coloro che gli vollero bene. 


Trieste, 15 agosto 1979 


Nel primo anniversario della | 


Il giorno 14 agosto è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Aldo de Michelini 


‘Ne danno il triste annuncio: la 
moglie SALVINA, il figlio NE- 
‘VIO, la nuora GRAZIELLA ed il 
nipotino FRANCESCO, le sorel. 
le ERSILIA e NERINA unita. 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
Primario prof. MONTI, ai me- 
dici ed al personale tutto della 
Clinica Chirurgica ed uno parti- 
colare al dott. ANTONIO FOR- 
TUNATO per la sua affettuosa 
assistenza. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 17 corr. alle ore 9.15 par- 
tendo. dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1979 


t 


Il 13 agosto è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lucia Zudic ved. Zettin 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LUCIA e BIANCA, la 
nuora PAOLA, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 17 nel cimitero di Ca- 
‘podistria, 


Capodistria, 15 agosto 1979 
ENTE TTT 


t 


Il giorno 12 agosto è mancata. 
all’affetto dei suoi cari 


Amalia (Malcj) Marussi 
in Pastrovicchio 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il ma- 
rito e i nipoti tutti (assenti). 

‘Un particolare grazie ai me- 
dici, a Suor TIZIANA e al per- 
sonale tutto del III Pneumolo- 
gico del Sanatorio Santorio e 
nel contempo si ringraziano tut- 
te le gentili persone che sono 
intervenute all’esequie. 


Trieste, 15 agosto 1979 
RETTE NERE VO 


T 


ÎIl 14 corrente è mancata all” 


‘ affetto dei suoi cari 


Antonia Del Monte 
nata Stachonov 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito LUIGI, i figli KA- 
"TIA ‘e NICO, il genero AN- 
DREA, la'nuora LISA e paren- 
t. tutti. (o 

I funerali seguiranno venerdì 
17 agosto alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 15 agosto 1979 
E E AZ 


T 


Il giomo 14 corr. si è spenta 


Oliva Dal Farra 
ved. Mognol 


. Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la muora, i mipoti e 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 9,30. dall’Ospe: 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1979 
o ae oo re] 


1} 


Si è spento 


Vittorio Padovani 
Mario 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore la mo- 
glie, i figli e parenti. 


‘Trieste, 15 agosto 1979 


n re apart] 
Il giorno il' agosto è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 
Luigi Giorgi 
Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
GLAUCO; la nuora e il nipote, 
Trieste, 15 agosto 1979 
eo 
L'Ordine dei medici della pro- 
vincia di Gorizia pantecipa al 
dolore per la scomparsa del 
DOTT. 
Sante Costa 
| Gorizia, 15 agosto 1979 
ERETTE RIE TT) 
I ANNIVERSARIO ; 


CAV. 
Santo Duca 


Un anno è trascorso, ma il 
vuoto che ci hai lasciato è in- 


colmabile, 
I FAMILIARI 
Monfalcone, 15 agosto 1979 


Nonno Santo 
da lassù proteggici 
Alberto, Tato, Maria 
Monfalcone, 15. agosto 1979 


ma 


i! AUMENTO LA MORTALITÀ PER TUMORI 


Cancro e ambiente: 
I dati a confronto 


Il Friuli-V. Giulia in testa alla lista «nera» 


ROMA —'La mortalità per tu- 
mori in Italia è aumentata dal 
1968 al 1977 del 13.6 per cento. 
Le cause di mortalità, secondo 
dati Istat, nel 1968 indicavano 
17,7 decessi per tumori ogni 
dieci mila abitanti; un decen- 
nio dopo si è passati a 20,1. 

La mortalità per tumori per 
regione, nel 1976, ha visto al 
primo posto il Friuli-Venezia 
Giulia con 303,1 decessi ogni 
cento mila abitanti. Al secondo 
posto la Liguria, con 293,4. Al 
terzo l’Emilia Romagna con 
264,4. Al quarto la Toscana con 
263,1. Quindi il Piemonte e la 
Lombardia con dati quasi ana- 
loghi (rispettivamente 248,7 e 
245,5). Nella classifica «nera», 
calcolando sempre la mortalità 
per tumori ogni centomila abi- 
tanti, l’Italia settentrionale è in 
testa con 248,9; quindi l’Italia 
centrale con 214 e, in coda, l'I- 
talia meridionale e insulare con 
124,9, Infatti, le regioni dove il 
tasso di mortalità per tumori è 
inferiore sono, nell'ordine, la 
Calabria e la Basilicata (105,1 e 
105,3) e poi la Sicilia e la Sarde- 
gna (130,4 e 130,9). 

Sono dati resi noti nel rappor- 
to Isfol-Censis, nel capitolo de- 
dicato alla «salute ed ambiente 
di lavoro», che ha utilizzato le 
rilevazioni dell’Istat e, per 
quanto riguarda la «mortalità 
per settori», le statistiche dell’I- 
nam riferite al 1974. La «caotica 
industrializzazione» che si è 
sviluppata in Italia negli ultimi 
20 anni e «la mancanza di strut- 
ture socio-sanitarie» sono, se- 
condo il rapporto, fra i «respon- 
sabili» di quanto avviene. 

«Non c’è nessuna attività di 
Ticerca epidemiologica tesa a 
individuare e isolare i fattori di 
nocività» — è detto, fra l’altro, 
nel rapporto in cui si sottolinea 
come l'incremento della morta- 
lità per tumori tocchi soprat- 
tutto le regioni settentrionali, 

«Altri fattori sicuramente in- 
cidenti sono l'invecchiamento 
progressivo delle popolazioni e 
l'inquinamento atmosferico 
che, in certe zone, tocca livelli 
assai gravi. La nostra tecnolo- 
gia in continua espansione pro- 
duce cancerogeni potenziali ad 
‘un tasso sempre più alto. Parti- 
colarmente grave è il rischio 
per i lavoratori che manipolano 
tali sostanze. Alcuni di questi 
agenti chimici e fisici sono stati 
individuati». 

Il rapporto ne indica alcuni: 
«Le amine aromatiche (B- 
naftilamina) prodotte dall’in- 
dustria dei coloranti che provo- 
cano il carcinoma della vescica 
e delle vie urinarie; il benzolo, 
‘manipolato dagli operai delle 
fabbriche di solventi e dai raffi- 
natori del catrame che provoca 
leucemia e linfoma; il catrame, 
l’antracene, e il creosoto che 
inducono il carcinoma della cu- 
te, laringe e bronchi; l’asbesto e 
il nikel, respirati dai lavoratori 
delle miniere e responsabili di 
carcinoma bronchiale; quindi il 
cromo, l’arsenico, le radiazioni 
ionizzanti e quelle ultravio- 
lette». 

«In troppe situazioni — è detto 
‘ancora — la protezione del lavo- 
ratore nei riguardi di queste so- 
stanze è fortemente, se non del 
tutto, inadeguata, mentre per 
le altre numerose sostanze so- 
spette di essere cancerogene è 
necessario che si sviluppi atti- 
vamente la ricerca epidemiolo- 
gica e di laboratorio». 

Elaborando. le statistiche Î- 
nam, il rapporto esamina l’inci- 
denza dei vari tipi di tumori nei 
diversi settori industriali. I tu- 


mori allo stomaco «sono più 
frequenti nel settore minerario 
(2,63 casi ogni diecimila assicu- 
rati), fra imugnai, pastai e risie- 
ri (2,63) e frai lavoratori addetti 
ai servizi accessori ed ausiliari 
del traffico (2,49), contro una 
media di 1,49. Anche i tumori 
della laringe rappresentano un 
pericolo per i minatori (3,68) e 
fra gli addetti ai servizi connes- 
si con la circolazione stradale 
(3,98), contro una media di 2,14. 
Scorrendo le statistiche, si ve- 
de, inoltre, che i tumori della 
trachea, dei bronchi e dei pol- 
moni sono più frequennti in mi- 
niera (5,26), nelle cave e nelle 
industrie di lavorazione del 
marmo e della pietra (3,75), nel- 
la industria della calce e dei 
materiali per l’edilizia (3,41), 
contro una media del 2,30. 

Il rapporto dice ancora ché 
nelle industrie a prevalente ma- 
nodopera femminile i tumori 
dell’utero sono più frequenti 
nell’industria cotoniera; che i 
tumori maligni della pelle si ve- 
rificano con maggiore frequen- 
za fra mugnai, pastai e risieri 
(5,42), fra i minatori (4,20), fra i 
lavoratori delle cave e dell’edi- 
lizia (rispettivamente 3,28 e 
3,09), rispetto una media gene- 
rale dell’1,79. Infine, i tumori 
delle ossa e dei tessuti connetti- 
vo e muscolare sono più fre- 
quenti fra gli addetti del settore 
minerario (3,15, contro la media 
dello 0,54). 


Turista precipita 


da una cabinovia 


BOLZANO - Uno sportello 
non perfettamente chiuso è 
all'origine della tragica morte 
di un turista Herbert Mueller di 
54 anni da Hannover. Il Mueller 
si trovava a bordo di una cabi- 
novia che da La Villa porta a 
Piz La Villa, in Val Badia e, 
nell’osservare il panorama con 
‘un cannocchiale, si è appoggia- 
to allo sportello che si è improv- 
visamente aperto. Dal vagonci- 
no seguente i congiunti lo han- 
no visto precipitare da una al- 
tezza di dieci metri; soltanto al 
loro arrivo a valle hanno potuto 
dare l'allarme. I soccorritori pe- 
rò nulla hanno potuto fare per il 
poveretto, 


«Pienone» da record sulle spiagge 


IL PICCOLO 


Tragedie di Ferragosto 


Auto fuori strada 


a Imola: quattro morti 


IMOLA - Quattro morti, tra 
cui un bambino di 8 anni, ed un 
ferito grave in un incidente sul- 
la via Emilia neì pressi di I- 
mola. 

Le vittime sono due coniugi, 
Dino Roversi di 53 anni e Silva- 
na Buttazzi di 52 anni abitanti 
a Bologna, Raffaele Buttazzi di 
48 anni, fratello della donna, e 
‘suo figlio, Massimo Roversi di 8 
anni abitanti a San Lazzaro di 
Savena, un comune della cintu- 
ra bolognese. La moglie di Raf- 
faele Buttazzi, Mila Berni di 49 
anni, è ricoverata in pericolo di 
vita all'ospedale di Imola. 

Secondo le prime indagini 
della polizia stradale imolese, 
l'incidente è stato causato dal- 
la eccessiva velocità e dalla 
conseguente perdita. del con- 
trollo della guida da parte di 
Dino Roversi. 


Morti tre alpinisti 
sul Monte Bianco 


AOSTA - Tre alpinisti sono 
morti mentre, separatamente, 
compivano scalate nel gruppo 
del Monte Bianco. A 4500 metri 
di quota, verso la fine della via 
«Major», a causa della rottura 
di un appiglio, è precipitato per 
una quarantina di metri ed è 
morto lo studente torinese Al- 
berto Garino, di 17 anni. 

Nei pressi del rifugio «Monzi- 
no» è invece morto l’ingegnere 
Francesco Badocchi, di 55 anni, 
abitante a Milano; mentre 
scendeva in compagnia della fi- 
glia, Chiara, di 15 anni, e di 
alcuni amici, è scivolato ruzzo- 
lando in un burrone profondo 
una trenfina di metri. 

Ancora sulla via «Major» è 
morto un inglese di cui non è 
stato recuperato il corpo e del 
quale non è noto il nome. 


Motoscafo «pirata» 


travolge un bagnante 


JESOLO - Un uomo di Eraclea 
(Venezia), Giuseppe Bernardini 
di 42 anni è stato travolto da un 
motoscafo il cui conducente 
non si è fermato a soccorrerio. 
Il motoscafo ha preso in pieno 
Bernardini mentre stava facen- 
do il bagno a due chilometri 
dalla riva, all'altezza di piazza 
Marina, a Jesolo (Venezia). 
L'uomo è stato poi soccorso e 
trasportato a riva e da qui all’o- 
spedale, ma è morto prima di 
essere ricoverato. 

L'elica del motoscafo «pirata» 
aveva causato infatti a Bernar- 
dini profonde ferite, dalla schie- 
na fino al bacino. Agenti del 
commissariato di Jesolo stanno 
svolgendo indagini, d’intesa 
con le stazioni dei carabinieri 
delle vicine località balneari, 
per identificare il conducente 
del motoscafo. 


GLI OSPEDALI DENUNCIANO LA MANCANZA DI STRUTTURE ASSISTENZIALI 


I medici soli contro l'eroina 


ROMA - Sono troppo son gli 
ospedali nella lotta alla ‘droga. 
«Mancano nel territorio — dice 
Carlo Mastrantuono, direttore 
sanitario dell'ospedale San Ca- 
millo, a Roma, dove ai tossico- 
dipendenti viene praticata l’a- 
gopuntura —- gli altri presidi, le 
strutture sociali, che possano 
compiere una valida azione di 
prevenzione e di assistenza». 
La legge 685 — aggiunge il sani- 
tario — non è stata coerente- 
mente applicata. I comitati re- 
gionali per l’assistenza ai tossi- 
codipendenti hanno indicato li- 
nee valide, che però raramente 
sono state seguite. Si sono tro- 
vate difficoltà nei rapporti col 
ministero della pubblica istru- 
zione, e di conseguenza con i 
provveditorati, per una pun- 
tuale, corretta e capillare opera 
di informazione nella scuola. 

«In tal modo — afferma conse- 
guentemente Mastrantuono — 


l'ospedale è rimasto solo in un 
deserto di strutture assistenzia- 
li, per un problema che ha ri- 
svolti di ogni tipo, principal- 
mente di carattere psicologico. 
I giovani si sentono abbando- 
nati; l'estate ha creato attorno 
a loro un vuoto maggiore e li ha 
ancor più esposti agli spaccia- 
tori. Da qui le tragiche morti 
succedutesi a catena in questi 
giorni». 

Sulle possibili soluzioni del 
drammatico problema, gli ope- 
ratori non nascondono di esse- 
re smarriti. Riconoscono però 
che occorre anzitutto una «lot- 
ta veramente efficace contro gli 
spacciatori veri, per spezzare 


| una catena che fa di ogni droga- 


to, e quindi di ogni vittima, uno 
spacciatore. In secondo luogo, 
è necessario un più capillare 
servizio nella città, un impegno 
di tutti nella lotta contro il fla- 
gello della droga, una maggiore 


conoscenza su questo tipo di 
patologia (perché di patologia 
si tratta). 

Occorre una strategia, per 
non lasciare soli gli ospedali, i 
quali costituiscono poi l’ultimo 
Approdo di un itinerario lungo 
il quale il giovane spesso è sta- 
to irrimediabilmente segnato. 

Negli ospedali continua l’assi- 
stenza ambulatoriale, Allo 
Spallanzani, specializzato per 
le malattie infettive, si registra 
in questi giorni — come ha di- 
chiarato il direttore sanitario 
Visco — un autentico affolla- 
mento. E’ ricoverata una trenti- 
na di giovani, ragazze in mag- 
gioranza, affette da epatite vi- 
rale, provocata dalle siringhe 
non sterili. 

La questione della scarsa as- 
sistenza e informazione ripro- 
pone l'interrogativo sulla di- 
sponibilità del «Norfin» nelle 
farmacie, La polemica era sorta 


mesi fa, quando. all'ospedale 
San Giovanni si praticava la 
chetamina, poi sospesa per un 
intervento del comitato regio- 
nale laziale per le tossicodipen- 
denze. Il Norfin - come confer- 
ma ancora oggi l’anestesista 
Volpe, che è aiuto del prof. Pe- 
sce al San Giovanni - è il pri- 
mogenito degli antagonisti del- 
l’oppio. Una fiala iniettata a chi 
si è praticato una overdose di 
eroina consente il ritorno dal 
coma. Tossicomani, amici dei 
tossicomani dovrebbero esser- 
ne sempre forniti, così come il 
medico, cui è fatto obbligo di 
averlo nella valigetta del pron- 
to soccorso, L'esistenza del 
Norfin è addirittura ignorata — 
dice Volpe - da medici, da far- 
macie e perfino da ospedali. 
Ancor più efficace, contro il 
coma da overdose, sarebbe il 
«Narcan», che però in Italia tar- 
da ad essere registrato. 


IL MERCANTILE GRECO AFFONDATO AL LARGO DI OLBIA 


Oggi ispezione sul Klearchos 


C'è ancora arsenico a bordo? 


ROMA- Il presidente del con- 
siglio on, Cossiga si è personal- 
‘mente interessato presso il mi- 
nistro della marina mercantile 
on. Evangelisti della situazione 
relativa all’affondamento del 
mercantile greco «Klearchos» 
‘avvenuto il 14 luglio scorso tra 
l'isola di Tavolara e l'isolotto di 
Molara nella zona di Olbia. 

L’on. Evangelisti ha assicura- 
to il presidente del consiglio 
che sono state predisposte’ tut- 
te le misure atte ad assicurare 
un costante controllo per pre- 
venire 0 rimuovere un eventua- 
le inquinamento. A tal fine il 
ministro della marina mercan- 
tile ha informato l’on. Cossiga 
di aver disposto l’invio alla ca- 
pitaneria di porto di Olbia di un 
battello disinquinante che è già 
giunto ad Olbia, pronto per o- 
gni evenienza. 

L'on. Evangelisti ha riferito , 
inoltre, che entro la giornata di 
oggi, nell’ambito dell'inchiesta 
promossa dal pretore di Olbia 
dott. Matteo Delaria, verrà ini- 
ziata, da parte di una ditta spe- 
cializzata, l'ispezione del mer- 
cantile al fine di accertare se sia 
più opportuno procedere al re- 
cupero dei fusti metallici conte- 
nenti le sostanze velenose od a 
quello dell’intero relitto. 


Il pretore onorario di Olbia, , 


dott. Matteo Delaria, ha infatti 
affidato ieri mattina all’inge- 
gnere navale Francesco Arme- 
nise, di Genova, l’incarico di 
accertare se nel relitto del mer- 
cantile greco «Klearchos» ci 
siano sostanze inquinanti e, in 
caso affermativo, di recuperar- 
le. L’ing. Armenise, che fa parte 
di uno studio specializzato, lo 
«S.T.B.», si avvarrà della colla- 
borazione della «Sea Oil Servi- 
ces», uma società milanese spe- 
cializzata in ricerche marine. 


Il dott. Delaria ha dato dispo- 
sizioni, perché le ispezioni del 
relitto comincino oggi alle otto 
del mattino, I mezzi della «Sea 
Oil Services» sono già partiti 
da Genova e dovrebbero arriva- 
re nella zona di mare in cui è 
affondato il «Klearchos» ‘oggi 
all’alba. «Solo qualche imprevi- 
sto — ha detto il magistrato — 
potrebbe far rimandare di un 
giorno l’inizio delle ricerche». 
Nella zona di mare in cui il mer- 
cantile greco è affondato — dopo 
aver bruciato per diversi giorni 
— opererà anche un mezzo 
antinquinamento della marina. 

La perizia disposta dal preto- 
te Delaria, dopo che il ministe- 


To di grazia e giustizia (con il 


nullaosta dei dicasteri del teso- 
ro e delle finanze) ha autorizza- 
to la spesa straordinaria (occor- 
reranno svariate decine di mi- 
lioni di lire), tende ad accettare 
se i contenitori carichi di so- 
Stanze a base di arsenico che il 
«Klearchos» stava trasportan- 
do da Marsiglia al Pireo, siano 
rimasti intatti. Indagini fatte 
su campioni d’acqua: prelevati 
nella zona dell’affondamento 
hanno dato sempre esito nega- 
tivo. Ciò, secondo gli esperti, 
potrebbe significare che i con- 
tenitori hanno retto bene all’at- 
tacco del calore, 

Non si eschide però che l’inte- 
ro carico sia stato distrutto dal- 
le fiamme, 


RICOVERATO IN PSICHIATRIA A_GENOVA 


Emigrato «idrofobo» 
morde due infermieri 


GENOVA - Emigrato «idrofo- 
bo» morde due infermieri che 
volevano praticargli un’iniezio- 
ne calmante. Un uomo di 43 
anni, Paolo Moscato, originario 
di Lercaro (Palermo), ma resi- 
dente da vent'anni in Germa- 
nia, ha dato in escandescenze 
al momento dell'imbarco, in 
porto, e trasportato all’ospeda- 
le di San Martino ha morso alla 
gola un operatore psichiatrico e 
ha staccato di netto la falange 
di un dito a un altro, intervenu- 
to in aiuto del collega ferito, 
prima che dieci uomini riuscis- 
sero a immobilizzarlo. 

Ora è ricoverato nel reparto 
speciale, ed è stato denunciato 


| a piede libero per lesioni perso- 


LA FANTASCIENZA «BEST SELLER» AL MARE E IN MONTAGNA 


ROMA - Il libro di fantascienza è pratica- 
mente diventato quest'anno il «fedele compa- 
gno» di spiaggia o dei boschi, Fino alla scorsa 
estate la lettura preferita durante la villeggia- 
tura era il «giallo». Ora, dunque, gli orienta- 
menti e le preferenze sembrano essersi sposta- 
ti. E' quanto si è potuto desumere dai resocon- 
ti sugli acquisti di questo periodo, interpellan- 


do numerose librerie. 


E' dificile ragnosticare questo fenomeno 
anche se gli esperti sono propensi a ritenere 
che buona parte del merito della sempre mag- 
giore diffusione della narrativa fantascientifi- 
ca debba essere attribuito alla nutrita produ- 
zione cinematografica ispirata a questo tema 
ormai popolare. Un processo lento, partito cir- 
ca una decina di anni fa con il film «Odissea 
nello spazio» e culminato con il più recente 
«Guerre stellari», che avrebbe aperto nuove 
prospettive per il settore editoriale stimolando 


iamo in vacanza 


Che cosa legg 


tenti. 


altresì per questo nuovo genere interessi e 
passioni tra ‘il pubblico. Ciò confermerebbe 
inoltre le tesi secondo le quali il lettore estivo 
predilige libri poco impegnativi, frivoli e diver- 


‘Tra i testi più richiesti delle collane di fanta- 
scienza vi sono quelli di Asimov, Tolkien, 
Heinlein, Cremaschi e Aldani. Ciò nonostante 
— a detta dei commercianti — non mancano le 
persone che sotto l'ombrellone decidono di 
trascorrere le ore in compagnia di qualche 
classico della narrativa contemporanea, da 
Proust a Joyce; da Hemingway a Borges. 

Pochi, invece, sono i lettori dei «grandi»: 
qualcuno ha chiesto «Il Decamerone» di Boc- 
caccio e opere di Dante, Virgilio e dei classici 
greci. E' un periodo, quello estivo - rilevano 
ancora i librai — durante il quale è impossibile 
tracciare statistiche di una certa attendibilità. 
Il pubblico è svariato ed anche le scelte si 
orientano verso diversi campi. 


nali. Le vittime dell’«idrofobia» 
del siciliano sono Rinaldo Gar- 
giotti, di 31 anni, che ha ripor- 
tato escoriazioni al volto e a un 
polso, con profonde ferite all’o- 
recchio e alia gola, e Giobatta 
Anselmo, 48 anni, che ha avuto 
l'amputazione della falange del 
dito medio della mano sinistra, 
edè stato giudicato guaribile in 
40 giorni, 

Ieri sera, poco prima delle 19, 
Paolo Moscato si trovava in 
porto e stava aspettando di im- 
barcarsi su un traghetto. Ad un 
certo momento, non si sa per 
quale motivo preciso, ha co- 
minciato a dare in escande- 
scenze, prendendosela con tutti 
quelli che aveva intorno, fer- 
mando il traffico a Ponte dei 
Mille e gridando invettive in te- 
desco e in siciliano che nessuno 
riusciva a capire, 

Ogni tentativo di calmarlo è 
stato inutile. A questo punto è 
intervenuta la polizia portuale. 
Gili agenti lo hanno accompa- 
gnato all'ospedale di San Mar- 
tino. Arrivato al pronto soccor- 
so, l'uomo è stato subito visita- 
to dal medico di turno che ne 
ha disposto il trasferimento al 
Teparto speciale, in osservazio- 
ne, riuscendo a calmarlo e a 
convincerlo. 

Nel reparto dove è stato 
accompagnato, c’era l’operato- 
re psichiatrico Rinaldo Gar- 
giotti, al quale è stato detto di 
praticare un’iniezione calman- 
te al ricoverato, ancora in evi- 
dente stato di agitazione. Ri- 
Naldo Gargiotti ha preparato la 
siringa e poi si è avvicinato 
all'uomo. Pur abituato a tratta- 
Te con soggetti dalle reazioni 
violente, l'operatore psichiatri- 
co è stato sorpreso dal gesto 
fulmineo dell’emigrato che, bal- 
zatogli addosso, 


Agosto a Roma 


Strade deserte 
nella capitale 


ROMA — Come ogni anno ci si 
strabilia davanti alle vie di Ro- 
ma deserte. La città più rumo- 
rosa e caotica si trasforma nel 
giro di poche ore nella più 
innaturalmente deserta, offren- 
do uno spettacolo assolato e 
magico da quadro di De Chi- 
rico, ‘4 

Ma in questa vigilia di Ferra- 
gosto novità non ce ne sono. I 
romani non si sono volatilizzati 
come gli anni scorsi, ma conti- 
nuano a gravitare intorno alla 
capitale, congestionando le 
strade appena fuori le mura. 
Per una riscoperta dei dintorni 
oper una forzata riduzione del 
budget vacanziero, hanno îin- 
fatti riscoperto le zone limitro- 
Je. Fino a ierî si accalcavano 
per le vie del centro a fare gli 
ultimi acquisti o a cercare una 
pompa di benzina aperta, ades- 
so gravitano intorno alle locali- 
tà marine di Fregene, Ladispoli 
o S. Marinella, oppure risco- 
prono i Castelli o Tarquinia e 
Cerveteri. E per. accontentare 
quelli che scuotono la testa ri- 
petendo: «Dicono che non han- 
no soldi ma partono tutti», 
qualche riflesso della crisi e- 
nergetica si vede nei program- 
mi dei romani. Siccome non so- 
no andati lontano, hanno deci- 
so di visitare le zone vicine al 
luogo di villeggiatura. 

Ma anche per chi resta in cit- 
tà, questo Ferragosto a Roma è 
tutt’altro che sgradevole. C'è la 
Roma di notte, che quest'anno 
può senz'altro vantare il pri- 
mato di città più vivace. I pro- 
grammi sono fantasiosi. Dopo 
gli spettacoli di contorsionisti, 
mangiafuoco, equilibristi di via 
Giulia, una strada antica die- 
tro piazza Farnese, i romani 
adesso hanno varie possibilità, 

Al giardino degli Aranci, in- 
cantevole terrazza su Roma, e 
in scena «La Casina» di Plauto, 
alla quercia del Tasso «La 
Mandragola» di Macchiavelli e 
sulle sponde del Tevere, cine- 
ma, teatro ea tarda sera gioco- 
lieri, mangiafuoco e fachiri. Da- 
vanti a Castel Sant'Angelo cen- 
tinaia e centinaia di libri butta- 
ti sulle bancarelle a lume di 
lampioni e candele, e in quell’a- 
tia che sa d’incenso si ‘ovano 
occasioni a poco prezzo e ra- 
rità. 


Di giorno la vita è meno co- 
moda, perché le strade sono un 
continuo susseguirsi di «chiuso 
per ferie». «L’anno prossimo si 
cambierà registro — ci dicono 
all'Unione commercianti — ci 
batteremo per abolire questo ti- 
po di ferie selvagge e cerchere- 
mo di introdurre una regola- 
mentazione, almeno per quanto 
riguarda ì negozi di alimenta- 
ri». Sembra infatti che quasi 
tutti presentino la domanda 
per la chiusura estiva rispet- 
tando un piano, ma che poi al- 
l’atto pratico nessuno tenga in 
considerazione i turni. 

Alcuni dati indicano circa 
6500 negozi con le saracinesche 
abbassate, su circa 10.000. Per 
chi dovesse sentirsi male poi le 
prospettive sono davvero fo- 
sche, I medici ospedalieri vedo- 
no riempirsi le salette d'attesa 
di malati «abbandonati» dal lo- 
to medico di famiglia che è par- 
tito per la spiaggia, e da anzia- 
ni, che figli non proprio amore- 
voli vogliono «parcheggiare» in 
corsia per godersi le vacanze. 
In tutti gli ospedali aumenta a 
dismisura intorno a Ferragosto 
il numero delle richieste di rico- 
vero «sospette». 

Anche il Vaticano ha alzato il 
gran pavese del «tutti in ferie». 
A vegliare sulle sorti della 
Chiesa universale è restato un 
insonne drappello della segre- 
teria di stato e degli affari pub- 
blici dela chiesa. 


M. Regina Perissinotto 
m_n 
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AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaservizi stabile 
con dormire per piccola fami- 
glia. Telefonare 796868, 

PRESTASERVIZI con referen- 
ze ottimo stipendio cerco 
‘prontamente. Tel. 768744. 

T.A. 1469 B 


IMPIEGO E LAVORO. 
Richieste 


c Lire 90 per parola 
ACCETTEREI incarico manage. 
riale aut direttivo con rego. 
lare contrattazione aziendale 
e continuità di lavoro. Dispo- 
nibilità a frequenti viaggi. 
Trentennale esperienza diver- 
Sificata. Assoluta maturità 
professionale. Madrelingua te- 
desca. Presenza. Cultura. Do- 
ti umane. Scrivere a Publi. 
kompass, cassetta 3-G, 34100 
Trieste. 13644 C 
GIOVANE pratico consegne con 
Ape propria offresi a ditta, 
Tel. 1757376 - 725597. 137650 
STUDENTESSA universitaria e- 
sperienza ambulatorio medico 
offresi per ambulatorio, assi 
stenza anziano, baby sitter o 
altro impiego. Telefonare 34313 
13-15. 13807 C 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(0/0) Lire 200 per parola 


ALA. SGOMBERIAMO cantine, 
soffitte, materiali, apparta- 


menti. Ritiriamo mobili, ese-| le Ippodromo 2, SIMCA DU. 
guo traslochi. Telef. 757376, | PLICA. 38Q 
1725597, 137656 CC | A. FIAT 127 vendesi. Viale Ip- 


A, SGOMBERIAMO anche gra- 
tis appartamenti, cantine, ri. 
tiriamo mobili di qualsiasi ti- 
po, eseguo traslochi. Telef. 
1157376 - 725597. 13765 CC 

AVVOLGIBILI in plastica e le- 
gno, tende alla veneziana e 
verticali, tendoni e capottine 
da sole, porte a soffietto 
Malossi, via Nordio 9, telefo- 
no 732833. 050281 CC 

IDRAULICO esegue piccole ri- 
parazioni. Tel. 828957. 

PITTURIAMO olio, tempera, ca- 
se, appartamenti, uffici, nego- 
zi, prezzi modici. 31650. 

TEDESCO perfetto (madrelin. 
gua) francese spagnolo italia- 
no parlato e scritto offre ita- 
logermanica residente a Trie- 
ste traduzioni in casa. Orari 
da convenire. Esperienza te- 
lex. Tel, 31686, ore 2021, 
i 13820.CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


BUON TRATTAMENTO cono- 
scenza croato, negozio Junior 
‘Laghi, via S. Caterina 8 cerca 
commessa-o età massima 25 
anni volonterosa0. 13630 D 

GERCASI aiuto cameriere. Pre- 
sentarsi Pizzeria Brigantino, 
via Corti 4, 13814 D 

CERCASI, ‘pasticcere capace, 
aiuto pasticcere, Presentarsi 
La Perla, via Piccardi 18. 

CERCASI apprendista commes- 
sa stabile per panilficio pastic- 
ceria. Telefonane 413302. 

CERCASI. cameriere ristorante 
per tutto l’anno zona Gorizia. 
Scrivere a Publikompass, cas: 
setta n. 17 G, 34100 Trieste. 

51/Monf. D 

CERCO urgentemente tubisti e 
sperti. Presentarsi giovedì 16, 
ore_ 7, via Baiamonti 101-A, 

CONF. Carlo Market, piazza Li 
‘bertà 2, cerca commessa-0 e 
aluto, conoscenza lingue slave. 
Si assicura ‘buon trattamento. 

DITTA panificatoria cerca per- 
sonale da adattarsi a gruppo 
di produzione. Richiedesi pro- 
pensione ad operare su indi- 
Tizzo chimico o tecnico mecca: 
nico. Sarà considerata ogni 
proposta che sia corredata 0 
non da titolo di studio. Telefo- 
nare 413302, 13838 D 

SOCIETA’ internazionale ricer- 
ca per Trieste e provincia ‘am. 
‘bosessi dinamici, cultura, in 
teressati a svolgere lavoro au- 
tonomo anche part-time. Gua- 
dagno interessante. pone 

puntamento al ch 
LE 13821 D 

TANKISTA cercasi per imbar- 
co motocisterna italiana, e- 
ventualmente anche per tre 
mesi, Tel, 296988 Genova. 

327-Ge D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 230 per parola 
AFFITTASI camera ammobilia-| 
ta indipendente con riscalda- 
mento, acqua calda, servizi, 
zona Roiano, telefono. 44036, | 
chiamare dopo ore 7. 
13843 F 


eparina reeeni so È 
ACQUISTI D'OCCASIONE 

N Lire 200 per parola 

E ERA 


grammofoni, quadri, pianofor- 
ti e altro anche banale, com- 
pero. Tel. 793972, abitazione 
94 13346 N 


U27. 

EL Canton di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquista 0g- 
getti, soprammobili, quadri. 
tappeti, libri e intere giacenze 
‘ereditarie. Telefonare 794242, 
796856. 13805 N 

LIBRI vecchi RITA a 
acquisto sempre dovunque. 
Marini, 64960, 796817. 13818 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO mo. 
bili orologi, tappeti 
anche intere gia. 


patcna tito Ascanio are ii 
COMMERCIALI 
i 0. 


Lire 230 per parola 


a 
AA. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230, 
AO 18.15. 13824 O 
[uotazioni 
gusto oro, È 5 
lerie antiche real: 
VANTAGGIOSAMIE Ie Te te PIU 
MARKET via Roma 20. 


13194 O 

ACQUISTANSI ORO 7250 al 

Fg o titolo), ar- 

i isimpegno polizze. 
CORSO ITALLA 28, Tp. 

12965 


DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com. 
Pleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba | 
18, immensa mostra elettrodo. i 
mestici, 505373 Oi 


ALA AAA, CONCESSIONARIA 


| PRIVATO vende Fiat 131 super. 


Mercoledì, 15 agosto 1979. 


ALIMENTARI 


00 Lire 250 per parola 

DI.BE.MA, distribuzione bevan- 
de di marca offre sitio a sa. 
bato 18 agosto la birra Forst 
@ un prezzo molto convenien= 
te: 320 2/3 vetro a rendere, A 
390 2/3 vetro a perdere, 230 
1/3 vetro a perdere, 290 latti. 
na. Approfittatene nelle Bot- 
tiglierie di via Canova 9, via 
Commetciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, Oppure ordinatela tele 
fonicamente n. 569602, 418762, 
793661, 1337800 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


SERIA ditta affermata nel cam- 
po radio Tv hi-fi cercà rap- 
‘presentante Gorizia e provin. 
cia vasto catalogo ottime pos: 
sibilità di guadagno clienti già 
acquisiti. Chiede serietà con- 
tinuità interesse, Scrivere a 


A.A.A, AGLI amanti nare, natu: 


ra, agroturismo, wendonsi mi. 
niapp: iti terneno attrez» 
zato su costa navigabile lagu- 
na Aquileia, Ottimo investi 
mento. Vocazione s î 
ideale roulottisti. Scrivere-Ita 
lico Rovere, via Colloredo . 
Udine. 150 S 
vAA, DOLOMITI Immobiliare 
Cadore veride a Pieve di Ca 
dore, Tai, Valle, Vodo, Calal- 
zo, Domegge, Laggi, Lorenza. 
go, appartamenti finiti e in 
costruzione a partire da Ure 
25.000.000. Possibilità li mu- 
tuo, Telefonare 0435/2552, 
[1113794 1S 


4. ACIT condominiovvicinanze 


Villa Revoltella, ‘varie gran. 
dezze, tutti comforts, cantina, 
posto macchina, mutui appro- 
vati, prezzi bloccati, accettan- 
si permute. Visione progetti 
S. Lazzaro 3, Tel. 68810. 13380 S 


A, ACIT vendonsi primen*rata 


mini appartamenti extralus- 
so. S. Lazzaro 3. Tel, 68810, 
13380 S 


Publikompass, cassetta h, 50! A, SE VOLETE VENDERE UN 


F, 34100 Trieste, 51 UDP 


AUTO, MOTO, CICLI 
lo) Lire 230 per parola 


Talbot Simca, Padovan. Dela 
Carli, via Flavia 47, telefono 
827782: Fiat 126, 127, 128, 128 
coupé, 128 fam,, 124, Alfa Ro 
meo Gt 1750, GTJ 1300, Mini 
850, Ford Fiesta 950 L, Taunus 
1300, Escort XL, Nsu 4L, Re- 
nault 6, R 5 TL, Matra Ba- 
gheera, Sunbeam 1.0 LS, Sim- 
ca 1000 LS-GLS, Rallye, 1100 
GLS-Special, 1301 S, 1307 GLS, 
Chrysler 160, 2L automatico, 
Horizon SX automatico. 
13657 Q 
A. FIAT 850 coupé vendesi. Via- 


podromo 2, SIMCA DEA 
A. FIAT 128 coupé 3p perfetto | 
vendesi. Viale Ippodromo 2,| 
SIMCA DUPLICA. 7/82 B) 
A. FIAT 131 panorama L nuovîs- 
simo vendesi. Viale Ippodro- 
mo 2, SIMCA DUPLICA, 7/8 Q 
A. FIAT 125 S vendesi. Viale 
Ippodromo 2, SIMCA DUPLI- 
CA. _T8Q 
A. FIAT 132 vendesi. Viale Ip- 
podromo 2, SIMCA DO 
A. TRIUMPH SPITFIRE per- 
fetto vendesi. Viale Ippodro- 
mo 2, SIMCA DUPLICA. 7/8 
A. FIAT 500 L vendesi. Viale 
Ippodromo 2, SIMCA DUPLI. 
CA, 7/8 Q 
A. SIMCA 1000 vari modelli 
vendonsi. Viale Ippodromo 2, 
SIMCA DUPLICA. 7/8Q 
A. 1307 S e 1308 GT vendonsi, 
Viale Ippodromo 2, SIMCA 
DUPLICA. 7/8 Q 
A. FORD ESCORT vendes!, Via- 
le Ippodromo 2, SIMCA DU- 
PLICA. 1/8 
A. DYANE 6 vendesi. Viale Ip- 
podromo 2, SIMCA EVELIOI 
A. AMI 8 PERFETTA 8000 km 
vendesi. Viale Ippodromo 2, 
SIMCA DUPLICA. 7/8.Q 
A. PEUGEOT 204 vendesi. Via- 
le Ippodromo 2, SIMCA DU- 
PLICA. 7/8 Q 
A. RENAULT 6 vendesi, Viale 
Ippodromo 2, SIMCA DU. 
; 7/8:Q 
A. SUNBEAM 1250 vendesi. Via- 
le Ippodromo 2, SIMCA DU. 
PLICA. 7/8Q 
A. SUNBEAM GL 1000, nuovis- 
sima vendesi. Viale Ippodro: 
mo 2, SIMCA DUPLICA. 7/8 Q 


COMUNICATO 


1r.@ 


publikompass 


OGGI 
mercoledì 15 agosto 


gli uffici pubblicità 
rimangono chiusi 


DOMANI — 
giovedì 16 agosto 


riapriranno 
con il normale orario 
8.30-12.30 e 15- 18,30 


JUNGLA ‘750 Fiat (Gippino) ven- 
desi. Telefonare 413267, ore 
serali, 13840 @ 

OCCASIONE vendo 500L 1970 
per motivi di partenza. Telef. 
796469, ore pasti. 13832 Q 


mirafiori 1300 sei mesi di vita. 
‘Tel. 229250 dalle 10-18. 


VENDESI Fiat 128 Rally DoA 
ottime condizioni. Telefonare 
giovedì dalle 12 alle 20, 31756 

113833 

VENDESI VW maggiolino 1500: 
anno 1979. Tel. 729540, 

3826 @ 


1 
VENDO 500 F *66 lire 180.000, Te- | < 
lefono 422615. 13 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 
e a STI o 


A.G. VUOI CEDERE LA TUA 
ATTIVITA’? Noi ti aiutiamo. 
ADRIA, Mazzini 30, IR 


A. VENDESI osteria zona S, 
Giacomo avviatissima con giar. 
dino. Tel. 732306. 13661 R 

VENDESI avviatissimo recapi- 
to pulitura a secco in zona 
popolosa ed in forte incre- 
mento edilizio, Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n, 16 G 
34100 Trieste, 13801 R 


CASE, VILLE, TERRENI — 
Ss Lire 250 per parola 


AA.AAAAA, LARGO PIAVE 
vendesi, appartamento  signo- 
tile libero, Immobiliare Ita; 
lia 795974, 48 S 

AA.A.A.A.AA, STRADA LAZZA- 
RETTO appartamento. palaz- 


O |' zina box auto tutti comfort 


ascensore esterno sbarcadero 
vendesi libero, Irtimobiliare 
Italia 795974, i £8S 
AA.A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende signorile 4 stanze cuci. 
na bagno servizio separato 
poggioli riscaldamento auto- 
nomo metano, Giulia 13 
794286. 13282 S 


CEDESI 


GRADO 


APPARTAMENTO CASETTA 
VILLETTA rivolgetevi con as- 
isoluta fid'ucia ad una persona 
COMPETENTE ED ABILITA- 
TA nel campo immobiliare. 
Tel. 775700 geom. SBISA', 
13839 Sì 
MONFALCONE nuovo ‘ele 
gante complesso residenziale 
«PACINOTTI», via Parini an- 
golo via Pacinotti, dotato di 
appartamenti di diverse grane 
dezze, da 24.000.000 in poi. Ri- 
finiture accurate, cantine »DOX; 
ampie zone verdi e parco gio- 
Chi per bambini adeguatamen- 
te attrezzato. Mutuo regionale 
fino al Ko) ‘per cento. Per infor- 
mazioni e vendite presso A. 
GENZIA ITALIA, Monfalco 
ne via XXV Aprile 47, al mat- 
tino dalle 9 alle 12, telefono 
174404, al pomeriggio dalle 16 
alle 19, telefono 45158 presso 
il cantiere in via Parini angolo 
via Pacinotti. 694 S 


Q ACQUISTASI appartamento da 


privato. ‘Telef. 30317 oppure 
411892. 13676 S 
\ELLISSIMO appartamento vi 
sta golfo, vendesi, Telefonare 
68057, escluso festivi e ta 


1371 
CACCIATORE primingresso vi- 


sta mare il stanza, soggiorno, 
‘cucinino, bagno, stanzino, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA; 
via S. Lazzaro 10, tel, 61712. 
causa trasferimento 
‘appartamento 58 mq Poggi 
Paese mutuo ventennale age 
volato. Telefonare mattino n, 
17158710. [13842 S 


CERCO in condominio apparta: 


‘mento 3 stanze, cucina, ‘bagno, 
cantina, qualsiasi. zona, paga- 
Imento in contanti, Telefonare 
61712. 18823 S 


CERCO OPICINA: VILLA per 


proprio caliente pagamento 
(contanti. Massima discrezione 
Serietà. Teefl. ‘775700. geom. 
'SBISA', 13839 S 


GARAGE S. GIUVANNI per tre 


macchine vende 12.000.000, Im: 
mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro 10, 13828 S 


GEOM, SBISA’' CERCA er 


propria clientela appartamens: 
ti moderni periferici possibil- 
mente panoramici. Assicurasi 
massima serietà discrezione 
competenza professionale. Tel, 
715700. 13839 S 


GEOM, SBISA' vende Brigata 


(Casale primo ingresso rifini. 
ture extra 37.000.000, Telefono 
‘715700. 13839 S 


GEOM, SBISA' vende casetta . 


ida restaurare Guardia 32, 15 
milioni. Tel. 1775700. 138395 


GEOM, SBISA' vende DUINO 


Isaloncino due camere ‘qucina 
doppi servizi terrazza giardi» 
mo 49.000.000, Tel. 7775700, 


GEOM, SBISA’ vende Gabro: 


vizza CHALET prefabbricato 
“legno, terreno 11800 mq 37 mi: 
Ntioni, Tel. 775700. [13839 


GEOM, SBISA” vende ROSSET- 


TI prestigioso appartamento 
170 ma abitabili più terrazza 
60 ma ‘120.000.000, Tel, 1775700, 
Centro, Immobiliare 
Marin vende appartamenti é 
negozi diversa metratura «Re 
sidence Morosini», con’ faci 
litazioni pagamento e mutul; 
Occasione medesima vende 
appartamento 2 camere pog- 
gioli e servizi arredato. pron» 
ta consegna prezzo conve 
niente. Contattiamo inoltre 
affittanze appartamenti stagio- 
ne 1980, Telefonare (0431) 
BliTo. 12349 


MONFALCONE AGENZIA AL» 


FA, viale San Marco 55, ven: 
de appartamenti in costruzio» 
ne in palazzina nel verde. 
Mutuo 70%. Agevolazione re 
gionale. I 


e terreni, Prezzi interessanti 


INFALCONE centro apparta: 
menti 2-3 camere soggiorno @ 
servizi seminuovi vere ‘occa- 
sioni, Inoltre villetta con giar- 
dino e garage. AGENZIA ITA» 
LIA, via XXV Aprile 47, Mon. 
falcone. tel. 74404, 694 S 


MONTEBELLO in palazzina 2 


istanze, . soggiorno, ‘cucinino, 
‘bagno, poggiolo, centralnatta, 
‘posto macchina, vende Immo- 
biliare (CIVICA. via ‘S. Laz. 
zaro 10, tel. 61712. 13823 S 


‘cantina piccolo giardino. Tela. 
fonare 826937 ore 12-14. 117S 


834 Q| PRIVATO vende villa bifami: 


‘lare sei ‘arredata pa- 
noramica ‘Barcola. Telefonare 
412686. 13835 S 


VENDO appartamento 2 came. 


Te cucina bagno olo cane 
tina occupato. Tel, 817586. 
13698 Ss 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
fi Lire 300 per parola 


GRADO Agenzia Buone Vacanze 


affitta ti settem. 
bre. Prezzi bassi! BI 
(0431) - 80112, 13562 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola” 


mori, affari, qualunque: proi 
blema, Telefonare rissso. A 


13791 Vv 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 230 per.parola 


KUDU vela nuovo e usatò. Naui 


tica Demarchi, ‘Trieste, d'An- 
nunzio 25. > 13655 Z 


d’Annunzio 25aefsiestel 
up 0 196552 


alia tea 


